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Proclamata la serrata 
in tutti gli stabilimenti 

della Liquichimica 
A pag. 6 

Dalle 24 di stasera 
bloccati i voli: 

scioperano gli assistenti 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 6 

Domande ai «destabilizzatori » 

Come pensano di uscire 
dalla crisi italiana? 

Di fronte al taglio un po' 
Irresponsabile che vanno 
assumendo certe sortite po
litiche, che mal nascondono 
la ricerca di nuovi schie
ramenti , noi vogliamo por
re una questione di fondo: 
quale analisi della realtà 
iU.liana è sottesa a queste 
sortite? Delle due l'una: o 
ci troviamo di fronte ad un 
processo di rimozione freu
diana dei fatti e dei proble
mi che hanno imposto come 
una necessità la politica di 
solidarietà nazionale o ad 
un clamoroso errore di va
lutazione, cui sembrano par
tecipare anche talune forze 
imprenditoriali , circa la real
tà della situazione economi
ca e sociale dell'Italia. 

Calcoli 
illusori 

E' stupefacente come la 
crisi che il Paese sta viven
do sia completamente scom
parsa dal discorso del sena
tore Fanfani a Fiuggi. Ma 
non si t ra t ta solo di Fanfa
ni. Si allarga la schiera di 
coloro che, per ignoranza o 
per calcoli illusori, credono 
davvero finita l 'emergenza 
e arrivato il tempo delle 
vacche grasse: vacche da 
mungere libcristicamentc o 
secondo vecchie ricette ri
formistiche, avendo un oc
chio rivolto alle scadenze 
elettorali . 

Indubbiamente, le forme 
congiuntural i della profon
da crisi s t ru t tura le venuta 
alla luce nel 1973 e negli 
anni successivi sono in que
sti anni mutate, e sono mu
tate — non lo si dimentichi 
— anche e soprat tut to per 1 
risultati resi possibili dalla 

Alunni 
riconosciuto 

dai testimoni 
di via Fani 

Si aggrava la posizione 
giudiziaria di Corrado A-
Iunni: ieri mattina nel car
cere romano di Rebibbia il 
brigatista è -stato ricono
sciuto dai testimoni del 
massacro di via Fani. Non 
c'è stato il provisto « con
fronto all'americana >. poi
ché Alunni si è rifiutato 
di rispondere ai giudici e di 
collaborare, ma è stato un 
riconoscimento informale. 
Un analogo esperimento 
era stato compiuto nel car
cere milanese con i testi 
moni dell'assassinio del 
presidente dell'ordine de
gli avvocati di Torino: an
ello in quel caso Alunni era 
stato riconosciuto. 
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politica di solidarietà nazio
nale. 

Questi risultati sono per 
alcuni aspetti clamorosi e 
possono appari re inspiega-
bili a chi dimentichi di ve
dere la loro origine anche 
e soprattutto politica (non 
esiste « il mercato », ci ha 
insegnato Ricardo ancor pri
ma di Marx, ma « un deter
minato mercato » caratteriz
zato da determinati rappor
ti di forze sociali e da una 
determinata supers t ru t tura 
politica, morale, giuridica) . 

Il tasso di inflazione è 
sceso al 13-14 per cento; 
non solo è stato recuperato 
tu t to intero il deficit petro
lifero ma è stato realizzato 
anche un forte attivo della 
bilancia dei pagamenti; ab
biamo ricostituito le riser
ve valutarie necessarie; non 
esiste più un « rischio Ita
lia » e abbiamo larga offer
ta di prestiti esteri. Non è 
poco. 

Ma che cosa c'è a fronte 
di questi risultati? 

C'è che il sistema non è 
uscito dalla sua cronica, 
s t ru t tura le incapacità a ga
rant i re su tut to il terr i tor io 
nazionale, e dunque anche 
nel Mezzogiorno, un aumen
to dell 'occupazione, in par
ticolare dalle forze giovani
li e femminili. La situazione 
di alcune zone meridionali, 
a part i re da Napoli, resta 
esplosiva. E ciò, nonostante 
che il tasso di crescita del 
reddito, grazie soprat tut to a 
notevoli trasferimenti mone
tari alle imprese, si avvici
ni al 4 per cento. 

C'è che la situazione del 
disavanzo pubblico resta 
grave (anche per gli accre
sciuti t rasferimenti moneta
r i ) e rischia di innescare di 
nuovo processi incontrolla
bili sul fronte della finan
za pubblica, minacciato dal 
fatto che la crescita delle en
t ra te resta fortemente al di 
sotto della crescita della 
spesa.' 

C'è il degrado di una pub
blica amministrazione che, 
a causa delle mancate rifor
me e della stessa mancata 
valorizzazione delle iniziati
ve dei suoi dirigenti, ridu
ce di molto l'efficienza eco
nomica del sistema e va
nifica i progetti di riqualifi
cazione della spesa renden
do lento e difficoltoso l'uso 
degli s t rumenti di program
mazione che ci siamo dat i 
in questi anni. C'è — alla 
vigilia dei rinnovi contrat
tuali — il reinnescarsi di 
spinte corporative legate so
pra t tu t to al fatto che la 
crescita, pur lenta e inade
guata, ha aggravato le spe
requazioni tra categorie, 
ceti, fasce e non ha ancora 
dato risposta ai temi di fon
do posti dai sindacati al-
l 'Eur. 

La politica dell 'austeri tà. 
su cui da ogni parte si è spa
ra to a zero, non è stata av
viata invano se ci ha porta
to ad essere l'unico paese 
al mondo che riesce ad 
esportare più del 26 per 
cento del proprio prodotto 
interno lordo. Ma questo ri
sultato. da cui dipende l'at
tivo della bilancia dei pa
gamenti e la difesa della li
ra, espone anche al massimo 
l'Italia, la sua produzione. 
le sue industrie al muta re 
della congiuntura interna
zionale. Che cosa accadrà di 
questo risultato quando lo 
regole dell 'arca monetaria 
europea el imineranno i no
str i margini di manovra t ra 
dollaro e marco e quando 
l'offensiva annunciata da 
Carter per accrescere le 
esportazioni americane con-

! testerà la nostra quota di 
mercato? 

Esistono indubbiamente 
concrete possibilità di di
fendere quanto si è costrui
to: t ra t tando seriamente le 
condizioni dell ' ingresso nel
l'area monetaria al fine di 
aggranfiare il discorso mone
tario non alla richiesta di 
sussidi ma al tema della cre
scita reale del reddito — an
che in agricoltura — e del
l'occupazione; dando alle 
nostre esportazioni e ai no
stri esportatori il retroter
ra di un mercato interno 
rinvigorito e riqualificato 
dalla programmazione e dal 
corretto funzionamento dei 
suoi s t rumenti ; portando 
avanti un difficile discorso 
sul rigore, sulla produttività, 
sui costi unitari dei prodot
ti; rendendo manovrabile e 
governabile il bilancio pub
blico. 

Dura e lunga 
emergenza 

Dunque, si t rat ta di tut-
t 'altro che di compiti di or
dinaria amministrazione o 
della mungitura di rigonfie 
mammelle. Si t rat ta ancora 

collettivo per avviare a so
luzione i grandi problemi 
irrisolti della disoccupazio
ne, della depressione meri
dionale, della carenza dei 
fondamentali servizi sociali 
sulla quale si innesca la po
litica clientelare di trasfe
rimenti monetari . Distrugge
remmo in sci mesi tut to 
quanto è stato costruito in 
t re anni e ci r i t roveremmo 
al punto di prima, ai dram
matici giorni del crollo del
la lira e dell'inflazione ga
loppante. 

Non è casuale che ogni 
volta che ci si accinge a 
uscire dal triangolo inflazio-
ne-stagnazione-reeessione, di 
cui siamo e restiamo ancora 
prigionieri, si creino tensio
ni politiche acute. Perchè 
uscire da questa prigione e 
imboccare la via di una sta
bile crescita senza inflazio
ne comporta che si tocchi
no interessi corporativi, pri
vilegi, rendi te : comporta 
che si trasformino profon
damente le caratterist iche 
del capitalismo sussidiato 
italiano e cioè dello Stato 
assistenziale. E la tentazio
ne di porsi a capo delle re
sistenze è forte per uomini, 

e purtroppo di dura e lunga gruppi desiderosi solo di po-
emergenza. 

C'è qualcuno che pensa 
di poterla affrontare senza 
il PCI e il mondo, le esigen
ze, i valori che noi rappre
sentiamo? Verrebbe quasi 
voglia di dirgli: si accomo
di! Ma il bilancio finale sa
rebbe purtroppo disastroso 
non solo per lui. 

Non solo finiremmo, in
fatti, per spendere l'attivo 
faticosamente conquistato 
nella bilancia dei pagamen
ti in un rilancio effimero 
del consumismo e dello spre
co, anziché in uno sforzo 

toro e di poltrone. 
Ma proprio questo rende 

ancora più necessario un 
grande sforzo di unità. Non 
solo verso tutte le forze che 
si r ichiamano al mondo del 
lavoro, ma verso quelle stes
se forze moderate che sono 
interessate a non distrugge
re i risultati della politica 
di solidarietà nazionale e 
che sono preoccupate come 
noi della minaccia che la 
crisi continua a far gravare 
su valori non solo economici. 

Luciano Barca 

Decine di migliaia di pensionati e operai in corteo a Firenze 

Pensioni più giuste: 
cresce il movimento 

Operai e anziani insieme in corteo - Il discorso di Lama - E' aperto un acuto 
scontro sociale e politico - Per difendere il sistema conquistato in questi an
ni occorre eliminare i trattamenti privilegiati - Una prova per il governo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Decine di mi
gliaia di pensionati lunedi a 
Milano, altrettanti ieri a Fi
renze, provenienti da tutte le 
regioni dell'Italia centrale. 
Ma non erano i soli. Anche 
questa volta insieme a loro 
seno venuti gli operai delle 
fabbriche, i giovani, le donne. 
In tutto, oltre 10 mila in 
pia/za. I pensionati non sono ' 
un'« associazione distinta — ! 
ha tletto Lama nel comizio — i 
ma ima cosa sola con i lavo- ; 
raton attivi ». E non si tratta i 
solo <li solidarietà con i i 
problemi degli « anziani ». | 
tanto meno di fare un'opera j 
di assistenza. Attorno al nodo ' 
delle pensioni è aperto uno I 
scontro sociale e politico di 
vaste dimensioni. Lo ha mes
so in luce chiaramente il 
segretario generale della 
CGIL e lo hanno capito mul
to bene, senza equivoci, gli 
operai della Lebole. della 
Terni, delle acciaierie di 
Piombino, della Marelli. della 
Perugina, della Oto Melara. 
della Ducati (solo per citare 
alcuni degli striscioni presen
ti) che si sono immediata
mente mobilitati. 

E' una battaglia che non si 
gioca solo al tavolo del mi
nistero del lavoro o negli in
contri a porta chiusa tra go-

Marco Ferrari 
(Segue in ultima pagina) FIRENZE - Un momento del grande corteo di pensionati e lavoratori nel centro della città 

Fanfani e il caso Moro 

Smentite 
e interrogativi 

l/iillacro di Fanfani ni 
inverno per l.i -uà i-ondot-
l.i :icl c.i-u Moro, giri 
einrr*o noi discordo ni con
vegno di Pillasi. >i «arph-
IM- rinnovalo ieri attraver
so In pubblicazione di unn 
breve intcrvi-ln apparsa 
«ni Srcoto XIX. Usiamo 
l.i parola a «.irc-lilie » pcr-
elié in aerala TinlerviMn è 
-t.il.i 'inculila ilairiiilerc— 
«ato. 

Nella smontila FaiiLuii 
afferma clic sii snno «mie 
attribuito cr parole i> clic 
non lia né pronunciato nò 
peu-ato. F, a riprova riror-
•l.i il discorso di Fiusai. 
le interviste radiotelevisi
ve o la ri-post a ad mi set
timanale a propo-ito della 
pri»mo7Ìonc di un* incliic-
-l.i parlamentare. Il Scrii' 
In XIX pubblicherà -la-
mani la smentita ma farà 
pre-onte clic in effetti il 
cnlloiptio fra il suo redat
tore e Fanfani è avvenu
to e clic la sostanza è «ta
ta correttamente riferita. 

Naturalmente una smen
tita del presidente ilei Se
nato è un allo politico 
non privo di -lenificalo: 
nel ca-o -pacifico — ••! di 
là della irri-ob Utile ipie-
-lione -e il pon-iero (o le 
parole) fanfaniano -ia sia 

lo o no rottamente rife
rito — essa significa che 
il senatore Fanfani «i ren
de conto della pravità di 
quanto pubblicato. Nel 
merito, comunque, il rife
rimento al discorso di 
Fiossi, non loglio credi
bilità al testo giornalisti
co. dal momento clic nel 
discorso di martedì Fanfa
ni ha parlalo, con chiaro 
tono polemico, della « ipo
lesi ili una seconda stra
da n nella condotta del
l'affare Moro, evidente
mente riferendosi alla esi
stenza di una possibilità 
di e.ilvc7»3 per Moro qua
lora «i fosse rinunciato al
la linea della fermezza. 

Secondo i! giornale se-
novese Fanfani. nella con-
\ or-a/ione, avrehlK- affer
malo dio e*i-leva « e a un 
certo momento si è cor-
lamento po*la * iin"ipolosi 
ili iniziativa dolio Sialo 
capace di «?lv.->ri' Moro. 
Tale ipolesi sarchile sta
ta esaminala da <t rollìi 
che nella sede opportu
na avrebW dovuto dare 
l'avallo definitivo, sotto il 
profilo della località c«>-
-titil/ionali- ". e -art-bbe 
n risultata corretta ». Tut
tavia tale tentativo, clic 
— -empre a quanto riferi

sce il giornale — Fanfa
ni riteneva possibile e do-
\oro-o, sarebbe stalo fatto 
cadere a rausa della linea 
di condona assunta dal go
verno fin dal 16 mar7.11 e 
n che non offriva «bocchi 
per la salvezza di Moro ». 

Come sì vede, i concet
ti attribuiti a Fanfani fan
no sorsero precìsi e in
quietatili interrogativi. In 
-oMai l / a : 

1) a quale ipotesi di 
« seconda via n =i riferisce 
concretamente Fanfani? 

2) se. come sembra, si 
traila dell'ipotesi di libe
rare uno o più detenuti. 
in baso a quali loagi Fan
fani ritiene che essa sa
rebbe rientrala nella leia-
lità costituzionale? 

3) quali prove ha Fan
fani che quella n qual-ia-
si altra ipotesi consimile 
«accidie siala accolla dai 
terroristi rome sufficiente 
a provocare la «aKrz/a di 
Moro? 

I) clic rosa ronde con
vinto il *en. Fanfani che 
un cdiiiienlo. in qualsivo
glia forma, non avrebbe 
allerto una più gravo spi-
rale di ricali! o di -.ni-
sue ? 

Il pre-idenle del Sonato 
avrebbe fletto: « data la 
carica che ricopro, non 
pnss() -rendere noi dotta
gli ». F.* vero o-atlamoiilt-
il contrario, \venilo inve
stito altri potori dolio ^ta
to di una rrìt irj c-plicil.i 
(anello limitando-i al di-
sror-o ili Fiu:zi) e:li . pro
prio por la carie» ricoper
ta. avellile il dovere ili 
documentare le proprie af
fermazioni. 

Contrastata votazione per la sostituzione di Piccoli 

Galloni eletto di misura 
presidente dei deputati de 

Ha avuto 141 voti, Gerardo Bianco 102 - Colloquio Pertini-
Àndreotti - Il 19 ottobre alla Camera dibattito sul caso Moro 

Una vicenda illuminante sul regime del « socialista » Burghiba 

I dirigenti sindacali tunisini 
davanti al tribunale speciale 

Dal nostro inviato 
Tl'NISI — Si apre oggi da
vanti alla Corte per la sicu
rezza dello Stato (un tribuna 
le speciale politico) il pro
cosso contro Uabib Achour. 
ex segretario generale del-
ll'nwne generale dei lavora
tori tunisini (l 'GTT), il sin
dacato unico di quo*.:» pflr.vv, 
e contro altri trentatrè diri
genti di federazioni nazionali. 
Xon è certo il primo proces
so politico che si celebra m 
questa « retrina > capitalista 
V aspirante socialdemocratica 
che un certo occidente si è 
« ritagliato » nel N'ord Africa. 
Sei giugno scorso, per esem
pio, trentatrè personalità di 

grande rilievo, tra cu: l'ex 
presidente dell'L'nunc delle 
cooperative Te.har Kassem. 
due ci governatori di provin
ce. professori universitari, in
tellettuali e professionisti. so 
no stati accusati di aver ten
tato «di trasformare radical
mente fin senso socialista) la 
società tunisina o di rove
n t a r e il reg.nv al potcre ». 
In realtà, i trentatrè erano 
membri, veri t> presunti, del 
Movimento dell'unità popola
re. fondato dall'ex ministro 
dell'economia Ben Salali, in 
e.silio da alcuni annt dopo 
un'avventurosa evasione. 

Ma non basta. Cinque gio
vani arrestati nel 196$ per 
« complotto contro la sieurez 

za dello Stato -» (cioè. in ve 
nià. perchè contestavano le 
scelte politiche ed economi 
che del governo) sono ancora 
in prioionc. Secondo una lista 
pubblicata dalla sezione fran
cese dt Amnesty mtcrnatinnal. 
i prigionieri p-jlitici in Tuni
sia erano « almeno » nnvan-
fafrè nel maggio del 19u 
(ma la Usta era probabilmen
te incompleta, t poiché — pre
c l a r a l'organizzazione umani
taria — un certo numero di 
detenuti può essere sfuggito 
al nostro censimento*). Da 
allora, gli ospiti delle patrie 
gare tunisine sono fortemen
te aumentati. Infatti, in se
guito allo sciopero e ai « di
sordini » del 26 gennaio scorso 

(saccheggi e incendi dovuti j «autentica democrazia *) di 
in parte all'esasperazione dei \ ottima fama. Il prestigio in
giovanì disoccupati, in parte 
certamente all'opera di pro
vocatori), più di tremila con
danne sono state pronunciate 
fino al 19 agosto scorso. Son 
è irrilevante notare che fra 
i prigionieri segnalati da Am
nesia international figurano 
un economista, un urbanista, 
un cineasta, numerosi studen
ti, un giornalista, un militare. 
maestri, professori, impiegati. 
operai. 

Indipendente dal 1956, la 
Tunisia ha goduto per molti 
anni (e gode tuttora, se 
il nostro Craii ha po
tuto definirla pochi giorni 
fa, e senza arrossire, una 

negabile del « padre della pa 
t n a » e « combattente supre
mo > Habib Burghiba, settan
tacinquenne presidente a rifa 
della Repubblica; la « mode
razione > piena di « buon sen
so > della sua politica estera, 
aliena dalle impennate spesso 
solo verbali, ma rumorose, 
di altri paesi del terzo mon
do e in particolare del mondo 
arabo; il buon Iirello dei suoi 
quadri intellettuali e tecno
cratici; certe realizzazioni in
discutibili sul piano sociale, 
come l'alfabetizzazione porta-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Giornata politica 
molto intensa, nella quale han
no avuto spicco alcuni avve
nimenti che toccano temi tra 
i più « caldi > della situazio
ne attuale. Insieme a un im
portante colloquio politico Per-
tini-Andreotti. vi è stata la 
votazione per il nuovo capo
gruppo democristiano della 
Camera (Giovanni Galloni è 
passato di misura), ed è sta
to fissato per il li) ottobre a 
Montecitorio il dibattito par
lamentare sull'affare Moro (la 
data è stata decisa in una 
riunione dei capi-gruppo pre
sieduta da Ingrao. il governo 
l'ha accettata). 

L'elezione di Galloni al po
sto elle è stato lino a poco 
tempo fa di Flaminio Piccoli 
è stata — anche al di là del
le facili previsioni — assai 
contrastata. Il nome di Gal
loni era stato indicato dalla | 
segreteria democristiana, do-

1 no u.i corr.promes-o raggiun 
to con le m a d o r i correnti 
(compromessi cu- dovrebl» 
avere anche la conseguenza 
di portare Donai Cattin alla 
vice-segreter.a de ). ma a que
sto compromesso SÌ era oppo
sto Fon. Gerardo Bianco. 
rifiutandosi di ritirare la 
propria candidatura. Lo scru
tinio ha rivelato una spacca
tura assai larga nel gruppo 
de: Galloni ha raccolto 141 
voti (nove appeivi più d^l 
quorum). Bianco ne ha avu 
ti 102. 

Qual è il signif.cato di q je 
sta prova di forza? E" evi
dente che eli oltre cento vo j 
ti raccolti da Bianco sono i 
frutto di una aggregazione 
nella quale sono confluite le 
opposizioni politiche alla li 
nea della segreteria, oltre che 
(ma in parte minore) delle 
frange di malcontento per la 
soluzione < di vertice » che 
era stata adottata. 

Galloni, dopo la .-.uà elezio
ne. non ha taciuto questo se- j 
condo aspetto della votazione, j 
osservando che nel gruppo 1 
vi era sicuramente « l'aspira
zione per una espressione au
tonoma, che nascesse dal 
gruppo parlamentare stesso > 
(Bianco ha ricoperto per lun
go tempo l'incarico di vice
presidente). La nuova gestio
ne della presidenza dei depu
tati de resterà ancorata alla 

(Segue a pagina 2) I 

Su invito della Lega dei comunisti 

Colloquio in Jugoslavia 
tra Pajetta e Grlickov 

CAVTAT — Il compaeno 
Gian Carlo Pajet ta membro 
della Direzione del PCI - -
giunto a Cavtat per una bre
ve visita su Invito della 
Lega dei comunisti di Jugo
slavia — ha avuto ieri un 
colloquio eco il compagno 
Aleksandr Grlickov. membro 
della presidenza della Lega. 

Nel corso del colloquio — 
cordiale e aperto — l'atten
zione e s ta ta soprat tut to ri
volta all 'attuale situazione 
nel mondo, in particolare in 
s a i o al movimento operaio e 
progressista, e sono state 
espresse preoccunazioni per 
le crisi internazionale. 

In particolare si e discus
so dei rapporti e della colla
borazione fra la Leea dei co 

munisti di Jugoslavia ed il 
Par t i to comunista italiano e 
sul significato della collabo
razione e dello scambio di 
opinioni nel pieno rispetto re
ciproco e nella fiducia E' 
s ta ta sottolineata la vo!cotà 
dei due parti t i di contribuire J propr.e proposte 
al rafforzamento ed all'aliar- ' ' " ' "'" ' "'* 
gamento deila solidarietà in
ternazionale fra i partiti co
munisti. socialisti ed operai 
e tutt i gli altri movimenti 
progressisti e di liberazione. 
E' s ta to ribadito il fatto che 
le differenti posizioni e le 
divergenze non devono rap 
presentare un ostacolo alla 
co'.iaborazione. Ai colloqui ha 
partecipalo anche il segre
tario esecutivo della Lega. 
compagno Vlado Janzic 

Proposta 

sindacale per 

il « tetto » 

Oggi 
la risposta 

del governo 
I ROMA — La questiono del 
I M tetto v della retribuzione 
] pensionabile continuo ad esse 
i re il punto più dillicilo della 
j trattativa tra governo e sin 
I ducati. Ut diversità di ponziti 

in registrata nella serata d-
martedì aveva (xirtuto <td ag 
giornare a ieri l'incontro con 

I il mini.stro del Lavoro. 
j Martedì, i sindacati aveva 
I no dichiarato di non condivi 

doro le projmste (li Scotti a 
I proposito di « tetto /- e di € di-
i ritti acquisiti ?. Per i sinda 
i cuti .M trattava di andare ad 
! un v<. tetto » unico por tutte le 
I categorie, non eeeessivanutUo 
] ulto. Ma che cosa sarebbe 
| successo per quello categorie 
I — come bancari, piloti, ecc. — 
I che inni hanno oggi il tetto? 

Queste categorie, a iwircrc del 
I ministro, non dovevano per 
I dote lo condizioni di maggioi 

favore derivanti dall'asseii/u 
di qualsiasi « tetto ». Da qui 
il mancato accordo con i sin 
ducati. 

Ieri, la discussione si è apei 
ta in un'atmosfera tesa e la 
trattativa è andata avanti cui 
fatica. Il senso dello question. 
in gioco è stato sintetizzato 
da Garavini. segretario con 
federale della Cgil: i II pro
blema vero — ha dichiarato 
ai giornalisti — è che non è 
possibile pensare di non mir 
re fine al regime delle "pen 
sioni d'oro". In merito a de
terminate aspettative di col i 
io che sono più vicini ali i 

j iK'nsione. siamo disponibili a 
discutere con il governo, ma 
la posizione del sindacato e 
fermissima : ci deve essere un 
tetto per tutte le pensioni i. • 
La dichiarazione di Garav.ni 
ha riassunto l'orientamento t-
merso nella riunione della so 
greteria della Federazione 
unitaria svoltasi ieri matti 
na: insistere sul i letto * uni
co. anche se con la disponi 
bilità ad affrontare il proble 
ma di una «normativa transi 
toria i per (nielli che o non 
hanno un « tetto i oppure han 
no un •< tetto » più alto di 
quello che prevedono i sin 
da ta t i . 

Nell'ine ontro con la delega 
/ 'one sindacale, il ministro 
Scotti ha fatto il * punto » 
complessivo sulle trattative. 
ricordando le ipotesi sulle (pia 
li s'è già profilato un accordo. 

! confermando, perù, una pus;-
t /.ione di resistenza a proposito 
I della riscossione unificata dei 
I contributi e infine arrivando 

alla questione de! * tetto » e 
dei « diritti acquisiti ». Si 
tratta — ha detto Scotti — 
di un problema da alfronta 
re non nelle sue implicazioni 
tecnico giuridiche, quanto nel 
la suo. « natura » politica. 

La riunirne è stata quindi 
so-.p1.v5u per dare tempo ai 
s.ndacati di concretizzare le 

E infatti i 
sindacati hanno presentato al 
ministro u.va ipotesi articola
ta in tre punti: 1) prevedere 
un tetto unico minimo per 
tutte le categorie (quindi un 
the ix r quelle categorie che 
adesso non !o harno) pan a 
quello Inps r .vuhsato: 2i iti 
diciz/are il tetto (quello Inps. 
infatti, oggi non è indicizza 
to): 3) p r e v e d e r invi nonna 

(Segue in ultima pagina) 

ed ecco comparire... 
T^ATURALMENTE. qus-

sto giornale ha espres
so fin da ieri, in sede au
torevole e opportuna, il 
giudizio politico che i let
tori potevano attenderti 
sul significato di fondo del 
convegno dei fanfantant 
a Fiuggi. Ma non è stato 
abbastanza sottolineato, 
secondo noi, il senso di 
una scena madre verifi 
catasi l'ultimo giorno del
la riunione, probabilmente 
subito prima che salisse 
al podio, per pronunciarvi 
il suo gran finale, il se 
natorc Fanfani. Siamo 
percorsi, nel citarla, da 
qualche incertezza perché 
non abbiamo letto nessun 
giornale che la descrivesse 
con affettuosa e portico 
lareggiata minuziosità (co
me atrebbe meritato), m-
ci ingegneremo di imma
ginarla noi quanto più à 
possibile al vero. 

Premesso che (come no
tava ieri la nostra diffusa 
cronaca) a t u t to il conve
gno è s ta to segnato da 
una richiesta corale del 
ritorno al passatoi», deve 
esserci stato un attimo in 

cui su ogni altro clamore. 
prevaleva un grido dei 
presenti: « Rivogliamo il 
bollito, ripassate i lessi T> 
ed ecco, in questo preciso 
momento, come avrebbe 
detto Buzzatt. spalancarsi 
una grande porta e sta
gliarsi m cuna alla scala. 
secondo l'uso della Osiris. 
le due fresche, innocenti. 
amate figurine di Maria
no Rumor e di Emilio Co 
lombo. .4 questa vista, la 
DC di Zaccagnmi, proba
bilmente, sarebbe insorta 
gridando, con rispettoso 
ribrezzo: « Ancora'' ». 
mentre la DC di Fanfani 
ha salutato «l'inatteso ar
rivo » i « ha Repubblica» 
di ieri» con « grandi ap
plausi f. Fate caso a quel 
Va. inatteso arrivo ». Se V 
apparizione dei due rotta
mi fosse stata preannun
cio ta o prevista, si potreb
be unchc credere che l'as-
se m bl e a. cortesemente, 
avesse deciso di riservare 
loro una festosa accoglien
za, per un senso di turisti
co riguardo al passato. In
vece no. L'applauso è sta
to generale e spontaneo, e 
materiato di riformatici 

speranze. Nulla può dire 
di più, e meglio, sull'ani
mo genuino dei democri
stiani convenuti a Fiuggi. 

Un amico ci raccontava 
dt un signore molto ari
stocratico che una volta 
ebbe bisogno di assumere 
un nuovo domestico. Vide 
parecchi candidati e infi
ne fermo le sue preferen
ze su un aspirante più che 
sessantenne che gli parve 
proprio il suo uomo so
prattutto perche aveia 
tutti gli atteggiamenti e 
l'aspetto di « un vecchio 
servitore di ca--a ». come 
lo voleva lui. Ma mentre 
stava per fissarlo defini
tivamente gli chiese: 
« Aietc famiglia?:', a Mi 
e rimasto solo mio padre. 
signor ccntc. che faceva 
anche lui il domestico. 
Ora e a riposo, poveretto: 
ha ottantasei anni ed e 
ormai un uomo finito per 
sempre». « Mandatemelo 
— inoiun5e il sipnorc — 
prendo lui ». E cosi han
no fatto t fanfantant di 
Fiuggi. Erano là ad aspet
tare Pio IX. 

Fortebracci* 
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La legge dovrebbe essere varata questa sera 

Riforma della secondaria: 
ultime battute alla Camera 

Gli scogli da superare riguardano le norme sugli esami di stato - L'obbli
go scolastico sarà prolungato per tutti fino al quindicesimo anno di età 

ROMA — Cori ogni probabi 
litii la d imen i salii in gradii 
di approvare questa .sera la 
logge elle riforma completa-
mente l'attuale ordinamento 
della scuola secondaria stipe 
riorc. unifica.Idola e quindi 
alìo'cndo le divisioni classiste 
in licei, classici o scientifici. 
e istituti tecnici nrofev-ùoiiali, 

Conferenza sul 
Centro politico 
della sinistra 

ROMA — Il «Centro di di 
.scussionc e iniziativa per I' 
unità e il rinnovamento della 
.sinistra-), ha indetto per do 
mani alle 11. all'Associazione } 
stampa estera (via della Mer
cede. 55) una conferenza 
stampa. Magri (PdUP) e 
Claudio Napoleoni iS nislra 
indipendente» parleranno di 
«Rilancio e prospettive della 
proposta di costituzione di un 
Centro politico della siili- i 
stra ». i 

magistrali, ecc. Gli ultimi 
scogli dovrebbero essere su-
|/er.iti nel pomeriggio. coti la 
approva/ione dei blocchi di 
nonne relative agli esami di 
stato (ci sono ancora contras»; 
circa la composizione delle 
commissioni: si tende tuttavia 
ad una soluzione che garanti
sca in ogni caso la massi
ma serietà dell ì prova) e al 
la delega da attribuire al fio 
verno per l'emanazione dei 
decreti di attuazione della ri
forma la (piale — dopo la 
•-anzicie del Senato, prevista 
per (|tk\st'inverno — dovrà 
entrare progressivamente in 
vigore siu dall'inizio del pros
simo anno scolastico. 

Nel corso della seduta di 
ieri, intanto, l'assemblea di 
Montecitorio aveva varato 
molti altri articoli che via 
via hanno precisato uno solo 
la fisionomia complessiva ma 
anche i contenuti di alcune 
specifiche aree di istruzione 
(in particolare di quella arti
stica) le prospettive dell'oh 
litico scolastico, la questione 
dell'insegnamento della reli

gione, ecc. Vediamole nel det
taglio. 

ISTRUZIONE AUTISTICA 
— Mentre -XT tutti gli altri 
corsi le scelte di indirizzi co
minciano con il secondo an
no, per l'istruzione artistica 
le attività specifiche cornili 
ciano con il primo anno e 
possono consistere in un nu
mero di ore (d'inserii.imonto 
e di esercizio) maggiore. In 
particolare, l'indirizzo musi
cale della secondaria superio
re si attuerà nei conservato 
ri e nelle istituzioni pareg
giate. Ciò che imporrà al 
governo, in sede di emana
zione dei decreti delegati, di 
costituire nei conservatori 
scuole secondarie ad indiriz
zo musicale con l'introduzio
ne in esse dello studio delle 
discipline comuni. La discus
sione su queste norme (arti
colo 8) ha dato la stura nd 
una serie di sparate demago
giche e di netta impronta cor
porativa da parte dei radica
li e dei demoproletari, i cui 
emendamenti (votati a scruti
nio .segreto) sono stati secca-

Petrolio : 
tra 2 settimane 

all'Inquirente 
la discussione 

conclusiva 
ROMA — Fra un palo d! 
set t imane comincia alla Com
missione inouircnte per i pro
cedimenti di accusa la di
scussione conclusiva sulla 
Istruttoria relativa allo scan
dalo petrolifero, che attual
mente vede coinvolti due e \ 
ministri. Mauro Ferri, social
democratico. e Athos Valsec
eli!. democristiano, mentre 
per altri quattro ("Andrent-
ti. Preti. Bosco e Ferrari Air-
gradi), per i quali era stata 
decisa l'archiviazione. 1 co
munisti hanno nrcannuneia-
to la richiesta che si proceda 
anche nel loro confronti. 

Tale fase s i rà «noria dal
le arringhe del difensori del 
due ev ministri, desìi ammi
nistratori ed ex- amministra
tori. dei nartiti di centrosi
nistra. di nue'.li doK'FNFL. 
di decine di boss dell'indu
stria petrolifera. 

L'avvio alla muchi Mone del
l'inchiesta è stato reso possi
bile dalla decisione dell'In-
quirente (formalizzata Ieri 
con l'ordinanza del suo pre
sidente) di restituire alla ma
gistratura ordinaria I fasci
coli relativi a Irregolarità. 
(con relative bustarelle) com
piute nella costruzione o nel 
potenziamento di raffinerie 
In Sicilia e nel Nord. I fa
scicoli, su sollecitazione di al
cuni gruppi, erano stati avo
cati dalla Inquirente, nenn-
s tantc la decisa opposizione 
dei comunisti, quando l'in
chiesta, nella VI legislatura. 
stava per concludersi. Ed 
hanno costituirò una vera • 
e propria palla al piede. | 
Tant 'è che l'istruttoria sn!o 
ora si avvia verso il tra- | 
guardo. i 

Bonifacio per 
un rapido varo 

della legge 
sull'ordine 

pubblico 
ROMA — La ripresa, nella 
commissione Giustizia di 
Montecitorio, dell'esame del
la nuova legge sull'ordine 
pubblico — fissata per la 
prima sett imana di ottobre 
su richiesta del gruppo co
munista — è sollecitata an
che dal ministro Francesco 
Paolo Bonifacio. Il Guarda
sigilli, anzi, con questo prov
vedimento sollecita anche la 
rapida approvazione della 
legge sulla depenalizzazione. 

Bonifacio ricorda le ragio
ni di ordine politico che in
dussero il governo a va
rare il disegno di legge di 
modifica della legge Reale. 
il cui varo egli ritiene impor
tante quale attuazione di un 
punto del programma di go 
verno. Il ministro. peralt:o. 
i ieorda che il « no » dell'elei 
torato alla richiesta di abro
gazione della legge Reale è 
derivato dall'impegno assun 
to dai partiti di maggioran
za di portare surcessivamen-
te avanti l'esame delle mo
difiche — che liberano la 
legge Reale di alcune nor
me illiberali e accentuano 
le misure nei confronti dei 
gruppi eversivi e fascisti —. 
Di qui 11 valore della solle
citazione del ministro. 

Lo stesso Bonifacio, rispon
dendo ad una sollecitazione 
della commissione (anch'es
sa fatta su pressione del 
gruppo comunista», ha prean-
nuneiato al presidente della 
commissione Giustizia. Misa-
si. che cidi riferirà sulla si
tuazione nelle carceri specia
li. sull'attuazione della rifor
ma penitenziaria e sull'appli
cazione dell'amnistia e in
dulto in una seduta da con
vocarsi nella penultima set
t imana di ottobre. 

Sollecitato 
alla Camera 
il dibattito 

sui contratti 
di mezzadria 

ROMA — La commissione 
Agricoltura della Camera è 
stata unanime ieri (.sola ec
cezione il MSI) nell'incarl-
care il proprio presidente a 
richiedere al Presidente del
la Camera l'assegnazione In 
via primaria alla stessa com
missione dell'esame prelimi
nare della legge che trasfor
ma I contratt i di mezzadria 
e colonia In contratt i di af
fìtto e che prevede adegua
menti della legge sull'affitto 
agrario. 

Il provvedimento. <ria ap
provato dal Sonato dopo una 
lunga elaborazione, a, Mon
tecitorio è stato assegnato, 
in sede referente, all'esame 
congiunto delle commissioni 
Giustizia e Agricoltura Te
nuto conto in nart ieo ' i re de
gli Impegni che ha la com
missione Giustizia, l'abhlna-
mento rischia di impantana
re la legge il cui varo defi
nitivo è Invece sollecitato dai 
parlamentari comunisti co
me urgente per dare certez
za di diritto al coltivatori 
di fronte a una preoccupan
te ondata di sfratti, e so
prattut to ner rendere rapi
damente operative le leggi di 
finanziamento dello sviluppo 
agricolo Operatività che in 
molti casi non si potrebbe 
avere per mancanza di ri
chieste di coltivatori Incarti 
del loro futuro. 

Rendere più rapido l'iter 
della logge — che in base al
le Intese fra I partiti di mag
gioranza al Renato dovrebbe 
essere approvata nel testo di 
Palazzo Madama — non si
gli fica affatto che su ri' 
essa non dehba averd un or
rore autorevole e approfon-
ri'to della commissione G!n-
.stizia per gli aspetti giuridici. 

Dopo l'ultimo aumento del prezzo dei tabacchi 

II monopolio vende meno 
ma il contrabbando « tira » 

L'azienda di sialo ha registrato un calo di vendite pari al 4 per cento 
I dati fornit i alla Camera dopo le interrogazioni del PCI e del PSDI 

ROMA — Nel trimestre successivo all'ul
timo aumento u b o fu decido alla fine 
dillo scorso marzo) dei prezzo di sicari 
e .sigarette. :! m< :M|>olio dei tabacchi ii.i 
r i en t ra to un calo di vendile puri al 4.3'<-
rispetto allo stesso periodo dell'anno pus 
Mito. Parallcl.inKn'.e — od è questo or
ma; un prò-. esM> automatici) — è npre-o 
a saure il fenomeno del contrabbando. 
attraverso cui oggi si smercia il 13*« del 
oxisumo totale di sigarette: qualco-a co 
me 165 mila umiliali di tahaivo (60u mi
liardi di valore), cioè l'equivalente dola 
produzione media annua noi Leccese che 
.•ce upa circa V) mila persone. 

Sono. alcuni de: prrt>ccupant: dati emersi 
ieri pomeriggio alla Camera dada dis. us 
s;aie di interrogazioni di I PCI e del PSDI 
con ou. si contestava la «venie decisone 
di aumc.-.tarc i prezzi di \cn.I ta di nulli 
tabacchi lavorati, i cui esigui vantaggi fi 
nanzian sarcblxro .stai; — lo M prevedeva 
già all'indomani dell' oopp.iri.iiis in.zia-
tiva del ministero dolio Finanze — larga
mente neutralizzati <\<~t una serio di fattori 
negativi di fresconii proporzioni, a co 
m i n i a r e appunto dal calo delle vendite 
della produzione d: monopolio o dall'au
mento del c< nlrabbando. 

Anrlio e proprio qui confonava un prr 
cedente immediato: il precedente aumento 
dei prezzi (luglio '77) a\o\.i provocato 
ana'ogo. >cppur più lontcnuto. calo delle 
vendite e solo in conseguenza dei paralle
li aumenti apportati dalle mulltn.uioiiali 
alle .sigarette estere di maggior consumo 
si era ristabilita una relativa competitivi

tà della sigaretta italiana rimasta sostan
zialmente intatta sino a primavera, prima 
del nuovo improvvido aumento. Kd è .si
gli. ficai:;o che proprio in os isogumzj di 
questa situazione agli inizi d; quest'anno 
t r a stato n e v a t o te propagandato) mi 
calo del fenomeno del contrabbando. 

Ora. punto e daccapo. Lo ha confermato 
il sottosegretario Enzo Erminero ammvt 
tendo il neri irrilevante calo delle vcn.liìe 
( i m a sarà riassorbito nei prossimi mesi» 
ha aggiunto, credendo di osisolarsi) ma 
profondendosi ni solenni a-sic'irazioii' clic 
e verrà intensificata » la lotta al contrai) 
bando. Gli hanno replicato, piuttosto du
ramente. tarlo il comunista Giorgio Cas.i-
li.to quanto i' soeiatdomocraloo Luigi Preti. 

Cabalino Sia ricordalo — non con qualche 
imbirazzo nei banchi del governo — le 
iricntihe parole addotte l'anno scorso per 
gustif 'care. sempre nel lau 'a di Monteci
torio. il precidente aumento e le conseguin-
ze che ne derivarono. Il nvnistero delle Fi
nanze — ha aggiunto — si ostina a non te 
ner conto delle osservazioni, delle riserve. 
dello proteste dogli operatori del tabacco. 
delle organizzazioni sindacali, della federa 
zioue tabaccai e. ovviamente, dei consuma 
lori. K a far finta di ignorare che in luogo 
di aumenti estemporanei bisognerebbe 
provvedere a dare una politica all'Azicn 
da autonoma dei monopoli dello Stato. Dal 
canto suo Proli mn ha perduto l'occasiono 
per una compiaciuta autocit?zionc: In; 
aveva previsto tutto, sin dai tempi (in 
fausti) in cui era alla testa delle Finanze. 

g. f. p. 

mente respinti. La posizione 
dei comunisti è stata precisa
ta da Giovanna Busi Mara-
motti. Il presup|K)sto cultura-
le — ha detto — dd cui par
te la decisione di collocare 
questo settore di studi (po
sto .sinora ai margini del di
battito scolastico di questi an
ni) nella complessiva riforma 
degli studi secondari corri
sponde a una lunga batta
gli." che il PCI ha sostenu
to por il superamento di as
surde separazioni, per una 
programmazione nel territo
rio di istituti artistici e musi
cali corrispondenti a funzio 
ni e compiti nuovi. L ' a r t 8 
costituisce il punto di appro
do di un difficile equilibrio. 
e toi-ca un tema sul quale 
maggiormente si scontano 
equivoci culturali e ritardi 
specie per quanto riguarda I' 
indirizzo musicale che è ri
masto il più emarginato dal 
complessivo dibattito cultura
le del paese. Una piena e cor
retta applicazione della nor
ma potrà avvenire — ha ag
giunto la compagna Bosi Ma-
rametti — solo con l'apnor-
to di tutti gli operatori chia
mati a dare un forte contenu
to alle lince della riforma. E 
la sua complessiva positivi
tà. pur con alcune riserve dei 
comunisti, è affidata alla ca
pacità sia dell'esecutivo che 
delle forze politiche di con
temperare la professionalità. 
la preparazione scientifica e 
l'acquisizione di una cultura 
storico critica che completi la 
formazione del giovane. 

OBBLIGO SCOLASTICO -
Confermata l'còuìi^atorietà 

della formazione fisica e del
l'educazione alla pratica spor
tiva (art. 9), la Camera ha 
quindi sancito (att . 10). che 
l'obbligo scolastico sarà pro
lungato per tutti fino al com
pimento del 15. anno di età, 
salvo a determinare per leg
ge data di decorrenza e ade
guamenti relativi al prolunga
mento dell'obbligo. E' in que
sto contesto che la riforma 
prevede l'avvio di progetti di 
sperimentazione nella scuola 
materna, elementare e media 
per verificare le soluzioni che 
consentano di concludere la 
media a 13 anni (oggi a H) 
e la secondaria superiore a 
18 (ora a IH). Anche su questa 
delicatissima materia i comu
nisti hanno voluto precisare la 
loro posizione. Lo ha fatto con 
un breve intervento il compa
gno Giuseppe Cliiarante. ri
cordando intanto come sareb
be stata preferibile una diver
sa soluzione, e cioè quella di 
fissare per legge il principio 
del prolungamento dell'obbli
go sino al compimento dei 
primi due anni della seconda
ria: e di collegare questa mi
sura con un riordinamento 
della scuola di base, così da 
rendere possibile il completa
mento del primo biennio entro 
i 15 anni, e entro i 18 l'inte
ro ciclo della scuola seconda
ria. La posizione negativa di 
altri gruppi della maggioran
za — ha rilevato Chiarante 
— non ha consentito l'adozio
ne di questa soluzione. L'in
nalzamento dell'obbligo al 15. 
anno costituisce però un im
portante passo avanti nella di
rezione di un avanzamento 
dei livelli di formazione di 
base di tutti i giovani, e la 
sperimentazione di nuovi or
dinamenti della scuola ma
terna. elementare e media 
apre la strada allo sviluppo 
della iniziativa rifnrmntrioe 
della direzione ind'eata dai 
comunisti. Per questo — ha 
concluso Chiarante — il 
nostro impegno è di dar/» il 
più ampio sviluppo a questa 
iniziativa ponendo sin d'ora 
come obiettivo urgente quello 
di una riforma unitaria della 
scuola di base. 
LA RELIGIOSE — C r i una 
grossolana manovra, i fascisti 
(e tra questi il prete missino 
Del Donno) hanno tentato di 
introdurre surrettiziamente. 
sotto forma di articolo ag
giuntivo. la questione dell'in
segnamento della religione 
nella secondaria supcriore. Il 
Parlamento ha bloccato. 
press,-che aH'i:nan:mi"à e con 
ben tre votazioni a scrutinio 
segreto, questo -coperto ten
tativo di anticipare le conclu
sioni delle t ra t ta ' i ;e per il 
concordalo S t i t o C n i - a . K' 
appunto a questo che si è 
riferito il compaeno M.i rn i 
Raioioh noH'o«prÌTìrre parere 
contrario alla proposta fa
scista. ricordando da un la'o 
come i ennuni-ti abbiano 
sempre sostenuto I carattere 
facoltativo, su domanda, dcl-
r-n-jc^namerrtn della rei gio-
rio. e dall'altro come pronrio 
in commissione fossp preval
sa l'opinione di non affronta
re nella logge ia questione 
del rapporto scunla-religiono 
in attesa della soluzione del 
contenzioso con la Santa Se
de e delle decisioni che il 
Parlamento assumerà su 
questo tema quando le trat
tative firmeranno appunto a 
conclusione. Anche il sociali
sta Bartocci ha espresso opi
nioni analoghe e. per il go
verno. il sottosegretario 
Franca Falcucci. 

Nella ricorrenza dell'assassinio manifestazione delle Leghe 
ROMA — E' ]>assato un «fi
no, e la morte di Walter Ros
si tutti la ricordano. Era il 
30 settembre: U'nltcr. mili
tante di Lotta continua, fu 
ucciso dai fascisti, con una 
revolverata alle spalle. C'è 
una piazza (la vecchia piaz
za laea, luogo di incontro 
per lui e i suoi companni) 
clic (ili è s'.c'a intil'tlata; 
c'è una lapide che ricorda 
il tuono in cui è caduto. E' 
in viale delle Medaglie •'/' 
Oro, pochi metri più pi» del 
covo missino della Baldui
na, da dove partirono ali 
assassini. Era sempre sta
to uno dei cori più perico
losi per la città. 

Ora. da un anno, da (pid 
giorno, è chiuso. Dopo l'as 
sassinh ne furono seqw 
strate (piatirò di sezioni del 
Msi. Poi tutte man mano 
riavrinmo, traini" quella 
della Balduina. E quei si-
aìllì messi al cancellerà di 
iunresso sembra essere tu'-
lo quel che rimane dell'ozio 
ne di polizia e maaistrntura. 

Era il .W scttc>nt>rc del 
V.I77. e /ri città sperava far 
se di uscire da un anno di 
violenze politirhr. Era co
minciato, quell'anno oropr'«> 
con una criminale azione fa 
scista: il raid all'Universi
tà e il ferimento di Guido 
Bellachìoma (e anche su 
questo le indnnini sono pres
soché a zero). E la prima 
<r risposta » aveva visto "au
tonomia operaia-> scendere 
in piazza con le pistole, in 
una manifestazione Unita •'» 
7/nr/o iranico: tre feriti, un 
linliziott') e due «autr>nom>s>. 
La miccia era accesa: nel
l'ateneo occupato nasceva 
un movimento dalle moUe 
anime, ma l'occupazione era 
presto dencnerata. e l'ala ar
mata imponeva con le buo
ne o le cattive le sue scelte. 
Ci fu l'assalto a Lama, > 
cortei a suon di revolverato 
e bombe, la morte di Gior
giana Masi, nel qiomo in 
cui la polizia usò squadre 
in barahesc, l'uccisione del-
Vanente Settimio Passamon-
ti. 

In questo clima, dopo la 
pausa estiva. — mi po' vis
suta come una * trenua » — 
l'assassinio di Walter Rossi 

Il «nuovo» a Roma 
fra i giovani 
un anno dopo 
Walter Rossi 

Le provocazioni degli « autonomi » 
cui si innestarono quelle 

dei fascisti - La nascita e le 
esperienze del nuovo movimento 
dei disoccupati e degli studenti 

colse la sinistra quasi di 
sorpresa, come se i fascisti 
avessero rinunciato a gio
care le loro carte. Eppure 
le settimane di settembre 
erano state contrassegnate 
da un'* escalation - di azio
ni squadriste. tutte arma 
te. Si cercava la morte di 
(inalcuno e fu trovata alla 
fine in Walter Rossi. Lo .sco
po era evidente: inserirsi in 
quel clima, riaccenderlo, ed 
esasperarlo, gettare la cit'à 
nella paura e nel caos. In 
questo, implicitamente i fa
scisti erano alleati di t Au
tonomia operaia ». impegna
ta a trasformare la « poli-
lieo » in una guerra per 
bande, e a cacciarne via le 
masse. 

Vi sono analogie con quel 
che accade in questo seltem 
Ine 197S. I missini hanno 
inaugurato l'anno scolastico 
con una provocazione in via 
Sommacampaana e con un 
tentato assassinio di un aio-
vane compagno a Montever
de. e sembra ora. che H 
FUAS. abbia in program
ma un convegno proprio 
per il ffl settembre. E gli 
« autonomi ». per l'anniver
sario della morte di U'nlter. 
preannunciano un corteo 
« duro ». che tutti sanno co
sa significa. Hanno contro 
tutto il resto del x movimen
to », o quel che ne rimane. 

Ma altre volte sono riusciti 
ad imporre le loro scelte. 
chiarezza nei loro confronti 
non c'è mai stata, e Lotta 
Continua a forza di scioglier
si e cavalcare molte tigri, 
è spaccata e lacerata. Sci 
suo giornale (unico luogo ni 
CHI' si poteva ancora rintrac
ciarne un'identità) convivo
no molte linee. Anzi: spesso 
le pagine della « cronaca ro 
mona » non sono che un bol
lettino di comunicati degli 
autonomi. Altri nel frattem
po prcannunciano che se la 
manifestazione non sarà pa 
cifica non vi aderiranno. An
cora una volta il t movimen
to* (quel che ne rimane) 
sembra costretto all'alterna 
tiva impostagli dal partito 
armato: o silenzio o invi 
denti. 

Eppure allora, nel settem 
bre del '77. subilo dopo la 
morte di UVilfer accadde qual
cosa di diverso. Quando fu 
deposta la lapide, in viale del
le Medaglie d'Oro, c'era una 
piccola folla, soprattutto gen
te del quartiere. C'era il se
gretario della sezione socia
lista che parlò, c'era anche 
il segretario della sezione 
comunista che voleva parla
re e portare la solidarietà 
del PCI. Qualcuno voleva 
impedirglielo, ma fu proprio 
uno dei * compagni di piaz
za Igea > a dire che non ne 

poteva pii'i con queste pre
varicazioni. E il compagno 
parlò. 

l'ai, soprattutto tutti ricor
dano i funerali del ragazzo: 
i giovani del * movimento-, 
insieme ni comimgni della 
FGCI e del PCI. di lavora 
tori e di tanta altra gente. 
centomila in un'enorme ma
nifestazione di cordoglio, do 
lore e rabbia. Sembrava eh" 
la lacerazione che c'era. I;O«A 
fosse per forza destinata a, 
diventare aperta contrappo
sizione frontale, che fosse 
possibile avviare un dialogo. 
Altri segnali vennero in que 
sto sema: la morte di Car
lo Casalcqnn indicò l'avvio 
di una riflessione autocritica 
sulla violenza. Anche quella, 
volta le parole furono solfo 
vate dai fatti: l'assassinio a 
freddo a Roma di (Ine gio
vani missini. H dibattito, do 
pò quell'impresa criminale. 
riprese e si arenò, senza 
giungere alle sue conclusio
ni naturali Ma forse, i se
mi che ha lasciato nella co
scienza della gente ci sono. 
anche se non sono sempre 
evidenti. Di fatto le nsscm 
bìec all'università sono di
ventate via via sempre più 
sguarnite. /'T autonomia ope 
raia K lasciata sempre più 
sola, anche se non ha tro
valo nell'interno del movi
mento nessuno che la osteg 

f/i seriamente, nemmeno nel 
momento più drammatico 
per la democrazia italiana: 
il rapimento e l'assassinio 
di Moro e della sua scorta 

All'esterno ini'ccc. forse 
sì: è anche daHo choc del 
ro.i.sfissimo di Walter Rossi 
che si è sviluppata Vespe 
rienza del nuovo inorimeli 
to. Dopo le leghe de' niova 
ni disoccupati, sono nat" 
quelle degli studenti e del 
l'Università, insieme ai col 
lettivi studio lavoro. Ranno 
condotto lotte per il Uivoro, 
per cambiare la scuola, han 
no sviluppato una dura hai 
taglia contro il fascismo e 
il suo metn'lo. in dilesa ''el
la democrazia: per riconqui
stare il dirUto ava varala 
nelle assemblee, contro chi 
voleva ridurre la politica a 
una « guerra per bande ». 
per contrastare una specie 
di fuga generalizzata dalla 
<« volitiva t delle nuove ge
nerazioni. in cui il malcstc 
re e la ribellione alla socie
tà capitalistica si tw-nrim-) 
no in forme, più che irra 
zinnali, inni')'. Gli iPtimi se 
giudi: la manifestazione an 
timverinlista a Roma con 
migliaia di niovani (do guan 
ti anni non se ne svolgeva 
no?) della scorsa settimana, 
o ancora la stesa affolla 
tissima assemblea dell'altra 
ieri con lngrao 

Il nuovo movimento non <* 
nato ner eoiifrn;>f>ir.si ai 
' vecchio *. Ma non è casna 
le che mentre il r vecchio » 
sia paralizzato e invitato mi 
coro una volta sul terreno 
della violenza da " autono
mia operaia ». siano stote le 
Leahe ad indire una mani 
festa zinne ver VanniversTio 
dell'ass''s<--in>n di Walter 
Rossi. Set farlo hanno invi
tato all'adesione il Cnmune. 
i s'indorati, le n<"-acif'z''nnì 
pnrtiaiave i partiti demo
cratici. Ma hanno anche ri
volto un anpello «n fotti i 
giovani, alle donne, ni tìi-
soccupati T>. vcrchc miei dia 
lago, con o"i"fi sono stati 
ricacinli indietro dalla eri
si e dal i partita ormato -.. 
n un anno l'aV'omiri'lìn di 
Walter, vissi riprendere. 

Gregorio Botta 

Nuove violenze all'apertura dell'anno accademico 

Padova: la mensa universitaria 
saccheggiata dagli «autonomi» 

Seicento pasti non pagati - Contestato il prezzo politico di 500 lire - Il problema 
degli « esterni » e dei controlli - Parlano i dirigenti dell'Opera - Intimidazioni 

PADOVA — A Padova la vi
ta universitaria è ricaduta 
sotto il segno della tensione. 
Gli autonomi avevano annun
ciato che si sarebbero ripre
sentati sulla scena in set
tembre. e infatti lunedi, al
la riapertura di due mense 
universitarie, la Fusinato e 
la San Francesco, si sono 
verificati i primi episodi di 
violenza. 

Le mense sono state at
trezzate. durante l'estate, con 
una sbarra girevole (che si 
apre a pagamento avvenuto) 
e con gabbiotti antiproiettile 
che garantiscono l'incolumità 
del personale. Questo nel ten
tativo di impedire agli auto-
riduttori di appropriarsi gra
tuitamente di un pasto il cui 
prezzo è già di fatto e :>oli-
tieo » (ó(iO lire)! Autonomia 
operaia comunque ha preso 
a pretesto per la sua azione 
le misure adottate, impeden
do con la forza il controllo 
del pagamento del pa-.to da 
p.irte desìi addetti I pranzi 
« rubati > nelle due mense. 
son») stati seicento lìispi-t-
tando il regolamento univer
sitario. le due mense sono 
state chiude immediatamen
te. Il consiglio del l 'Opra ha 
deciso successivamente di 
riaprirle in giornata. 

L'anno scorso, oltre alle mi-
toriduzioni, si erano verificati 
veri e propri saccheggi, con 
furti di generi commestibili 
e di stoviglie, che comporta
no in media una perdita per 
l'Opera universitaria di oltre 
1 miliardo all'anno. 

* Questi giovani che parla
no di germanizzazione della 
struttura delle mense — di
ce il professor Navazio. vice
direttore dell'Opera universi
taria — non capiscono, o non 
vogliono capire che questo 
non è un provvedimento re
pressivo. Si tratta di un con
trollo reso necessario da ra
gioni amministrative: data la 
modicità della somma paga
ta dallo .studente, che viene 
integrata dall'Opera, non pos
siamo permetterci di perdere 1 

simili cifre ogni anno. An- I 
che un "esterno" d'altronde 
può usufruire della mensa pa
gando 2 mila lire un pasto 
completo >. 

* Se riusciremo ad evitare 
gli sprechi clamorosi degli ! 
anni .scorsi — osserva il di- | 
rettore dell'Opera. Giampao
lo Mcrcanzin — c'è la pro
spettiva concreta di aprire 
altre mense e di estendere 
la cosiddetta mensa sociale 
ad altri strati della popola
zione >. | 

Franco Longo. segretario \ 
della Federazione padovana j 
del PCI commenta: * Le tee- j 
•licite di controllo alla men- ; 
sa universitaria sono le ine j 
vitabile conseguenze dell'azio 
ne di questi gruppi, neondo 
cibili all'area di autonomia 

Pertini ha 
il sindaco 

| P O M A - I l presidente della 
; Repubblica Sandro Pert in i 
| ha ricevuto ieri mat t ina al 
j Qu i r ina le il sindaco di Na

poli Maur iz io Valenz i . Du
rante il colloquio il com 

1 paqno Valenzi ha esposto i 
I problemi che in questo mo-
i mento assillano il Mezzo-

incontrato 
di Napoli 
giorno ed in modo partico
lare la città di Napol i . Va
lenzi ha ricordato soprattutto 
la crisi che investe il tes
suto produtt ivo della ci t tà e 
il d rammat ico problema del
la disoccupazione, con part i 
colare r i fe r imento alla con
dizione dei giovani. 

die l'anno scorso hanno più 
volte devastato le strutture 
e fatto man bassa di merci. 
e che oggi "percorrono" la 
stessa strada prendendo a 
pretesto le misure evocate 
dalle loro stesse provocazio
ni. Occorre quindi un atteg
giamento di fermezza porcile 
il servizio erogato, che è di 
notevole qualità e a tariffe 
basse, si regge proprio sulla 
garanzia di un corretto e ri
goroso funzionamento ». 

C'è da osservare, inoltre. 
che l'Opera avrebbe potuto 
sviluppare meglio l'aziono di 
informazione e di chiarimen
to contribuendo cosi ad iso
lare i provocatori e le loro 
*• argomentazioni » demago
giche: in questo senso nei 
prossimi giorni c'è ancora il 
tempo per fare qualcosa. In
tanto gli autonomi si st?nno 
riorganizzando: i taze bao in
vitano i T proletari > a ritro
varsi quotidianamente alle 
ore 11 alla Facoltà di nsioo 
lojia. uno dei punti caldi del
l'università patavina, per or
ganizzare azirni alle* mense. 
Le forzi- r'oll'ordine saranno 
presenti nei ristoranti univor-
«•'tari p^r evitare rlio avven
gano violenze e saccheggi. 

Emilio Rigatti 

La contrastata elezione di Galloni 

g.f.p. 

(Dalla prima pagina) 

politica di emeri-'eiiz,». perchè 
l'emomenza — ha delio (i.il 
Ioni — * non può dirsi supe
rata ». 

In quale situazione si muo 
vano la maggioranza e il L.O 
vir.io ris;i!;a < ou ~.i:'fic:ciiV 

| ev ide.iz.i da! e poh miche d: 
OUL-II ii.orni. Li queste polc-
ni clic il PCI è i.-ùenenuto — 
cvnic è nolo — per rl^lii.im.i 
re U'.'l: al'.'e-igcnz.i d. -.;:>.i 
forma correiz.a e di una >o 
liduriet.i reale neH'attuazior.o 
dogli impegni .-oiioir.-.tti per 
superare la crisi d«l pae-e. 

Nel pomeriggio di .eri vi è 
stato al Quirinale un colloquio 
tra :', presidente Pertim e il 
presidente del Cons.gho An-
dreotti. che e Malo sub.to 
messo ia relazione con ]A si
tuazione politica generale. Il 
comu-.ncato ufficiale ha nfe 
rito the nel corso dell'incon
tro erano stati affrontali te
mi relativi al provvedimento 
che riguarda i magistrati, e 
clic sarà discusso domani dal 
governo, e a un'altra bozza 
legislativa, relativa al pub
blico impiego. Risulta tutta

via da b.i >r.<t fonie die Per
tini ha cerilo l 'o.casone per 
eh.edere ad Ai.cln-if.i j>vvii-
r.iz.oni e e inarm.e il; s i mito 
.1 quadro pollino entro cui s: 
colloca l'az.oc.e del governo: 
un quadio attraversato negli 
ultimi giorni dalli- voci circo
lale- t.re.i la jii>»:b.Iii.i d: 
::n.\ cri-, min -Vri.iV ai buio. 
con lVbie".ti;o <i: giungere 
persino alle elezion. ;>oliticue 
anticipate io di! r» sto. rife 
r.merii: a u ì pe.s-ib.ìe. nuovo 
scioglimento delle Camere — 
in maniera pi ; o meno co;vr 
l i — > m con'.e.v.iti anr'ic in 
rei enti i.itervir.ii del dibatti 
lo politico). S: sa d'al'ra par
to che il prcsimonie dola Re
pubblica è contrario in linea 
di principio allo criM gover
native extraparlamentari. 

SiiL'es lo dtì colloquio Per 
t.iu Andreolli i>On e italo r. 
fer.to nulla, neppure ufurio 
samente. ne dal Quirinale, né 

d.) Palazzo C'igi. Le conclu
sioni cui sono giunti il capo 
dello Sialo e il prv>i:kn'e del 
Co:i-.|g!.o e lu'.'avia p-is-:b:l<-
immaginarie *ulla -'.orta d. 
una aign.ùcair. a lunula d. 
Pt-rti.ii. una frase che il ?TC 
*.dente della R"pubh'..ca l:i 
pron in, .aio ; -cu d>,vi. inioi 
iriivlo altre p-.-r-onalit;» * 111 
p irlnto — ha detto Perini — 
cm d presi lente del Cor<:']l i 
Mi li rr.ss ~UT".'I: \'. i"\o r: 

I d»pulsli comunlitl iene 
tenuti ad «»«rt prttint) SEN
ZA ECCEZIONI a l» Mduta di 
osi', fiovedl 31 tctUmbrt. 

V J . C : i / M c ir:n ». 
Nella giornata d; ieri l'er

tili: ha r.cevulo O.IIJH.- .! s n 
da co dj Na;x)!i. compagno 
Muur.zio V.ilonz.. ascoltando 
con mtere.s»e r.Ilu^trazion? 
che egli ha fatto della d.ffìri-
!e situazione della città e dei 
problemi urgenti ohe debbo 
no essere affrontati. 

I.ilervtiie.ido nuovamente 
nella polem.ca sulla m-age.o 
raiiza e sul governo. La Mal
fa (articolo sulla Voce) hi 
ripetuto ieri che l'Ital.a sta 
attraversando « «n<i cmd'zto 
ne sempre più arare di emer 
Ccnca ». «enze» che peni esista 
più una « politica unitaria at
ta a fronteggiarla ». Se i cor. 
tenuti programmatici s; hque-

fa.ur.-o. so-ver.c ^•AC-IVA il lea
der del PRI. i repubblicani 
non p o s i n o non prendere le 
s dcU.'.e distanze *. 

li .scg.-tiur.o s.>ei,i!dtmocra-
iico. Kom.la. ha invece e-sprc-A-
-o un giuriiz.-) positivo .sul di-
-cnr'n rii Fanf.m: a Fiuggi. 
i ' < i.vlo c:v .1 prt > (k nt, fi.; 

Sun to :u l'inii'o alle d u n a ; 
ile del moro ..'•> * reputi- as 
si: n.'.de *, •• ha fatto bene 
— a suo .: u l.z.o — a raii.a 
mare ia DC -i u M . <7 <• ,v ' -1 
attcnziinc sui U"n ti e sulle 
•)r<i..'lj:-:ti e dell'altua'.c quadri 
p-.V.T'/ i. 

I i questo d.b.ett.to ; ; è an 
clic u;\ .uleivc.'.o socialista. 
SuiMcIe na g.uel.cato • sor 
prendenti - ie evoluz.o.u del 
quadro politico, e « nrpren 
dente -, in modo particolare. 
il preannuncio del'.'* autor.o 
mia » dei parino repubblica 
i.-o. II ; .ce s*grct-.ir.o del PSI 
iva delto anche che :1 suo par 
tito ribad.scc t lealtà al pil 
to di maggioranza » e d.spo 
nibil:tà a un « impegno co 
v'rutt.vo », anche se — ha asr-
giuc.to — ciò non vuol dire 
e ne collazione conformistica, 
o peggio ». 

Nuovo incontro 

tra ministro 

e partiti 

sui problemi 

dei magistrati 
ROMA — 1 problemi del trai 
lamento dei magistrati sono 
stati esaminati ieri in un in 
contro a Palazzo Chiù; al 
quale hanno partecipato o!tr< 
ni presidente del Consiglio 
Andrcotti e al ministro di 
Grazia e giustizia Bonilacio ì 
rappresentanti delle forze pò 
htirhe della maggioranza. 

L'incontro non è stato de 
finitivo tanto che questa 
mattina alle 12 e trenta mi
nistro e rappresentanti dei 
partiti torneranno a vedersi 
per valutare ulteriori prono 
ste di Bonifacio. Quest'ultimo 
ieri, comunque, ha dichiarato 
che si è trat tato di una riu 
nione utile perchè si sono 
chiariti, in uno spirito di col
laborazione e di cooperazione 
da parte di tutti, molti punti 
dell'iniziativa. Tuttavia. • 
quanto si e appreso, l'uiron 
tro ci; ieri ha lasciato pareo 
chi interrogativi m soppeso 
tanto che da più parti il è 
sostenuta la necessità di una 
precisazione da p.'rte del so 
verno II primo problema ri 
cuarda la stessa misura del
l'aumento di stipendio prò 
posto per i magistrati. In 
proposito vi ?ono Mate r.ser 
ve. Poi sono state avanzate 
una serie di proposte che si 
riferiscono alle norme che 
regolane attu?lmente ti servi
zio del eiudic!. Si è parlato 
delie f^rie del controllo sulla 
produttività de; magistrati e 
della responsabilità 

In via pregiudiziale è stata 
poota anche la questione dfl 
rapporto tra i provvedimenti 
erono.T.iri che il eovprno 
propone per i majtstrati e la 
politica economici nei con
fronti di altri settori d»»I 
pubblico inip.ejo. 

E' s tato anrhe chiesto al 
governo di conoscere l'orien
tamento generale per quanto 
nzuarda il trat tamento eco 
nemico della d.ngcnza statale 
e .-e intendo far»» rifrrimfnto. 
komp"e per :'. t rat tamento • 
concm'.co do: dipendenti stn-

I tali nel loro rc.rr.n!es.so. nl-
' l 'aumento p.evisto p*\- i ma 

Tigrati. 
I So<r>:ido r . r ' i ' .e di niTi.'.iii 
: il m. m-tro r^munr,'!" inon

derebbe portar»» la s-ia pro-
po.s'a al Cens 7 lo d"i mlnl-
v n ohe s| t*rra domani. 

Annullato 
convegno 
ex nazisti 
in Alto A. 

BOLZANO — E' stato annul
lato il convegno intemazio
nale degli ex nuzist; che d<> 
veva «volgersi a Malles. un 
centro della Val Venosta, dal 
9 al 15 ottobre prossimo. L* 
nouz.a dell'iniziativa era d i 
to diffusa da un'agenzia dt 
stampa tedesca e aveva provo
cato In Alto Adiue numerose 
prese dt posizione Mi t r a r l e 
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A proposito di uno scritto di Padre Sorge 

Ma chi ha portato 
il Paese all' emergenza? 
L'articolo d ie sull 'ultimo 

numero della « Civiltà cat
tolica » (10 .settembre 1970) 
padre Bartolomeo Sorge ha 
dedicato al « caso italiano », 
all 'emergenza, alle possibi
lità e ai modi di supera
mento della erisi («Emer
genza e ricomposizione mo
rale degli i ta l iani») , è ar
ticolo che merita, per di
versi motivi, qualche rifles
sione e una risposta. 

Prima di tutto perché — a 
differenza di coloro che su
perficialmente considerano 
la crisi italiana solo un caso 
di ritardo o di arretratezza, 
dovuto ad « anomalie » che 
facilmente potrebbero esse
re riassorbite attraverso una 
maggiore integrazione nei 
valori e nelle s trut ture del
le società capitalistiche oc
cidentali — il direttore del
la rivista dei gesuiti rileva 
e sottolinea in modo inci
sivo il carattere per molti 
versi emblematico (e in 
(piulche modo anticipatore) 
del problemi e delle con
traddizioni che ci stanno di 
fronte in Italia. 

« Il nostro Paese — scri
ve In proposito Sorge — oggi 
è divenuto un crocevia, do
ve le tensioni comuni del 
nostro tempo si incontrano 
e si confrontano in fase acu
ta: sviluppo e sottosviluppo, 
marxismo e cristianesimo. 
Occidente e Oriente, valori 
tradizionali e anarchia. Per
ciò, il modo in cui risol
veremo la crisi e i nostri 
conflitti non solo avrà un 
peso determinante per un 
buon tratto del cammino fu
turo dell'Italia, ma avrà un 
valore di test per molte na
zioni che, in misura diver
sa, si dibattono fra diffi
coltà analoghe ». 

In secondo luogo padre 
Sorge coglie molto lucida
mente che le difficoltà in 
cui versa l'Italia non han
no radice solo in squilibri 
o strozzature di carattere 
economico, o tanto meno in 
vicissitudini di tipo congiun
turale; ma che la eausa di 
fondo sta nel fatto che sono 
contemporaneamente entra
te in crisi, con « le istitu
zioni e le s t ru t ture della 
civiltà industriale ». anche 
« le motivazioni ideali e cul
turali che l'avevano ispira
ta e sostenuta ». • 

Per questo l'uscita dal
l'emergenza e il supcraiyen-
to della crisi non possono 
essere considerata — egli 
scrive — « solo una questio
ne di strut ture, di investi
menti, di posti di lavoro » 
(ogni soluzione « meramen
te politica o economica » sa
rebbe anzi « inadegua ta» ) : 
ma esigono che lo sforzo 
richiesto al paese sia orien
tato da una « domanda cul
turale nuova ». da una • ri
composi/ione morale del 
corpo sociale » che avvenga 
attorno ad « alcuni valori 
fondamentali • (i valori di 
base di un nuovo assetto 
della società) nei quali pos
sa riconoscersi, pur nella 
pluralità delle diverse posi
zioni ideali e culturali , la 
maggioranza dei cittadini. 
Ed è all'individuazione del
la possibilità di questa con
vergenza che Soree indiriz
za sia l'analisi della crisi 
della cultura laica, di quella 
marxista, di quella cattolici. 
sia la proposta di un con
fronto tra queste culture 

E' evidente, pur nell'ovvia 
diversità di linguaggio e di 
molti elementi di valutazio
ne. ciò che c'è di comune 
tra questa analisi della crisi 
e quella che noi comunisti 
abbiamo più \o l te proposto: 
per esempio quando abbia
mo impostato il discorso del
l'» austerità » o quando ab
biamo insistito suH'impo.-si-
bilità di uscire dalla crisi se 
non cominciando ad orien
tare secondo diverse fina
lità e diversi « valori » (ec
co la proposta dell 'introdu
zione di « elementi di socia
lismo * ) lo sviluppo della 
economia e della società. Ed 
e senza dubbio significati
vo che — proprio mentre è 
in atto una chiassosa cam
pagna anticomunista tutta 
diretta a dimo-.tra.re che. 
considerati i guasti e gli 
errori del cosiddetto « M X U -
lismo reale ». non vi sareb
be null 'altro da fare che ras
segnarsi ad accettare il ca
pitalismo come il migliore 
dei mondi possibili — sia 
proprio il direttore dc'.la 
« Civiltà cattolica » a ricor
dare la gravità e la com
plessità della crisi, il suo ca
rat tere non congiunturale e 
neppure solamente economi
co. e a sottolineare che da 
o s a è possibile uscire solo 
avviando la corruzione di 
una società fondata su valori 
diversi da quelli capitali
stici. 

t : na società da costruire 
— anche questa affermazio
ne non può non trovarci 
concordi — partendo dalla 
premessa che « la natura 
pluraliftica della società ita-

Un'analisi del caso italiano e una 
proposta culturale che, per 

quanto significative, lasciano in ombra 
le responsabilità politiche 

e sociali della crisi 

liana » comporta il « rifiuto 
di ogni confessionalismo .sia 
religioso sia ideologico »; e 
che ciò significa che « i rag
gruppamenti sociali, cultu
rali e religiosi legittima
mente esistenti devono con
tribuire, ciascuno secondo 
modalità sue proprie, all'edi
ficazione comune della nuo
va società, senza che nes
suno pretenda di imporre 
agli altri il pioprio modello 
ideologico, ma cercando in
sieme quanto di valido esi
ste in ciascuna esperienza 
culturale ». 

E' su due altri punti, in
vece, che l'analisi di padre 
Sorge è a nostro avviso mol
to meno convincente o tale, 
comunque, da richiedere 
una discussione e un chia
rimento Prima di tutto, 
non solo appare piuttosto 
schematica l'analisi che egli 
traccia della crisi delle 
tre culture (la laica, la 
marxista, la cattolica), ma 
ci sembra insufficiente — 
non senza conseguenze sul

l 'ulteriore sviluppo del ra
gionamento — l'individua-
zione delle eause per cui 
la società italiana è giunta 
all 'attuate punto di erisi. 
Sorge parla di una « sostan
ziale unità culturale » (in 
altri temilii la cultura di 
una società cattolica e con
tadina) che sarebbe soprav-
vi-suta in Italia sino alla 
fine dell 'ultima guerra e 
alla (piale si sarebbero poi 
sovrapposti, assieme ai va
lori della civiltà industriale, 
anche « le gravi anomalie e 
sperequazioni • che caratte
rizzarono in Italia, il proces
so accelerato di sviluppo 
economico degli anni '50 e 
'fiO. Il risultato fu che, pas
sata l'euforia del boom, « ci 
si accorse all'improvviso che 
l'Italia era cambhta , che la 
omogeneità culturale del
l'immediato dopoguerra era 
finita, che l'accettazione dei 
valon tipici della società in
dustriale. anziché unire, ave
va finito col disgregare il 
tessuto sociale del Paese ». 

Come dare concretezza 
al tema dei nuovi valori 

Potremmo anche accettale 
come prima approssimazio
ne (a parte il vagheggia
mento nostalgico per una 
perduta « unità culturale » 
in cui in realtà erano pre
senti anche tanti elementi 
di oppressione, di iniquità e 
di arretratezza) questa som
maria ricostruzione della vi
cenda italiana. .Ma si può 
tacere sulle responsabilità 
delle classi dirigenti che gui
darono questo tipo di svi
luppo-.' Sulle ragioni di clas
se per cui esse r i tennero 
di poter identificare difesa 
dei valori cristiani e socie
tà capitalistica? Sul prezzo 
— non .solo materiale ma 
anche morale e di civilità — 
pagato per questa scelta da 

grandi masse di popolo'' Sul 
« paradosso » di un partito 
che si definisce cristiano e 
che ha guidato per trent'an-
ni un processo dì trasfor
mazione della società che 
oggi anche molti cattolici 
denunciano come contrario 
a fondamentali valori cri
stiani? Anche su questi te
mi è necessaria una rifles
sione se davvero si vuole 
cambiar strada per cercare 
un'uscita dalla crisi. 

Il secondo punto riguarda 
l'ambiguità non superata 
che ci sembra caratterizzi il 
rapporto fra il momentocho 
padre Sorge definisce come 
« prepolitico » o culturale e 
quello più propriamente pò- j 
litico e partitico. Abbiamo i 

già detto che siamo d'accor
do nell 'at tribuire un rilievo 
centrale al confronto cultu
rale e alle possibili conver
genze su alcuni grandi obiet
tivi di civiltà da porre alla 
base dell ' impegno per un 
rinnovato sviluppo econo
mico e sociale. Non c'è pe
rò il rischio che un certo 
modo di privilegiare il mo
mento culturale o prepoliti
co, separandolo quasi net
tamente dalla politica, por
ti ad abbassare quest'ulti
ma a pragmatismo o empiria 
(la politica come « media
zione ». come * elaborazione ' 
faticosa delle formule e dei 
programmi») e finisca in 
tal modo col fornire un 
alibi per evitare di compie
re scelte radicali e conse
guenti (piali invece si im
pongono aneliv sul terreno 
politico se si vuole davvero 
la rinascita del Paese e una 
diversa società? E' questo 
un punto sul quale, proprio 
per dare concretezza a quel 
discorso sui nuovi valori 
positivi che Sorge già vede 
emergere dalla esperienza 
della vita quotidiana, l'ana
lisi non può non richiedere 
un ulteriore approfondimen
to. Altrimenti il richiamo al 
primato del momento cultu
rale può diventare un ter
reno di comodo per salva
guardare, at tenuando l'im
patto con la realtà, un'unità 
tutta ideologica. 

Ciò che è certo è che il 
confronto sul complesso di 
questi temi — in sostanza le 
prospettive di sviluppo del
la nostra società e i valori 
che debbono sorreggerlo — 
è oggi necessario e urgente. 
Perché — siamo in questo 
d'accordo con padre Sorge 
— per uscire dalla crisi è 
senza dubbio importante un 
incontro politico su un pro
gramma d'emergenza: ma 
questo incontro « ha un sen
so e una prospettiva » se è 
chiaro l'avvenire verso cui 
è indirizzato. E ciò richiede 
che gli obiettivi che si pro
pongono siano tali da dare 

j risposta a quella « domanda 
culturale nuova » che, sia 

i pure in modo così travaglia
to. la crisi stessa ha con-

I tribuito a far maturare. 

Giuseppe Chiarante 

L'URSS 
celebra 
il 150' 
della 

nascita 

Iniziative 
editoriali, mostre, 
spettacoli, saggi: 
l'opera e la figura 
del grande 
scrittore al centro 
di un 
rinnovato 
interesse critico 
A colloquio 
con il professor 
Lichaciov 

arole e memoria 
del grande Tolstoi 
Dal nostro inviato 

LENINGRADO — « Aon .si 
può combattere il male con 
l'aiuto del male, il terrore per 
mezzo del terrore; non si 
possono neppure imporre con 
violenza, alla gente. il bene 
e la felicità senza guardare 
ai mezzi... Il vecchio princi
pio occhio per occhio, dente 
per dente, non può essere 
(jmsto né in (piallile minio 
aver successo... Oggi, quando 
tutto il mondo è inondato dal
l'epidemia del terrorismo, que
sto insegnamento tolstoiano è 
particolarmente attuale... IM 
morte di Tolstoi e una gran 
de epopea di profondo signifi 
cato nazionale... Egli muore 
nel corso del cammino... E' 
la morte di un leone che pri 
ma di morire lascia la prò 
pria tana... ». C'osi Dmitrij 
Sergeevic Lichaciov (72 anni). 
uno dei più autorevoli studio
si di storia dell'antica lette
ratura russa, specialista di 
fama mondiale. Con lui - nel
la sua casa di Leningrado -
parliamo di Lev Sikolaevic 
Tolstoi — della fila, dell'ope
ra. del messaggio del grande 
scrittore russo — del quale 

si celebra ora il 1~>0. della 
nascita. 

L'interesse è notevole. Sei 
l'URSS -- dove iniziano le 
manifestazioni ufficiali — 
stanno uscendo libri e saggi 
che affrontano i vari aspetti 
del suo pensiero. Si assiste, 
in pratica, ad una significa
tiva « rilettura » i/ cui tessuto 
è caratterizzato da interventi. 
indagini particolari, contributi 
su aspetti in parte inediti o 
rimasti in ombra. Le case 
editrici presentano analisi cri
tiche e bibliografie ragionate. 
Riviste come Novi Mir e 
Voprosy Literatury pubblicano 
brani delle memorie di Sofia 
Andreievna moglie dello scrit
tore e i diari del medico Ma-
koviski che visse a Jasnaia 
Poliana dal 1004 al 1910. Il 
teatro ripropone varie pièces 
tratte dai suoi capolavori. Il 
cinema rilancia « Guerra e 
pace »-. i musei organizzano 
mostre dedicate alle temati
che tolstoiane; nelle vetrine 
delle librerie si allineano i 
volumi delle sue opere (que
sto anno la tiratura comples
siva è di 40 milioni di copie). 

Tolstoi continuatore ed ere
de della grande tradizione 
dell'antica letteratura russa. 

r 
L'astrattismo europeo negli anni '30 

P \ I M G I — Wncc. i lo ncll.i 
sede di lloiilevard du Pre-i-
«lenl \ \ i l -mi . il Allineo d'Ar
ie modelli.! della (iilt.'t di Pa
risi prc-cnla in <|iie-te =el-
liiii.me un'eccellenti' r j - -c -
sn.i dnciimciilari.i ilei r.is-
•.'riippauicnln arti-lieo form.i-
lo-i fr.i il P'.'H e il *.!«'» -olici 
le li.imliere ili « \b- l racl in i i -
(ire.il imi ». Orni.li ti .1 più di 
un .iiiiiii e mezzo llli.i l.lrsa 
por/ioni- dell.i vita inlcllel-
lu.lle ilell.i capitale frinire
te. con particolare r imi . in i" 
,t!!e .irli \ i - i \ e . appare ron-
eciilr.tta intorno . i l i ' attività 
l.tuto f i . n i l i i .1 ipi.mlii ciclo
pie.! del Centro nazionale 
il* .irle e i nllur.i Genrsc-
Poinpiiloii. .i Milli nolo ro
me llcaiibnurs. 

Non mollo -spazio. almeno 
per or.i. -ombra rim.mere .il-
!<• .dire i - t i lu/ ioni impegna
le in pnisr.niiiiii .ìffini .1 
quelli ilei ( V i i l n i . s " ip|.'-la 
e l.i -1I11 iziuue soncrale. 1111 1 
»c.:ll.llazioiii' ili tlierilit .ni-
ilr.'i - i i i / ' . i l l rn , i \ .111/.1I.1 per 
il 1 lini il.ilo M U T O della I I|-
l.i di Parisi . li- cui propo-lc 
e-po- i l i \e -i prc-enlann r.i-
1 alleiizzalo 1I.1 1111.1 i i ir . i t i i -
-l.mle e d i un not.-vole r i* 
mire. E" ip i . - lo il e.l-n dell 1 
iniziativa realizzala 1I.1 P.ml 
M m I1e--.n1 in collaborazio
ne con il Mii-co iP.irto i-
riillur.i di Mun-ler . un' ini -
zitt iva il cui ol i ir l l ivo fina* 
le. in lars 1 mi-iir.i rassiuu-
lo. er.i lineilo ili fornire 1111.1 
pl.iii-ìbile donimi ntazimic -u 
un'importante lomperio ma* 
nifc-l.ll . l-i nel cor-o if.-l l j 
p r i m i m e l j desìi .inni 1 reit-
I.i. -en/. i radere Itittav 1.1 in 
poco opportuni nazionali-mi 
e iptimli con un arco «li re
ferti c-Ie-o MÌ . irli-ti aitivi 
in molli p.le-i. 

Prilli.» di -condeie nei ilel-
I tsli dell 1 m o - l r i . 1111.1 r i 
p id i ron-ideraziono -ull.i -111 
-CIlo-l. nel cor-o della ipi I-
le .lue nill-ei ili divor-e cil-
l.'i e n i / ioni (Parisi e \ l i i n -
- l i r l -mio \eni l l i iirsauica-
menle collaborando. Per chi 
cono-ce l'.llliv ila delle i-liln* 
7ioii : imi---»li d.'l centro-Eu
rop i il fenomeno ri-ull . i ab-
bi- t . iu / . i corrente. I l no-lro 
p.lc-e. come è ben nolo, e 
.incor.t in buon.! p.irte o-elii-
• i> d.tl circuito delle più im-
porl.mti r . i "c :nr realizzale 
il.ill.t rollaborazion.- intern.i-
/1011 i le. 

( . l i .inni pre-i in coit-nle-
r.i/ione d.ill.i nio-lr.i p i r i i i -
n.i V.1.IHO d.tl l 'Ml .il ' l ì . 
. I t i con-oliil . ir-i . -ni jt 1.1110 
INilitiro. dei resimi re.i7Ìoni-
ri a quello che -.ir.inno le 

I pittori paladini 
della «non figura» 
Una mostra a Parigi documenta il punto d'incontro di 
alcune grandi correnti artistiche francesi e tedesche 

pi ime j w i - . u l i e «lell.i -» c m -
.l.i jiierr.t ninnili.ile. ( I l i .in-
leceilenli imm.-.ìi.ili del mo
vimento • \ l i - tr .tr I ion-l!rè. i-
t i .MI » .indr.iiiiio colli in I111-
1.1 un.i temperie di ricerchi
noli f iziir.iti \o in .ilio \e r -
-o Li fine desìi .inni \ e n l i . 
in p.irlirol.ire. Puni t i la ilei 
It.iuli.iu- e il ( !o-trul l i \ i-imi. 
per finire din il r.u:rupp.»-
metito di n \ r t m u r i v i » i 
« ( o r d e r-l (..irré ». 

I..i -reii.i è JUT il momeii-
lo p.irizin.i. (,^iii -i er juo 1I.1-
t: .ippiitit.inii-nlo molti .irli-
- l i pr incnicnl i d.i 0:1111 pJi-
te i lT.urop.i . e in pj i l icol . i -
re d.ill.i Gc-rm.ini.i I-opr l i 
mito 1I.1 Ber l ino) , dove l'.iri.i 
-i - l .n. i f.icemlo -empre più 
irre-pir.ibilo .1 c.iu-.l doli.» 
pro-.l del polcre d.i p.irie del 
p.irlilo n . i / i -U , I l 1.") fcblir.iio 

del P ' i l . dunque, \cillie .il-
I 1 luce r.i"<H-i.i7iotu- <» \l»-
-tr.irlion-(!r«'JIinn ». Oiic-ti 1 
I1rn1.1l.1ri dei primi documen
t i : \ .111 DiM'-lmr: lpro--imi> 
0r111.11 .dl.i morte» I le l ion. 
Ti i tundj i . iu. Arp. I ter imi . 
k.upk.1. G!oÌ7C-. X.dmicr e 
Dfl.ii i i i . iv. l e -ost ini l i . |c ra
gioni ide i l i del mo\ imeulo 
i -po- Ie in 11 n.i nol.i ilei l.o-
mil.ito d i r r l l ivo: « \-lr.1710-
110 |>orelié alcuni ar l i - l i - l i 
no simil i alla <onro/iooe 
della non figurazione allra-
\e r -o l ' j - lr . i / ioi io prosre--!-
\ a dolio forme della natura: 
(.reazione |n-rclié altri ar l i -
- l i hanno rollo dirottamen
te la non lìziir.i/ ione mediati
lo una conre/iono d'ordine 
puramente soomelrico o por 
l'u-o o - r lu - i \o di clementi 
ili .-olito chiamati astratti. 

ci-r. l i i . pi in i . in. e rome 
ree. ». 

\Ii|>.i-taii71 unito f l'io al 
" i l . il eruppi» \01le in quel
l'anno importatili defo/10111 
1 Po\-nor. Gabo. I lé l ion. lì,— 
l.iun.iv. \ r p . fra ^li i l l r i l . 
i 111-ale dal «ellari-mo ecco--
- i \ o . 111 r l i i . iw iiitu .mirili, ' 
anli-ti^uraliva. e-erciialo 1011 
pirlicol.tre acribia da I I I r-
bin. con l 'assonante di una 
con-esiionlo |»enhla del l i 
vello qualitativo. \ lutto ino
rili» di Horli in va n imnnqi i -
il fervore del -ilo -lancio or-
jani77.il ivo. in un («orinilo 
por altro co-ì .tvver-o per 
la ricorra formalo (non a 
i j - o il "31 è Pann-» della for
zala chili-lira del Hanhaii- di 
De- -au ) . 

A vorif ici di uno dosli 
a-|x-tti determinanti del mo

vimento. va ricnt'il.ilii che 
circa colili» artigli p.i—cran-
110 utlmvcr-o i quaderni di 
« Vh-trartion-Créatioii « Di 
que-lo ampio manipolo, la 
uio-lra no pro-onta oll.inl.i-
-e i . facondo -alva 1111.1 dello 
peculiarità dori-iw- del srnp-
pn. cine -olloliiie;inilo le d i -
ver-e metodolosie di ricorra 
piultn-lo rbc rr i lor i di sele
ziono individuale. In quo-lo 
a—ai bone banno operalo i 
curatori della uni-Ira che. in 
bilico di operare un'inoppor
tuna -olezionr a po-toriori. 
ballilo proforilo documentare 
il fenomeno nella «un 111.1--
-inin ampio77.i. 

All ' interno della ra--osna. 
di sr.indo ri-alto appare la 
le-tit i ionian/a italiana. \ 
que-lo propo-ito mollerà con
io ricordare brevemente il 
lavoro -volto nosli i|o--i an
ni dasli art i - l i attivi 1 M i 
lano intorno al -< Mil ione » 
( i m i le mo-ire. fra l'altro. 
di l.e (.orbu-ior. I.ozor <• 
Kandiii-lvV | e a (ionio, lavo
ro allora allo-lalo proprio 
da 1 Mi-iractiici-Cróaliou » 
in un quaderno del l 'M l . 
Fontana. Ghir iusl ic l l i . I . in 
ni . Me lon i . Prampolini . Hes-
siani. Solilati o \ erotie-i. 
que-l i sii i tal iani , con alen
ilo puliti- di ercellruza comt-
la « >culiiir.i a-lratla » ( P U D 
di Fontana •• la '< "cultura 
11 12 » f l ' M I l di Meloni . 

Per il 1,-1.1 molti 1 la- - i r ì 
ib'l l 'arle contemporanea ar-
cri-cono il valore della ra--
-e;na (Mondr ian . \ r p . I)e-
Ia1111.1v. *»rhv»iltor- Kamlin-
-kv. Mobolv-Nasv. Taldor fra 
sii a l t r i ! , con qualche ras* 
snardovole -(operla di jH^r-
-onassi do-titi.iti più lardi a 
ballerò vie IHMI differonli t - i 
pen-i .1 GorLv o a Nicliol-
-0111. Inf ine, in una ri-alta 
onrop»'.i per I m l i v»r-i do
minala dalle pir-ocii7ioni 
i.leolosielle. •"• siu-lo eviden
ziare ra l losi ia inei i lo -o-laii-
7Ìalniente dem.>-r.ilicii d •! 
sruppo. il cui -1 rondo qua
derno l-i. imo noi 1 *>11> por-
lava -critto: « \c--11no può 
determinare in anticipo quel
la clic -ara Parte di-I futuro 
Osil i tentativo di limitare 
sii -forzi a i l i - l i r i -orond» 
con-iilera7Ìotii di razza. <.; 
ideolosi.i o di nazionalità è 
odio-o. Noi poniamo que-lo 
-ecoiido quaderno -otto il -e-
sno di i;na oppo-iziono Io-
tale ad osili oppro--iono. d; 
osili ordino P « J *ÌJ ». 

Vanni Bramanti 
Nella foto in alto: Ari-bile 
Gorky, « Organizzazione » 
(1934). 
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Ma quale e il suo ruolo nel 
la moderna .società? Quale 
l'insegnamento che viene dai 
le sue opere? Quale oggi il 
significato delle sue afferma 
zioni di principio sulla * non 
violenza *? Su ipiesti temi la 
discussione è aperta. E l'URSS 
-• con i suoi letterali, critici. 
studiosi, scienziati — ne ap 
profitta per interrogarsi sul 
passato, sul presente e sul 
futuro della cultura e della 
società. 

* dggi — dice Lichaciov — 
quando si scrive di Tolstoi 
si tiene poco conto dei suoi 
legami multiformi con le tra
dizioni dell'antica letteratura 
russa. Si tratta in realtà di 
collegamenti molto forti. Tol
stoi è un gigante al di .sovra 
della sua epoca. La sua atti
vità creativa è la somma di 
un periodo di oltre nove se
coli di sviluppo della lette
ratura russa. La stessa sua 
epoca era la somma di tutto 
il precedente sviluppo della 
cultura russa, la somma e 
l'inizio del nuovo periodo. Si 
può dire che le tradizioni del
la letteratura russa antica 
possono essere seguite chia
ramente nel filone artistico 
e soprattutto epico dell'opera 
di Tolstoi. La letteratura rus
sa, dai tempi degli « insegna
menti » del principe Vladimir 
Monomach. «. Le vite di Boris 
e Gleb ». dai tempi delle cro
nache sui crimini dei prin
cipi dell'Xl e XII secolo, era 
pervasa di uno spirito di de
nuncia delle ingiustizie socia
li. era la coscienza del po
polo. 

«Nell'insegnamento etico di 
Tolstoi c'è molto di comune 
con gli insegnamenti di SU 
Sorski e altri " vecchi " (san 
Umi eremiti, n.d.c.) dell'Oltre-
volga 3. Come artista e pre
dicatore Tolstoi era vicino al
l'arciprete Avvakum (esponen
te religioso della Russia della 
fine del Seicento che capeg
giò i moti di protesta contro 
la chiesa ufficiale dell'epoca. 
n.d.c..) e che con spregiudi
catezza denunciava nelle sue 
opere le ipocrisie della socie
tà e della chiesa e Avvakum 
scriveva dalla sua prigione 
sotterranea nell'estremo nord 
aspettando l'esecuzione della 
pena capitale, rifiutando ogni 
norma e canone letterario. 
Scrisse con un chiaro propo
sito di sfida /ri'» al momento 
di essere brucalo sul rogo 
nel .'7.S2 * per qrac ingiurie 
contro la famiglia dello '/.or ». 
Anche Tohtoi era co<i im-
jKivido. Son .sol-, nei conjron 
ti del potere zarista, ma — co 
sa ancora più d<f(icilr — 
verso >e ste<*o e verso tutti 
gli usi e costin-n.i mondani e 
letterari della .-uà e\*>ca .SV/i 
za le opere di Tohtoi. cosi 
come senza le opere dell'or 
ciprete Ai rakum. ^rritlorc-
cambattcnte. no'i w può co 
pire non s<>\<, ]d letteratura 
ru.ssa. ma 'ìi'mmrno la .-tu 
ria rtis.sa .». 

Spf>.<ttam'i il disc^r-:) vd 
l'>qgi. Chiedalo ai prof LÌ 
chacior qual, e'.emetiti nel 
l'opera di Tolstoi giudica piu 
significativi ed tmjv>rtarì: per 
la letteratura rontvm]i')raiiea. 

•e IM letteratura ru^a del 
Med'o Evo era caratterizzata 
da due tendenze artistiche in 
conflitto tra di loro- una voi 
ta a stabilire un rt'o Irti» 
rar:o r-Qul>. una specie di 
ttichetta WUraria. a cnnre 
norme letterarie iis-e. < ano 
ni delia linaua fv>r-ia en eie 
rota, l'aera tendenza, invece. 
volta a à,stTjc4gere tuUi quo 
sti convenevoli di rito, a rav
vicinare la lingui letteraria 
a quella parlala e qw,tiniara. 
a distruggere 1 aer,cn Ulte-
rari. 

T11U1 gli scrittori pai gran 
di della Russia a".'ica at'ae 
cavano le corvée -- i canoni 
abituali. 1 convenevoli lette
rari e scrivevano in maniera 
semplice usando il linguaggio 
secco, pratico, parlato. 

* Tolstoi odia le buone ma 
mere nel senso lato di questa 
espressione: non solo nella 
società, ma anche nella pro
pria prassi artistica. 

In questo consiste il suo le
game con la letteratura russa 

antica e in (piesto anche la 
sua grande importanza per hi 
letteratura del nostro tempo. 
la (piale cerca egualmente di 
distruggere /'abitiLilf <• di or 
rivare alla sincerità più com
pleta » 

Qual è secondo lei. due 
diamo ancora, il punto per noi 
più importante nelle ricerche 
morali di Tolstoi? 

" Lei ha utilizzato in modo 
assolutamente corretto re
pressione "ricerche morali". 
Secondo la mia profonda con
vinzione non c'è in Tolstoi un 
"pensiero morale" rigido. 
Tutto il suo essere di artista 
e di uomo era contro sistemi. 
schemi, insegnamenti e cano 
ni. Quello che scriveva sui 
problemi morali non forma un 
sistema. Le sue dichiarazioni 
sono piene di contraddizioni, 
ma vive, strette fra loro dal
la sua personalità, dai suoi 
sentimenti, dalla sua coscien
za. ma non dalla logica fer
rea di un qualsiasi sistema. 
Sotto questo aspetto Tolstoi è 
un pensatore molto russo. 
lYelle .sue ricerche morali, e 
soprattutto negli «Itimi OHM», 
si manifesta però un indirizzo 
molto netto. Egli cercava di 
trovare criteri etici comuni 
per tutta l'umanità. accetta-

Vìi convegno 
a Venezia 

sullo scrittore 
VENEZIA — « Umanesi
mo di Tolstoi » è il tema 

j di un convegno interna 
zionale di studio che ìni-

i zia oggi alla Fr.odazicoe 
I Cini nell'isola di S. Gior-
1 g'o (durerà sino a dome-
1 nicai organizzato nel cen-
1 loci'irjuanteaimo anniver-
| s ano della nascita dello 

scrittore russo, in colla
borazione con 1 servizi di 
informazione della pre^i 

j denza del consiglio per fa
vorire i rapporti e gli 

! scambi culturali e o i 1' 
| estero. 
! Al convegno partecipa 
I no numerosi studiosi Ha-
I barn e sovietici, fra cui 
I Tania Aibertini Tolstoi, 
1 Serge Tolstoi. J u n Tnfo-
1 nov, Vittorio Strada. Ni 
1 kolaj Fedorenko. Carlo 

Bo, Geno Pampaiotii. Li-
dja Gin^bur^. Aib.rto Mo
ravia, Mano Ponniio. An
drea Zan/o:to. Molti .-.a 
ranno 1 rappresenta i t : di 
varie un:vers:".a ìtali.vie e 
.-.traiiiere. particolarmen*f 

I rus.ie. dell Accademia del 
• ie -.cjon7e e deU'u-.ione 
1 cleri: scritto-: deil'URSS. 

! 

bili per tutti 1 popf/li. Voleva 
individuare tendenze comuni 
1 non tan'o i.iirm-.-. quanto ap 
punto, '.••ndcii/o) ci tutte le re
ligioni e a tutu gli insegna
menti etici l'ropr'o per que 
,to compilava raccolte di te 
.•ti. cenava materiali nella 
letteratura di lutti 1 p-qy,li e 
di r.N'Ti 1 tempi. E ce da dire 
che <>goi. nel vctc-imo .fo
li. q;e-le ricerche to'.'e a 
creari- un elica accet'nh le 
per 1utfa l'umanità .sor*, le 
più necessarie >. 

« Questa caralteTi^t:ra d' 
comunità umana nelle ricr 
che e propr.a di tutte le ope 
re letterarie di T'>N:.<, r\*'c<r 
date Chadgi Mura' come de 
scrive Tolsto: q<ie.s1o neri.co 
ru<sr,' Rcordate Ciiir de
scrive T<tI<to. il raoazzmo 
francese, tamletr.1:0 i*i (iiior 
r.t e Pa<f. O'Tnc de.-cnve nei 
lo stesso romanzo il compir 
tomento di Kutuzoe e dei 
senplici so!aati russi n"i fon-
fronti dei prig- >>vcri trance 
si. e nello stesso temp-i con 
quanto fastidi'» ]xir'a To'.stoi 

I delle nchies'e insensate dei 
i cortigiani dell'i 7ar Ales-an 
1 dro I di circondare ed an

nientare l'esercito francese 
che in quel tempo, anche da 
solo, fuggiva dalla Russia con 
la massima velocità possibile. 
Son è forse significativo che 
la parte storica del romanzo 
più patriottico fra tutti i ro
manzi russi -~ Guerra e Pace 
— finisce ai confini della Rus
sia? Né la battaglia dei po
poli di Lipsia né la presa di 
Parigi hanno ispirato Tohtoi. 
Ixx guerra era giusta solo fi

no a quando restava una 
guerra di difesa ». 

« Per vincere il nemico bi
sogna prima di tutto aver ra
gione dal punto di vista ino
rale. Così pensa Tolstoi e lo 
stesso pensiero lo si trova nel
la "filosofia della storia" dei 
manoscritti antichi e nella fi
losofia dei poemi epici russi, 
.Vel folklore russo rincollo 
sempre, in fi» dei conti, il 
grigio Ivanuseku Duraciok 
(Ivan il sempliciotto, un per
sonaggio tipico delle favole 
russe che pur sembrando 
"semplice e naif" riesce a far
la a tutti, n.d.c.) e altri per
sonaggi simili. In Guerra o 
Pace vincono Tusein. KOIIOP-
niziii. Dochturov che sono pic
coli di statura e non danno 
negli occhi. Sei culmine della 
battaglia Tu.scin incita i sol
dati "con hi sua voce debole, 
sottile e indecisa". Eonovni-
zin ha persino la "reputazio
ne di un uiinui dì capacità 9 
-mosceiize limitate" E' l 'h . i-

.l'.i-L'kn Duraciok della fialia 
russa, ma è proprio lui che in 
guerra fa le cose più neces
sarie e decisive * 

Ricordiamo a Lichaciov I 
gravi fenomeni della nuora 
violenza Clic cosa può inse
gnarci in proposito la sua 
opero? Sono note, di Tolstoi. 
le teorizzazioni ilella •. non 
violenza •. 

t (}iu-slo principio molto 
spes.sii viene interpretato in 
modo errato. Tolstoi non dice 
che non si debba resistere al 
male in tutti i casi. Al male 
si (h'Ve resistere. E lo stesso 
Tulstot resisteva al male con 
un coragqu) civile straordina
rio. con una energia ed insi
stenza fuori del comune. Mi 
sembra che Ttilstoi intendesse 
inammissibile affermare il 
bene per mezzo delhi violen
za: e <picsto è qualcosa dì as
solutamente diverso, è. appun
to. nello spirito delle tradi
zioni eliche russe Ricordiamo 
che lo stesso fu scritto anche 
da Dostoevskij nei suoi ro
manzi (soprattutto in "Delit
to v Castigo") però in manie
ra forse più brusca. Oggi, 
(piando in tutto il mondo sem
bra dilagare il terrorismo, 
ipiesto principio di Tolstoi e 
Dostoevskij è particolarmen
te attuale. Tolstoi non era 
molto preciso nel formulare 
le proprie idee e sentimenti. 
l'ero il senso è chiaro. Son 
si può combattere il male con 
l'aiuti} del male, il terrore per 
mezzo del terrore, non si pos
sono neppure imporre con vio
lenza alla gente il bene e la 
felicità, senza guardare ai 
mezzi. ìt vecchio principio 
occhio per occhio, dente per 
dente, non può essere giusto 
né in qualche modo aver suc
cesso ». 

Come giudica l'interpreta
zione che i * tolstoiani » dan
no dello .stesso Tolstoi? 

« Credo che la risposta a 
questa domanda l'abbia già 
data Tolstoi. La sua fuga di 
casa alla vigilia della mor
te non era un comune dram
ma familiare, ma era una fu
ga dal quotidiano, dal tolstoia
no che lo circondavano pro
prio nella sua casa. Era una 
fuga anche da sé stesso, dal
l'irrigidimento e dalla cano
nizzazione dei propri principi. 
Si trattava di una insoddisfa
zione nei confronti di sé stes
so. della propria vita che ave
va acquistato forme interne 
a lui estranee ed avverse. Lei 
morte e il rendersi conto del
la vanità di tutto l'esteriore. 
di tutto quello che compone le 
carni della vita, e uiu, stac
carsi dal quotidiano. La let
teratura russa antica ci ha 
portato alcune descrizioni del
la morte molto particolareg
giate e straordinarie. Ed e ca
ratteristico che la morte av
viene sempre nel corso del 
cammino. Sci corso del cam
mino e morto Afanasi Siki-
tin. Fermato nel suo pellegri
naggio e messo in una prigio
ne sotterranea nell'estremo 
nord della Russia e morto sul 
rono l'accanito ricercatore 
della 1 erità Avvakum --. 

« Il tema della morte in tut
ta la sua grandezza russa «* 
affrontato da Tolstoi nello 
straordinario racconto "La 
morte di Ivan Ihc". Moren
do Ivan Hi'' si sei,te estraneo 
alla moglie e alla figlia... Sel
la luce d: lutti questi fatti 
In morte d Tolstoi ste<vrt <* 
una graide euopea profonda-
ncn'e i.az'ona'e. Eqli muore 
nel coro del cammino: in una 
stazione ferroviaria. Son fa 
ai rtenore la moglie rbc era 
il simlìo'o della r i 'a quotidia
na nò-i solo nella sua elsa a 
.la.no a Po'iana. ma anche di 
tutta la vita quotidiana russa. 
E' la mor'e d- un le<ine che 
iirmi'i di morire latria la prò 
vrm tni'i. .indondosene dalla 
vita . v 

Qui'' ovcre d, Ila letterata 
ri an' cu rn.s.sa. sotto l'aspet
ta dell'aniiconform smn mora
le P .'<-'!( rar'o. potrebbe consi
gliare al let'ore italiano'' 

« Pr i r r j di fitto le opere 
deli'arcuiretc Avvak'i*n che do 
vrebiìero ••-•>• re ed'te. pai O 
meno complcanenle in italia
no, senza limitarsi all'edizione 
della sua famosa nutohi'igra-
f'a e. v-issibilmente. con un 
commento abbastanza comple
to. Senza conoscere Tolstoi. 
Doseicv.ki). Puskn e A t ra -
kurn è difficile capire il carat
tere della Russn 

Sarebl>e al'rettanto utile leg
gere l'Insegnamento, l'autobio-
graf'a e la ietterà a Oleq Svia-
toslavic del principe Vladimir 
Monamarh. Se\Vultima opera 
Monamach perdona Oleg. ti ne
mico eterna che aveva ucciso 
suo figlio. E come lo perdona! 
Sarebbe bene che il lettore ita
liano conoscesse il rarconfo su 
Piotr e Fevronij Muromskij 
nonché il racconto sul mona
stero dei novizi di Tver. Alme
no questo! ». 

Carlo Benedetti 
Nella foto in alto: Tolttoi a 
cavallo poche settimane pri
ma di morir*. 
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Ieri al ministero competente 

Bilancio statale 79: 
deluse le Regioni 
nell'incontro con 

il ministro Morlino 
Critiche di Carossino e Golfari - « Dove

te metterci in grado di fare i piani » 

Plano per 

costruire 

treni e navi 

nel Sud 
ROMA — Il p iano <l: f inan 
zmii iento per inatcTi.dc m i a 
bile tifile ferrovie e i .suo: 
rlflea.i .sulle i n d u s t r i " tlel .set-
lo ie , . sopra t tu t to del Mezzo
giorno. e .sull 'occupazione e il 
t e m a delia az iende M a t e r l e r 
che .si .svoltela OJJJJI a Na
poli nel t e a t ro della Ki"ra del 
Medi te r raneo , a n c h e come 
c o n t r i b u t o tiri no..tro p a t t i l o 
al la pross ima conferenza dei 
t r aspor t i in progi a n i m a a 
R o m a dall ' I 1 al 14 o t tob re . 
Re la to re .sarà il c o m p a g n o 
hen. Alessandro Ca r r i . ic.i |xm 
.sabile della commiss ione t ra 
spor t i tifi pa r t i t o Conclude
rà i lavori il c o m p a g n o mi. 
Lucio Linei Uni. pre.sulente 
dellu commiss ione Tni.i|>orti 
del la C a m e r a . 

P r i m a tifila piui.s,-» es t iva il 
P a r l a m e n t o ha a p p r o v a t o li 
f i nanz i amen to in tegra t ivo dj 
1.665 mi l ia rd i pe r il |>otenzia-
m e n t o e a inmtKle rnamen to 
tlel pa rco ro tabi le e drilli im
p i a n t i di .sicuiezza delle F S 
e 11 c o m p l e t a m e n t o delle t re 
officine g r and i r ipa raz ion i 
p r o g r a m m a t e nel Mezzo
g iorno . 

Il volume di a t t i v i t à pro
d u t t i v a previs to dal lo .stan
z i a m e n t o In tegra t ivo è t u t f 
a l t r o che tra.scurabile. a i 
t r a t t a della cos t ruz ione e 
messa In esercizio tli 295 mio 
ve locomotrici e a u t o m o t r i c i . 
di nati carrozze a lunga per
cor renza . t r emi la c a n i iner 
ci. mil le carrozze special i (per 
complessivi 122.(K)0 po.sti a .se
de re ) per cominc ia re a risol
vere ì grossi problemi del t ra
ppor to « pendo la re » in g ran
di a rce u r b a n e qual i Paler
mo. Napoli . R o m a . Mi lano . 
Torni t i , ecc. E' previs ta la co
s t ruz ione tli u n a nuova nave 
t r a g h e t t o US mi l ia rd i ) per i 
co l legament i con la S a r d e 
gnn. S e m p r e per la S a r d e g n a . 
che tleve essere t lo ta ta . come 
il nos t ro p a r t i t o h a con t inua 
m e n t e .sot tol ineato con forza 
in t u t t e le sedi , p a r l a m e n t a r i 
e regional i , tli u n a m o d e r n a 
r e t e ferroviar ia , è previs ta la 
cos t ruz ione tli protot ipi d a 
i m m e t t e r e sul la nuova l inea 
in cos t ruz ione Cagl iar i Maco-
m e r - S a s s a n . la p r ima in cui , 
in I ta l ia , si impieghi la cor
r en t e a l t e r n a t a monola.se. 

K ques to r i ch i ama con for
za il p roblema del la proget
taz ione , della r icerca, de l la 
. sper imentazione, per le qua l i 
la legge in t roduce notevoli 
ci i teri innovat iv i , a p r e n d o 
n i r i n d u . s t n a prospe t t ive nuo
ve. 

R e n d e r e ope ra t i va la legge 
e s o p r a t t u t t o u r g e n t e pe r il 
Mezzogiorno al le cui indu
s t r i e del s e t t o r e è a s s e g n a ' o 
il 15 i>er c e n t o delle com
messe previste . Ciò. ass ieme 
alla real izzazione dell»- t r e 
officine g rand i r iparaz ion i tli 
S a l m e . S a n Nicola di Melfi e 
Nola (circa 1.800 lavora tor i 
previst i» . potreblM.' consen t i r e 
in t empi rapid i l ' a u m e n t o 
dei livelli tli occupaz ione di 
a l m e n o 4.000 u n i t à d i r e t t a 
m e n t e nel s e t t o r e m a t e r i a l e 
ro tab i l e e di a l t r i l avora to r i 
ne l l ' i ndo t to . 

i. g. 

Il carcere 

di Augusta 

è cadente 

ma i detenuti 

vogliono restare 
A U G U S T A «Siracusa» — Il 
c a r c e r e di Augus ta , c h e a t 
t u a l m e n t e ha 209 d e t e n u t i . 
è s t a t o d i c h i a r a t o .nag'.bi'.e 
roti u n dec re to del m i n i s t r o 
di grazi.» e giust iz ia . Bonifa
cio. Dovrà c - se re e v a c u a t o 
e n t r o il 30 o t t o b r e e ieri, ap
pena la noti/..a .-i e diffusa. 
1 reclusi h a n n o fa t to u n a 
manife.->iazicne di p r o t e s t a . 
che e r i e n t r a t a dopo c h e il 
d i r e t t o r e delia t . i sa p e n a l e . 
Oraz io P a r o m a con un font»- i 
granirmi ha c h i e s t o ol i n n i i 
s t r o di r evoca re il provvedi- | 
m e n t o j 

I d e t e n u t i a v e v a n o rumo
regg i a to a i v i e o nel cor t i le do! 
fabhr ie . i ' o p r inc ipa le , u n ca-
slc'.lo c'ne r id i le a l por .c t io 
delia domina . \o: ie svev.i nel 
limola. e a v e v a n o c o m m i . c a i o | 
c h e n o n s a r e b b e r o r i e n t r a t i | 
ne l le colie. Ma. q u a n d o il d.-
r c t t o r e ha d e t t o loro d. a v e r e 
c h i e s t o al m i n i s t r o Hon.f .u .o 
di t eno re a p e r t o il carcero la 
p r o t e s ' a è -.tata *ospe.-.i. I 
d e t c n a t : sono n « ran p a r e 
del l* s:es;?a Aa.ru- ta . de l ' a 
p rov i-\c\\ di S i r acusa o di 
i o n e v i e n e 

ROMA - Il bilancio dello Sta 
to per il *7!l e «li a l t r i iln.u 
menti economici t h e dovran
no e s s e r e presi n ta t i in P a r 
lamento ent ro il 30 se t t embre . 
SOM t stati al cen t ro di un in 
t o n i l o t h e M è ti mito ieri al 
mmis t 'To del Hi lant io t ra la 
Commi-.-.ione consult iva inler 
regio.ia!t> ed il minis t ro Mol
lino 

Mollino, nella stia jntro'lu 
/ ione, rivolgendosi ai nume 
rosi pi esuli iti delle regio-il 
i tal iane, p i e enti alla rimilo 
ne. si è sor fe imato sin tein 
pi e suoi modi, e he sai anno 
pie. l - .at l — ha (letto — nella 
u a / ione previsa: lale e pio 
fi minatu-a che il l'ovei no 
pie • nter.'i al P a r l a m e n t o al 
1.1 .v.tilt ll/.i del 'tli si tti in ' l lc . 
( on cui si int< mie i Kipi n e 'in 
fmun' tu tore i il d iscorso sul 
la p rogrammn/ io - ie economi
ca. In ques to q u a d r o - ha 
proseguilo Morlino — da prò 
gruinmazioiie regionale (Irci 

tic, pili tli tllHUlt'/ COtllUIIC 
Mietile .si trititi, tli'l retile ]>as 
saggio ila politiche congiun 
[urtili, più D meno plurientui 
li. titl unti politica tli pitnin. 
E la programmazione regiona 
le decide, tintile sul piano isti 
tintinnile, di un coerente scoi 
gitneitto delle autonomie e tlel 
consoliduinento della esperidi 
za regionale ». 

Dopo Morlino hanno pre-o 
la paro la i r appresen tan t i del
le regioni, ai quali il sottose
gre ta r io Ta i ah in i ha fornito 
una s e r i e tli ch ia r iment i tec
nici sulla s t ru t tu ra del bilan 
fio ' 7!l. <r coti particolare ri 
ferimenti) ti tpiellti cmnptnien-
te sempre più impuntante tlel 
bilancio tifilo .S'Itilo che è 
rappresentata dalla finanza 
derivata (piale mieliti regio 
naie ». 

Pe r hi ver i tà , sulle cifre 
fornite tla Tnrab in i e sulla 
s tessa impostazione della riu
nione non sono m a n c a t e le 
cr i t iche tla pa r t e dei rappre
sentant i delle regioni . Il com
pagno Caross ino. pres idente 
della g iunta l igure, ha osser
valo c o m e « l'impenno per 
riequilibrare u qualificare la 
spenti pubblica riguarda att 
che le regioni, essendo neces
sario per raggiungere questi 
obiettici, un comportamento 
rigoroso e coerente di tutti i 
sottaciti che realizzano la 
programmazione -». Tut tavia 
— ha aggiunti» c r i t i c amen te — 
se non si met tono le ste-.se 
Regioni in condizione anche 
sul p iano finan/.iario. come è 
s e m b r a t o dalle ciTre comuni 
ca te da l so t tosegre ta r io al Te 
suro, di p a r t e c i p a r e alla prò 
jo a n i m a / i o n e nazionale , si ri 
seliia « di svilire » i rapport i 
t ra ques te ul t ime e lo Stato. 

Un a l t ro punto sul (piale il 
compagno Caross ino ha itisi 
stito è s ta ta la m a n c a n / a di 
chiarezza |>er quan to r iguarda 
le p rocedure e i ruoli con i 
tiuali le Regioni d e v i n o pa r t e 
c ipa rc al la (Militici tli r isana
mento (Iella s|K-.sa pubblica 
« in quanto interlocutori poli
tici » — l'.a det to — e non 
punti di r i fer imento settorial i . 

Sul documento Pandolfi 
(ma r . issen/.a del minis t ro del 
Te Miro ha in pa r t e allontana 
to quesiti teina dal la d is tns-
sione di ieri) C a r o l i n o ha ri 
b.idito i o n i e non sin adeguato 
ai problemi che abb iamo di 
fronte, i n t u i r e la m a n c a l a in 
di.-a/ione degli s t rument i per 
a t t u a r e i! piano |x>trebbi- rea 
tlere p r o b l e m a t i c i la -uà rea 
l : / /a/ . ior.e. 

Sull'a.iclamciitn della riuniti 
ne. c r i f ' t o anche il presiden
te del la regione l ombard i . ! . 
C e r a i e ( ìoìfar i . « .Voti JVISSO 
non esprimere delusione — h i 
detto — per etnie si è svolto 
questo incontro. Erti venuto 
alla riunione nworagguitn dal 
documento Vandolft. che con 
divido nelle lince e<senziah 
e di cui ni hnnhard.a terre 
m<; rotilo tifi nostro punto 
triennale. Oggi a divenni > 
i's*«Ti* romittiitMfi dati certi. 
meglio ancora se disaggregati 
per reggini. (Vr quanti a'.'.ic 
ne le filtrate e il cred'l > di 
sputi'bue [ i T iV Regioni. 
Appettai t i ' i ' i — i n pru^cni . to 
( io l fan — di r ' i 'MMVre ti ut tu' 
qualche cifra sin programmi 
ai settore j.er il trieuieo. .V,.-t 
e successo niente di tutto tpie 
sto — ha convivisi — come fa 
remo a fare t piani ' ». 

Stress. Se a volte vorresti 

. piaqtare baracca e burattini: 

Tai-Ginseng aiuta! 
in t a r m a r u e 
n e g o z i s p e c u l i z / a t i 

A Napoli da tutte le redazioni Dibattito in commissione alla Camera 

Giornalisti della RAI a convegno PCI: far avanzare 
. . • | la distensione 

per discutere i problemi dell ente limitando le armi 
Alla conferenza, che si conclude oggi, dirigenti, amministratori, uomini poli- | Il compagno Rubbi: è necessario ottenere risultati nella riduzione 
tici - Ristrutturazione e potenziamento dell'azienda - Intervento di Quercioli j degli armamenti - Il ministro Ruffini sul viaggio in USA 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - N'el fuoco dello |xi 
lemiclie, tifali incontri , tifi 
convenni sulla HAI e sul suo 
futuro, i giornali-iti dell 'a/ ict i-
tla elicono la loro. Sono venu
ti da tut te le redazioni cen
tral i e regionali a Napoli . |MT 
d a r vita ad una eonfcrt-n/a 
suH'informa/ioi ie radiotelevi
siva e per confrontars i con 
i dir igenti . {ili amminis t ra to r i . 
e la commis.sione di vi^ihm-
/.a p a r l a m e n t a r e . 

Uopo Coni ma\ t - r . Mrescia e 
al la \ i^ i l ia ( le l l ' i ieontro t r a 
m u s s i l o di ammin i s t r a / ioue 
e commissione p a r l a m e n t a r e , 
che è ini / iato ieri e prosegue 
o^-ti. e iner i 'e da q u e l l a pri 
ma uiiiin.it,i dei Lnur i un de 
iioininatore comune : la (inisa-
p e \ o | e / / a elle f 'è un a t t acco 
t in to e firave al serv i / io pub 
hlico r.uliotelev is i \o feome a 
tutto ( io che c 'è di pubblico 
in I taha — ha dt Ito (piali u 
noi e ( he l 'azienda deve di
fendere il suo ruolo non re
s tando fe rma , ma proseuui li
do con spedi te /za e senza ten 
( funame iti sulla s t r ada indi
ca ta dalla ritornili il che vuol 
d i re a t t u a r e il dccch t ramcn-
to, la terza rete, il piano 
t r i enna le di invest imenti . 

I contenuti sono ques t i . K i 
tempi'.' K' iniiftfabilf che tut
ta la complessa quest ione del-
l'infoi inazione è ou^i ad una 
s t re t ta decis iva . Kiformn del
l 'editoria e regolamentazione 
tli radio e tv pr iva te sono "li 
adempiment i legislativi di 
fronte al P a r l a m e n t o . « E' 
ptìssihilc — ha det to Cartlul-
li. in te rvenendo per la Fede
razione nazio-iale della s tam
pa — approvare una /ff/f/t? 

"«;i?ifrn.s(" per l'editoria, for
se la prima nell'Europa occi
dentale; ma non possiamo 
permettere che ciò che vofiliu-
ino cacciare dalla porta, l'oli 
dopatiti privato, rientri doliti 
drande finestra dell'emittenza 
radiotelevisiva privala. Ed il 
più finissi) baluardo contro 
questo pericolo è proprio il 
servizio jntbblico radiotelevi 
sivo A. 

Sergio Morsi, segre ta r io na
zionale del coord inamento dei 
giornalist i HAI TV. ha indi
ca to nella sua relazione pini 
to pe r punto i nodi della ri
s t ru t turaz ione e del |)oteiizia-
inento della az i enda . 

P e r o t t enere questo sco|>o è 
però indispensabi le , o^m * unti 
stolta tlell'tizieiida nel senso 
della riforma — ha det to Klio 
( /neicioli . della direzione co 
monis ta f m e m b r o della coni 
missione p a r l a m e n t a r e di vi 
in'lanzu — unti svolta che ha 
tini un suo punto dt riferiinen 
to tleeisivo nelle indicazioni 
che Ita flato la commissione 
parlamentare ili vit/Htiiiza. sa 
penilo che è irrinunciabile il 
ruolo tli controllo e di indiriz
zo che la riforma ha asse 
«itolo al l'arlttmento .•>. 

Orsello, v i cep res id tn t e del
l 'az ienda. si è mosso nello 
s tesso senso nel suo interven 
to. a s s i cu rando l ' impegno del 
consiglio di ammin is t raz ione a 
ges t i re fino in fondo la linea 
della r i forma per la pa r t e di 
sua c o m p . l e n z a . Zacca r i a , an 
ch 'egl i m e m b r o del consiglio 
di ammin i s t r az ione , è s ta to 
add i r i t tu ra più esplicito, indi
viduando. d ie t ro il nodo della 
te rza re te , una quest ione più 
gene ra l e . « Se non si fa la 
terza rete — ha det to — si 

dà lo "stop" ut servizio pub 
blico radiotelevisivo. ìi .se 
Otiti un'itirer.sioiii ' di (t'itdcitzti 
clic non può non andare a van 
ttififlio di chi vuole assicura 
re all'oligopolio privato una 
nuova e ampia terra di con 
quista. l'etere ». Se questo è 
il disegno, si comprendono 
anclie gli a t tacchi violenti, ri 
petut i . che propr io in questi 
giorni vengono rivolti al sei-
vizio pubblico. K si c a p i s . e 
anche quanto ha det to il com
pagno Querciol i : * L'azieti 
tifi non può subire come 
un materasso tpicstt aitar 
chi interessiti, fatti : i>e.-, 
so tli disinformazione e di mi 
stifit azioni, ma deve iciinne 
con la consolici olezza di no 
che e. a rappresenta o'/pt 
nella buttii'iUn luti ticneialc 
Iter un'niforma-ione corretta 
e contro Ut concentrtt'.ioiie del 
le te date >. 

La f ina l i zza sui tei mini 
dello s . -ilio e sulla li.itti! a 
(lei contendenti ha mien t a to 
aiu he il saluto del piesiclente 
della m i n t a rcL'uinale della 
Campania ( impegnato a ciò 
da un ordine del giorno del 
consiglio regionale) , il mes 
satigio dei s indaco V a h n / i . la 
relazione tli Morsi e uli inter 
venti dei giorn.ili.sti. Da parti-
di ques t 'u l t imi , anzi , si è addi 
r i t tura t radot to il discorso del 
la r i forma e tlel potenziain.-n 
to della Hai in indicazioni con 
c r e t e sili nodi s t ru t tura l i del 
l 'organizzazione del l ' az ienda. 

Morsi ha indicato qua t t ro 
problemi ca rd ine : politica del 
personale , organizzazione del 
lavoro, crisi della radiofonia. 
decen t r amen to . Su tutti c ' è 
un ' idea e una proposta preci
sa . a r r i cch i ta poi daiMi inter

venti di Cortese (T(I 2). Voi 
pati (Milano) . Vo. ih i i /nc 
i \ a p o l i ) . Cui zi wondi re t to iv 
del sei vizio inlornia/ioMe re 
gion.de) . Haldari (d i re t tore 
rete u io mdiofoiiu a ) e (Ve 
chini ((!H •<)• il de: ent ramel i 
to non può e - se re delegato al 
la terza rete, è qui stioue di 
ii^ni e che riiiil.il da le stesse 
te.st.ite nazional i ; la ti i /A l'i
te va Lilla subito ( .neutre noi 
d iscu t iamo |ni .idoiio i ta lo e 
tei l i n o i lira idi pi ivati — è 
stato a l l c i i u a ì o i ; una gran 
tli attcnziii ìf \ a i i s . i vaia al 
la situ i/ione difl i t i le di Ila I a 
(linfoma; biMigna s u p e r a l e la 
< unii ,ip;>o-IZ on.- delle l i t i e 
delle tentate, l eahzzando il 
ilural.siilo ali in 'e rno del 

le testati- i (1 ev Mi.(lo -.pii-ilu 
i inpro luttiv i i d inutili. 

Tut to i io ha hi -o/no. per 
essei i real izzato, di ti la lor 
te volctit.i po l l i na , ("e dav
vero'.' K' questo, in deliinti 
va. il si-iiM» tifila .sfidi che 
s t anno lan iando i liiornalisti 
Hai. t l'er parte nostra — ha 
det to (/neri ioli — sappiamo 
con chiarezza che ni queste 
settimane si decidono scelte 
tli grande importanza per il 
nostro paese: è in gioco se 
l'Italia ttiventcrà ciò che ni 
gì unto le grandi masse popò 
lari o quello che desiderano 
ristretti gruppi legati ai gran 
ili potentati economici; e sap 
piamo che l'esito della batta 
glia per un'informazione ìibe 
ra e pluralistica aerò un pe 
so decisivi» nella battaglia piti 
generale per la riforma della 
società *. 

Antonio Polito 

Cambio d i gestione nel quot id iano partenopeo 

Il «Roma» passa ad alcuni partiti? 
Il pacchetto azionario resterebbe per il 49 per cento nelle mani di Lauro - La 
notizia, già diffusasi nei mesi scorsi, è tornata a circolare ieri con insistenza 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — Passe rà d a u n a 
a r c a di e s t r e m a des t r a a 
quel la di u n .singolare cen
t r o s i n i s t r a il « R o m a ». an
t ico q u o t i d i a n o n a p o l e t a n o , 
pe r 'M a n n i « band ie r a » dei-
la f lot ta Lau ro? P a r r e b b e 
p ropr io di si . s t a n d o a l m e n o 
al le not iz ie diffuse.ìi ieri a 
Napol i dopo u n i n c o n t r o t r a 
il vecchio c o m a n d a n t e e i 
r a p p r e s e n t a n t i dei g iornal is t i . 

Del la t r a t t a t i v a pe r u n a 

nuova socie tà tli «jestionp edl 
torni le , la SNKO — che pren
de rebbe in l i t t o da l pross imo 
1. o t t o b r e per 9 a n n i t e s t a t a 
e s t a b i l i m e n t o t ipograf ico — 
già si s apeva d a t e m p o ; quel
li c h e non e r a n o anco ra ve 
mi t i a p e r t a m e n t e al lo .scoper- i 
to e r a n o gli in t e r locu to r i po
litici i n t e res sa t i a d ia logare 
con l'ex s i n d a c o m o n a r c h i c o 
di Napol i 

Anzi a l ungo si è sc r i t to . ; 
nei mesi scorsi , su u n a di-
vers i l a di op in ion i al l ' Inter- i 

I poligrafici (Fulpc) sul presunto 
accordo fra Sipra e Rizzoli 

ROMA — « Qualunque nuova 
iniziativa editoriale non può 
clic essere positiva ai fini del
la guranzia occupazionale (le
ali addetti al settore». Lo af
fe rma in un c o m u n i c a t o la 
F U L P C ( federaz ione u n i t a r i a 
l avora to r i poligrafici e car ta :» 
r i ferendosi al le not izie dell 'ac
cordo — c h e lo .s'esco sinda
c a t o def inisce « even tua l e o 
p r e s u n t o » — t r a la Sipra e 
l ' edi tore R z z o h . p rec i sando 
che '< la Rizzf't non Ita fino 
ad oagi sottolineilo, nell'ani-
hdn del confronto con i sin
dacati sulla riorganizzazione 

| ed il Iti turo del gruppo, l'est 
stenzu di problemi occupazio-

! nuli vi atto o in prospettiva ». 
«. I sindacati — è d e t t o an

cora nel c o m u n i c a t o — rfi-
sctiteranno per quanto li com
pete il progetto della edizio
ne di un nuovo giornale guati 
do la Untoli Io sottoporrà al
iti loro attenzione.'. Secondo 
la F u l p " . « e della massima 
importanza la definizione ni 
tempi brevi di una normati
va ette indichi i criteri e gli 
eventuali limiti all'iniztitivn 
della SIPRA nel settore del
la stampa ». 

n o del la stessa famigl ia , sul 
l ' oppor tun i t à o m e n o di cani 
btare bandiera. Ma. forse an
che per t ag l i a r co r to ad ounii 
speculaz ione su even tua l i di
visioni i n t e rne , è s-tato p r ò 
pr io il vecchio a r m a t o r e ad 
a n n u n c i a r e ieri m a t t i n a c h e 
la composiz ione del pacchet
to az ionar io del la nuova .-o-
c ie tà vedrebbe L a u r o in mi
n o r a n z a (con il 4 9 ' . ) . men
t r e la DC ( g r u p p o Scott 1-
A n d r e o t t i ) si s a r ebbe II.SSIL-U-
r a t a t r a m i t e suoi f iduciari il 

:i6'r e il g r u p p o Crax i Signo
ri le av rebbe acqu i s i to la quo 
ta del 1 5 ' . . 

Si tlice che i L a u r o s i ano 
•riunti a t u t t o q u e s t o per l a r 
f ron te al deficit dell.» tenta
ta e per ass icurars i p.u am
pie protezioni i pubbl ic i ta r ie 
e commerc i a l i ) per il giorna
le e pe r la flo ' t : . . 

I n f a t t i alla base di t u t t a 
la t r a t t a t i v a vi è s t a t a la 
r ich ies ta di acc rescere di u n 
m i l i a r d o il baget pubblici 
t a r i o del q u o t i d i a n o <e si do 
vrà vedere qua l e società pe r 
la pubbl ic i tà s a r à th.spo-.ta 
a t a n t o ) e di a s s i cu ra re u n 
i n t e r v e n t o di a z i ende s t a t a l i 
o p a r a s t a t a l i (si dice Monte-
tli.ìon) pe r g a r a n t i r e noli van-
tasg ios i a l le nav i del la f lot ta . 

N a t u r a l m e n t e è impossibi
le con t ro l l a r e f ino a che pun
to s i ano fonda t e ques t e veci, 

co.si come non t rova per ora 
n é eon le r ina né s m e n t i t a la 
not iz ia di un i n c o n t r o che si 
s a r ebbe svolto nel la villa sul 
la N o m e n t a n a ili L a u r o t ra 
l'ai m a t u r e e C laud io S'.-.tno 
l i le pe r m a n d a r e in po r to 
t u t t a l 'operazione. 

1-àitro una . se t t imana o pò 
co p.u. c o m u n q u e , .stantio a 
q u a n t o si è a p p r e s o negli an i 
b ien t i del la f lot ta , t u t t a l'olie
ra zinne dovrebbe ess'-re con 
elusa , se — a p p u n t o — le 
var ie r i ch ies te dei proprie
t a r i t r o v e r a n n o soddisfazio
ne . In ques to caso dovrebbe 
c a m b i a r e a n c h e l ' a t tua le di 
r e l t o r e . 

Alber to G i o v a n n i n l . infat
t i . che oggi d i r ige il quoti
d i a n o . è t r o p p a lega to al vec
ch io Itnirismo e a l la dt-.stra 
pe r po te r a n d a r bene a n c h e 
per ques t a s t ag ione . Ulterio
ri dubbi sulla n a t u r a del
l 'operaz ione e sulle implica
zioni c h e es^a c o m p o r t a ve 
n i v a n o dal f a t t o che la .so
c ie tà pe r azioni cos t i tu i t a 
pe r r i n n o v a r e il g io rna le h a 
un c a p i t a l e ve r sa to di soli 
200 mil ioni , il m i n i m o possi
bile. p a n c o m u n q u e ad u n a 
cifra de ! t u t t o i r r isor ia se 
n o n fossero .stati messi in 
p r even t i vo t r u c c h e t t i di a l t r a 
n a t u r a . 

r. d. b. 

A Udine i l 21 e 22 ottobre prossimi 

Si prepara il conveg 
sulla riforma della PS 

R O M A - - C .nquecen tomi l a 
.-.o'.d.r.i. . so t t i l i f ica i : e u f f a . a 
i: de - ! - t r e forze a / m a t e e de ; 
corp . ti . polir..a :n:'i.tar:z'«»li. 
.-i app re - ì ino .ni e'.eg^ere . 
pro t>r. rt.'-Miii.-in: di r app re 
^ • n t . n u . v prev..,t: t\,\ l i .< leu 
gè de : p r i nc .p : » MI! a ti .-.c.ph 
ila v a r a t a tir-! g . iur .o scorso 
da l P a r l a m e n t o K un fa t to 
.•-tor-.'o d. t r a c i e : ' . .e.o pò 
'. t :co I nuovi o- .»in:>in. de 
'.f.Mti ad e>a :n :na :e con : co 
ma.-.il. p:o!>U:ni c w i i / a l . dei 
la v :.i il. la.s-riu.i . .sin i | .n : 
.ivi.iniìii li d;i i l io ti. -.nterve 
u 1" • i . ) l ! . M . l ; l . i - i , u i . l.t- H P . I 
la .> >c:e'.i i .-. le. -.1..111.10 e et 
:: :n o.-n. rep . i r ' o e<l a v a " 
.:ve'li — d. b . i « \ . u t - i m - d : 
e c t n t r i l e — 1011 v o ' o . / ; / ie 
ro. tilt ilio e .-.e./, età >•>. eli* io 
la t :ne d e l . ' a n n o .1 al p.u t a r 
il. ti;., p . .111. me.-, ilei l'ITf» 

L i <t Wzze de; p.-.:i-;p «, il 
».ud.7.o e u n a n i m e , e .s-iiz 1 
i lubb.o la p r .nc ipa le e i>^: 
t iva nov. ta d: q.ii-.st. u.t.ie.i 
.1:1:1: v.e...\ v.t.i .'.e '•• F o ; / e 
a r m a ' e . un nuovo p.i.s-i .ivan 
ti pe.' :..'.;<• 1; o.ie iia.'.a n.-ta 
.sta lo^.ca t l \ n corpi -':'p.ir.\ 
t i » . Al t re misure . e g ^ l a ' . v e 
ili n i . evo sono .state v a r a t e 
negli un .ni. t emp. . Fra qu.* 
.ste la lei:-.:? .sjìle « . e . v . t u « . 
ch.e h a a p e r i o un cap . to lo 
nuovo nei r a p p o r t . fra .v..iu 
zioni m i l i t a r : e poter i locali . 
la r iduz ione della fe rma di 
leva : la r i forma dei servizi 
d: s i curezza ; la cos t i tuz ione 
di u n a commusMone parla
m e n t a r e d ' i nch ie s t a sulle for
n i t u r e d ' a rmi e di mezzi per 
le Forze a n n a t e . 

L ' in iz ia t iva imitar . .1 del 
P C I . i n d u b b i a m e n t e l avor i l a 
da l nuovo q u a d r o pol:t :co. ha 
o t t e n u t o ' .mpor ' an t i r..sii!ti*:, 
che h a n n o ton ' . r i bu i to n far 
a v a n z a r e , a n c h e nelle : - ' i t u 
7.on. mi l i t a r i e fra .e .ste.-.-e 
i?'T.i.-eh:e. :1 proeer>.-o tli r.n-
iiov.iiiiciito e ti. a v a n z a m e n t o 
(leiiiutr.it ( o i t i un lappar'*» 
nuovo con la M>; .e 'a c.v: e 
Qae.-t : g 11(1.2.. e.spres.,. ::i una 
r ecen t e r . u n i o n e di d r s.-n": 
e il. p j r l . n n e n ' a r : conr.i.n.-".. 
. lulet ta da l ia « S z.diir p.olile. 
n:. i le. lo S ' a l o o della d.ii-z.o 
ne uei PCI . v i i ranni» a p p r o 
lor.il.t: e prt i . - - . i t . ::i un o>.ì 
ve^no che >. svolgerà a U t . 
ne :1 '2\ e 22 o!»obre priiv-.uti 

Il b . . anc :o •!: que. ;i u l ' i tn . 
A'.in. .sii: problemi ti. po.i t .ca 
n. l i t a re . i n q u a d r a i 1 ne . a Uii 
tagl ia per la (l..vr:^:,i:ii-, .1 
('...-armo e :1 ,-up>-: t:n-.:i'.<> d»-i 
blocchi contrappo.s t i — e st • 
to r . l eva to — e l.\rz i n i c n ' f 
posit ivo. C: .-mio pero a n c h e 
d e i > ombre , r i t a r d i >-»r:. nii-n 
t re p iob l em. i m p o i t a n t : re 
.stano tÌA r..-olvere 1^- c a r e n 
7e ridila m a n o a n c h e ìi n . i - i io 
pa r t i t o , c h e n o n .-empre e 
r . i i -c . to a d in t e rven i re , con 
trnip- .vt :vi tà e d a n p e r t u f o 
Mille es igenze r .siii.e novi tà 
che a n d a v a n o m a t u r a n d o nei 
le i.stiuizion: mi l i t a r i , n o n c h é 
sui ri-suìtatl c h e v.a via s: 
a n d a v a n o o t t e n e n d o .-ul p.n 
no p a r l a m e n t a r e . 

C a r e n z e e; s o n o s t a t e e 
ci s o n o t u t t o r a d a p a r t e del
la F O C I , s c a r s a m e n t e pre 
s e n t e su : t emi di poli t ica mi
l i t a r e e del la v i ta del le ca-

no nazionale 
e la politica 

serrne . a: qual i sono d i r - t t a j 
menu- i n t e r e s sa ' 1 zóOOOO g ì , I 
van i d; ."•• a ogni a n i . > Ii.eat 
L c i e n t e in 7-at .va. ingius t i : i 
t a ' e iiirGiiijirci-Ki.i, del ia 
a que.st ione m i l i t a r e . , -O..J 
. n somina nri'--.-nt: t u f ' o j j i 
nel m o v i m e n t o n;>--rr»:o e nel
la s .n.- t r . i ili < i.'.s •• 

A q u e - : e di I M I . t / / e : : . i ; . ; . i 
f a t to t t a n n o tla ro:itr.i ,>; 'un i 
to v e i c r . e to : i . »-7ion. dei!» 
v . ' a m . l i t a r e . t ' i - s o i e a " i J 
ba.-e d i l l e re . - : - : i : i /e t n n p o 
-"e ai p .o . c i - i ) <i. r .; 1 ...1 
mei . to ile.le Forz»- a . . na •-. 
(U :i'.ro e f-ior: ò . >-- • 111- e 
r.t r . co rda re ia r« -< •i'*' pr^ 

Paola Besuschio 
trasferita 

a Bergamo 
HKHCìAMO - P a o a L_.s.i 
•^ch.o. la p . e . a n t . t b r . j a t . s t . t 
rossa . •• .sta 'a t r a s ! e . : t a a. 
c a r c e r e t iuovo di B e / g a n i j 
F.' a r r . v a t a l 'a l t ra n o t t e ,iro 
v e n i e n t e rial c a r c e r e specia
le di Mess ina . 

Le Uesusch .o e s t a t a pol
l a t a a B e r g a m o pe rche n e i 
p ross .mi g .o .oi dovrà n m p . i 
r n e d a v a n t i al t r i b u n a l e di , 
Mila-io In un p rocesso con , 
t r o le b r iga te rosse , nel qua
le e i m p u t a t a i n s i eme a d 
a i t r i , fra cui R e n a t o Curc io . 
Pao la Besii- .rh.o. 30 a n n i , ve 
roneso, fu arrc.~-.tata n e . Su'.j 
In provincia di Lucca. 

del PCI 
militare 

.sa di pt>sÌ7ior.c di un gr ìpe-) 
d. genera l i d t i l a r i serva ron-
' ."> i.t « l e r ee ri'-. ]ir.nc.^. ... 
.e ti .anii) i l a ' i " i i : t o m p i r e 
di l l t j S M [i.ii Ì I i i ' l . a ri da 
zinne t!t 1 « ma . iu ile di disc .-
p. . : ia m . l i ' . a r e , . il r . ror ì - i . 
' r i i - n o frer.-.i'-r.'e. a! Co-I: v 
..t n t . - re. i:' vi- o ' i " ' i - c.-,e 
i .-a. ' - ri'ld.i .'."'ir.i al '.!>;: Pe r 
i.'>n - u r i a r e ri»-l> nera ni* e e 
.li ìv ' iv . i -e :-••-.-'•' '17". : r a p 

p i v - - ad ogni m:-,ii: 1 d. rn.-
'•ov .«ih. 'nm iti s' " i r ; a- ...1 
2)C •• ii il.e ci- - ; r ? . 

N ' u i o - ' a r . t e i n - - . ' . v i r:r.i' » 
me.>t. avve. ;>r : niol:»- q u e - ; , o 
.: fi.-..e I o r 7 e a r m a t e re.-'a 
:.o a p e . te . i l . ; m i n a del c . ta 
' o C. J.i '• v:....\.\xa «• de . s: 
-:-. :r. t !>"•:.:••:•.\J.ir.o. r . .o r 
.r. 1 del «•" i i . r . i 1!. .èva. c.-.e 
. r . i t ; proto'-i la.r . ' -r . ' i la con 
>l.'-i..ie e i! ruolo d-: g.ov.tii. 
"-n"o .e ariTi - c u i ' r b: .=c: . 
.. 3 in -oro prepirazio.- .e prof e-. 
• .oii , , le. m.s . i re d n form. i 
.:•-...! - , i : i : ' 1 m i r a r - : eco 
.1 e . n i pn .n . emi o r . n i i ir.a 
• 1 . . : ^a. o.ia'.i il t o . i t r i.itt. 
' . . . li forze p ò . / e ' .e e ma 
a - ' . . T O C e r / a i / o da ^e 
!• t .v corre ; t .^ment ' - la «'.a 
ce d" p r i n i \ p >• e le elrv o 
n: r'.r gii orgar . di r a p p r e - c n -
• i r - a L 'Arr .mtnls t raz ione l id
ia difesa ha p r e p a r a t o una 
«bozza d: r c g o l a m e m o » e i e : 
forale , g .ud ica ta l imi ta t iva 
d e : po te r i e dei c o m p . : ; ad 
esse aff .daf . e pc rc .o da ri 
vedere . 

S. p. 

ROMA — Intcrvent ndo ieri 
alla 1 (immissione Kstcri tlel 
la ( ' . l incia sulla legge per il 
* finanziamento della quo'n 
di partecipazione italiana ti' 
negoziato per la riduzione 
delle forze ni Europa ('ci
trale (Mlifli) v (che è s ta 
ta a p p r o v a t a ) , il compagno 
Antonio Hubbi ha a l l e l u i a l o 
che l ' e same tli questo prov
vedimento rappreseli!,1 u n i 
oc e usuine per va lu ta re l 'an 
( lamento delle t r a t t a t ive elu
da titi(|iie anni si svolgono .1 
Vienna t- la lun/ioiie t h e in 
quella .sede può asso lvere la 
de lega / ione i'ali.111.1. .incile 
con lo s ta tus di «osse i v>ilo 
re *. Rubili ha quindi indica 
to quelle t h e — .1 p a r e i e tlel 
gruppo comuni .ta — dovrei) 
be lo e s se re le linee (Il ton i 
poitiiinelito della dclcga/ini ic 
i ta l iana . « .Se vogliamo evi 
tare - - ha de t to — un liete 
rioramento della situazione e 
delle relazioni intcrnazioiinl', 
occorre rilanciare con vigore 
e determinazione la politica 
tli distensione, che per NO 
.•.ffiiiTKir.s' ha hi *agno che 
stano raggiunti risultati tan 
gihili nella limitazione e ri 
dazione degli armamenti, sin 
strategici che convenzionali 
Occorre poi indirizzare que 
.st't sfoiz't terso l'obiettivo pr'i 
generale tlel disarmo e del 
superamento ilei blocchi mi 
littirt. (,h:esta volontà va al 
fcimata con decisione, come 
ha fatto di recente il goter 
no della II ET >. 

A base del negoziato — ha 
cont inuato il compagno Kub 
hi — va posto il principio tlel 
la j i a n t à e della r iduzione hi 
lanc ia ta degli effettivi e de 
gli a r m a m e n t i . Se. come qua! 
cimo vor rebbe , il pr inc ip 'o 
fosse invece quello della su 
per ior i tà di una p a r t e r ispet 
io a l l ' a l t r a , come miglior de 
t e r m i t e , a v r e m m o per conse
guenza una più acce l e r a t a cor 
sa agli a r m a m e n t i e l ' en t ra ta 
in cani |)o. neH'Kuropa Cen 
t ru le . di una nuova genera 
/ ione di s is temi di a rmame l i 
to più sofisticati e di ag 
ghi.it c i an te potenziali tà di 
s t ru t t iva . Come fu quando s-
ventilò il proposi to di disio 
c a r e in ali uni paes i tlell'Ku-
ropa occidenta le la 1 bomba 
al neutrone*. . Ciò che spe l 
la rec iproca sicurezza e p " " 
i (Ic-st.ni più general i della 
p a t é nel mondo, va evi ta to . 
K r u n i c o modo tli ev i t a r lo è 
quello, f issato un punto di so 
.stanziale equil ibr io, di ancia 
re r a p i d a m e n t e a misu re di 
r iduzione r ec ip rocamen te con 
co rda t e ». 

Rubbi hn d i ch ia ra to infine 
che è necessa r io s u p e r a r e ;! 
t imore che mi su re di ritluzio 
ne tifile t r uppe e degli a r 
inament i nel cen t ro Kuropa. 
possano r if let tersi negat iva 
niente ne l l ' a rea non d i r i t t a 
men t e in te ressa ta a questo 
negoziato, c o m ' è l ' I ta l ia . Al 
con t ra r io , o t t ene re r i su! ta t . 
concret i nel negoziato in cor 
so a Vienna, s a r à di ben" 
ficio pe r tutt i , poiché gli ef 
fetti s a r e b b e r o quelli tli una 
riduzione delle tensioni e tic 
r ischi tu t tora present i e d. 
un consol idamento del prò 
cesso tli d is tensione e tli raf 
forzamento di un cl ima di fi 
(lucia e di coopcrazione t ra 
gli Stati e i popoli, in F u r o 
pa e nel mondo. - // finanzia 
mento per la nostra parten 
pa l t one ai neooriafi di Vieti 
ita — ha concluso Rubbi — 

.viti perciò accompagnato da 
tiue.ste motivazioni politiche e 
da quesiti fiduciosa attesa v. 

Nel dibat t i to sii qu i s t i prò 
bleliii sono intervenut i il p i e 
s n i d i l e della Commissione E 
s ter i . 011. Russo (1)C). il 
compagno Lombardi ( P S I ) . 
l ' e r il governo è in tervenuto 
il so t tosegre tar io 011. Radi . 

Paral le l i unente , alla coni 
miss ione Difesa il minis t ro 
Attillo Ruffini r i fer iva sul 
suo n 1 ente viaggio negli Sta 
ti l i u t i , dove ha sot toscri t to 
un m e m o r a n d u m , ovvero un 
accordo q u a d r o per lo inter 
.scambio sugli a rn i .unen t i . Ac
corilo che c o n t e n i bbe una se
n e di clausole, dal inin.str 1 
r i tenute positive per il iiiis ' io 
P.u se. In pai tic o la re . il me
m o r a n d u m — h.! det to Ruf-
lini — tontiei ie no rme limila 
t u e delle b a r r i e r e doganal i . 
misure di compensazione , noi-
me sulla info: inazione tecn.i 
logica e e r i teri sulla st.111 
d . i id izza/ ione degli a r n i . n u d i 
ti. Ad avviso del min is t ro s. 
t r a t t a di un acco rdo pohl ic 1 
e non s t re t t .unente coniinc." 
f i a l e . 

Il compagno 011. Mar tore l l ' , 
in te rvenendo sulle d i c h i a r i -
zioni del minis t ro , h.i ai i ' i -
tut to t (intestato che l't-scc 11 
tivo intonil i il Pai l amento 
dopo che siano s ta l i f i rmati 
a cco id i . chi- hanno va lo ie 
111ter.1az.10u.1i1-. Ha sogg.un 
to che il P a r l a m e n t o di
ve e s s e r e comunque infor
mato pr ima sii tu t te le que 
stioni che r i g u a r d a n o la poi. 
l i t a mi l i t a re e eli a rmame l i 
ti. facendo r i se rva inoltri-
sulla costi tuzionali tà della p io 
cedura adot ta ta in questa t i r 
cos tanza . 

L ' a t to politico tlel governo 
— ha cont inuato Martorel l i — 
non può non e s s e r e va lu ta to 

alla luce ilei più general i in 
dirizzi tli politica mi l i tare e 
tli (Militila es te ra , tenuto con 
to del nost ro r appor to con I' 
Kuropa e 111 pa i t i co la re con 
1 paesi clu. fanno pa r t e del 
P a r l a m e n t o c m o p i o : ni so 
s tanza - - ha sottolineato — 
la politica degli a r m a m e n t i 
non può non r . m oid.it.si con 
le pol i ta la - e t o n o m . t h e che 
si perseguono sul inailo co 
ropeo. poi.in ile ( ile MHio d; 
in tegrazione, di ricoiiveision • 
indiisti .ale. di svi luppo re 
gioii.ile. Soprat tu t to , la p<> 
l i t u a degli a r m a m e n t i non 
può non r.K 1 oi-dai'si con «' 
ruolo di (( imi.brio e di disici) 
sanie che vogliamo assegna 
re a l l 'Kuropa . ai lini del su 
pei amen to del (lue blocchi. 
Da ques to punto di vista, il 
ruolo dei paesi europei all ' in 
t e rno (IfH'alleaii/a a t lant ica 
dov r.i t r ova re . 111 linea 1 on la 
nuova ìst i tu/ ione pa r l amen ta 
i c eu ropea , una sua c a r a t t e 
n / z a z . o n e . Ciò s igni l iea . p " 
r a l t i o . r e c u p e r a r e al Cons' 
libo a t lan t ico t itta la sua 
d imens ione politica e opera 
re p l i c h e 1 in .h tar i non p i e 
va lgano , spet ,e pe r quan to 
conce rne le .scelle general i . 
sin pollile 1. 

Altro tema a! fi dittato dal 
compagno Mart inel l i è .stato 
quello del commerc io e del 
controllo delle a n n i . Tenuto 
fel ino il pritu ip.o della prò 
g r . immaz .one degli . i rmameu 
ti. il governo, (on dire t t ive 
polit iche e compor tament i con 
( reti , deve eserci t i re un mi
riti controllo Mi questo t 'po 
di commerc io e su. limi' 1 cre
devi1 a v e r e . K deve (oniu-i 
(pie in formare p reven t ivami : 1 

te il P a r l a m e n t o sui rappo,-
li commerc ia l i tli questa na 
t u r a . A p p a r e infine opjnirtuna 
una definizione legi.slat.va 
tlella m a t e r i a . 

ITALO LANA • 

VOCABOLARIO 
LATINO 

La lingua latina nella 
letteratura, nella scienza, 

nella giurisprudenza, 
il latino dei cristiani. 

Un'opera pratica 
e completa per la scuola 
secondaria superiore. 

rimine.xt f-i.w). Hn-iam 

PARAVIA 

Informazione agli azionisti STET. 

U I L I SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. * 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA ( 

Capitale Sociale L. 520.000.000.000 in te ramente ve r sa to 
iscri t ta p r e s s o il Tribunale di Torino n. 286 33 Regis t ro Società 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO SEZ.AUTONOMA OO.PP. 
ISTITUTO BANCARIO S.PAOLO, SERIE SPECIALE ITALCABLE 

PRELAZIONE PER GLI AZIONISTI STET 

Si informano i Signori Azionisti della Stet che ia Sezione Autonoma 

OO.PP. dell ' Ist ituto Bancario S Pao'c di Torino emette un prestito obbligaziona

rio denominato: "Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere Pubbliche ed 

Impianti di Pubblica Utilità dell ' Istituto Bancario S Paolo di Tonno — Obbliga

zioni Opere Pubbliche 12 c >.1978 — 1939. serie Speciale Italcab'e " per 35 Miliar

di di lire, cost i tui to da 35 Milioni di obbligazioni del valore nominale di L.i 0C0 

ciascuna, parzialmente convertibil i, al momento in cui diventeranno rimborsabi

l i . in Azioni Italcable. 

li provento dell operazione è destinato agli investimenti telefonici. 

Le obbligazioni vengono offerte in sottoscrizione al prezzo di L.950 

j più' 6 lire per interessi di conguaglio dal I* Ottobre — data di godimento delle 

obbligazioni — al 20 Ottobre, data fissata per il pagamento dei titoli) 

GLI AZIONISTI DELLA S T t T - C U I È RISERVATO IL DIRITTO DI PRELAZIONE 

NELLA SOTTOSCRIZIONE DAL 2 AL 6 OTTOBRE (SALVO RIPARTO)- POSSO 

NO EFFETTUARE LE PRENOTAZIONI PRESSO I PRINCIPALI ISTITUTI BANCARI. 

« • « 

http://monola.se
http://pie.l-.atl
http://ste-.se
http://uiiiin.it
http://gion.de
http://th.spo-.ta
http://leiiiutr.it
http://prti.--.it
http://arrc.~-.tata
http://ghi.it
http://111ter.1az.10u.1i1
http://oid.it
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Mentre il brigatista continua a rifiutare ogni confronto diretto 

I testi della strage riconoscono Alunni 
Il detenuto è stato fatto vedere nel carcere di Rebibbia - Non ha voluto rispondere alle 
domande dei giudici sull'agguato di via Fani - Nei giorni scorsi era stato riconosciuto 
anche per l'assassinio a Torino di Fulvio Croce, presidente dell'ordine degli avvocati 

Presentato dai difensori di Camilla Cederna 

ROMA — Corrado Alunni è 
diventato il principale impu
tato del caso iMoro: ieri mat
tina nel carcere romano di 
Kcbibbia il brigatista è stato 
riconosciuto dai testimoni del 
massacro di via Fani. Non si 
è trattato di un regolare « ri
conoscimento all'americana ». 
ma di un esperimento infor
male organizzato dagli inqui
renti. Alunni, infatti, poco 
prima aveva dichiarato ai 
giudici che non intendeva as
solutamente collaborare, pro
clamandosi « prigioniero poli
tico». come aveva già fatto 
di fronte agli inquirenti di 
Milano. I giudici allora, ag
girando l'ostacolo, hanno tro
vato il modo di far osservare 
il brigatista ai testimoni, già 
convocati in carcere: l'espe
rimento — a quanto .si è ap 
preso da indiscrezioni — ha 
dato esito positivo. 

Sempre da indiscrezioni si 
è saputo soltanto ieri che un 
analogo riconoscimento era 
avvenuto nei giorni scorsi nel 
carcere milanese di San Vitto
re. quando Alunni fu fatto 
« spiare * dai testimoni del
l'assassinio di Fulvio Croce. 
presidente dell'ordine degli 
avvocati di Torino. Anche 
nell'inchiesta su quell'attenta
to. quindi, il brigatista è di
ventato il principale accu
sato. 

I/interrogatorio di Corrado 
Alunni e la « ricognizione per
sonale» (come si dice in ger-

Condannata 
la moglie del 

brigatista 
Giuliano Naria 
AOSTA — Rossella Simone, 
di 35 anni, moglie di Giulia
no Naria. il brigatista rosso 
(attualmente detenuto nel 
carcere speciale dell'Asinaru) • 
sospettato di aver preso par
te all 'at tentato in cui ri
masero uccisi il procuratore 
generale della Repubblica di 
Genova, Francesco Coro, e 
la sua scorta, è comparsa 
ieri davanti ai giudici del 
t diurnale di Aosta per rispon
dere dei reati di concorso in 
falso, favoreggiamento e ri
cettazione aggravata. Rite
nuta responsabile di ricetta
zione e favoreggiamento, la 
Simone è s ta ta condannata 
nd un anno di reclusione che 
le è stato, però, interamente 
condonato. li pubblico mini
stero avevfi chiesto la con
danna a due anni di reclusio
ne per l'accusa di ricettazio
ne e 11 mesi per il favoreg
giamento. 

La donna era difesa dal-
l'avv. Spazzali, difensore di 
alcuni brigatisti al « proces
sone » di Torino ai capi stori
ci delle BR. che aveva chiesto 
per la sua assistita il proscio
glimento pieno in ordine al 
favoreggiamento « perché il 
fatto non sussiste» ed il pro
scioglimento per le altre ac
cuse « per non aver commes
so il fatto». 

I fatti risalgono al 27 lu
glio 1976. quando la donna 
venne arrestata in un appar
tamento di Gaby. jn Valle 
di Gressoncy. dove trascor
reva le vacanze insieme con 
Nar;a. Indosso, le era stata 
trovata allora una patente 
di guida, con la sua fotogra
fìa. clie risultava rubata « iti 
bianco *> a Catania nel mag-
pio 1071, ed era intestata a 
Francesca Ferrando: di ^uì 
la contestazione dei reati d! 
r i r e t t ^ i o n e e falso, cui s: 
acchiuse poi quello di favo-
rcceiamento in quanto si ri
tiene che Rosella Simone 
«ves.se aiutato Giuliano Na
n a — al quale era lecata al
lora da «empiici rapporti af
fettivi (le nozze furono cele
brato solo il 20 giueno del
l 'anno scorso, nel carcere di 
Porto Azzurro^ — a sottrar-
5i alla Giustizia, .-ebbene le 
Torero note le ricerche della 
polizia. 

Bomba 
al fosforo 

in una scuola 
dì Ferrara 

FKRRARA — Una bomba al 
f-viforo è esplosa all ' interno 
dell'Istituto profess.onale di 
Stato per l 'Industria e l'Ar
tigianato di Ferrara. L'ordi
gno ora stato collocato in un 
corridoio noi press: della pre
s ident i sotto un armadio In 
cui or.ino custoditi i registri 
di classe. I danni sono stati 
ridotti al minimo grazie al 
tempestivo intervento di un 
bidello, che ha sentito un 
forte sibilo ed ha visto una 
lingua di fuoco spriaicoarsi 
d i sotto l'armadio Ha per
ciò a t 'er ra to un v.cmo est.n-
tore azionandolo immediata-
moato od impedendo cosi il 
propacarsi delle tiamme. 

In quel momento le aule 
erano .inoliate, ma pochi 
studenti si >oio accorti del
l'episodio. lori, sui muri del 
cortile intorno delia scuola. 
erano apparso delie scritte 
firmate « brigate sovversive 
•1 sistema ». che prcannun-
ciavano l 'attentato. 

go giuridico) erano stati fis
sati per le 11 di ieri matti
na nel carcere romano di Ke-
bibbia. dove il brigatista era 
stato trasferito all'alba di 
domenica scorsa. Il primo ad 
arrivare è stato il difensore 
d'ufficio dell'imputato, Tom
maso Mancini. Poi sono giun
ti. sotto scorta, i giudici Im-
IMxsimalo e D'Angelo, che fan
no parte dell'equipe impegna
ta nel caso Moro. L'incontro 
tra il brigatista e gli inqui
renti è avvenuto in una stan
zetta dello stesso braccio 
« (JK Ì>. il più sicuro e sor
vegliato di Robibbia. I giu
dici, alla presenza dell'avvo
cato Mancini, hanno conte
stato ad Alunni il vecchio or
dine di cattura relativo al
l'eccidio di via Fani spicca
to nella primavera scorsa. Il 
brigatista ha ascoltato impas
sibile. Poi. quando gli inqui
renti hanno dato il via alle 
prime domande, ha risposto 
con una formula ormai ritua
le: « Sono un prigioniero po
litico rinchiuso in un lager 
di Stato, non intendo collabo
rare con voi t>. Si è casi ri
fiutato sia di far prosegui
re l'interrogatorio che di per
mettere il « riconoscimento al
l'americana ». già predispo
sto dai giudici con la convo
cazione dei tre testimoni di 
via Fani. Questo esperimen
to giudiziario consiste nel far 
comparire l'imputato assieme 
ad altre persone davanti ai 
testi, i quali devono indicare 
l'uomo che riconoscono. 

II rifiuto di Corrado Alun
ni — com'era già avvenuto 
a Milano nei giorni scorsi — 
ha reso impossibile questa 
* ricognizione personale ». Gli 
inquirenti, allora, a quanto si 
è appreso da indiscrezioni. 
hanno fatto osservare l'im
putato ai testimoni con un e-
spediente: secondo alcune vo
ci, i testi sarebbero stati tra
vestiti da agenti, ma questa 
notizia non ha trovato alcuna 
conferma. E' più probabile. 
infatti, che si sia ricorsi al 
vecchio sistema dello spion
cino nascosto in una parete. 

I tre testimoni convinti di 
avere riconosciuto in Alun
ni uno dei killer di via Fa 
ni, com'è noto, sono l'auti
sta di una compagnia di as
sicurazione, un ingegnere e 
un'infermiera. Il primo fu 
presente alla prova generale 
dell'agguato, il 15 marzo. 
quando una coppia a bordo 
(Iella stessa « 128 * bianca tar
gata « CD » usata dai terro
risti il giorno dopo, compi 
una serie di manovre speri
colate all'incrocio tra via Fa
ni e via Stresa. L'ingegnere, 
invece, la mattina del 16 
marzo giunse in via Fani a 
bordo del suo motorino pro
prio quando i brigatisti co
minciavano a sparare sulla 
scorta di Moro; fu costretto 
a fermarsi da uno dei kil
ler e vide ogni fase della 
strage. E' proprio questo te
ste che, come abbiamo scrit
to ieri, da alcuni mesi viene 
bersagliato da telefonate mi
natorie delle BR: il fatto co
stituisce una grave confer
ma dell'esistenza di una spia 
che ha informato i terrori
sti persino sui nomi dei te
stimoni fino a poco tempo fa 
segretissimi. 

L'infermiera, infine, avreb
be visto Corrado Alunni po
chi minuti dopo la strage 
quando, ignara di quanto era 
accaduto in via Fani, passa
va a piedi in via Massimi. 
nella stes>a zona dell'atten
tato. L'uomo era al volante 
di un furgoncino bianco fer
mo accanto al marciapiede. 
Ad un tratto giunse un'auto 
scura, scese un altro uomo. 
barbuto, vestito da steward. 
e trasbordò sul furgone una 
grossa valigia: mentre il 
portello del mezzo era aper
to l'infermiera notò un gros
so fagotto coperto da fogli 
di plastica. 

A questi tre testimoni ieri 
s'è aggiunta una donna che 
attorno a mezzogiorno si è 
presentata spontaneamente a 
palazzo di giustizia por par
lare con il consigliere istrut
tore Achille Gallucei. Il col
loquio è durato più di un'o
ra: sul contenuto non è stato 
rivolato nulla. I giudici, tut
tavia. hanno dotto che è sta
ta una deposizione « molto 
importante ». Su quale a>pot 
to del caso Moro? Gì; inqui i 
ronti non hanno risposto poi
ché. dicono. Io dichiarazioni 
della donna devono essere an
cora verificato. 

Intanto è stato confermato 
che sabato .-corso il consi
gliere G.illueci si è recato a 
casa della signora Eleonora 
Moro por un lungo incontro. 
« Si è trattalo — hanno spie
gato gli inquirenti — di un 
colloquio informale ». La mo
glie dello statata a>sa-< nato 
avrebbe confermato ohi ne j 
gli ultimi tempi Moro a\eva 
esp roso forti timori por se 
e por la sua famiglia. Ce 
rami stato minacce concre
to? Da chi orano arrivate? 
Sono interrogativi, a quanto 
paro, elio eli inquirenti non 
hanno saputo ancora scio- » 
glicre. 

Sergio Criscuoli 

Ricorso in Cassazione 
per le domande tabù 
ai tre figli di Leone 

Il presidente del tribunale aveva impedito che i querelati ri
spondessero come testi su alcuni argomenti molto scottanti 

Il difensore d'ufficio di Alunni, Tommaso Mancini 

Furti di armi nel 1977 

Rubate all'esercito 
persino 12 mitragliatrici 
Un rapporto del ministro della difesa Ruffini 

Sono 49 le armi da fuoco 
sparite lo scorso anno dalle 
caserme delle Forze Armate 
italiane: risulta dalla rispo
sta scritta che il ministro 
della Difesa on. Ruffini ha 
dato ad un'Interrogazione 
presentata dnll'on. Scalia ai 
ministri della Difesa e del
l 'Interno. 

Scalia aveva chiesto di sa
pere se era vero che nelle 
caserme circolava un « Ma
nuale del terrorista » e d ie 
erano scomparse alcune mi
gliaia di armi da fuoco In 
dotazione alle forze armato. 
11 Ministro della Difesa. 
nella risposta, esclude che 
« nelle caserme circoli l'opu
scolo citato », e fornisce poi 
un elenco delle armi man
canti all'appello nel '77. 

Al primo posto figurano 
12 mitragliatrici «Browning 
0,30», delle quali però 11 
prive di otturatore e quindi 
difficilmente utilizzabili (a 
meno di non avere un'offici

na capace di ricostruire li 
pezzo mancantei . K' un'arma 
usata gin nella seconda guer
ra mondiale e pesa 14 chili: 
è in servizio in 22 paesi. Il 
suo prezzo sul mercato in
ternazionale è di 5B0 dollari 
(circa mezzo milione di lire). 

Mancano poi un fucile au
tomatico leggero tipo «Fai» , 
tre mitra « n e r e t t a » (Mah): 
H2 pistole neret ta cai. 0 ed 
una cai. 22. Infine risultano 
mancanti tre mine « Var », 
tre spolette per prolettili di 
artiglieria. 1.441 cartucce di 
vario calibro e tre chili di 
esplosivo. Nessuna arma è 
sparita dalle caserme della 
polizia. Il Ministro, nella sua 
risposta ha fatto notare co
me le mitragliatrici scom
parse sono prive di ottura
tore, ma si è dimenticato di 
dire come gli otturatori In 
questione siano facilmente 
reperibili negli USA. presso 
la stessa casa fabbricante 
la « Browning ». 

ROMA — Ci sarà un'appen
dice in Cassazione del pro
cesso Cederna figli di Leone. 
I difensori della scrittrice 2 
del giornalista Livio Zanetti. 
direttore dell'Espresso, que
relati dai tre rampolli dell'ex 
presidente della repubblica, 
hanno impugnato in Cassazio
ne l'ordinanza emessa dal 
presidente della terza sezio
ne del tribunale con la qua
le, nell'udienza di lunedi scor
so. non sono state ammesse 
numerose domande. Per i di
fensori dei due imputati, il 
comportamento del presiden
te Giuseppe Volpari è fuori 
da « qualsiasi previsione or
ganica dell'ordinamento pro
cessuale *. Nel corso della 
udienza infatti il presidente 
del tribunale impedì che ai 
tre figli di Giovanni Leone 
venissero formulate domande 
imbarazzanti, .sostenendo che 
i « querelanti non erano ic-
nuti a rispondere, nel mo
mento in cui si trovavano sui 
banco dei testimoni, su do
mande riguardanti i motivi 
della querela *. 

In particolare, con la sua 
decisione il presidente Vol
pari affermò che z la facoltà 
di provare i fatti determina
ti. compresi in una pubblica
zione incriminata, facoltà at
tribuita all'imputato. non 
comprende la possibilità di 

Cnmilln Cederna 

costringere il querelante, al 
momento in cui è escusso 
come teste, e quindi obbliga
to a dire la verità, a negare 
o ammettere fatti per i quali 
si è querelato v. 

L'avvocato Oreste Flam-
mini-Minuto. difensore di Ca
milla Cederna e del direttore 
dell'Espresso, nel ricorso so
stiene che l'ordinanza « è ab
norme. oltre che essere in 
netto contrasto con specifiche 
norme del nostro codice di 
procedura J». Secondo il legale 
<c non esiste alcuna norma del 
nostro ordinamento procedu
rale che avalli J> il contenuto 
•i dell'ordinanza presidenziale 
e che dia, quindi, alla parte 

Iosa una qualificazione giuri
dica diversa da quella che 
assume un teste qualsiasi del 
processo penale*. 

L'ordinanza, aggiunge il di
fensore, oltre che essere in 
contrasto con il principio per 
il quale <r nessuno può sot
trarsi all'obbligo di testimo
niare ». si pone al « di fuori 
di qualsiasi previsione legi
slativa. essendo noto conio i 
casi di esenzione dall'obbli-
go di astenersi dal testimo
niare siano casi del tutto ec
cezionali i-. 

Le domande della difesa ai 
tre figli di Leone, tagliale 
dal presidente, riguardavano 
in particolare alcuni argo
menti scottanti ripresi dal
l'Espresso dal capitolo i I ' re 
monelli > del libro della Ce
derna «Giovanni Leone, la 
carriera di un presidente ». 
Nell'udienza di lunedì il dot
tor Volpari non ammise •.•iio 
si parlasse in particolare del
l'acquisto di un appartameli'.') 
a Trinità dei Monti da partp 
di .Mauro Leone, nonostante 
un provvedimento di seque
stro della magistratura, deile 
bustarelle legate allo scanda
lo del petrolio e di una bat
tuta di caccia con un elicot
tero nella tenuta di Castel-
porziano. 

t. C. 

Due clamorose conferme dei legami fra mafia e ambienti insospettabili in Calabria 

Fascicoli scomparsi: 
accusati i cancellieri 

Comunicazioni giudiziarie per soppressione, distruzione 
e occultamento di atti - Non si trovano più 350 processi 

Dal nostro corrispondente 
R E G G I O CALABRIA — Le 
indag in i per la spa r i z ione 
dei 350 fascicoli processua
li da l la p r e t u r a di Reggio 
Calabr ia h a n n o già por ta
to alle p r ime conc lus ion i : 
comunicaz ion i g iudiz iar ie 
sono s t a t e inv ia te al can
celliere d i r igen te della se
zione pena l e del la pre tu
ra . Ca rme lo Nuce ra ; al se
g re t a r io del la p r e t u r a , Con
so la to I n f o r t u n a ; a Luigi 
Apicella. s eg re t a r io presso 
il t r i b u n a l e di Locri ; a Do
men ico Cormac l . a d d e t t o 
a l la fo tocop ia tu ra di docu
m e n t i e fascicoli 

D o v r a n n o r i sponde re di 
* soppress ione , distruzio
ne e o c c u l t a m e n t o di a t t i 
vari > (ar t icolo 490 del Co
dice Pena l e ) con l 'aggra
v a n t e del r e a t o c o n t i n u a 
t o ; di < fa ls i tà m a t e r i a l e 
commessa d a pubbl ico uf
ficiale in a t t i pubbl ic i * 

(ar t icolo 486); dì < omis
s ione di a t t i di ufficio» 
(ar t icolo 328). 

Ques to p r imo tempest i 
vo app rodo delle indag in i 
( avv ia te a p p e n a c inque 
giorni add ie t ro da l la Pro
c u r a del la Repubbl ica) n o n 
fugano, t u t t av i a , i pe san t i 
in te r roga t iv i sul funziona
m e n t o della giust iz ia in 
Calabr ia , p a r t i c o l a r m e n t e 
presso i t r ibuna l i di Pa lmi 
e di Reggio Ca labr ia dove 
a t t e g g i a m e n t i e s e n t e n z e 
c o n t r a d d i t t o r i e di giudici 
e m a g i s t r a t i , specie in pro
cessi d i maf ia e di malco
s t u m e , d e t e r m i n a n o con 
f requent i assoluzioni in 
i s t r u t t o r i a e con il r i lascio 
in l iber tà provvisoria di no
ti mafiosi , u n a s i tuaz ione 
di incer tezza e di sf iducia 
sul la c a p a c i t à di colpire, 
con coerenza e r igore, la 
violenza maf iosa e l ' impu
n i t à di cui h a s e m p r e go
du to . 

Anche ques to episodio 
— g i u n t o al t e r m i n e di u n a 
r igorosa ispezione sugli ol
t re diecimila fascicoli gia
cen t i in p r e t u r a e d u r a t a 
c i rca t re mesi — sembra 
inserirsi p iu t tos to in quel 
malesse re c h e si avver te 
nel t r i buna l e di Reggio Ca
labr ia nel t e n t a t i v o di con
t r a s t a r e il nuovo che . pu r 
t i m i d a m e n t e , si avver te 
nel la a u s p i c a t a opera di 
pulizia e r igore. Come n o n 
r icordare l ' analogo episo
dio della spar iz ione di cir
ca 75 fascicoli da l la can 
cel leria del t r i buna l e di 
Reggio Calabr ia , l ' incrimi
naz ione del cancel l ie re ca
po Lo Pres t i (più volte can
d ida to del la D O . la sua so
spens ione dal servizio e la 
successiva assoluzione con 
formula p i ena da i r e a t i 
ascr i t t ig l i? 

Non è u n mis te ro che d a 
a lcuni pre tor i e r ano par t i 
te delle iniz ia t ive n o n cer

to g rad i t e al p rocura to re 
della Repubbl ica . Si ripro
pongono . d u n q u e , in for
m a più a l l a r m a t a gli inter
rogat iv i su ciò che in real
t à accade nei t r ibunal i di 
Pa lmi e Reggio Calabr ia 
dove macroscopici episodi 
d e n u n c i a n o u n profondo 
s t a t o di ma lesse re : è di 
ieri il prosc iogl imento in 
i s t ru t t o r i a presso il tr ibu
na le di Pa lmi di 23 mafio
si su 30 (mol t i dei qual i 
del res to si t rovavano già 
in l iber tà provvisoria) ar
re s t a t i lo scorso a n n o sot
to l 'accusa di a p p a r t e n e r e 
a b a n d e di seques t ra to r i . 

Un decisivo banco di pro
va a t t e n d e ora il t r ibuna le 
di Reggio Ca labr ia : è il 
processo ai 64 boss fissato 
per il 16 o t tob re prossimo 
a conclus ione del lungo e 
p u n t u a l e dossier elabora
to da l giudice Cordova, 
c h e n o n si è voluto limita
re al la racco l ta degli indi
zi. ma che . invece, h a vo
lu to e s t ende re la sua inda
g ine fino ad ascol ta re uo
min i politici, ammin i s t r a 
tori che h a n n o int?so col
l abora re con la giust izia 
nel la ba t t ag l i a con t ro la 
maf ia , che è pa r t e inte
g r a n t e della lo t ta per lo 
svi luppo civile, cu l tu ra l e 
ed economico della Ca
labr ia . 

Enzo Lacaria 

Denaro sporco in banca: 
arrestato il direttore 

Vincenzo Stimolo dirigeva un'agenzia a S. Ferdinando di 
Rosarno - Cento banconote da centomila di un sequestro 

Dal la nostra redazione 

CATANZARO — Una im
p o r t a n t e operazione, con
do t t a c o n g i u n t a m e n t e dal 
la Ques tu ra di Reggio Ca
labr ia e da quella di Ca
t anza ro . ha por t a to la not
te scorsa a l l ' a r res to di un 
personaggio insospet tabi le 
(o lmeno in a p p a r e n z a ) , 
che riciclava i dena r i 
sporch i dei seques t r i di 
persona. L 'a r res ta to , che si 
t rova ora nelle ca rcer i di 
Lamezia , è il 39enne Vin
cenzo Stimolo, ragioniere . 
d i r e t to re della filiale della 
Cassa di Risparmio di Ca
labr ia e Lucania di S. Fer
d i n a n d o di Rosa rno . u n 
c e n t r o della P i a n a di Gioia 
T a u r o . L'accusa nel suol 
conf ron t i par la di riciclag
gio dei soldi provenient i 
d"I r i sca t to pagato per la 
l iberazione del poss idente 
di Maida Francesco Paci-
Ieo, di 28 anni , l ibera to 11 
31 agos to scorso dopo u n a 

lungh i s s ima prigionia, 
quasi sei mesi . 

L'operazione che ha 
condo t to a l l ' a r res to dello 
St imolo ha preso il via al
cun i giorni fa q u a n d o allo 
spor te l lo della filiale della 
Cassa di Gioia T a u r o si è 
p resen ta to un c l ien te per 
e f fe t tuare a lcuni versa
ment i . F ra l 'altro, con u n a 
b a n c o n o t a da 100 mila lire 
che . ad un pr imo control
lo. è r i su l ta ta , « s p o r c a » . 
con t r a s segna t a cioè da un 
n u m e r o di serie s e g n a l a t o 
a tu t t i gli is t i tut i banca r i 
pe rchè facente par te del 
r i scat to paga to dai Pacileo. 
I m m e d i a t a m e n t e interro
ga to l 'uomo ha d i ch i a ra to 
di aver r icevuto ia banco
nota presso la filiale della 
Cassa di S. Fe rd inando di 
Rosa rno . Una ispezione, e-
fe M ' i u ta a p p u n t o la no t te 
scorsa , ha po r t a to qu ind i 
al r inven imen to di a l t re 
ce .to bancono te « spor
che » di 100 mi la lire, pro-

Perchè sono stati sequestrati in Italia 

O dannosi o « acqua fresca » 
gli ozonizzatori domestici 

Una conferma dell'Istituto superiore di sanità dopo il 
provvedimento del pretore - Cosa dicono i produttori 

ROMA — «Tutte le medici
ne sono veleni — ci ripeteva il 
nostro vecchio medico di fa
miglia. — Usate con cautela 
curano e fanno bene, se no 
fanno sempre male >. E quan
do un farmaco, oltre ad esse
re potenzialmente pericoloso. 
ha la caratteristica di non 
servire assolutamente a 
niente? 

Questa domanda, che sem
brerebbe comportare una ri
sposta addirittura ovvia, vie-
ire riproposta in questi giorni 
dall'iniziativa di un mag.Mra-
to romano, il pretore Gian
franco Amendola, chv ha ordi
nato il sequestro. * su tutto 
il territorio nazionali' > desìi 
o/onizzatori. cioè quegli ap-
parecchi (sunbra abbastanza 
diffusi) che producono ozono. 
Qiu.-to gas. secondo le case 
produttrici di questi apparec-
i biotti. >nreblv una specie 
di «mano san ta? contro in
sonnia. nevrosi, ipertensione. 
levitazione, depressione, di
sturbi r.curov chetativi e via 
«.-numi ranrio. 

E invece, non siamo noi a 
dirlo ma l'Istituto superiore 
di Sanità. « l'ozono, allo con
centrazioni non nocive por 
l'uomo, non esplica alcuna 
funzione igienica >. E prima 
che in Italia questa cosa è 
stata accertata in Germania 
federale e in altri paesi euro
pei. tanto che la vendita di 
questi apparecchi, almeno del 
tipo per uso domestico, è vie

tata da anni in tutta la Cce. 
Questi stessi studi, tanto 

concordi ed esaurienti che il 
pretore Amendola non ha avu
to neanche bisogno di ordina
re una nuova perizia, hanno 
anche messo in evidenza i nu
merosi pericoli cui va incon
tro chi si c-pone a e stdute 
di ozono ». Respirare questo 
gas. come minimo, provoca 
« mal di testa, nausea, irrita
zione delle membrane muco
se del naso e della gola ed 
nnclie disturbi respiratori *. E 
si parla solo di una concen
trazione di 0.1 o 0." mi'.Ii-
cr.imiTii per metro cubo d'a
ria! 

L'n esperimento, condotto 
su alcuni top;, ha portato a 
rilevare che. dopo tre setti
mane io ore al giorno), i sog
getti presentavano « a b b a i a 
mento del nitt.iboli^mo basa
le. e della pressione sangui
gna. alterazione (Iti rilascio 
di 0 (ossigeno) ai tessuti per 

| avvelenamento dell'i moglobi-
n.i e alterazione dei globuli 
ro>>i. d.ir.n: :rrcver>.bi!i ai 
nuclei di cellule miocardi
che ». Vi sono pei: danni ge
netici. più complicati da spie
gare. ma che producono prin
cipalmente due tipi di effetti: 
cancro e aborti. 

Della reale pericolosità de
gli ozonizzatori sombrano es
sere perfettamente coscienti 
anche le ditte produttrici che 
martedì, a Milano, hanno in
detto una conferenza stampa 

dopo la decisione del pretore 
Amendola. Invece di partire 
« in quarta » contro il magi
strato. come sarebbe stato 
prevedibile, il discorso è sta
to preso molto alla larga. 
puntando soprattutto sugli ol
tre mille addetti del settore 
che « riserverebbero la disoc
cupazione». e sul fatto che 
i carabinieri del NAS hanno 
sequestrato anche le partite 
« per l'esportazione, che som
mano a circa il f/( por conto 
del fatturato complessivo ». E 
qui c'è anello l'avvertirnento-
rieatto delle * ripercussioni di 
carattere valutario. 

Ora. con tutta la sensibilità 
per i problemi dell'occupazio
ne e della bilancia dei paga-
monti. ci sombra oltremodo 
scorretto gettarli sulla bilan
cia per contrapporli a una 
macchinetta, appunto l'ozoniz
zatore. provatamente inutile 
e dannosa. Oltre a tutto, e 
questo lo sanno benissimo an
che all'* Istituto italiano ozo
no ». il pretore Amendola ha 
disposto il sequestro esclusi
vamente per gli apparecchi 
por uso domestico. 

L'ozono, infatti, viene usa
to anche per le balneoterapie 
termali, l'idromassaggio, la 

] s'erilizzazione di piscine, la 
depurazione delle acque di 
scarico e la potabilizzazione 
idrica. 

f. C. 

Dal corrispondente Prossimo esperimento in Urss 

Una quaglia da far 
nascere nel cosmo 

A bordo d'una astronave saranno esami
nati gli «sviluppi embrionali» d'un uovo 

M O S C A — IVr ora •••••Min 
« hauiliitiii concep i to e l u 
to ne l l o spaz io ». m,i «olo 
un t embrioni- «li quag l ia 
s i . i p p n n e - r n c l ic v o l e r i a 
bordo di un - . i le l l i le *o\ ie-
l i ro per ^iiui^ere a lerra 
ne l moment . ) de l la <x l u c r i 
la ». !,a not iz ia i l e l l ' eml ir io-
n e in v o l o nel r o - m o v i e n e 
re.-a nota a Mo-c.i mentre 
si è in p iena al l iv i tà -p.i-
7Ì.ile ( - o n o in orbi la la sta
z i o n e Sa lyut ->oyuz e in v o 
lo v e r - o V e n e r e due ' o n d e ) . 

F,' Io sc i enz ia to sov ie t i co 
Niki . la i G u r o v - k i j che ne 
parla a m p i a m e n t e r ispon
d e n d o ad .ilriinc « indiscre
zioni v d i f fu-c in Germa
nia federa le e ripre-e. dal 
direttore «l.-ll* 0 - - c r v a t o r i o 
prr voli ip.17i.1ii ili I forl ium. 
profe - 'nr K . i m i n - k i i . O n e 
sti aveva infatti ilirlii.ir.ito 
r'i . i * o \ i e l i r i -i appresta
v a n o 3 ilare il via .ni mia 
iijKT.ijiorie ipa/ ia l i - ch iama
ta « \ V r a ! » n i l / o w a » rlie pre
v i d e la m e - - a in orbita di 
una roppia (li r o - m o n i i l t i 
— nii n o m o e uni donna — 
per un p e r i o d o pari a no
ve-d iec i tne- i . Il f ine «l" I 
l anc io sarebbe appunto la 
na-ri ta di un b a m b i n o . S e m 
pre w-condo K.Ktiin-Wij i •so
v iet ic i sarebbero zia a b u o n 
punto n e l i i f.i'e ili .-Indio 
teor ico e a l tnaln icnle l a \ o -
rer^bliero attorno ad una 
t e d e di primi ri-ti lta'i 
sc ient i f ic i . 

Senza peso 
Il punto ch iave — sost ie

ne infatti lo - c i e i i / i a to te
d e - c o — è q u e l l o di appu
rare se i r.i3si co -mic i e 
l 'assenza di p e - o inf lu isco
no sul le eredi tà b i o l o g i c h e . 
S e m p r e K a m i n - k i j ins inua
va clic s i i una prova del 
genere d o v e v a essere t en
tata a l l ' « p o c a de l l anc io 

de l la cn -monauta Va lent ina 
i e r e - k o v a . 

Ora le not iz ie del diret
tore dell* O-serva lor io di 
l i i ir l ium v e n d o n o conferma
te . ni i sub» in parte. Preci 
da infal l i Io sc ienz iato f»u-
m v - k i i rli«- a in realtà » nel-
l ' i n i o i i e -ov ir t ira *i »ta 
pianif ic . i ;nlo un es |»erimen-
lo d e n o m i n i l o sr>!o e inru-
l ialore i> (inf.nlintnr'ì de - l i -
n a l o a l lo s | t I , | io de l l o «vi
l u p p o «mliriona!~ nel cor-o 
di un vo lo c o - m i r o . I .V-pe 
r i m e n t o avverrà in un «a-
te l l i l e (<t il lancio è vic i 
n o » ! che disporrà di appa
recchiature a u l o m a l i i h e ca
paci di a-- inir . ire t In «i i-
ìujtpn HclV'i-mhrinnr Hi tini 
quaglia sinppfinrtr ». 

Graz ie .ni una serie di 
control l i automatic i «cien-
7iali «• l i i o l m i -aranno in 
i r .n lo ili s .^ì i ire l ' e m b r i o n e 
e | r ive. l i -re mimi l i il m o 
m e n t o -Iella i ia-ci la . Allora 
il - ì i e l l i l e verià fatto r ien
trare ì terra per dare la 
P h ib là a medic i e sc ien
ziati di prendere diretta vi-
- i o r e del r isultato i!ell>*|>e-
r i m e n l o . c ioè il p r i m o es
sere sv i luppatos i in condi 
z ion i di imponderab i l i tà . 

Q u a n t o al le notizie di Ka-
m i n ' k i j a propos i to del 
<r b a m b i n o del ro«mo * lo 
s c i enz ia to sov ie t ico afferma 
eli; le previsioni del diret

tore di f iocinini «ono avven
tale e «r superano Hi molto 
In renila Hi qitrwi anni ». 
I*er real izzare un v o l o de l 
la durala di nove-d iec i m e 
si — ilice G u r o v - k i j — « è 
prima nerr*%arin rnmi>ren-
Hert- Itene i prore**! ili ailnt-
lumetitn Hell'or:ani*mo alle 
f'inHiiinrii Hi ItinZ'l import-
Herahilità. 

Il futuro 
i n f e r e n d o s i alle «jue-tioni 

« concrete » «lei programmi 
al lo i l i , lo sc ienz iato fov le
t ico precisa che il vo lo dei 
co smonaut i I v a n c e n k o v e 
K o v a l i o n o k fi:i orbi la ora
mai ila tre n . e - i l li a anche 
r o m e ob ie t t ivo q u e l l o di 
trovare una ri -po-ta al le d o 
m a n d e * b i o l o g i c h e n e i fi
s i o l o g i c h e i>. 

i I*en*o — conc lude Gu
rov -k i j — rhe tulio quanto 
ho Hello è tiiiiiriente n iur 
rnmpremiere rhe *iamn T U -
rum lontani Hallo realizza
zione Hi un parlo nrl i n~ 
*mn. Comunque «e i oslia-
mo parlare Hrl hilurn e Hei 
programmi Hella ^rienza 
spaziale — ì rui ritmi sono 
scempre in sviluppo, rnpiHi 
e hurra*co\i — non rsrhidn 
rhe si arriverà alla nn*citn 
di un bambino nel cosmo ». 

c. b. 

ven ien t i s e m p r e dal se
ques t ro Paci 'eo e al fermo 
del d i re t tore della filiale. 
Vincenzo St imolo. Il ra
gioniere 6 ora indiz ia to di 
concorso nel .sequestro di 
Paciieo ed 6 in a t tesa di 
essale in t e r roga to dal giu
dice i s t ru t to re di Lamezia. 
dot t . Vitale, che conduce le 
indagin i sul r ap imen to . 

Vincenzo St imolo, n a t o e 
t u t t o r a res idente a Gioia 
Tauro , aveva fat to u n a 
ca r r i e ra p iu t tos to r a p i d a : 
e n t r a t o in b .mea poco più 
di dieci ann i fa. era s t a to 
cass iere alla filiale di 
Gioia e qu indi t rasfer i to 
nella vicina S. F e r d i n a n d o 
dove aveva a s sun to l'Inca
rico di d i re t to re . Perso 
n a " ! : o . d icevamo, al l 'appa
renza insospet tabi le , un 
n o r m a l e « t rave t ». t u t t o 
banca e casa . Persona in
sospet tabi le a n c h e per gli 
inqu i ren t i che da t empo 
b a t t o n o in Calabr ia la pi
s ta dei co l legament i fra 
cosche mafiose e banche , 
s o p r a t t u t t o per q u a n t o ri
g u a r d a le var ie fusi del 
seques t r i di pe rsona . Se si 
va. però, a scavare nel la 
vita, nelle ab i tud in i e nelle 
conoscenze dello St imolo a 
C'ioia Tauro , sot tovoce e 
con riserve, si dice qua lche 
cosa in p;ii. Di a l c u n e a-
m x i z i e . cioè, fra il ragio
niere ed eb'-ment: mafiosi . 
delle passeggia te domeni 
ca'.! a b racce t to con a lcun i 
persona:;-»: non propria
m e n t e legit t imi. Immag in i . 
i n somma , voci, nul la di 
più. che la scorsa no t t« 
s e m b r a n o però aver trova
to la conferma con l 'arrè
s to delio St imolo. L'arre
sto pot rà forse g e t t a r e u n 
po' ci- luce a n c h e sui rap
porti fra la maf :a e ?ii 1-
sti ' .uti bancar i , insosti tuibi
li per la complessa opera
zione del r iciclaggio dei de-
n a r . p rovenient i dal se-
q n - s ' r i e a n ; h e per a l t r e . 
non sempre l .mpide opera
zioni (bas ta te rgere , a 
ques ' o proposi to, a l c u n e 
pag ine della sen tenza di 
r invio a s iudizio del giudi
ce i s t ru t to re d: Rr-^zio Ca-
Iìbr:-a. dott . Agost ino Cor
dova. a carico di 60 boss 
della nuova m a h a per 
r - n d e r s ; con to del l ' in t rec
cio e a volte delle vere « 
propr ie connivenze fra la 
' n d r a n g h e t a e a l c u n e ban
c h e ) . 

Filippo Veltri 

CATANZARO - Lauto usa
ta d.ii trt- malviventi che la 
maf.i:«] di sabato scorso han
no rapito nei pre-vi di Tro
pea il marr-heso Bernardo To-
raldo. d; 33 aani. è stata ri
trovata completamente bru
ciata. La macchina. un'« Ai-
fetta 1800 > targata RC 193150. 
rubata ad un commerciante 
di agrumi a S. Ferd^iando di 
Rosarno. è stata rinvenuti 
presso questa località. 

http://�ves.se
http://ip.17i.1ii
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A partire dalla mezzanotte 
nessun volo Alitalia e Ati 
ROMA — A partire dalla mezzanotte tutti 1 
voli Alitalia e Ati in partenza da Roma e 
Milano saranno sospesi per 24 ore. A una 
settimana di distanza dal precedente scio
pero gli assistenti di volo sono costretti a 
scendere nuovamente in lotta, per cercare di 
sbloccare le trattative per il nuovo con
tratto nazionale di lavoro Interrotte ormai 
da quasi un mese (l'ultimo incontro è del 
30 agosto) per il rigido e incomprensibile 
atteggiamento delle aziende e dell'Interslnd. 

Il nuovo sciopero proclamato dalla Fulat 
(il sindacato unitario) e, separatamente, dal
la minoritaria Anpav (autonomi) poteva, 
come del resto quello della settimana scorsa, 
essere evitato solo che le aziende e l'Inter-
6lnd avessero receduto dalla posizione di 
intransigenza manifestata nel corso di ormai 
quasi nove mesi di trattative In particolare 
su quelle che per il sindacato e l lavoratori 
Bono richieste di fondo e qualificanti: nuova 
organizzazione del lavoro, orarlo, diritti sin
dacali, recupero salariale. 

Il tempo per le riflessioni e per la ricerca 
di punti di Intesa non è mancato, per cui 
l'atteggiamento che viene mantenuto dalla 
controparte padronale non trova giustifica
zione alcuna tanto più dopo che è stato 
possibile raggiungere, In tempi ragionevoli, 
l'Intesa contrattuale per 11 personale di terra. 

Anche le trattative per il contratto piloti 
(un nuovo incontro si è svolto ieri) proce
dono con grosse difficoltà. 

In relazione allo sciopero degli assistenti, 
Alitalia e Ati hanno cancellato tutti i voli 
in programma nell'arco delle 24, meno 1 
seguenti, la cui partenza è stata posticipata 
a dopo la mezzanotte di domani: Roma-New 
York, Roma-Toronto, Roma-Lagos, Roma-
Abldjan-Accra, Roma-Cairo. Roma-Kinshasa-
Joannesburg e Roma-Rio De Janeiro. 

Per oggi, alcuni sindacatinl autonomi del 
personale di terra hanno Indetto uno scio
pero di 12 ore che non dovrebbe, però, avere 
incidenza alcuna sul servizio. Minacce di 
scioperi, sempre nel settore trasporti, vengono 
anche dagli autonomi della Flsafs (ferrovie
ri) 11 cui consiglio generale si è riunito ieri 
per decidere se sottoscrivere o meno 11 nuovo 
contratto della categoria. L'organizzazione 
autonoma è apparsa profondamente divisa. 
Ma alla fine ha prevalso il settore più ol
tranzista. No alla firma del nuovo contrat
to — queste le conclusioni — e mandato 
alla segreteria di indire agitazioni di « lun
ga durata » a partire dal 10 ottobre. 

NELLA FOTO: Vaeroporto dt Fiumicino 
durante un recente sciopero. 

Serrate tutte le fabbriche Liquichimica 
Colpo di mano della direzione aziendale alla vigilia dell'incontro tra governo e sindacati - La Fulc chiede il commis
sario - Le manovre di Ursini per rimettere in discussione l'azione di risanamento - Presidio di lavoratori a Roma 

Gli edili 
replicano 
al padronato 
sull'orario 
ROMA — La richiesta della 
FLC (sindacato edili) di at
tuare con il prossimo con
tratto di lavoro una riduzio
ne dell'orario di lavoro è sta
ta definita « totalmente nega
tiva » dall'associazione padro
nale (Ance). Alla sortita del
l'Ance replica il segretario 
generale della FLC compagno 
Claudio Truffi, definendola 
€ degna di miglior causa >. 

La riduzione dell'orario 
di lavoro non porta co
me vorrebbe l'Ance — 
afferma Truffi — all'ab
battimento della produzio
ne e all'aumento del costo 
del lavoro. E' invece da chie
dersi « perché l'imprenditoria 
privata punta sempre più sul 
subappalti e sul cottimismo 
nonché sul lavoro nero, di
sgregando così l'organizzazio
ne del lavoro >. 

Si riunisce 
oggi 
il direttivo 
della FLM 
ROMA — Riprendono oggi i 
lavori del direttivo FLM so
spesi dopo l'aggiornamento 
deciso sabato scorso. La se
greteria FLM si è riunita ieri 
pomeriggio per tirare le fila 
del dibattito. La segreteria 
unitaria è stata preceduta ie
ri mattina dalle riunioni del
le singole organizzazioni 

Sulla base dei risultati che 
si raggiungeranno nel corso 
dei lavori del direttivo, si 
aprirà poi il consiglio gene
rale della FLM che dovrà va
rare definitivamente la bozza 
di piattaforma. € Allo stato 
attuale — ha dichiarato alla 
agenzia Italia il segretario ge
nerale aggiunto della FIOM-
CGIL Ottaviano Del Turco — 
si sono create tutte le condi
zioni perché si possa arriva
re in consiglio generale ad un 
accordo unitario sulla questio
ne dell'orario di lavoro >. 

Sollecitato 
un incontro 
col governo 
per gli statali 
ROMA — Le segreterie della 
Federazione statali (FLS) e 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil hanno confermato la ri
chiesta di un incontro urgen
te con il governo per affron
tare i problemi contrattuali 
della categoria. Nel corso del
la riunione svoltasi ieri fra 
le due segreterie sono stati 
definiti i punti sui quali c'ù 
perfetta intesa fra sindacato 
di categoria e confederazioni. 
Sono due: il primo riguarda 
le iniziative decise dalla se
greteria della Federazione 
unitaria in merito alla legge 
quadro sulla contrattazione 
per il pubblico impiego e la 
richiesta di allineamento del
la contingenza degli statali a 
quella delle altre categorie 
(computo trimestrale): il se
condo riguarda la necessità 
che il parlamento approvi !a 
legge sulle qualifiche 

ROMA — La direzione della 
Liquichimica, con un colpo 
di mano, ieri ha deciso la ser
rata, mettendo « in libertà » 
tutti i lavoratori. Una mano
vra tesa a drammatizzare an
cor più la situazione, proprio 
alla vigilia dell'incontro tra 
governo. Icipu e sindacati 
sul futuro del gruppo. Che 
l'obiettivo della serrata sia 
quello di riaprire le lacera
zioni che hanno caratterizza
to l'ultima fase delle tratta
tive, è dimostrato dal fatto 
che il provvedimento colpi
sce non solo gli stabilimenti 
di Tito e Ferrandina, esclu
si finora dall'azione di risa
namento, ma anche quegli 
impianti per i quali era già 
stato deciso un intervento ga
rantito dal consorzio delle 
banche creditrici. 

« E' una provocazione » — 
ha commentato la Federazio
ne unitaria dei lavoratori chi
mici. In un telegramma al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri dell'Industria e del 
Lavoro, la segreteria della 
FULC chiede al governo di 
adottare « interventi imme
diati e straordinari », anche 
t mediante strumenti giuridi
ci e legislativi eccezionali 
quali il commissario di go
verno » per tutelare « il red
dito e l'occupazione dei la

voratori ». 
E', quella richiesta dai sin

dacati, una misura drastica, 
più volte paventata, per ac
celerare i tempi della costitu
zione di consorzi nelle varie 
branche dell'c impero Ursi
ni » da tempo in balia dei de
biti. e A questo passo — so
stiene Michele Magno, segre
tario nazionale della FULC — 
siamo stati spinti: dalla con
statazione delle remore degli 
istituti di credito v delle ban
che, per incapacità nel mi
surarsi con i problemi del 
risanamento economico o per 
scelta politica, a un interven
to all'altezza della situazione; 
e per le continue, scandalo
se, ingerenze della vecchia 
proprietà ». 

Ursini. infatti, appena usci
to dalle carceri di Reggio 
Calabria ha adoperato i titoli 
di proprietà ancora in suo 
possesso e la presidenza del
la SAI per condizionare la 
trattativa tra governo e ban
che con il solo scopo di man
tenersi a galla. Proprio mar
tedì si è avuta conferma del 
pervicace rifiuto di Ursini a 
lasciare la presidenza della 
SAI, pur non conservando — 
ufficialmente, almeno — il 
pacchetto di maggioranza. 

Al comando della SAI. Ur
sini ha potuto ridefinire i ver-

4 giovani si sono legati ai cancelli della casa automobilistica - La lotta per il lavoro punto centrale 
del programma della Federazione sindacale DGB - Le città industriali percorse da cortei operai 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Due giovani e 
due ragazze disoccupati si 
sono incatenati l'altra notte 
ad un cancello dello stabili
mento Volkswagen di Wol-
fsburg ed hanno iniziato lo 
sciopero della lame per ri
vendicare il rispetto e l'at
tuazione «del fondamentale 
diritto umano al lavoro ». I 4 
giovani provengono da diver
se città della Bassa Sassonia: 
da Braunschweig. Gottinga. 
Hannover e Osnabrueck. Vo
gliono richiamare l'attenzione 
sul fatto che il loro dramma 
è quello di migliaia di giova
ni in tutta la regione e cen
tinaia di migliaia in tutto il 
territorio federale e vogliono 
«ottolineare che scopo della 

protesta non è una soluzione 
individuale del problema. 

La protesta è stata pro
mossa dalla gioventù lavora
trice socialista tedesca 
(SDAJ) ed è appoggiata dalla 
organizzazione giovanile del 
DGB. Nei manifesti e nei vo
lantini a sostegno dell'azione 
dei 4 giovani, la SDAJ riven
dica dagli imprenditori e in 
particolare dalla Volkswagen. 
i cui profitti marciano con il 
vento in poppa, la creazione 
di nuovi posti di lavoro at
traverso. per esempio, l'ele
vamento della quota di ap
prendisti dall'attuale 2.6 per 
cento al 5 per cento. 

La lotta contro la disoccu
pazione è diventato uno dei 
punti centrali del programma 

della Federazione sindacale 
DGB che non condivide l'ot
timismo governativo circa « i 
segni di miglioramento nel 
mercato del lavoro » che ver
rebbero dalla diminuzione 
negli ultimi mesi del numero 
dei disoccupati da un milione 
a 900 mila. Il sindacato, anzi, 
guarda con grande preoccu
pazione ai fenomeni negativi 
che continuano a verificarsi 
in alcuni settori come quel
li dell'acciaio, della can
tieristica. della chimica dove 
si perdono migliaia di posti 
di lavoro. 

Questo inizio di autunno 
nella RFT è tutto segnato da 
scioperi e manifestazioni 
contro i licenziamenti e la 
disoccupazione dei quali la 

Le auto della Fiat da oggi 
costano il 3 per cento in pili 
ROMA — Da oggi le auto F:at (esclusa la 
Ritmo) costano il 3rr m più. Per acqui
stare una 126 tmodello base, «chiavi In 
manoi) occorrono ora 2 milioni e 507 mila 
lire. Ecco il nuovo listino: 

127 2 PORTE/L L. 3551.800 

128 4 PORTE/CL 1100 L. 4.826.800 
131 4 PORTE/L 1300 L. 5.168.400 
131 4 PORTE/L 2000 DIESEL L. 6 83Z200 
132 1600 L. 7.198.000 
132 2000 DIESEL U 8.850.000 

E* la terza volta che la Fiat in questo 
anno aumenta ì prezzi dei suol modelli. 

Diminuiscono intanto le Immatricolazioni 
di autoveicoli « nuovi di fabbrica a. Nei pri
mi otto mesi del '78 il calo è stato dell'll 
por cento rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. La diminuzione più rilevante 
riguarda la categoria degli autobus: 317e In 
meno (da gennaio ad agosto sono stati im
matricolati soltanto 1975 autobus). Al se
condo posto l veicoli industriali con —23 
per cento. Nei primi otto mesi del "78 gli 
auto\elcoli iscritti al «Pra» sono stati io 
totale 901 mila 357. 

In prova a Mirafiori licenziato 
perché militante del «Manifesto» 
TORINO — La FIAT torna | 
a colp.re i lavoratori con , 
rappresaglie p.)l.tiehe. Lo 
conferma un gravuslmo epi
sodio denunciato Art Consi
glio di fabbrica di Mira non: 
martedì e slato licenziato, 
al penultimo giorno del pe
riodo di prova per i nuovi 
assunti, l'operalo Gianni 
Montani, ex-funzionario sin
dacale e corrispondente da To
rino del quotidiano « Il Ma
nifesto ». 

n Montani — precisa 11 
CdF — si era iscritto all'uf-

fic.o di collocamento ed era 
staio inv.aio a'.U F.at in base 
alle itgo.AT. graduatone, ne 
gii undic. giorni di permanen
za in 1 abbi.ca aveva lavoralo 
regolarmente, elfettuando tut
ta la produzione richiesta con 
indici dì rendimento pieni (u-
nici criteri questi su cut si 
può basare il giudizio dell' 
azienda durante 11 periodo di 
prova). 

Per sottolineare la partico
lare odiosità del provvedi
mento. si aggiunga che il li
cenziamento è stato comuni-

, cato a Gannì Montani prò 
i pr.o il g.orno in cui tutu i 

delegati delle presse di Mira 
non erano fuori della fabbri
ca, per partecipare ad una riu
nione sindacale sul prossimo 
contratto. Nell'incontro imme
diatamente richiesto dal con
siglio di fabbrica, la direzio
ne aziendale, visibilmente im
barazzata, ha rifiutato di ad
durre una qualsiasi giustifi
cazione del provvedimento 
trincerandosi dietro un'Inter
pretazione formale e stru
mentale del contratto. 

grande stampa evita accura
tamente di dare notizia. Ad 
Amburgo 4 mila dipendenti 
del cantiere navale WIIW 
hanno attuato uno sciopero di 
3 ore contro la minaccia del
la direzione di licenziare 2 
mila lavoratori. Non si è 
trattato di una pura azione 
difensiva. Essa è stata collc-
gata alle rivendicazioni più 
generali del sindacato, la ri
duzione dell'orario di lavoro 
con l'obicttivo delle 35 ore 
settimanali, un'attiva politica 
salariale, il legame delle sov
venzioni a sostegno di una 
politica occupazionale. 

A Brema un migliaio di o-
peraie ed impiegate di una 
acciaieria del gruppo Kloe-
ckner hanno manifestato per 
le strade contro la decisione 
della direzione di liquidare 
almeno 1200 posti di lavoro. 
Un rappresentante del sinda
cato IG Metal ha detto al 
comizio che « se il sistema 
economico privato non è in 
grado di garantire il più e-
lementare dei diritti umani 
allora questo diritto deve es
sere assicurato da provvedi
menti politici ». 

A Stoccarda è iniziato ieri. 
e prosegua? oegi. un sit-in di 
protesta di disoccupati pro
mosso unitariamente dalle 
organizzazioni giovanili. Nel
l'appello a partecipare alla 
manifestazione, i giovani af
fermano: e noi rivendichiamo 
il diritto garantito al lavoro 
e all'istruzione. Noi vogliamo 
lavorare, vogliamo studiare. 
infiliamo un avvenire sicu
ro ». 

Nel nord Reno Wcstfalia. la 
più popolosa ed industrializ
zata regione della Germania 
Federale, il DGB sta prepa
rando por il 14 ottobre gran
di manifestazioni sotto il 
motto: « Stop alla disoccupa-
zinne; stop alla serrata ». 

La disoccupazione di lunga 
durata, che è diventata una 
caratteristica anche del mar
cato del lavoro tedesco, viene 
indicata come una delle cause 
principali dell'aumento della 
criminalità. Di fronte ad un 
incremento complessivo del 
numero dei reati del 7.3 per 
cento, quelli compiuti da ra
gazzi fino a 14 anni sono 
aumentati in due anni del 
30,8 per cento e quelli com
piuti da giovani tra i 14 e 18 
anni del 25,1 per cento. 

La lotta alla disoccupazione 
è stata collegata dal DGB, 
oltre che alla rivendicazione 
delle 35 ore settimanali, alla 
richiesta di una cogestione 
paritetica ed effettiva e alla 
condanna della serrata. 

Mentre su una generica a-
zione contro la disoccupazio
ne sono tutti d'accordo. la 
polemica infuria sui provve
dimenti concreti. La rivendi
cazione delle 35 ore. ad e-
sempio, è stata duramente 
attaccata dal ministro dell'e
conomia della Assia, il libera
le Harry, che l'ha definita 
« la più sciocca delle propo
ste che si p'Ac3scro elabora
re ». Secondo il ministro, se 
si tiene conto delle ferie, del
le malattie e dell'assenteismo, 
la settimana lavorativa effet
tiva nella Germania Federale 
è già al di sotto delle 32 ore. 

E' la tesi degli industriali 
che del resto sono già passati 
al contrattacco sostenendo 
che la riduzione della setti
mana lavorativa spingerebbe 
ad accentuare il processo di 
razionalizzazione e portereb
be. quindi, ad un aumento 
della disoccupazione. Ed è la 
tesi del ministro federale del
l'economia, il liberale Lam-
bsdorff. I socialdemocratici 
si trovano tra l'incudino e il 
martello: da una parte ri
schiano di approfondire le 
divergenze con l'organizza
zione sindacale, dall'altra ri
schiano di mettere in perico
lo la coalizione di governo 
con i liberali. Il ministro del 
lavoro, il socialdemocratico 
Ehernberg. cerca invano di 
tranquillizzare gli animi so
stenendo che il programma 
dei sindacati è a lunga sca
denza e non di immediata 
realizzazione. Ma i liberali 
sembrano decisi a non con 
cedere ai sindacati né molto 
né poco. 

E' bastato, infatti, che il 
presidente del DGB Vettcr 
sostenesse l'esigenza per il 
sindacato di darsi un « si-
stema di preallarme >. stru
mento cioè di informazione e 
di conoscenza sulla situazione 
delie aziende per un effettivo 
funzionamento della coge
stione. perché il ministro 
Lambsdorff lo accusasse «di 
mettere in pericolo la posi
zione tedesca sul mercato 
mondiale ». 

Arturo Barioli 

tici delle società collegate 
dando spazio e poteri a uo 
mini di sua fiducia. In que
sto quadro non è da esclude
re che i fili della serrata al
la Liquichimica siano stati ti
rati proprio da Ursini interes
sato a f;ir esplodere le incer-
U'Z/e del processo di risana
mento e rimettere tutto in di
scussione. 

La risposta di lotta unita
ria non si è fatta attendere. 
anzi era già in atto. A Roma, 
in piazza Barberini, a pochi 
passi dal ministero dell'Indu
stria. da martedì c'è un pre
sidio con assemblea perma
nente dei lavoratori (ieri i la
voratori hanno discusso la si
tuazione con il compagno 
Gravano). « Questa manife
stazione — sostiene Magno — 
continuerà a oltranza fintanto 
che il governo non si deci
derà a superare ritardi e re
ticenze e a fornire garanzie 
concrete sul risanamento e la 
ripresa produttiva di tutti gli 
stabilimenti, compresi quelli 
di Tito e Ferrandina ». La 
richiesta di un incontro im
mediato con il governo è sta
ta ribadita anche nel tele
gramma della FULC. Oggi a 
sostenere l'iniziativa del sin
dacato verranno a Roma, at
torno alla tenda, centinaia di 
lavoratori messi « in libertà ». 

Dove va 
il sindacalismo 
cattolico? 

RFT: l'autunno parte dalla Volkswagen 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — « Ih capito 
Camiti v, dice Achille Ar
digli, noto teorico de. « E' 
un'espressione del colonta-
rismo sindacale cattolico — 
aggiunge — ricorda Achil 
le Grandi. E ho capito i 
passi della CISL. dal cleri
calismo ad una corretta lai 
cita. Ma, attenzione, oggi il 
.sindacalo può essere co
stretto a imboccare una }ra 
tre possibili strade: quella 
tradcunionislica • socialde
mocratica, quella america
na tipica del sindacalismo 
autonomo, quella anarco-
sindacalisfa. Nei processi in 
corso si aggira l'opzione te
desca, ovvero la linea Cra
si Fanfani con la benedizio
ne di mons. Benelli. Lo sfor
zo deve essere, int'cce, 
quello di reinserire il nostro 
Paese nel processo di riag
gregazione capitalistica eu
ropea. salvando la specifi
cità italiana. E un compi
to spetta al sindacato, ai 
cattolici nel sindacato, se 
saranno capaci di ancorar
si alle scelte dell'EUR ». 

Le parole di Ardigò — a 
volte un po' disattento nel 
giudicare il «caso italiano» 
anche nella sua espressione 
sindacale, non incasellabile 
in schemi già sperimentati 
— hanno riacceso il dibat
tito, in serata, di questo 
ricco seminario sui lavora
tori cattolici nel dopoguer
ra. qui. nel centro studi 
della CISL. tra le colline 
che sovrastano Firenze. 

I ricordi del passato, i 
« come eravamo » — so
prattutto nella relazione di 
Bruno Manghi tutta dedica
ta all'esperienza quotidiana 
dei cattolici nelle fabbriche 
— mettono in rilievo un da
to di fondo: l'apporto dato 
alle lotte di questi anni, le 
difficoltà nel coniugare la 
coscienza religiosa alle 
scelte di classe, la « fedel
tà al Vangelo e l'impegno 
politico », come ha detto 
Camiti. A volte si ha l'im
pressione (lo ha rilevato 
Piero Boni) di un qualche 
accenno di « patriottismo » 
d'organizzazione; a volte si 
stende un velo su certi 
aspetti del txtssato: ad 
esempio l'intreccio tra si
stema di potere de e il co
siddetto e sindacalismo li
bero > e gli scontri che su 

questo punto sono aspri nel
la CISL. 

Nascono nuovi interroga
tivi anche legati alle para 
le di Ardigò. alla sua richie
sta di allargare la coscien
za dei militanti sindacali 
cattolici a questioni più ge
nerali. Ad esempio: il co-
sidetto operaismo catto
lico è stato solo — e c'è 
chi lo sostiene — ribellismo 
.subalterno, incapace di fa
re i conti con la società e 
con lo Stato, tutto intriso 
solo di spinte particolaristi
che, economicistiche, corpo
rative? No; ha detto Cor
niti: l'ispirazione cristiana 
ha alimentato i una conce
zione più ampia e intera 
dello .suiluppo del processo 
di emancipazione: dal «pa
ne » allo « spirito ». anche 
se a volte si è caduti nel 
radicalismo moralistico ». 
E Michele Giacamoantonio, 
ricordando l'apporto delle 
ACLl nel travaglio dei la
voratori cattolici, ha soste
nuto che lo sforzo è stato 
sempre quello di collcgare 

la fabbrica alla società, al 
fatto politico, allo Stato. 

Ma c'è stata o no una rot
tura — come ita sostenuto 
Pietro Crateri — « col pen
siero tradizionale della 
Chiesa »? Non si può par
lare di obbedienza alle «nor
me » — ha risposto deciso 
Camiti — ma, semmai di 
comunanza di raion'. Non 
si tratta di introdurre nella 
CISL nuove figure di cap
pellani: € Siate assistenti 
ecclesiastici di voi stessi », 
ha detto padre Reina. E la 
CISL — lo ha ribadito an
che Ciancaglini — vuole e 
deve rimanere un sindacato 
«aconfessionale*. I «calori» 
innalzati in questi anni dai 
lavoratori cattolici li ha 
illustrati poi Camiti; co
minciando dall'unità sinda
cale, dalla fine delle con-
frapposizioni tra « bianchi » 
e « rossi » per finire con 
l'analisi della realtà capi
talistica, uscendo dagli 
.schemi «preindustriali* im
peranti nella cultura catto
lica. 

Una fase ormai compiuta 
Ma una fase è ormai com

piuta. ha sottolineato Bru
no Manghi. C'è una « sfi
da nuova per i lavoratori 
cattolici e generalmente per 
tutti coloro che desiderano 
mutamenti nell'ordine del 
modo di vivere e di lavora
re ». Che fare? si è chie
sto Luigi Bnrroni 
Qui il seminario — a parte 
certe riflessioni fatte l'al
tro ieri da Treu sulla neces
sità di superare e aggiorna
re certo contrattualismo 
tradizionale — non ha dato 
risposte molto chiare. 

Ci sono, intanto, i proble 
mi del momento. Camiti ha 
accennato a « sintomi di di-
sgregazione della maggio 
ronza di governo ». al di
battito in corso per i con
tratti. Ha parlato di una 
preoccupazione che sarebbe 
presente in altre com\xì-
nenti sindacali sul pericolo 
di «destabilizzare il quadro 
jxriitico », rischiando, a sua 
detta, con l'illusione della 
saggezza, di « portare i la
voratori e il Paese all'av
ventura ». Ha evitato di ri
spondere a quesiti più con
creti come quelli relatiti 
alla capacità di costruire 

una strategia rivendicativa 
in grado veramente di sal
dare ad esempio la mano
vra sugli orari al Mezzo
giorno, all'occupazione. Ha 
poi ribadito il rifiuto a spe
ciali « gradimenti » verso 
le formule dì governo. 
L'azione sindacale, ha ag
giunto, alimenta di per sé 
la domanda politica, influi
sce sul quadro politico, sui 
rapporti di classe. Certo — 
Ita concluso — è nelle idee 
della CISL quella di « un as
setto economico s politico 
ritenuto idoneo s contrasta
re lo sfruttamento e le di-
seguaglianze, a liquidare 
le emarginazioni ». 

Ma quel che manca ci sem
bra — anche in questo se
minario — è il lavoro attor
no a un progetto comples
sivo dello stesso sindacato, 
per i lavoratori cattolici. 
« Siamo usciti dalle parroc
chie — ha ricordato Man
ghi — luoghi spesso di con
flitto; ci siamo formati chi 
con le letture di Mounier e 
Maritain, chi col Vittorioso 
E' una storia finita. Meno 
chiare sono le strade da 
percorrere oggi ». 

Bruno Ugolini 

Il servizio "depositi amministrati San Paolo - ' \ i aiuta 
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le scadenze e i rinnovi, a riscuotere i premi . 
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Per ora nessun aumento dei telefoni 
ma per Gullotti è inevitabile 

Il ministro ascoltato, nel quadro dell'indagine sulla telefonia, dalla Commissione Trasporti del
la Camera - Prospettato un sistema di « agganciamento » tra tariffe e lievitazione dei costi - Li
bertini: stabilire in che misura le richieste della SIP sono giustificate - La posizione dei sindacati 

ROMA — Non ci sarà, alme
no per ora. un aumento del
le tariffe telefoniche (si era 
parlato del 25%). cosi come 
avevano chiesto in più occa
sioni. e ultimamente nell'in
contro dell' altro ieri alla 
Commissione Trasporti della 
Camera, i rappresentanti del
la SIP, nella prima seduta 
della indagine conoscitiva sui 
problemi della telefonia. 

L'orientamento che sembra 
prevalere 6 quello di verifi
care in modo approfondito 
la situazione della azienda 
telefonica, prima di arrivare 
ad una decisione. Ieri è sta
to ascoltato dalla Commissio
no il ministro delle Poste. 
Antonino Gullotti. La sua è 
stata una relazione interlocu
toria e nel complesso cauta, 
anche se ha sostenuto l'ine
vitabilità di un aumento. An
zi. Gullotti ha fatto riferi
mento alla possibilità di stu
diare un sistema di « aggan-
ciatnento v tra tariffe e lie
vitazione generale dei costi. 
In sostanza, una forma di 
indicizzazione che potrà esse
re automatica oppure no. Co
munque — ha detto il mini
stro — sono allo studio al
cune ipotesi di ristruttura
zione finanziaria dell'azien
da telefonica ed è prevista 
una riunione del CIP nella 
prima settimana di ottobre. 

Il ministro dovrà far sa
pere. però, con chiarezza co
sa intende decidere (sarà ri
sentito in commissione proba
bilmente la prossima setti
mana), anche perché la com
missione deve stabilire — sen
titi i sindacati — quali ini
ziative assumere: prendere 
atto delle proposte del go
verno; approvare una risolu
zione che dà indicazioni al 
governo: decidere di portare 
la questione in aula. 

L'indagine sta conferman
do la fondatezza di alcuni 
dubbi sulla congruità della 

documentazione apprestata 
dall'IRI e dalla SIP a soste
gno della richiesta di aumenti. 
Non solo la commissione parla
mentare, ma lo stesso CIPE 
— come ha detto Gullotti — 
ha sollecitato dalle imprese 
telefoniche altri dati a chia
rimento. Lo stesso ministro 
ha confermato (come già ave
va fatto l'altro ieri Petrilli) 
che gli investimenti non pro
durranno un aumento dei li
velli occupazionali (la SIP 
preannunciava 4 mila unità) 
ma potranno servire a man
tenere quelli del settore « in
doro ». Gullotti accetta la li
nea della SIP relativa a un 
basso tasso di investimenti 
nel Mezzogiorno (nel 1979 80. 
782 miliardi su complessivi 
2975 per il Centro-Nord) die
tro la scusante che quello 
del telefono t non può essere 
un settore portante » 

Sulla richiesta di aumento 
delle tariffe è tornato il com
pagno Libertini in una di
chiarazione ai giornalisti: 
« Non posso assolutamente di
chiarare — ha detto rispon
dendo a una domanda speci
fica — che gli aumenti mi 
paiono inevitabili ». Certo, il 
servizio telefonico non può 
essere gestito in deficit (il 
che oggi non è) . E' pure 
certo che i costi aumentano 
e che. quindi, non si può 
pensare che le tariffe riman
gano immobili. Libertini ha 
insistito nel ribadire che sa
rà l'indagine, alla luce di da
ti certi, a dire se eventuali 
aumenti siano giustificabili o 
meno. La commissione par
lamentare vuole arrivare a 
« conclusioni che siano di pie
na garanzia per gli utenti » 
ha detto Libertini, che in tal 
modo risponde indirettamen
te anche al democristiano 
Marzotto Caotorta che invita
va a fare in fretta « per non 
intralciare l'azione dell'esecu
tivo ». Una frase di per sé 

Libertini 

significativa di certi orienta
menti di alcuni gruppi della 
DC. Più articolata è invece 
apparsa la posizione dei so
cialisti. per i quali Caldoro 
ha sollecitato un rapido ifer 
dell'indagine, mentre Venturi
ni è stato molto più critico 
nei confronti delle richieste 
della SIP. 

Sul problema hanno preso 
posizione, ieri, alcuni sinda
cati di categoria. « Non c'è 
un rifiuto pregiudiziale sulla 
questione — è la posizione 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori telefonici — ma 
certamente esistono delle con-

Gullotti 

dizioni preliminari di chia
rezza su una materia quale 
quella delle tariffe telefoni
che die ha sempre suscitato 
molte perplessità, non solo in 
campo sindacale, ma anche 
in sede giudiziaria ». A giu
dizio delia segreteria nazio
nale della FLM. invece, le 
richieste di aumento sono im
motivate e, in un telegram
ma inviato ai presidenti del
le Commissioni telecomunica
zioni delle Camere, esprime 
« viva protesta per le notizie 
stampa circa ventilati au
menti delle tariffe telefoni

che, ritenendo inammissibile 
qualsiasi modificazione tarif
faria senza adeguati bilan
ci ». « Protestiamo altresì — 
continua il telegramma del
la segreteria della FLM — 
per le strumentali promesse 
di assunzione di personale fi
nalizzate a nuovi aumenti, da
ta la mancata attuazione di 
programmi di investimenti e 
di occupazione promessi in 
occasione degli aumenti ta
riffari nel 75 e nel 7 6 » . 

L'ufficio di presidenza del
la Commissione parlamentare 
deciderà stamane sull'ulterio
re ifer dell'indagine. 

Troppe le forme dei credito nel Sud 
ROMA — L'indagine conoscitiva che la com
missione Bilancio del Senato sta conducendo 
sul finanziamento delle Imprese industriali 
in Italia è ieri proseguita con l'audizione 
dei dirigenti di due altri istituti di credito. 
il Banco di Napoli e 11 Banco di Roma. Sono 
stati ascoltati Pagliazzl e Medugno. 

Pagliazzi. presidente del Banco di Napoli. 
ha sostenuto che è stato un grave errore 
l'aver moltiplicato le fonti e le forme di 
credito (ha portato ad esempio la Cassa del 
Mezzogiorno). Sarebbe, Invece, necessario a 
suo giudizio avere un centro decisionale uni
tario che potesse esaminare e risolvere orga

nicamente 1 problemi posti dalla gestione 
aziendale. Secondo Pagliazzi si è frantumata 
l'erogazione del credito in s trut tura ammini
strativa rigida, con appesantimento delle 
procedure burocratiche (ha esemplificato ri-
ducendo il sistema degli incentivi), con 11 
risultato di deresponsabilizzare la conces
sione del credito. A questo proposito ritiene 
opportuno che gli Istituti di credito ordina
rio esercitino anche il credito speciale, con 
una migliore connessione tra le due forme, 
pur senza arrivare alla banca mista. 

Sulla relazione di Medugno la commissio
ne si è aggiornata. 

I socialisti per 
il rilancio della 
programmazione 

Conferenza stampa di Signorile e Cic-
chitto: « La maggioranza discuta l'in
gresso nell'area monetaria europea » 
ROMA — Il Partito sociali
sta ha deciso di segnare una 
propria presenza e di porta
re un proprio < contributo 
costruttivo » ancho sul ter
reno della politica economi
ca. La « proposta socialista » 
è stata illustrata ieri matti
na, nel corso di una confe
renza stampa, dal vice segre
tario Signorile e dal respon
sabile della sezione economi
ca, Cicchitto. Il primo ne ha 
precisato il contesto politico 
— quello della «solidarietà 
nazionale » e della « mossi-
ma lealtà nei confronti del
l'accordo di maggioranza »; 
il secondo, il contesto « (co
rico »: le nostre proposte di 
politica eccnomica — ha det
to Cicchitto — sono « piena
mente coerenti con il lavoro 
di revisione ideologica nel 
quale siamo impegnati ». 

Sono due i dati che rendono 
urgente, a parere del PSI, 
una iniziativa adeguata di po
litica economica: la vicina 
scadenza europea, ;|a contrat
tare non solo per gli aspe**.: 
strettamente tecnico moneta 
ri ; la esistenza di un consi
stente surplus nella bilancia 
dei pagamenti che non deve 
essere né mantenuto né tan
to meno utilizzato per il ri
lancio del consumismo, ben
sì per investimenti produtti
vi, orientati verso il Mezzo
giorno. Cicchitto ha parlato 
della necessità di un rilancio 
della politica della program
mazione. « che faccia 3>. cer
to. « j conti con gli errori di 
quella impostata negli anni 
del centro sinistra », e sia in 
grado di « operare congiunta
mente una operazione di mu
tazione della domanda, da 
consumi ad investimenti, qua
lificando sia gli uni che gli 
altri e unendo il rigore ad 
una qualificata ripresa pro
duttiva » ed ha lamentato 
come sia proprio questa la 

parte che lascia insoddisfat
ti nel * documento» Pan-
dolfi. 

Signorile e Cicchitto han 
no molto battuto sul tasto 
della integrazione monetaria 
europea, chiedendo al governo 
che le condizioni dell'ingresso 
dell'Italia nell'area moneta
ria vengano discusse nella 
maggioranza e in Parlamen
to. Dal modo come l'Italia 
parteciiKTà alla costruzione 
della unità monetaria, dinep-
dcrà per gran parte l'anda
mento della economia * rea
le » del nostro paese ed è ov
vio. ha detto Cicchitto. che 
istituzioni e forze politiche 
debbano poter decidere in pie
na autonomia, senza essere 
« menomate » dagli effetti di 
misure varate altrove. Per i 
socialisti la trattativa per la 
integrazione monetaria non 
deve riguardare solo gli aspet 
ti « tecnici », o la concessione 
di aiuti finanziari, ma innan
zitutto le « politiche produt
tive. dalla industria alla po
litica agraria ». 

Cicchitto ha anche espresso 
una propensione verso la so
luzione « del paniere », che 
dovrebbe evitare Un impatto 
troppo violento per la nostra 
valuta al momento del riag
gancio alle altre monete euro
pee. Anzi, ha ipotizzato, a 
proposito dei collegamenti tra 
la economia italiana e quella 
europea. « un itinerario di ac
costamento graduale, fondalo 
su tre fasi; una fase di <tpc 
rinwntazione, tuia di vincolo 
con margini di oscillazione 
una di vincolo pieno ». ?ia 
Signorile sia Cicchitto si sono 
mostrati molto preoccupati 
di « un'eventuale affermazio
ne della linea franco tedesca 
nel nuovo sistema monetario» 
che « precluderebbe l'allarga
mento della comunità euro
pea » e metterebbe l'Italia 
ai margini. 

Continua a pesare l'incognita del dollaro 
La situazione monetaria mondiale assomiglia molto a un disastro, ha detto l'inglese Healey - L'as
semblea del Fondo monetario si chiude senza che sia venuta una indicazione concreta sul che fare 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « La situa
zione monetaria mondiale as
somiglia molto a un disa
stro: con queste parole il can
celliere dello scacchiere in
glese, Denis Healey, ha strac
ciato quel tanto di ottimismo 
che ha aleggiato attorno alla 
assemblea del Fondo moneta
rio internazionale e della Ban
ca mondiale fino alla vigilia 
della conclusione. Nessuno se 
l'è sentita di dargli torto. E 
in effetti proprio mentre i 
ministri del tesoro, i gover
natori delle banche centrali 
e gli altri delegati dei 130 
paesi convenuti a Washington 
si esercitavano attorno a cau
tamente ottimistiche orevisio-
ni per l'anno venturo, il dol
laro toccava un nuovo record 
di caduta rispetto all'oro e al 
franco svizzero: quattro dol
lari in più all'oncia, ossia 218 
dollari per ogni oncia, e l'ot
to per cento rispetto alla mo
neta svizzera. Le assicurazio
ni di Carter e di Blummen-
tal. dunque, non sono servite. 
Ed è dubbio che servirà la 
dichiarazione del governo del
l'Arabia Saudita rilasciata 
nella giornata di martedì a 
sostegno della moneta ameri
cana. 

E' il Wall Street Journal 
• mettere il dito sulla piaga 
portando nuovi elementi di 

fatto in appoggio alla tesi di 
Healey. Carter — afferma il 
giornale — ha promesso di 
raddrizzare la situazione at
traverso un dosaggio tra sti
moli alla esportazione e con
trollo dei prezzi e dei sala
ri. Ma i risultati — se ver
ranno — si avvertiranno tra 
qualche anno. Nel frattempo. 
il deficit previsto per l'armo 
fiscale 1078 supererà i cin
quanta miliardi. Si tratta di 
uno degli stimoli al disordine 
monetario che, nell'assieme, 
agiscono più rapidamente di 
quelli che portarono alla spi
rale inflazionistica del '73 e 
che superò il 10 per cento 
negli Stati Uniti. 

C'è in realtà un solo modo 
— afferma sempre il Wall 
Street Journal — per rendere 
il dollaro forte ed è di pro
durre meno dollari. Ma que
sta non sembra essere la stra
da imboccata dalla ammini
strazione americana nò è rea
listico ipotizzare che la im
bocchi nel futuro. Nessun pae
se. in effetti, e meno che 
mai gli Stati Uniti, rinunce
rebbe volontariamente alla 
formidabile posizione acquisi
ta che gli consente di utiliz
zare la propria moneta come 
unica moneta di riserva mon
diale. Ciò significa, ad esem
pio, che mentre un paese co
me l'Italia, in caso di deficit 
valutario, è costretto a ricor

rere a prestiti esteri, gli Sta
ti Uniti, invece, non devono 
fare altro che stampare de
naro. E ' questo meccanismo 
che ha fatto in modo che og
gi circolino per il mondo sei
cento miliardi di dollari che 
nessuno è in grado di control
lare. E ' molto di più di una 
mina vagante. E' un vero e 
proprio epicentro di terremo
to che si sposta senza che si 
sia in grado di prevedere do
ve si arresterà per irradiare 
le sue onde devastatrici. Al
lo stato attuale delle cose non 
v'è riparo. L'assieme del mon
do occidentale — e ovviamen
te quello del sottosviluppo e 
dei paesi in via di sviluppo 
— è legato alla sorte della 
moneta americana. Un collas
so del dollaro si tradurrebbe 
in un collasso monetario ge
nerale. Il che vuol dire — per 
il Wall Street Journal ~~ che 
«una irresponsabilità america
na potrebbe provocare una 
depressione mondiale». 

Colpisce, in questa situazio
ne, il fatto che dall'assem
blea del Fondo monetario e 
della banca mondiale non sia
no venute indicazioni per fron
teggiare il pericolo. Ma ciò è 
anche il sintomo più eloquen
te della condizione di subordi
nazione in cui si trovano ri
spetto agli Stati Uniti i cen
totrenta paesi rappresentati 
a Washington in questi gior

ni. Essa è il prodotto di una 
politica che risale agli anni 
immediatamente successivi 
alla seconda guerra mondia
le e che non ha subito modi
ficazioni sostanziali. Oggi si 
rischia di pagarne lo scotto. 
che può essere estremamente 
elevato. 

Se si parte da questi dati 
della realtà si comprende per
chè si sia giocato all'ottimi
smo e ci si sia accontentati 
delle assicurazioni fornite da 
Carter e da Blummental. Ci 
si sente — e si è — talmen
te nella stessa barca da non 
poter fare altro che seguire 
il pilota, in questo caso i di
rigenti degli Stati Uniti, spe
rando che essi la portino fuo
ri della zona di tempesta. Che 
questo sia un modo realistico 
o meno di cercare la salvez
za nessuno è oggi in grado 
di dire. Gli avvertimenti a 
rendersi cento della realtà tut
tavia non mancano. Accanto 
al Wall Street Journal anche 
il Washington Post metteva 
ieri l'accento sulla genericità 
delle promesse di Carter- Il 
presidente — scriveva il mas
simo giornale della capitale 
— ha ripetuto al Fondo mo
netario esattamente quel che 
egli aveva detto al vertice di 
Bonn del luglio scorso. Ma da 
allora le cose si sono aggra
vate: la caduta del dollaro 
si è accentuata, l'inflazione 

americana è aumentata. Fino 
a quando il mondo potrà ri
manere in attesa di misure 
che raddrizzino la situazio
ne? E' paradossale — conclu
de a sua volta il giornale 
della grande finanza ameri
cana — che il fondo moneta
rio internazionale raccoman
di a paesi come la Jamaica o 
l'Italia di mettere ordine nel
le proprie case quando inve
ce i ministri del tesoro, i go
vernatori delle banche cen
trali e i business men con
venuti a Washington evitano 
accuratamente di mettere il 
campanello attorno al collo 
del gatto. « Mettere il campa
nello attorno al collo del gat
to » è una espressione popola
re americana per indicare da 
dove viene il pericolo. E il pe
ricolo, in questo caso, è ap
punto la posizione dominante 
del dollaro nella economia 
mondiale. 

E* sotto l'eco di questi ac
centi che la assemblea an
nuale del Fondo monetario e 
della Banca mondiale si chiu
de. Molto diversi, come si 
vede, da quelli iniziali quan
do. per citare un'ultima volta 
il Wall Street Journal, dalle 
sale dello Sheraton park ho
tel venivano soltanto < dol
cezze e luci », sweetness and 
light. 

Alberto Jacoviello 

Pandolfi informa 
sui contatti 
avuti a Washington 
ROMA — Il ministro del te
soro Pandolfi ha fornito ieri. 
nella commissione finanze e 
tesoro della Camera, un'am
pia informazione sui lavori 
del Fendo monetario interna
zionale. informando anche dei 
contatti avuti con i dirigenti 
del FMI e ccn esponenti del 
governo USA a proposito del 
progetto di unità monetaria 
della CEE. Pandolfi ha poi ri
ferito sui problemi connessi 
alla stesura del pi-ano trien
nale. 

La commissione finanze e 
tesoro esaminava la « relazio
ne trimestrale di cassa » pre
sentata dal ministro Pandol
fi. Luigi Spaventa, nella sua 
relazione, ha compiuto un'ana
lisi dettagliata del documen
to, che fa il punto nelle en
trate e le spese pubbliche del
la prima metà dell'anno, os
servando come da esso emer
ga la previsione di un buco 
ritmo nell'andamento delle 
entrate (anche per effetto dei 
recuperi 1LOR e dell'autotas-
sazione): ma ad un ritmo 
maggiore aumentano le spese. 

Apparentemente sembra es
servi un miglioramento nel
la struttura della spesa pub
blica. ma Spaventa si è chie
sto quanto possano essere ri
tenute valide le proiezioni a 
fine anno, dal momento che 
nei primi sei mesi le spe^e 
in conto capitale sono state 

meno della metà di quelle 
preventivate (e le Regioni 
hanno speso ancora meno). 

Spaventa ha anche fatto no
tare come nella relazione tri
mestrale il ministro del Te 
soro insista nel sostenere che. 
per effetto di procedure mac
chinose. della legge di ricon
versione ncn si spenderà 
nemmeno una lira tranne i 
fondi per le partecipazioni 
statali mentre verranno spe
si appena 50 miliardi della 
legge quadrifoglio. 

Anche per questo, il com
pagno Barca ha invitato il 
ministro Pandolfi e il gover
no a tener cento già nei do
cumenti economici per il '79 
che dovrebbero andare pro
babilmente già domani in con
siglio dei ministri, dei prò 
blemi che la verifica sull'an
damento dell'entrata e della 
spesa pone in luce e sui qua
li dovrebbero misurarsi in ccn 
creto quanti ritengono chiù 
sa e superata la fase della 
emergenza. 

Sarti, invece, ha sollecitato 
un ruolo diverso della Cassa 
depositi e prestiti nel campo 
degli investimenti pubblici, so 
no possibili interventi per 
20002."/J0 miliardi in opere 
pubbliche. Ora è necessario 
che vensano aboliti i limiti 
(50 e 100 milioni) posti a suo 
tempo alla concessione dei 
mutui. 

Seminario Cespe 
sull'evasione fiscale 
ROMA — Indetto da Cespe, 
CRS, CDRL, si terrà venerdì 
e sabato prossimi un semina
rio sul tema a Accertamento 
e repressione dell evasione fi
scale: problemi e proposte: 

Dopo la relazione introdut
tiva di Ugo Spagnoli. Vincen 
zo Visco parlerà su • Riforma 
tributaria e repressione della 
evasione fiscale »; P.er Gior
gio Ferri su « Rapporti tra ac
certamento amministrativo e 
processo penale»; Carlo Fiore 
su « Limiti e tipologia delle 
incriminazioni penali »; Car
lo Federico .3rosso su «.San
zioni penali ed extra penali 

nell'illecito fiscale». 
II dibattito verrà concluso 

nella matt inata di sabato dal 
segretario del Cespe. Silvano 
Andrianl. 

Comunicazioni verranno 
presentate da Varese Anto
ni. Eugenio Baffi. Vinicio 
Bernardini e Raffaele Giù-
ralongo. Astolfo di Amato. 
Enrico di Nicola. Giancarlo 
Ferrerò. Nicola Mazzacuva, 
G.ovanni Monaco. Piero Pa
vone, Antonio Pedone. Giu
seppe RICCIO. Plinio Sacche
to. Raffaele Saturnino. Ste
fano rorraca, Rubes Trìva, 
Luciano Violante. 

Cede il franco svizzero 
si avvrezza la lira 

Il posto che spetta alla cooperazione 

ROMA — L'impennata subita 
martedì dal franco svizzero è 
stata ieri ridimensionata: pur 
rimanendo ai massimi assolu
ti toccati dalla moneta elve
tica nei riguardi delle prin
cipali valute occidentali, il 
franco ha perso infatti rispet
to alla lira, quasi undici pun

ti, scendendo dalle 563.15 a 
552.24 lire. 

11 dollaro è rimasto invece 
stabile, quotando però anco
ra al di sotto del < tetto > di 
1,50 franchi svizzeri infranto 
martedì. 

La lira si è. invece, raffor
zata rispetto alle principali 
valute estere. 

II dibattito e U confronto 
cui ha dato occasione la bozza 
Pandolfi possono costituire V 
opportunità per avviare final
mente, nel nostro paese, una 
politica economica consape
vole, che non si limiti a ri
spondere via via, empirica
mente, ai problemi posti dalla 
congiuntura, ma piuttosto con
corra a determinare un qua
dro nel quale l'insieme delle 
forze sociali ed economiche 
possano esprimere appieno le 
loro potenzialità di rinnova
mento. 

A quest'ultimo proposito non 
possiamo non rilevare che nel 
delincare le compatibilità ma
croeconomiche, il documento 
sottovaluti quelle esigenze 
profonde delle masse popolari 
che non hanno trovato ancora 
risposta e che sono, a veder 
bene, all'origine stessa della 
crisi. Ci riferiamo alla gra
vissima situazione che è dato 
registrare in tema di occu
pazione dei giovani e delle 
donne e a quella dramma
tica in cui versano le regioni 
meridionali. 

Questa grave insufficienza, 
che rischia, se non superata, 

di fare assumere una con
notazione recessiva alla poli
tica economica del governo, 
trova riscontro nella scarsa 
credibilità — rilevata da nu
merosi e autorevoli osserva
tori — delle prospettive oc
cupazionali che il documento 
delinea, qualora si resti en
tro il quadro di riferimento 
in esso tracciato. 

Non a caso, peraltro, scar
sa — per non dire nulla — 
è l'attenzione prestata dal te
sto ministeriale alla varie
gata e vitale realtà dell'im
presa minore, che si esprime 
in tutti i settori dell'attività 
economica del Paese, dalla 
agricoltura all'industria, ai di
versi comparti del terziario. 
E — occorre rilevarlo — tate 
< dimenticanza » assume a-
spetti macroscopici se solo si 
considera che queste forze so
no quelle che in misura più 
incisiva hanno contribuito a 
tamponare le fasi acute della 
crisi, alimentando un dina
mico tessuto economico 

E nell'arca di tali forze 
un posto di primario rilievo 
non può non occupare l'im
presa cooperativa: dalle coo-

perative, che aggregano in 
forma economicamente effi
cace e propulsiva risorse so
ciali altrimenti disperse, il 
Paese attende un contributo 
insostituibile per ricomporre 
attorno a finalità comuni di \ 
sviluppo anche quelle poten
zialità produttive — umane 
in primo luogo — che rischia
no di andare perdute. 

Ma vi è di più: non si 
può infatti non rilevare un'og
gettiva corrispondenza tra la 
necessità di coinvolgere forze 
produttive diverse — impresa 
minore e cooperazione — nel-
Velaborazione e nell'attuazio
ne della politica economica 
nazionale e le esigenze di 
grandi masse che la crisi del 
vecchio modello di sviluppo 
comprime drammaticamente. 

Nelle cooperative, società di 
uomini uniti per gestire in
sieme il proprio lavoro e le 
proprie esigenze, il vecchio 
assetto civile e produttivo ave
va da sempre trovato una 
sia pur modesta e parziale 
smentita e al tempo stesso 
un lievito di trasformazione, 
Non è un caso, allora, che 
proprio dai giovani — e dalle 

donne ~~ si guardi oggi con 
speranza alla forma coopera
tiva: vi si vede un t modo 
diverso» di affrontare i 
drammatici problemi dell'og
gi e del futuro. 

Vi è qui, però, un banco 
di prova della volontà poli
tica del governo e dei partiti 
che lo sostengono: le p^Aen-
zialità del movimento coope
rativo — e della minore im
presa — non possono tradursi 
in pratica se non nel quadro 
di una programmazione or
ganica e profondamente in
novatrice. Ciò significa, in 
altre parole, che spetta alla 
politica di programmazione 
mutare la cornice comples
siva dei rapporti tra i sog
getti economici affinchè tutti 
gli operatori siano messi in 
grado di svolgere positiva
mente il ruolo a essi conge
niale. 

Da tempo il movimento coo
perativo — e in particolare 
la Lega — si muove in una 
ottica di programmazione. Ne 
è prova, tra l'altro, il piano 
triennale di sviluppo che la 
Lega ha elaborato col con
corso di tutto U movimento 

aderente. Le linee direttive 
del piano — impostazione me
ridionalista e collaborazione 
con le altre forme di impresa 
che accettano un'ottica di pro
grammazione — offrono una 
prospettiva che non è solo 
interna al movimento, ma tie
ne conto delle esigenze di 
un vasto arco di interessi 
popolari. 

Allo sforzo dei cooperatori, 
che sono disposti a fare fino 
in fondo la loro parte, deve, 
però, corrispondere un posi 
tiro intervento dei partiti e 
dei pubblici poteri, secondo 
gli impegni assunti nella pri
ma conferenza governativa 
dell'aprile 'n: tra questi im
pegni occorre che venga af
frontato al più presto quello 
della riforma della legisla
zione cooperativa, secondo le 
linee di una piena conformità 
al dettato costituzionale, del
l'unicità e tipicità del prin
cipio cooperativo, della ga
ranzia di una reale parità 
dell'impresa cooperativa nel 
sistema produttivo e nel mer
cato. 

Onelio Prandini 

Lettere 
ali9 Unita: 

Una terza via 
per la difesa 
dell'ambiente 
Cara Unità, 

mi riferisco ad un articolo 
di Lucio Lombardo Radice 
pubblicato in terza pagina 
nell'edizione dellVnUh del 2 
settembre scorso. 

Attualmente lavoro in Alto 
Adige ed in questa zona per 
« non offendere il paesaggio » 
l'Ente locale ha ottenuto, ad 
esempio che i pali di soste
gno per le linee aeree, com
presi quelli della ferrovia, 
vengano dipinti di verde; op
pure si proibisce l'utilizzazio
ne di lamiere ondulate per la 
copertura di qualsiasi tipo di 
fabbricato poiché tale mate
riale, con il riflesso della lu
ce solare, stonerebbe nel pae
saggio. Non parliamo poi del
le numerose strade forestali 
chiuse al transito dei mezzi 
meccanici per consentire il 
tranquillo godimento della 
natura unicamente aoll escur
sionisti appiedati. DI questo 
passo l'enumerazione andreb
be avanti per pagine intere: 
quello che comunque desidero 
qui sottolineare è la differen
za tra l'orientamento politico 
nei confronti dell'ambiente at
tuato in una provincia a mag
gioranza moderata • conserva
trice e quello attuato in loca
lità a maggioranza di sinistra. 

Quanto si attua in provincia 
di Bolzano rientra nella tra
dizione mitteleuropea di una 
difesa molto formale dell'am
biente, vicina ad una sorta di 
idealizzazione della natura. 
Parrebbe quindi a questo pun
to. confrontando due esempli
ficazioni « limite », quella da
ta da Lombardo Radice sul
le « spiagge sporche » e la 
mia che la natura non potesse 
essere che sfruttata, appesta
ta e cosparsa di ogni sorta di 
rifiuti (primo fra i quali la 
plastica) oppure che la natura 
non possa che diventare una 
divinità asettica e cristalliz
zata. 

Penso che comunque in tut
ti e due i casi viene invece 
a cadere l'aspetto fondamen
tale del problema e cioè che 
« anche » l'uomo fa parte in
tegrante di ciò che egli defi
nisce ambiente e nature. In 
tutti e due i casi invece l'uo
mo viene estraniato dal mon
do che lo circonda come lo 
è, nei rapporti di produzione 
capitalistici, dal controllo sui 
mezzi di produzione. Non a 
caso il dramma di Seveso 
mostra chiaramente dove va 
a finire l'amore e la prover
biale venerazione delle clas
si dominanti svizzere per 
l'ambiente. 

Occorre dunque trovare 
una terza via di uscita con 
tutta l'urgenza che la situa
zione esistente richiede; oc
corre che quella che Lombar
do Radice chiama giustamen
te <r organizzazione dell'am
biente » venga riempita di con
tenuti e venga messa tra i pri
mi obiettivi da affrontare in 
ogni comunità locale, prime 
fra tutte in quelle, come Or-
betello, amministrate dal par
titi della classe operaia; oc
corre comunque urgentemen
te bloccare al più presto lo 
scempio che continua facen
do di questa battaglia una lot
ta di massa nella consapevo
lezza di compiere in tal mo
do un altro passo in avanti 
nella riappropriazione collet
tiva dell'esistente. 

ALESSANDRO RICCI 
Rio di Pusteria - Bolzano 

Ha parlato della 
sua sezione : 
ma la conosce? 
Caro direttore, 

scrivo questa lettera perché 
mi sento in qualche modo 
chiamato in causa da una in
tervista che il compagno Sal
vatore Sechi, docente universi
tario iscritto alla sezione *S. 
Galanti a di Bologna, ha ri
lasciato al quotidiano La Re
pubblica del J5 settembre 78. 

In questa intervista si met
tono in discussione il «cen
tralismo democratico » ed il 
processo mediante ti quale av
viene la formazione, prima, e 
la socializzazione, poi, della 
nostra linea politica. Si con
clude dicendo che è in que
sti due aspetti della vita del 
PCI che andrebbero ricerca
te le ragioni di una pretesa 
sclerotizzazione e inerzia poli
tica delle sezioni e dei mili
tanti di base: visto che tan
che nel PCI la linea politica 
è una sintesi che va dall'alto 
al basso» (parole del compa
gno Sechi), succederebbe che 
i militanti di base rimango
no politicamente Inerti perché 
€ sanno di contare poco » (co
me insinua abilmente in una 
domanda, la cui risposta ap
pare peraltro scontata, l'inter-
ristatore G. Pansa). E a que
sta condizione di inerzia po
litica non sfuggirebbe ovvia
mente la sezione alla quale 
Sechi è iscritto. Cito testual
mente: 

« D: A quale sezione è 
Iscritto? 

«R: La "Galanti - Busi" del 
quartiere Marconi. Anche la 
mia sezione non fa sostanzial
mente alcun tipo di attività 
politica ». (Per inciso vorrei ri
cordare al compagno Sechi 
che la sezione « Galanti - Bu
si ». nata dalla fusione di due 
sezioni, la « Galanti » e la 
« Busi ». appunto, è stata di 
nuovo divisa, quattro anni fa, 
nell'intento di potenziare il 
Partito e di renderlo più ade
rente ai problemi del quartie
re e che egli, da tre anni, è 
iscritto alla sezione * Galan
ti ». Ora una domanda, se è 
possibile, vorrei farla io: è le
gittimo chiedersi se il fatto 
che questo particolare gli sia 
sfuggito nel momento dell'in
tervista, possa essere in qual
che modo indicativo del tipo 
di rapporto che egli ha con la 
sezione?). 

Mi rendo perfettamente con
to che la sezione « Galanti » è 
chiamata in causa in modo 
marginale, e perfino casuale 
cisto il tema generale dell'in
tervista; tuttavia credo che la 

affermazione del compagno 
Sechi sulta nostra sezione (e 
solo su questo mi voglio sof
fermare) meriti una risposta. 

La « Galanti » è una sezio
ne del centro storico e basta 
guardare alla composizione 
sociale del quartiere prevalen
temente medioalto borghese 
e ai risultati delle consulta
zioni elettorali per non stu
pirsi se a livello della nostra 
iniziativa politica si rilevano 
anche talune difficoltà, nel 
momento in cui ci si misura, 
quotidianamente, con proble
mi che superano una dimen
sione di quartiere e si ricolle
gano alle grandi questioni na
zionali. 

Casa, scuola, sanità: sono 
terreni sui quali, grazie alla 
nostra iniziativa politica, si 
sono ottenuti risultati di un 
certo rilievo. Qui noi svilup
piamo il nostro intervento, 
chiamando tutti l compagni e 
tutti i cittadini ad un impe
gno continuo ed assiduo af
finché, tra l'altro, non si ven
ga considerati, noi comunisti, 
i colpevoli dei guasti prodotti 
da quel modello di sviluppo 
che il PCI non ha voluto e 
che ci è stato imposto, con
tro il quale abbiamo lottato 
e continuiamo a lottare. E 
questo perché non si arrivi a 
dover negare noi le malefat
te altrui convinti che. se ciò 
avvenisse, sarebbero in molti 
ad esserne lieti' 

Il compagno Sechi forse non 
sa che è in questo modo, con 
questo tipo di lavoro, che i 
comunisti della « Galanti » 
cercano di mantenere il Par
tito sempre adeguato e sem
pre aderente ai problemi e-
mergenti nel territorio. 

Che dirgli allora? Continui 
pure ad « intervenire » sul 
centralismo democratico (del 
quale è sempre bene parlare, 
soprattutto alla base e quan
do l'intento principale è quel
lo di incrementare sempre più 
la democrazia interna e la par
tecipazione attiva di un sem
pre magoior numero di com
pagni all'attività di partito); 
però sappia almeno che l'ini
ziativa politica, in sezione, per 
andare avanti e crescere, ha 
bisogno soprattutto d'altro. 

FULVIO RAMPONI 
segretario «ezione « Galanti » 

(Bologna) 

La protesta 
alla Liquidimiìca 
di Ferrandina 
Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo di 
Marcello Villarl « Come la DC 
ha strumentalizzato la prote
sta di Ferrandina », apparso 
sullVidtk, per pregarla di ret
tificare alcune affermazioni 
non veritiere, dovute forse al
le difficoltà di operare nel 
clima, che il giornalista ha 
descritto. 

Nella tarda mattinata del 
13, a protesta iniziata ma non 
ancora a scoppiata », l'azienda 
venne informata dall'ICIPU 
che per le retribuzioni da pa
gare ai dipendenti Llqulchiml-
ca di Ferrandina e di Tito 
erano stati raggiunti accordi 
col Banco di Napoli. Mi misi 
immediatamente in contatto 
col direttore generale del Ban
co di Napoli, dottor Viggianl, 
che mi precisò che all'opera
zione dovevano essere inte
ressati anche il Banco di Ro
ma e la Banca Nazionale del 
Lavoro, e col quale vennero 
telefonicamente concordate le 
modalità di richiesta ed un te
sto di surroga. Alle ore 12,20 
venne inviato un telex urgen
te al Banco di Napoli con i 
testi concordati e circa un'ora 
dopo il Banco di Napoli (vice 
direttore dottor Di Somma) 
diede riscontro e conferma a 
mezzo telefono. 

Alle 13,30 la direzione di sta
bilimento affiggeva un avviso 
col quale comunicava al per
sonale che sarebbe stato pos
sibile effettuare i pagamenti 
« entro» lunedì 18 settembre. 

Le maestranze chiesero assi
curazione al Banco di Napoli, 
il cui telex di conferma per
venne in stabilimento esatta
mente alle ore 17,23 e venne 
immediatamente esposto in 
bacheca (fu poi possibile ero
gare t pagamenti il 15, sia per 
la solerzia della filiale di Ma-
fera del Banco di Napoli sia 
perchè l'azienda aveva appron
tato per tempo la documen
tazione necessaria). 

Questo è ciò che è avve
nuto. 

Mi permetta poi di aggiun
gere che l'ing. Filosa, diretto
re dello stabilimento di Fer
randina, non solo non è un 
notabile della DC di Ferran
dina, ma non è iscritto e non 
è mai stato iscritto ad alcun 
partito, e quindi non può ap
partenere ad alcuna corrente 
della DC. 

Certo che vorrà ristabilire 
la tentò dei fatti, le porgo 
distinti saluti. 

LUIGI FUSTO 
Direttore affari generali 
Liquichimica (Milano) 

L'avviso fu affisso dalla di
rezione? Può darsi. Fatto è 
che gli operai non se ne sono 
accorti, tanto è vero che la 
protesta è continuata, anzi * 
« esplosa ». Quanto alla quali
ficazione politica dell'ingegner 
Filosa, è ben strano che a 
negarne l'appartenenza alla 
DC sia il direttore degli affa
ri generali della Liquichimica 
e non il diretto interessato. 
Dato che non vorremmo pen
sare che per assumere un di-
rettore di stabilimento — o 
chiunque altro — qualcuno 
della Liquichimica si premuri 
di conoscerne la milizia poli
tica. (m. v) 

.Scrime lettore brevi. Indicando con 
chiarezza nome, cofnome e Indi
rizzo. Oli desidero eh* In calce 
non compaia 11 proprio nome, •» 
lo precisi. Le lettere non firmate 
• alcUte. o con firma Illeggibile, 
o che recano la «ola Indicazione 
« l'n grappo di.. » non Tengono 
pubblicate. 
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PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Internazionale di 

danza • Grandi compagnie europee - «Coppella» (1. parte) 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 
18.15 AHI, OHI, UHI - Bimbi sicuri In casa - (C) 
16.20 L'ITALIA VISTA DAL CIELO • Umbria (C) 
19 DRAGHETTO • Disegni animati • (C) 
19.20 MICHELE STROGOFF • Sesta puntata • (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) - CHE TEM

PO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA SBERLA • Spettacolo di varietà • (C) 
22 TRIBUNA POLITICA • Incontri s tampa PLI • PHI 

TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA • OGGI AL PAR
LAMENTO • (C) 

• Rete Z 
13 
13.30 

18,15 

18,35 
18,50 
19,10 

19.45 
20,40 

21,15 

22,55 

TG2 ORE TREDICI 
STORIE DEL JAZZ - Terza punta ta - La Big band 
TV 2 RAGAZZI 
I TRE MOSCHETTIERI, con Lucia e Paolo Poli (Tre
dicesima puntata) 
ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI 
DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORT SERA • (C) 
LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - Secondo 
sodio • « Topless... o non topless » • (C) 
PREVISIONE DEL TEMPO • (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: 
PERGULP - I fumetti In TV - « Uomo ragno » - « Lupo 
Alberto » - « Hip Klrby » • « Pollicino '78 » - (C) 
MEZZO SECOLO DA SVEVO (1928 - 1978) • « Una burla 
riuscita» - Da un racconto di Italo Svevo • Con Sergio 
Kantonl. Piero Mazzarella - Regia di Mario Mlsslroli 
EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio 
TG 2 STANOTTE 
SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 

epl-

SU-

• TV Svizzera 
Ore IO: Telegiornale; 19.03: Il canguro Gussy nel regno del 
mostri marini; 19.10: Puzzle; 20,10: Telegiornale: 20,25: In
contri; 20.55: Qui Berna; 21,30: Telegiornale; 21,45: Qualcosa 
cambia a Umtata; 22,:i5: Ri trat t i : Charles T r e n d ; 2:J,50: 
Telegiornale; 24 0.15: Calcio: Coppe europee. 

• TV Capodistrìa 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21,35: La 
regina delle amazzoni • Film; 23: Clnenotes; 23,30: Rock 
Concert. 

• TV Francia 
Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Il provocatore; 14.03: 
Aujourd'hui madame; 15: Il mago - Telefilm; 15,55: L'invito 
del giovedì; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recre «A 2» ; 18.35: 
E' la vita; 18,55: il gioco del numeri e delle lettere; 19.20: 
Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: 
Le grand echiquier; 23,15: Calcio; 23,25: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17,43: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de mu-
sique; 18,50: Ivanhoe; 19,20: Un peu d'amour...; 19,25: Paro-
llamo; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Le mani sulla 
città • Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Chrono; 
23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

I fumetti in TV, oggi sulla Rete 2 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Segnale orario • Stanotte 
s tamane 7,20: Stanotte sta
mane; 7,47: La diligenza; 
8.40: Ieri al Par lamento; 
8,50: I s tan tanea musicale; 
9: Radio anch' io; 11.30: In
contri musicali del mio ti
po; 12.05: Voi ed io '78; 14.05: 
Musicalmente; 14,30: Rosa 
Luxcmburg; 15: E... s ta te 
con noi; 16.40: Incontro con 
un VIP; 17.05: Alessandro 
Magno; 17.45: Appuntameli 
to con..; 17.55: 
Spazio libero; 
ta si fa sera; 
celebri: 19.50: 
sicali del mio 
lasciatemi divertire...; 21.05: 
Chiamata generale; 21.35 

Lo sai? 18.35: 
19.10: Ascol-
19,15: Valzer 
Incontri mu
tino; 20,20: E 

divertire...; 
generale; 

Notti d 'estate; 22: Combina
zione suono - Oggi al Parla
mento; 23,15: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16,30; 18,30; 

19,30; 22,30. 6: Un al tro gior
no; 7.40: Buon viaggio - Un 
pensiero al giorno: 7,55: Un 
al tro giorno; 8.45: Estate do
dici volte; 9,32: Tr is tano e 
Isotta; 10: Speciale GR2; 
10.12: Incontri ravvicinati di 
Sala F ; 11.32: Carta d'Iden-
titalia; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No, non è 
la BBC; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radio due; 17.30: 
Un 'orchest ra al giorno; 
17.55: Spazio X - Bollettino 
del mare; 22.20: Panorama 
parlamentare; 23.29: Chiu
sura. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.30: 8.45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18.45; 20.45; 0,10. 7: Il con
certo del mat t ino; 10: Noi, 
voi loro; 1 1 3 : Operistica; 
12.10: Long playlng; 13: Mu
sica per quat t ro; 14: Il mio 
Rossini; 15,30: Un certo di
scorso es ta te : 17: U settima
nale dei bambini; 17.30: 
Spazio t re ; 21: Bianca e Fer
nando - Opera di Vincenzo 
Bellini: 23.20: Il jazz; 24 
circa: Chiusura. 

OGGI VEDREMO 
L'Italia vista dal cielo 
(Relè 1, ore 18,20) 

La regione che ozgi Folco Quil:ci ci presenterà attraverso 
una serie di ^ucgcstive immagini riprese in volo dal suo 
elicettero è 1 Umbria. Le città di questa magnifica regione 
50110 asacrr.igliatc come castelli ;n cima ai poggi: Perugia. 
Spoleto. Foligno. Assisi, Orvieto. Una terra ricca di storia, di 
ar te e di poesia. 

La sberla 
(Rete 1 , ore 20,40) 

Ter7a puntata dello spettacolo di varietà di Pogliotti, 
Mercuri. Nicotra e Gandtis. Per stasera è previsto anche un 
ospite d'onore, o meglio un gruppo di ospiti d'onore: I Gat t i 
del vicolo miracoli. E Ennco Beruschi che anche questa setti
mana continuerà a narrare le peripezie del suo ragioniere 
bu t ra t t a to dal destino, 

Mezzo secolo da Svevo 
(Rete 2, ore 21,15) 

Una burla riuscita è il titolo del racconto di Italo Svevo 
sceneggiato da Tullio Kez.ch. nel programma da questi cu
rato insieme a Claudio Magrus. Mario Samigli è autore di 
un romanzo. La giovinezza, ignorato dalla critica, ed è intri
stito dall'egoismo del fratello Giuseppe gravemente amma
lato di gotta. Non partecipa dunque alla gioia dei triestini 
per la riunificazionc della cit tà all'Italia, nel 1918. Indispet
tito da questo atteggiamento, l'amico Enrico Gapzipli fa 
credere, per scherzo, che un editore viennese è interessato 
Al suo libro e gli fa avere un falso assegno per i diritti 
f ini tore . Ma un'abile operazione bancaria gli fa guada
gnare una discreta somma, quasi ricompensa dell'amarezza 
aubita. Tra gli interpreti: Sergio Fantoni, Piero Mazzarella. 
Enrico Oatcrmann, Camillo Milli. La regia è di Mario Mis-
slrolt. 

V 4-

«Filumena Marturano» a Radunino 
ROMA — La « parata di commedie ita
liane della discoregistroteca della RAI », 
proposta .da Radiouno nel periodo estivo, 
ha dato modo al pubblico di riascoltare 
(o ai più giovani di ascoltare per la pri
ma volta) la voce di grandi attori .scom
parsi: da Camillo Pilotto a Cesco naseg
gio, da Marcello Moretti alle .sorelle Emma 
e Irma Gramatica (queste ultime in Tra 
vestiti vlw. ballano di Rosso di San Se 

condo. con la regia di Umberto Benedetto. 
registrazione del 1933, trasmessa il 10 set
tembre). Domani, sempre alle ore 17,05, va 
in onda una delle « perle » della rasse
gna: la registrazione dell'edizione originale 
di Filumena Marturano. che ha come prò 
tagonista una eccezionale Titina De Filip
po. accanto a Eduardo (che ne ha curato 
anche la regia) e ad un giovanissimo Aldo 
Giuffrè. 

Un brano della registrazione — con la 

voce di Titina — è stato offerto al pub 
blico televisivo nel corso della serata in 
onore di Eduardo trasmessa in diretta in 
TV dal Teatro Tenda nello scorso giugno. 
Ora gli ascoltatori di Radiouno avranno 
modo di seguire l'intera commedia, che è 
uno dei capolavori di Eduardo, e probabil
mente il più noto in campo internazionale. 
mentre in Italia ha olferto lo spunto a- un 
film di Vittorio De Sica. 

E" (mesta la penultima trasmissione del 
ciclo, che è slato accolto con molto lavoro 
dal pubblico. Seguirà, il (ì ottobre, l'edizione 
radiofonica della Bugiarda di Diego Fabbri, 
protagonista Monica Vitti. In teatro il per
sonaggio fu più volto interpretato da Ros
sella Falk. mentre se ne annuncia una nuo
va edizione, con protagonista Edmonda Al
dini. 

NELLA FOTO: Eduardo e Titinu nella cele
bre rappresentazione del l'Jld 

Stasera 
a Roma 
concerto 

dell'orchestra 
della radio 

cinese 

| Momento polacco alla Sagra musicale umbra 
i 

Un compatto blocco di 
suoni attorno a Chopin 
Brillante affermazione del pianista Kazimierz Morsiti 

ROMA — Questa sera all ' 
Auditorio di Via della 
Conciliazione prende avvio 
la tournee italiana della 
orchestra di musica tradi
zionale della radio della 
Repubblica Popolare Ci
nese. Il complesso dispone 
di strumenti tipici dei fol
clore cinese e in occasione 
di particolari esigenze si 
arricchisce di voci soliste 
e di un coro. 

11 suo vasto repertorio 
si compone di brani popò 
lari antichi, moderni e 
contemporanei la cui te
matica spazia dalla più se
vera tradizione a motivi 
odierni, raccolti in patria 
durante l'intensa att ività 
presso fabbriche, scuole, 
unità dell'esercito, oltre 
che alla televisione nazio
nale. Per la prima volta in 
Italia, i 70 musicisti che 
compongono il prestigioso 
organico — .si sono incon
trati ieri con la stampa 
presso l'Accademia di S. 
Cecilia — compiranno, sot
to la guida di Peng Hsiu 
Wen un giro che toccherà 
11 città e si concluderà a 
Venezia 1*11 ottobre. 

Al pubblico italiano, e 
questa sera romano, si of
fre l'opportunità preziosa, 
data la rarità degli appun
tamenti con complessi pro
venienti dalla Cina Popo
lare, di un contatto con 
una realtà musicale com
plessa e interessante. 

Dal nostro inviato 
I'HKUUIA - In due serate 
fiorite come d'incanto, ma 
che presuppongono profonde 
radici, si è affermata a Peru
gia. nell'ambito della Sagra 
Umbra, la presenza di un 
musicista polacco: Kazimierz 
Morski. Ha diretto nella 
chiosa di San Pietro un 
« particolare » concerto vival-
diano. ed è stato interprete 
- - quale pianista — di un 
•k particolare » programma 
dedicato a Chopin, l'altra se
ra nella sala della Galleria 
nazionale dell'Umbria. 

La « particolarità » di 
Morski sta nella sua compat
ta adesione all'orchestra co
me al pianoforte. Egli fa 
blocco con gli strumenti e con 
le voci (in Vivaldi c'ora an
che il coro), allo stesso mo
do che con il pianoforte. A 
tal punto, da non lasciare 
quasi spazio per l'ascoltatore 
che non riesca a inserirsi nel 
blocco (li cui si diceva. Il 
bldxx'n costituito anche dalla 
"• particolare > visione che 
l'inteprele ha dei testi pro
posti all'ascolto. Così, si è 
avvertita la necessità di cor
redare il concerto pianistico 
con un intervento (all'inizio 
della prima e della seconda 

parte) di Claudia Colombati, 
studiosa di Chopin e soccor
ritrice della Sagra anche per 
altre preziose mansioni, che 
però mirava a orientare le 
esecuzioni e l'ascolto verso 
* Aspetti di meditazione nel
l ' o c r a di Chopin *. 

Ha messo garbo e intelli
genza nell'assunto, correndo 
però il rischio di limitare il 
campo espressivo dell'arte 
chopiniana. Non c'è infatti 
uno Chopin « meditativo » 
che prevalga sullo Chopin e-
roico. virile, rivoluzionario. 
progressivo, nazionale, unita
riamente considerato. Kd è a 
questa più ampia compren
s i v e della musica di Chopin 
elio Morski ha poi ispirato il 
suo recital. 

Le mille volte che si sono 
ascoltate non hanno im|>cdito 
di rilevare nell'esecuzione di 
certo pagine accante» alla 
maestria della tecnica (che si 
avvale di un temperamento e 
di una mano formidabile), la 
diversa vibrazione, la diversa 
accentuazione, la diversa fi-
sioiimnia impressa dal Mor
ski a talune comiwsizioni 

Propenso al mezzosuono 
nel quale ha tenuto gran par
te del programma (tre not
turni, due studi dcll'Op. 25, 

sei Preludi, lo Scherzo Op. 
3'J). il pianista ha infilato u-
na sua orbita in quattro ma-
zurke e nella famosa Sonala 
Op. 35 (quella con la Marcia 
funebre). Dallo ma/urke. più 
che una nostalgia, è emersa 
una dolente, nervosa, tormen
tante e anche drammatica 
inquietudine, accentuata dal 
Morski con un continuo 
prendere o lasciare di ritmi. 
di timbri, di tensione. La So 
nata Op. X> ha trovato in o-
gni movimento un sussulto 
particolare. Una luco persino 
irridente ha traversato il fu 
rore del primo movimento. 
mentre lo scherzo — la com 
patte/za di cui dicevamo ha 
raggiunto qui un massimo di 
coesione — ha sfiorato nella 
parte centralo la soglia del
l'inedito. con i « trilli » bassi. 
svolti quasi come una sfida. 
La Marcia junebre ha trovato 
il suo particolare momento 
nelle sonorità del campo 
centralo, sbalzato in un * tut
to tondo ». lentamente dissol
vente in un rilievo appena 
percettibile. H un bisbiglio 
(piasi afono, .sommesso in u-
na diafana impalpabilità ha 
avvolto le misteriose * terzi
ne v finali. 

Erasmo Valente 

n 

a 
•.a 

in Italia 
ci sono 278 modi di fare televisione 

(Noi li conosciamo tutti 
ed ogni settimana II facciamo conoscere anche a voi) 

sorrisi e canzofì 

Siamo gli unici a trat
tare direttamente con 
le TV libere, i più terrv 
pestivi' ed esatti nel 
dare i programmi di 
ognuna; i primi ad applicare all'infor
mazione televisiva il criterio del dialo
go diretto con gli utenti, delle' fa
sce d'ascolto distribuite in tutta Italia. 
Nel nostro giornale lo spazio riservato 
ai programmi delle TV nazionali, este

re, libere è proporzio
nato alle richieste ed 
al gradimento di ol

tre sei milioni e mez
zo di lettori di ogni età. 

E uno spazio importante in continua e 
dinamica spinta di aggiornamento 
perché è importante, per noi, capire 
per prevenire, soddisfare, anticipa
re i desideri di ogni nostro lettore. 
ovunque si trovi e diriga il suo ascolto. 

TV Sorrisi Canzoni: 1.657.000 copte 
10 inserti dedicati alle televisioni lìbere in 10 edizioni regionali differenziate 

NORD 
OVEST 

•WS'OOOr copto j 
NORD 
EST 

188*000 copio 

MILANO 
E 

LOMBARDIA 
* 517000 copto 

LIGURIA 
EMILIA 

ROMAGNA 
232*000 copio 

CENTRO 
OVEST 

125*000" copiò 

CENTRO 
EST 

77000 copte 

SUD 
EST 

6 2 0 0 0 copfo 

CD 
SICILIA 

6 9 0 0 0 ccp-o y 
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La tetralogia di Molière-Vitez vista a mezza strada 

Tartufo è un 
obliquo messo 
del Signore? 

I rapporti con la donna e con Dio, 
con la famiglia e con lo Stato 

sono i temi emergenti dalla 
esplorazione del regista francese 

nell'opera del grande autore 
Mistero sacro e Commedia dell'Arte 

sullo sfondo del dramma 
domestico e borghese 

ROMA — Si ò avvitita e si 
«volge a sala gremitissima e 
plaudente la Tetralogia di 
Molière, realizzazione di An
tonie Vitez per il Thè-atre 
dea Quartiers d'Ivry. ora al
l'Argentina nel quadro del
l'Autunno romano (tornerà in 
Italia a novembre, a Milano. 
Torino, forse Firenze). Dal 
punto di vista dell'affluenza 
di pubblico, il teatro nel no
stro paese è dunque un ma
lato immaginario, che maga
ri scoppia di salute? Per 1' 
Ubu di Peter Hrook, che si 
darà la prossima settimana. 
i biglietti, a quanto sembra. 
sono già esauriti. Ma, rima
nendo a Molière, è sorpren
dente si faccia ressa, e gen
te resti anche fuori, per spet
tacoli in lingua francese, di 
mole cospicua, assai carichi 
di pensiero. Almeno una re
plica di ciascuno, comunque. 
sarebbe stata da prevedere. 
giacché poi. dall'uno all'al
tro. tutto' si lega. 

Non solo e non tanto per
chè gli attori, una dozzina 
incluso il regista, siano gli 
stessi, e identica la scena 
unica, un décor sfacciata
mente tradizionale, ed eguali 
j costumi, e ricorrenti gli og
getti (una tavola, qualche se
dia, un lungo bastone). K* 
che. come anticipavamo do
menica scorsa. Vitez tende 
a enucleare dall'oliera di Mo
lière, colta in quattro testi 
fondamentali — L'école des 
femmes, La Tartujfe, Dom 
Juan. Le Misanthrope — al
cuni temi eminenti, dal rap
porto con la donna a quello 
con Dio; che vuol dire an
che. se abbiamo inteso be
ne, rapporto con la famiglia 
e con lo Stato (lo Stato as
soluto. dove il re. Luigi XIV 
nella fattispecie, è il rappre
sentante diretto del potere ce
leste). E il discorso, insom
ma. si allarga dall'autorità 
domestica a quella che go
verna la società. 

L'inizio del Tartuffc di Vi
tez, senza forzare la lettera 
di Molière, ma interpretan
dola acutamente, ci mostra 
una casa in disordine, lace
rata. confusa, dove sguaia
taggine e sonnolenza si al
ternano. Il padre e padrone. 
Orgon. è assente e. quando 
c'è. non ci sta con la testa: 
ha delegato o va delegando 
le sue funzioni a Tartufo. E 
noi non sappiamo se Tartufo 
sia il responsabile del caos. 
o colui che tenta di porvi 
riparo. Non lo sapremo nem
meno dopo che egli (al ter
zo dei cinque atti) sarà coni 
parso. Ogni cosa procede sul 
filo di un'atroce ambiguità: 
Tartufo si prende per Gesù 
Cristo, più di quanto non si
muli di esserlo, la sua im
postura sembra quasi una for
ma estrema di sincerità; se 
si toglie giacca e parrucca. 
è un giovane aitante, non il 
solito lubrico bacchettone, e 
quando cerca ili sedurre Ri
mira sprigiona una carica 
passionale e sensuale che non 
lascia indifferente né lei né 
lo spettatore. Un ange!o per
verso, un obliquo messo del 
Signore, disceso da quel cie
lo minaccioso e oscuro cui 
si volgono sguardi impauriti? 

Cvrto è un estraneo, un 
perturbatore della quiete, e 
si pensa allo sconosciuto vi
sitatore del pasobniano Te» 
rema (sebbene forse Vitez 
non ci abbia pensato). Stori
camente (l'ipotesi fu fatta. 
all'epoca, nel fuoco delle po
lemiche suscitate dal dram
ma) potrebbe essere un gian
senista. Di sicuro, è un ne
mico dello Stato, e come ta
le Incontrerà la massima pu
nizione. La famiglia si ritro
va unita nel linciaggio, il 
Bargello compie il rito sacri
ficale. Tartufo è soppresso. 
l'ipocrisia continuerà a do
minare. in basso e in alto. 
ma senza incarnarsi in una 
figura così tragicamente 
scandalosa; sarà di bel nuo
vo un elemento costitutivo e 
necessario, in dosi modera
te. come la religione, della 
morale borghese. Eppure, se
guita qui a incombere un 
clima terrificato, di cupo al
larme. Il peggio deve anco
ra venire. 

Si può dissentire in tutto 

o in parte da una simile 
prospettiva della commedia. 
da quanto in essa prevale 
di rovello metafisico, rispet
to alla e socialità > della si
tuazione; ma non si può non 
ammirare la tensione intel
lettuale del lavoro di Vite/. 
e compagni, la coerenza dei 
mezzi e dei fini, l'essenzia
lità degli strumenti espres
sivi. dalla parola, sceverata 
nel suo pieno vigore e spes
sore, alla scarna attrezzeria 
cui accennavamo in princi
pio: onde, ad esempio, quel 
lungo onnipresente bastone 
sarà arma di difesa e di 
offesa, scettro del comando. 
ma anche tramite fra i per
sonaggi, linea che li congiun
ge nella geometria dell'azio
ne: la quale, poi. se da un 
lato si spinge alle soglie del 
Mistero sacro, dal lato op
posto recupera i modi liberi. 
aggressivi ed estrosi della 
Commedia dell'Arte. 

Questi ultimi appaiono più 
accentuati nella Ecolc dea 
femmes. Anche qui. del re
sto. la casa è un piccolo re
gno turbolento, controllato a 
stento da un patetico tiran-
nello. Arnolfo. Un embrione. 

una caricatura di famiglia: 
una coppia di domestici pron
ti ad azzuffarsi (gli effetti 
comici sono più frequenti e 
immediati che nvl Tartuffc), 
una liliale pupilla allevata 
nell'ignoranza e destinata a 
diventare la moglie sottomes
sa del protagonista, ma ca
pace d'ingannarlo. Come Or
gon con Tartufo, ma fino in 
fondo, co.si Arnolfo con Ora
zio. figlio d'un suo amico. 
tesse inconsapevole la trama 
in cui rimarrà impigliato. 
Orazio è un Tartufo senza 
grandezza, forte solo d<ei di
ritti dell'età e sostenuto, in
fine, dalla volontà paterna. 
Saremmo pur sempre solidali 
con lui: Arnolfo, se non è 
proprio vecchio (ha quaran
tadue anni, che erano però 
molti, nel Seicento), è troppo 
più anziano di Agnese, e nel 
suo amore per la ragazza 
c'è qualcosa di laido, di se
nilmente viscido, perfino una 
ombra d'incesto; e quando le 
fa leggere ad alta voce le 
« massime del matrimonio > 
(e lei le compita come un 
bambino che impari una noio
sa. incomprensibile lezione, e 
quasi ci si addormenta so

pra, quindi scoppia in un 
pianto dirotto) noi .sentiamo 
tutta la crudeltà della vio
lenza che si esercita sulla 
fanciulla. Ma. più volte, tra 
Arnolfo e Orazio avremo vi
sto stabilirsi un'abietta com
plicità di maschi, o un ris
soso contrasto di cani uggio
lanti e latranti, che si dispu
tano un osso appetitoso. 

Insomma, il misogino Mo
lière, ossvssionato dal tradi
mento (il segno delle corna 
è tra i più insistenti, nella 
rappresentazione), denuncia 
la condizione femminile di 
sudditanza verso l'uomo con 
una energia e una profondità 
che ha rari eguali (sarebbe 
accaduto lo stesso, secoli do 
pò. a Strindberg). 

Ma della tetralogia molie-
riana di Vitez. nel suo insie
me. diremo ancora a con
clusione (ieri sera si dava 
Dom Juan, stasera è la vol
ta del Misanthrope), 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO IN ALTO: una 
scena della € Scuola delle 
mogli * 

Splendida « lezione » all'Argentina 

Lecoq: il mimo silenzioso 
che sta dentro tutti noi 

L'iniziativa rientra nel quadro dell'Autunno romano 

ROMA — Platea stracolma. 
l'altro ieri pomeriggio all'Ar
gentina. soprattutto di giova
ni e giovanissimi, per la con
ferenza-spettacolo tenuta da 
un mimo famoso: Jacques 
Lecoq. Titolo dell'incontro: 
Tout bouge, tutto si muove. 
Chi si è mosso incessante
mente sul palcoscenico è sta
to proprio Lecoq. dinanzi a 
un pubblico attentissimo e 
plaudente. 

Lecoq è un maestro del 
suo genere. Da anni, non a 
caso, si dedica, a Parigi e nel 
mondo, all'insegnamento del
la sua arte che, è giusto dir
lo. spiegata da lui attrae an
che chi è digiuno, o quasi, di 
mimo e di pantomima. Quel
la dell'altro ieri si può defi
nire una lezione iniziatica. 

Vestito di scuro, camicia 
bianca e cravatta scozzese. 
Lecoq è entrato immediata
mente in discorso. « Pren
diamo — ha detto, parlando 
in un francese largamente 
accessibile, intervallato da 
qualche frase in italiano —, 
il modo di camminare del
l'individuo: è il suo ventre 
che lo porta avanti, o sono le 
sue spalle, o la sua testa... ». 

E così dicendo ha mostrato 
— noi diremmo in gergo po
polare e rifatto » — i vari sti
li della deambulazione. E' poi 
passato, con sottile arguzia, 
al modo di salutare: « bo-
njour » può essere detto in 
tante maniere diverse: prima 
la stretta di mano e poi la 
parola; o viceversa: o solo il 
gesto senza la parola e via di 
seguito. 

« Noi viviamo — ha detto 
Lecoq — di atteggiamenti: di 
rapporti, cioè, tra parola e 
gesto. E ogni gesto sensibi
lizza il corpo. Lo sensibili/za 
nel lanciatore del disco, nel 
ginnasta alle parallele, nel 
gondoliere, eccetera ». E an
dando avanti nella sua lezio
ne Lecoq ha spiegato come il 
mimo silenzioso sia dentro 
ciascuno di noi e come gli 
stessi stimoli dell'espressione. 
soprattutto drammatica, na
scano dal corpo muto del
l'uomo. Lecoq ha « mostralo » 
il fuoco. « A quel fuoco che 
\edo bruciare dentro di me, 
e che io indago identifican
domi in esso nell'azione, io 
aggiungo il mio fuoco » — ha 
detto mentre il suo corpo 

sembrava veramente percorso 
dalla fiamma. 

La seconda parte della con
ferenza, ch« si è sviluppata 
in forma assai elegante. Le
coq l'ha dedicata alla ma
schera e alla Commedia del
l'Arte (su quest'ultimo tema 
ha tenuto, in queste settima
ne, un seminario a Bologna). 
E' stato, per la platea del
l'Argentina, Arlecchino, Bri
ghella. Pantalone, il Dottore, 
il Capitano, utilizzando bel
lissime maschere create dallo 
scomparso Amleto Sartori, 
spiegando persino qualche 
« trucco ». Ed è stato magni
fico. Ma il coljK» di genio, se 
cosi si può dire, era alla fine. 
quando, in chiusura, egli si è 
infilato il naso rosso del 
clown. Allora sì che. quasi 
immobile sul palcoscenico. 
Lecoq ha mostrato per qual
che minuto quella che davve
ro si può definire l'arte ma
gica del mimo, « senza viso 
imbiancato e senza calzama
glia nera ». in giacca e cra-
\a t ta . ma con tanta forza di 
intelligenza e tanto amore nel 
cuore per gli uomini tutti. 

m. ac. 

Maratona teatrale di Remondi e Caporossi 

A Cremona si è chiusa « Recitarcantando> » 

Su bambini, 
facciamo un'opera 

« I due violinisti » realizzata da giovanissimi delle Iso
le Orcadi, con la supervisione di Maxwell Davies 

ROMA — Claudio Remondl e Riccardo Ca
porossi ripropongono al pubblico romano tre 
loro spettacoli: Socco, Richiamo e Cottimi-
iti. In una maratona popolare al Teatro In 
Trastevere (sala B). dal 1. al 31 ottobre. 

Per venire Incontro alle esigenze del pub
blico Remondl e Caporossi hanno studiato 
un prezzo particola/e dei biglietti: tremila 
lire per tutti e tre gli spettacoli. L'abbona
mento è in vendita presso il Tentro Traste

vere. vicolo Moroni 3 (telefono: 5895782). 
L'Iniziativa e stata suggerita dall'idea di 

far conoscere, in un breve arco di tempo. 
1 punti fermi del processo di lavoro svolto 
da due teatranti negli ultimi dieci anni 

A novembre. Infine, verrà ripresa la più 
recente fatica del binomio: Pozzo presen
ta to a Roma e a Milano 

NELLA POTO: una scena di Richiamo. 

Dal nostro inviato 
CREMONA — Ha sottobraccio 
le Lettere di Thomas Mann. 
.scrittore di cui (ima in porli 
colare Doctor Paustus per i 
collegamenti con la figura di 
Schoenberg, e sembra perfet
tamente a suo agio tra i cor
dami, i riflettori e le tavole 
accatastate sul palcoscenico 
del Teatro Ponchielli di Cre
mona. Ma soprattutto è a suo 
agio in mezzo ai 46 ragazzi 
« protagonisti » e costruttori 
con lui, Peter Maxwell Da
vies, dell'opera in due atti 
I due violinisti. Prima della 
rappresentazione cremonese, 
a chiusura della terza edizio
ne di Recitarcantando. la 
rassegna promossa dagli enti 
locali cremonesi e dalla Re
gione Lombardia e diretta da 
Angelo Dossena e Gregorio 
Sangiovanni. Davies stesso ha 
esclamato, guardandosi attor
no nella stupenda piazza del 
Duomo: « Mah! Forse, fidan
do nel bel tempo, avremmo 
potuto mettere in scena qui, 
con i ragazzi, questa favola 
in musica: pensate, una leg
genda delle Isole Orcadi, fit
ta di gnomi e trolls trasfe
rita in una delle più belle 
piazze rinascimentali italia
ne ». Peter Maxwell Davies, 
uno dei migliori compositori 
di musica contemporanea e 
d'avanguardia della Gran 
Bretagna da anni a capo 
del gruppo « Fires of Lon
don ». autore di Prolation. 
dell'opera teatrale Taverner, 
e di numerose composizioni 
per complessi da camera co
me Antechris o per soli coro 
e orchestra come Veni Sancte 
Spiritus. e di O Magnum My-
sterium. assomiglia inesplica
bilmente ai folletti, agli spiri
ti malinconici che mette in 
scena, coi suoi occhi vivissimi 
e la testa riccioluta, beffardo 
e scattante e. nella parola, 
pieno di ironica semplicità. 
Probabilmente, otto anni fa. 
quando capitò come turista 
nelle Orcadi, le isole a nord 
della Scozia, e decise di pun
to in bianco di abbandonare 
l'Inghilterra e ritirarsi nel
l'isola di HOJI — poche case, 
niente elettricità — fu sugge
stionato proprio dall'intreccio 
di civiltà leggendarie delle 
Orcadi. 

Fui affascinato dalla cru
dezza della natura, ci raccon
ta Davies che parla perfetta
mente l'italiano poiché veni' 
anni fa si specializzò con Pa
trassi all'Accademia di S. Ce
cilia a Roma, ma soprattutto 
dalla possibilità di attuare 
quello che è sempre stato il 
mio progetto: creare la musi
ca collettivamente, viverla in
sieme alla gente. Ancor me
glio se si tratta di ragazzi. 
La musica — Davies lo dice 
pieno di foga autentica — 
non deve essere portata da 
fuori e calata dall'alto, ma 
deve crescere e svilupparsi 
con ti popolo. Anzi, vorrei 
proprio parlare con Luigi No
no di questi problemi. 

In Inghilterra Maxwell Da
vies aveva avuto precedenti 
esperienze di lavoro colletti
vo con i Immbini come diret
tore di musica presso la scuo
la elementare di Cirencester: 
tutto sta nel saper scatenare 
la musica da dentro. E con i 
ragazzi è più facile perché 
hanno meno pudori degli adul
ti. afferma, e inizia a spie
garci il suo metodo. Ma lo sa
pete che anche i bambini di 
sei anni possono, attraverso 
segni convenzionali, arrivare 
a scrivere musica? Possono 
disegnare? Possono Imitare? 
Come faccio? E' semplice, li 
faccio cantare e insegno a 
trascrivere queste melodie. 
Slmglieranno una. due volte. 
ma poi... 

Ma poi. nelle Orcadi e a 
Kirkwall. in testa con i suoi 
4500 abitanti e la sua < Grom
mar School », Daviofi in cin
que anni di paziente lavoro 
ha costruito quest'opera e or
ganizzato due festival di mu
sica da camera attirando da 
Edimburgo a Glasgow musi
cisti molto noti. 

Io appartengo a una fami
glia operaia, ho potuto stu
diare composizione a Manche
ster grazie a una borsa di 
studio, e posso capire la fa
me di musica che esiste nei 
ragazzi, ci racconta — ora 
Quasi sommessamente — Da
vies. una fame che poi vie
ne inscatolata, inibita dall' 
educazione scolastica. A que
sto punto il discorso cade sui 
produttori di cultura musicale 
e la separazione dei mezzi di 
produzione; inevitabile esem
pio il violino, strumento ori
ginalmente legato alla danza 
e all'espressione di gioia po
polare. poi, lentamente e ine
sorabilmente separato dal mo
do di vivere della gente. Da
vies, collegandosi all'esperien
za effettuata da Recitarcan
tando con i violinisti di Creta 
e dell'Appennino ci racconta 
un aneddoto. * Un mese fa, 
sono stato invitato a nozze 
da contadini di Kirkwall e ho 
organizzato un coro nella chie
sa medioevale e sconsacrata 
composto da contadini e pe
scatori. Si è trattato di una 
festa fantastica, c'è stata una 
discussione sulla differenza 
tra il leer scozzese — una 
danza popolare — e quello del
le Orcadi. Gli incitati hanno 
concluso che nel leer locale il 

violino die accompagnava la 
danza doveva metterci più fu
rore... ». 

E' su questa cultura celtica, 
vichinga, affollata di dolmen. 
(umidi preistorici e chiese 
medioevali, che Davies ha 
strutturato la sua favola mo
dernizzata ove i mass-media, 
e in testa la televisione, so
no sostituiti dai maligni e 
melanconici trolls che addor-

Ancora difficoltà 
per il circo 

« Orfei » bloccato 
in Iran 

MILANO — Moira Orfel 
continua il digiuno di prote
sta a Teheran dove il suo 
circo è bloccato da 50 gior
ni. Il marito Walter Nones 
minaccia di liberare venti 
leoni, le otto tigri ed 1 dle.i 
elefanti piuttosto che veder
li morire di fame nello zoo 
del circo. Lo ha riferito l'am
ministratore della compagnia 
Sergio Scaccianoce, rientra
to in Italia con un passapor
to turistico. Ci sarebbe di
sperazione anche fra i due
cento componenti della trou
pe: artisti, tecnici e operai, 
quasi tut t i italiani, privati 
del passaporto e privi di mez
zi di sostentamento. Cin-
iquanta giorni di inattivi
tà per il grande circo rap
presentano un danno di oltre 
400 milioni di lire. 

La società « Sport rama -> 
non ha provveduto (il paga
mento di 460 milioni di lire 
al fisco iraniano e le rela
tive spese del viaggio di ri
torno in Italia, ammontanti 
ad oltre 200 milioni, come 
da Impegni contrattuali. 

mentano un popolo intero. 
Jan. 14 anni chi' nell'opera 
è uno dei due violinisti, sta 
disegnando per noi sulle ta
vole del palcoscenico una 
cartina dell' Inghilterra ed 
evidenzia le sue lontane iso
le. Durante tutte le prove ha 
scherzato e riso con i com
pagni. con Ishbel (La Regi
na) che inciampa nel trono 
perdendo la voce per il gran 
ghignare, con il direttore del
la giovanissima Orchestra 
(tutti i componenti hanno da
gli lì ai 18 anni), con Nor
man Mitchell che si sgola ad 
emettere suoni di incoraggia
mento e a riprodurre neces
sariamente in falsetto, le vo
cine femminili e maschili, 
con Susan, Il anni. i( follet
to della televisione clic af
ferma tranquilla di apprez
zare Davies poiché Ita una 
personalità. Jan aggiunge, co
me si trattasse di cosa scon
tata, che a Davies piace la 
vita dura, vivere solo e ca
ricarsi la legna sulle spalle 
perché cosi, secondo Jan, è 
più facile scrivere. 

Visti nel corso delle prove 
sembrano un gruppo molto 
compatto, si divertono e non 
drammatizzano mai gli even
tuali « incidenti sulla scena ». 
Susan ci tiene però a fare 
una precisazione: siamo ra
gazzi qualsiasi, e Davies, per 
noi, è uno qualsiasi, uno dei 
nostri. Tutto normale, dun
que. Peccato che una situa
zione scolastica in cui la mu
sica diventa un fatto educa
tivo e creativo globale, con il 
concorso dello Stato, sia lon
tano da noi quanto le Isole 
Orcadi. 

Tiziana Missigoi 

Potranno 
recuperare 
contributi 

assicurativi 
gli anziani 

dello 
spettacolo 

ROMA — La Commissione 
Lavoro del Senato ha ap
provato ieri il disegno di 
legge. già votato alla Ca
mera. che coniente ai la
voratori dello spettacolo di 
richiedere il riconoscimen
to dei periodi lavorativi 
.ivolti negli anni compresi 
tra il 11)21» e il liMG. non 
cojxTti dal punto di vista 
previdenziale, ai fini pen
sa Mistici. 

I*i compagna Giovanna 
Lucchi. relatrice del dise
gno di legge, ha sottolinea- • 
to la necessità di una ra
pida approvazione del 
provvedimento, che - - ve
nendo incontro alla senti
ta esigenza di tanti lavo
ratori anziani dello s|H't-
tacolo — colma un'eviden
te lacuna previdenziale. 

Potranno beneficiare del
la norma i lavoratori in
dicati dal n. 1 al n. Il del
l 'art. 3 del decreto del Ca
ini dello Stato 1(5 luglio 
1U47 n. 7011. Per ogni gior
nata di lavoro relativa ai 
periodi di riscatto richiesti 
è attribuito un contributo 
assicurativo figurativo pa
ri ad un sesto di quello 
settimanale minimo in vi
gore, per i corrispondenti 
periodi, nell'assicurazione 
generale obbligatoria del-
l'INPS. 

Per l'esame delle do
mande è istituita presso 
l'Enpals, una Commissione 
che si costituisce en
tro due mesi e ha tempo 
poi tre mesi per deliberare 
sulle domande. 

n. e. 

Buzzanca travolto dagli affetti 

ROMA — Gli affetti familiari come si tra
sformano e In che modo vengono modificati 
quando si vive in una grande città, combat
tendo l'emarginazione e cercando un inse
rimento In ogni modo? E' questa la do
manda di fondo alla quale Travolto dagli 
affetti familiari il film che sta girando Mau
ro Severino, cerca di rispondere. 

A condurre la « storia ». basata sulla 
sbruffoneria e sull'ingenuità paesana, è Lan
dò Buzzanca nei panni di un contadino 
inurbato di recente; intorno a lui ruotano 
alcuni personaggi i quali, proprio dalla loro 
caratterizzazione comica ed ironica, trova

no gli spunti per narrare una vicenda in 
fondo umana ed amara. 

Interpreti del film, accanto a Buzzanca. 
sono Andrea Ferréol. Gloria Guida e Ne-
rina Montagnani. un'anziana attrice scoper
ta da Meme Perlinl; c'è. poi. Piccolo, un 
mastodontico incrocio tra un mastino e un 
pastore, che accompagna per tut to il film 
Buzzanca nelle sue numerose vicissitudini. 

Di Travolto dagli affetti familiari, che sa
rà pronto in dicembre. Mauro Severino ha 
scritto anche il soggetto e la sceneggiatura. 

NELLA FOTO: Buzzanca con il cane Pic-
I colo e Nerina Montagnani. 

Coperto il deficit dell*antico teatro 

A Milano riapre il Manzoni 
Dalli noitra redazione 

MILANO — Dunque II Teatro 
Manzoni riapre: lo farà il 4 
novembre con 11 burattinaio 
sovietico Obraszov. nella 
nastra cit tà per la r a s s e g a 
internazionale « Milano aper
ta ». L'imprenditore edile Si-
vio Berlusconi, che ha garan
tito la copertura del grosso 
deficit della passata gestione. 
ha dichiarato, nel corso di 
una conferenza stampa tenu
tasi nella saletta Simoni, che. 
dopo una stagione d'attesa. 
entrerà con quota maggiori
taria (l'80 per cento» nella 
conduzione effettiva del Tea
tro. 

Oggi che la vicenda è con
clusa. pare, nel migliore del 
modi, non si può non sotto
lineare favorevolmente la so
luzione di una vertenza per 
cut si era mossa anche la 
pubblica amministrazione e 
nella quale più d: un lavora
tore aveva perso il proprio 
posto di lavoro. 

E se concordiamo con il 
sindaco Tognoli quando so 
stiene che una volta tanto 
l'imprenditoria della nostr.» 
città ha dimostrato di non 
avere solo presente 11 lato af
faristico ma anche quello 
culturale, per tut to il resto 
(proposte, attività. Incidenzaì 
rimaniamo sostanzialmente in 
attesa. 

Al nuovo responsabile del 
Manzoni, che. con pigilo tut
to manageriale, sembra voler 
applicare anche al teatro una 
conduzione secondo criteri a-
ziendali per garantire una 
maggiore incisività dell'azione 
promozionale del Manzoni, si 

chiede, infatti, oltre allo spi 
rito d'iniziativa, anche corag
gio nelle scelte che auspi
chiamo sempre di buon livel
lo, e la volontà di fare nel 
teatro di via Manzoni ncn 
certamente un tempio dall'e
vasione tout-court, ma b>*n.st 

Da domani 
a Riccione 

il congresso 
delFAiace 

RICCIONE — L'Assoc:az.one 
degli K Am:ci del Cinema d'c.i-
SAÌ » (AIACE» tiene a Ricco
ne il suo IV Congresso na
zionale. da domani al 1. ot
tobre. Temi del Congresso, 
che si svolgerà nel Palazzo 
del Turismo di Riccione, sa
ranno associazionismo, decen
tramento. altro cinema, nuo
ve leggi. Le proposte della 
Aiace s: svolgono principal
mente su queste linee: rilan
ciare con maggior forza e 
chiarezza alcune tematiche e 
Indicazioni di politica cine
matografica che hanno ca
ratterizzato l'Associazione ne
gli ultimi anni ; rafforzare 11 
discorso sull'Associazionismo 
(vecchio e nuovo); presenta
re un nuovo punto di vista 
sul decentramento; ridefini-
re e ricaricare di contenuti 
la nozione di « altro cinema » 
proposta al Congresso di Qae-
ta : dare un contributo al di» 
batti to sulla riforma della 
legge sul cinema. 

un punto di riferimento nella 
vita culturale cittadina, un 
polo attivo di confronto por 
il teatro pubblico e quello 
sovvenzionato. 

Silvio Berlusconi, ex stu
dente all'Accademia del Fi
lodrammatici. ha detto di vo
ler riaprire 1 battenti del suo 
teatro alle compagnie stra
niere: quest'anno lo farà o-
spitando oltre a Obraszov 
anche i quattro Molière di
retti da Antoine Vitez (9-12 
novembre», secondo spettaco
lo nel cartellone di « Mil-ino 
aperta ». Naturalmente questa 
stagione, partita in ritardo 
come prepa razione del pro
grammi a causa della r.so'.u-
zione del nodi finanziari, sa
rà necessariamente r ide t t i : 
per ora si sa di certo che ci 
saranno Gabriele Lavia e Ot
tavia Piccolo (dal 14 novem
bre) con Amleto di Shake
speare. Tino Buazzelll (dal 16 
gennaio) con la Bottega del 
caffè di Goldoni, la compa
gnia di Alberto Lionello (dal 
6 febbraio) con II piacere 
dell'onestà di Pirandello e 
Giulio Bosetti e Nada (dal 27 
febbraio) con Pigmaliont di 
Shaw. 

Si t parlato anche di fare 
del Manzoni uno spazio usu
fruibile, con accordi da pun
tualizzare. per la Scala e il 
Piccolo Teatro: Intanto Silvio 
Berluscondi. che sembra ave
re l'ambizione di giocare vn 
ruolo ben preciso nel pano
rama teatrale milanese. Inau
gurerà in questi giorni una 
propria rete televisiva. 

m. g. g. 

TRIESTE 

Franco 
Giraldi 

di nuovo 
alle prese 
con Svevo 
Dalla nostra redazione 

TKIESTK — Incontriamo 
Franco (ìiraldi nel pieno del
l'impegno cui è stato chia
mato in occasione del cin
quantenario della morte di 
Svevo. Fine riduttore iwno-
matografico di scrittori di 
queste terre (La rosa rossa 
da Quarantotti (laminili. Un 
anno di scuola da Stupanch), 
il regista triestino ha realiz
zato l'inchiesta televisiva La 
città di 'Zeno, che due set
timane fa ha aperto sul pic
colo schermo un denso ci
clo sveviano curato da Clau
dio Magris e Tullio Keziell. 

Ora, mentre ancora perdu
rano — quanto meno a Trie
ste — gli echi e le discus
sioni su quella trasmissione, 
la voi a alacremente tdieci o-
re <li prove al giorno) al-
l'alle.itimento de L<i coscien
za di Zeno, la fortunata ri
duzione di Kezich dal capo
lavoro dello scrittore, che i-
naugurerà agli ultimi di ot
tobre la stagione del locale 
Teatro Stabile e che costi
tuisce l'esordio teatrale di 
Giraldi. 

Con lui parliamo anzitutto 
dell'inchiesta televisiva, « Il 
mio — precisa — è stato lo 
sforzo di stimolare la curio
sità su uno scrittore « suo 
modo "eccezionale" e su una 
città indiscutibilmente "ano
mala", attraverso il metodo 
delle testimonianze. Era dun-
(pie uno scopo didascalico, i-
nevitabilmente circoscritto, 
senza alcuna pretesa di pro
iettarsi sul presente o sul 
futuro della città ». 

Giraldi è stato criticato nel
le solite « Lettere al diretto
re » sul maggior quotidiano 
locale. « Come mai — si chie
dono irritati alcuni bravi si
gnori — un'immagine di de
cadenza, di vie vuote, di vec
chi? ». La risposta a chi non 
vuol vedere la realtà della 
Trieste di oggi è nelle cose 
stesse, negli avvenimenti di 
ogni giorno. 

Ma interrogativi di altro se
gno sono emersi anche tra 
osservatori più attenti, sono 
stati posti anche sul nostro 
giornale. Quale senso ha la 
continua riproposìzionc della 
« grande Trieste » del passa
to, delle sue fortune impe
riali e letterarie? Non fini
sce forse per accreditare, per 
fornire alibi culturali alle ma
novre di quegli ambienti, di 
quei gruppi che operano spre
giudicatamente per bloccare 
il nuovo, per esorcizzare l'av
venire della città, ottenendo 
anche cospicuo seguito nella 
cittadinanza? 

Giraldi replica che il suo 
lavoro ha delineato un vol
to deteriore e compromesso 
della borghesia locale; il fit
to commento di Franco Ba
saglia ha funzionato da luci
do e suggestivo <t controcan
to ». agganciandosi alle stret
te parentele sveviane con 
Freud e la psicanalisi (me
diate dal triestino Kdoardo 
Weiss). L.i Mitteletiropa? Un 
filone culturale che per mol
ti è stato e continua ad es
sere oggetto di manipolazio
ne strumentale o di carica
turale deformazione. C'è in 
questa come in altre realiz
zazioni di (ìiraldi un'indul
genza \er.so il fascino ma
linconico del passato? Il no
stro interlocutore lo ammet
te. ma lo definisce un sen
timento ineliminabile, in nes
sun caso confondibile con ce
dimenti nostalgici. 

Il grosso nodo di Trieste 
e del suo destino rimane. 
dunque, una pagina aperta. 
al di là di un'ex < «isione r e 
vocativa che ha fatto (e non 
è un male) discutere. 

Giraldi sta ora lavorando, 
come abbiamo detto, alla mes
sinscena de La coscienza di 
Zeno. Un'impresa ardua, che 
non può non sentire il peso 
dell'edizione genovese degli 
anni CO. dovuta alla regia di 
Squarzina e alla magistrale 
interpretazione di Alberto Lio
nello (richiamata dagli spez
zoni inseriti dallo stesso Gi
raldi nella recente trasmis
sione televisiva). A Trieste 
le scene e ì costumi sono fir
mati da Sergio D'Osmo. men
tre al protagonista darà vo
ce Renzo Montagnani. affian
cato da Manna Dolfm. Klisa-
betta Carta. Gianni Gala\ot
ti. Manno M.isè. 

Montagnani ha lavorato al
lo Stabile triestino una quin
dicina d'anni fa. partecipan
do tra l'altro a Un uomo è 
un uomo di Brecht e Vera 
Vcrk di Tomiz/a. ovvero le 
prime prove registiche del 
compianto Fulvio Tolusso. 
.Voto in questi ultimi anni 
piuttosto per i numerosi film 
di bassa cucina interpretati, 
Montagnani è stato utilizzato 
da Giraldi por la Mia ultima 
fatica cinematografica, pros
sima ad uscire sugli scher
mi: La giacca verde, tratta 
da un racconto di Mario Sol
dati del 1JM9. In questo film 
— sottolinea Giraldi — Mon
tagnani, che ha quali part-
ners Jean Pierre Casscl e 
Senta Berger. fornisce una 
prova considerevole. 

Nei panni di Zeno Cosini, 
il tormentato e antieroe » sve
viano. è ora chiamato a un 
cimento assai impegnativo. 

Fabio Inwinkl 
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Al corteo promosso dalle leghe aderiscono i sindacati, i partiti democratici, le organiziazioni giovanili 

A un anno dall'assassinio di Walter Rossi 
domani manifestazione contro il fascismo 

L'appuntamento è alle 18 in piazza Esedra: da qui sfilerà il corteo fino al Colosseo - Appello del PCI • Oggi assemblea al 
Pantheon - Necessaria una vasta mobilitazione per impedire che la città subisca un'altra spirale di violenze e provocazioni 

Discutiamo 

sul governo di Roma 

Quanto 
è cambiato 
in 3 anni 

Nel 1975 con la pubblica
zione del libro « Contro Ro
ma », Alberto Moravia, e un 
nutrito gruppo di scrittori fe
cero una analisi severa e im
pietosii dei « mali di Roma 
capitale». Il saggio di Mo
ravia, offriva in particolare 
l'immagine di una città «ci
nica, scettica, priva di idea
li, materiale e ottusa » dove 
il «fine principale, anzi uni
co sin quello di vivere alla 
giornata, anzi di sopravvive
re». La tesi di fondo che ve
niva espressa — pur nella 
varietà dei giudizi — era la 
ineluttabilità di un processo 
di disfacimento, di imbarba-
bimento di Roma con qualche 
nostalgia del... « bel tempo an
tico ». 

Considerammo allora l'ana
lisi degli intellettuali uno sti
molante contributo, una utile 
« provocazione » che consenti 
alle forze più sensibili alle 
sorti di Roma di riflettere se
riamente ai processi degene
rativi che si andavano svi
luppando. E' indubbio che da 
tempo sono in crisi molti va
lori, che la società dei con
sumi è penetrata anche tra 
gli strati popolari, determi
nando modelli di comporta
mento che, almeno in parte, 
offuscano e distorcono il si
gnificato autentico della so
lidarietà di classe, della 
emancipazione sociale, della 
libertà. I pericoli di disgrega
zione morale sono reali, le 
spinte al privilegio corpora
tivo e di casta sono ricorren
ti. E tutto ciò ha radici pre
cise che non si possono sotta
cere. Sono ancora saldi i le
gami organici tra alcune for
ze politiche (in particolare 
della democrazia cristiana) e 
1 centri economici decisivi, 
è ancora ampia la piaga del 
clientelismo e non si è spez
zato (anche se dei colpi so
no stati dati) il sistema di 
potere che ha nella media
zione corporativa la causa 
principale del consolidamen
to del meccanismo di rincor
sa al privilegio, la emargi
nazione dei deboli, le sacche 
di miseria e le profonde ingiu
stizie sociali. 

Non è cambiato niente da 
quando fu aperto il dibatti
to sul libro « Contro Roma »? 
Continua il processo di imbar
barimento? Sono domande che 
tutte le forze politiche e cul
turali hanno il dovere di por
si. Assistiamo a fatti inquie
tanti che hanno assunto pro
porzioni allarmanti e che indi
cano che certi processi dege
nerativi sono andati avanti. 
Nelle borgate, nei quartieri di 
periferia l'alienazione, la vio
lenza, l'emarginazione, la dif
fusione della droga, il rifiuto 
del rapporto con le istituzioni, 
con le stesse forze organizza
te del movimento operaio, so
no dati che coinvolgono fa
sce ormai estese di giovani. 

La rottura 
con il passato 

Sono dati incontrovertibili; 
ma esprimono i processi di 
fondo della complessa realtà 
umana? E' l'interrogativo che 
i comunisti si stanno ponendo 
da tempo e che vogliono aper
tamente discutere in occasio
ne della conferenza cittadina. 
Noi riteniamo che il proces
so di disfacimento di cui par
lava Moravia 3 anni fa va 
analizzato in relazione ai fat
ti nuovi determinati dall'azio
ne delle forze popolari che 
hanno dato segni di cambia
mento, limitati certo, ma in
dicativi della linea di tenden
za che dovrà vigorosamente 
essere sviluppata. 

Proprio nel periodo in cui 
qualificati intellettuali affron
tavamo il tema di Roma capi
tale, un profondo rivolgimento 
politico si determinava nel
la nostra città: il passaggio. 
dopo trenta e più anni di 
opposizione delle forze popo
lari al governo capitolino, an-
2i, al governo della città, del
la provincia e della Regione. 
E* una rottura con il passato. 
E" il dato qualitativamente 
nuovo che ha aperto una fa
se nuova nella storia della 
nostra città. Certo non è suf
ficiente di per sé a trasfor
mare ê  rinnovare la società. 
ma è H*punto più alto di rife
rimento conquistato in questi 
anni. Sappiamo, e lo ha chia
ramente scritto Paolo Ciofi 
nell'introdurre 11 dibattito, che 
11 destino di Roma non è sem
plicemente legato all'azione 
amministrativa della giunte e 
delle assemblee elettive pur 
costituendo queste un elemen
to decisivo di intervento. La 
«zlone nostra per governare 
lloma è questione che Investe 
«te basi materiali gli orien

tamenti ideali e culturali del
la città, i rappoiti tra le clas
si e i ceti sociali, l'insieme 
dei rapporti politici ». Ma già 
oggi, dopo tre anni di espe
rienza diretta di governo, si è 
messo in discussione il tradi
zionale ruolo di Roma capita
le dello Stato burocratico e 
assistenziale, attraverso una 
lotta quotidiana tra vecchio 
e nuovo, tra difficoltà incre
dibili, ostacoli, pregiudizi, ri
torsioni di alcune forze socia
li, economiche e culturali che 
sentono di perdere il domi
nio assoluto, la protezione ga
rantita, l'impunità e i picco
li e grandi privilegi. I muta
menti avvengono, non dimen
tichiamolo mentre ancora nel
l'apparato dello Stato, nel go
verno, nei centri di direzione 
finanziaria ed economica pre
valgono metodi di governo, 
concezioni di potere, scelte, 
che contraddicono i processi 
di rinnovamento. Basti riflet
tere alle incredibili vicende e 
all'estenuante braccio di fer
ro tra amministratori e or
gani centrali dello Stato in 
rapporto al modo come orga
nizzare un moderno sistema 
assistenziale e ospedaliero. 
Cavilli, procedure, bocciatura 
di delibere che significa pa
ralisi e gravi danni per la 
popolazione bisognosa. 

Il significato 
di un'esperienza 
La rottura con il passato 

ha determinato spinte con
traddittorie. ha fatto emer
gere nuove forze sociali di
sponibili ad una azione tra
sformatrice. Credo che non 
sempre venga pienamente va
lutato il significato della espe
rienza reale che, proprio in 
questi anni di governo demo
cratico della città, e in re
lazione diretta alle scelte e 
al metodo di direzione della 
cosa pubblica, stanno facen
do decine di migliaia di citta
dini di ogni ceto sociale nel 
rapporto con le istituzioni. E' 
un fatto anche culturalmente 
nuovo perchè si va superan
do l'antica subalternità del po
polo verso le istituzioni, lo 
storico steccato tra governo 
e governati e si sprigiona
no creativamente, energie 
morali e intellettuali. Tutto 
ciò non avviene in modo li
neare e neanche indolore. Si 
aprono, talvolta, conflitti e 
contraddizioni interne allo 
stesso schieramento popolare, 
si inseriscono strumentalizza
zioni di parte, ma si affer
ma concretamente il valore 
reale della dialettica, anche 
aspra, del pluralismo, della 
partecipazione come dato di
stintivo di un nuovo modo di 
governare. 

Ed ecco perché riteniamo 
che ancor più ampio, pro
fondo. autonomo deve essere 
il processo di partecipazione 
popolare, senza nulla conce
dere alla facile popolarità, al
la demagogia, anzi, con il ne
cessario rigore perché questa 
è la strada per allargare la 
base sociale di massa neces
saria per la conquista di 
sempre maggiori consensi ad 
una azione di profonde tra
sformazioni sociali, del co
stume e dei rapporti tra gli 
uomini. E' un processo, è un 
terreno di lotta, è una bat
taglia che deve andare avanti 
su vari fronti con maggior 
coraggio perché i pericoli di 
coalizioni di forze le più ete
rogenee. di interessi a offesi » 
sono ricorrenti e ci sono 
gruppi e forze politiche che 
lavorano sistematicamente 
per realizzare un largo fronte 
del no al cambiamento pun
tando sul qualunquismo, sul
la disinformazione, evocando 
apocalittiche catastrofi. 
Ecco perché vorremmo ri

volgere l'amichevole invito al
le forze della cultura, delia 
scienza, agli scrittori, agli e-
conomisti. ai tecnici ad una 
aper*r. discussione sulle sorti 
e le prospettive di Roma. 
Siamo in una fase di transi
zione per la città e per il 
paese, la situazione, per certi 
versi, è drammatica, i feno
meni di imbarbarimento ci 
sono e vanno combattuti tro
vando «li anticorpi efficaci. 
La straordinaria, e anche ine
dita, esperienza di governo 
che grandi masse popolari 
stanno vivendo a Roma ha 
già determinato un nuovo 
proficuo rapporto con gruppi 
di intellettuali, con l'Univer
sità di Roma, con istituti di 
ricerca. Andare avanti su 
questa strada liberandosi da 
complessi e impacci che tut
tora persistono, confrontare 
idee e progetti, esperienze 
reali ed analisi diverse con
sentirà e tutte le forze che 
hanno a cuore l'avvenire del
la capitale d'Italia, di defini
re meelio il modo come usci
re dalla crisi. 

L'appuntamento è alle 18, 
in piazza Esedra: da lì par
tirà domani un corteo antifa
scista che attraverserà le vie 
della città e terminerà in 
piazza del Colosseo. A indirlo. 
a un anno dall'assassinio di 
Walter Rossi, sono state le le
ghe degli studenti e i colletti
vi studio-lavoro. Alla mani
festazione i protagonisti del 
nuovo movimento avevano in
vitato a partecipare partiti 
e sindacati, organizzazioni de
mocratiche. E ieri sono giun
te le prime adesioni: quella 
della federazione sindacale u-
nitaria e delle leghe dei gio
vani disoccupati, quella del 
PCI, del PSI e del PSDI. 
quella del PDUP. della FGCI 
e della FGSI, quella dei gio
vani repubblicani e dei comi
tati di solidarietà popolare. 
Il PCI, nell'aderire. ha in
vitato ad una partecipazione 
ampia e di massa tutti i com
pagni, i cittadini democrati
ci, i sinceri antifascisti. Per 
preparare la manifestazione. 
inoltre, si svolgerà oggi po
meriggio alle 18. un'assem
blea al Pantheon: l'hanno 
promossa le leghe, la CGIL, 
le sezioni di PCI, PSI. DC e 
PdUP della zona centro, e 
sindacato di polizia e Magi
stratura democratica. 

Sarà dunque un arco di for

ze vasto e unitario quello 
che scenderà in piazza doma
ni per ricordare Walter Rossi, 
nell'anniversario del suo as
sassinio. Ma non solo per ri
cordarlo; il corteo di domani 
non sarà un rito di comme
morazione. I giovani delle Le
ghe degli studenti e dei collet
tivi studio-lavoro hanno sotto
linealo in un documento — 
diffuso oggi in ogni scuola 
— cosa l'omicidio fascista ha 
rappresentato: il tentativo 
squadrista di riaccendere il 
clima di tensione, 

Oggi, ancora oggi, si assiste 
allo stesso disegno da parte 
dei fascisti: l'anno scolasti
co si è aperto con una pro
vocazione e con il tentato as
sassinio di un giovane com- ' 
pagno a Monteverde. Per que
sto le leghe hanno rivolto un 
appello «a latta la gioventù 
romana, ai disoccupati, alle i 
donne, alle forze politiche de
mocratiche, alle organizzazio
ni dei lavoratori, affinché ad j 
un anno dalla morte di Wal
ter la città rinnovi l'impegno 
e la mobilitazione di massa 
contro il fascismo. Manife
stiamo la ferma volontà di 
stroncare definitivamente o-
gni tentativo di ripristinare 
la spirale della violenza, il i 
tentativo di distruggere la de- j 
mocrazia ». 

La strana «dialettica» 
dei sindaco-boxeur 

/ rapporti tra cittadini 
e potere, tra amministra
ti e amministratori, e via 
di seguito, sono da tempo 
al centro del dibattito po
litico nazionale. Interven
ti autorevoli, studi, arti
coli di stampa, convegni 
e tavole rotonde partori
scono risposte, proposte, 
indicazioni e suggerimen
ti sul «come» e sul «quan
to» l'uomo della strada si 
debba avvicinare al « Pa
lazzo » e viceversa. 

Tra tanti sistemi di «dia
logo», però, quello dei pu
gni non lo avevamo mai 
sentito indicare da nes
suno. Questa grave lacu
na, fortunatamente, è sta
ta colmata, non più tardi 
di 4H ore fa, dal sindaco 
Eligio Ruggieri, da Anta-
seno. Ma non bastu. Te
mendo forse che pochi sa
rebbero riusciti a sentire 
la sua voce, il primo cit
tadino di questo ameno 
paesiìio della Ciociaria ha 
usato direttamente le ma-
ìli, con la gentile, quanto 
inconsapevole, collabora
zione di un giovane diplo
mato dell'Accademia di 

Belle Arti, che alla fine 
della sconcertante perfor
mance ha dovuto ricor
rere alle cure dei sanitari 
del locale ospedulc. 

Motivo dell'aggressione? 
Lo studente si era per
messo di protestare contro 
la discutibilissima decisio
ne del sindaco di far ab
battere tutti gli alberi del-
la piazza, facendo notare 
clic i lecci erano un ele
mento ormai « storico » 
della piazza e che la loro 
ombra, nei mesi estivi, era 
cara a tutti i cittadini. 

E non è da dire che lo 
scatto del sindaco di Ama-
seno siu stato causato pro
prio da un insidioso rag
gio di sole settembrino, 
non più filtrato dall'albe
ro appena abbattuto. Due 
domeniche fa, al chiuso, 
in pieno consiglio comu
nale. aveva minacciato di 
prendere a schiaffi un 
giovane «sospetto» di es
sere l'autore di alcune 
scritte murali in cui si de
nunciava l'amicizia un 
po' troppo fraterna tra il 
signor Ruggieri e il tito
lare di una ditta appalta-
trice di opere pubbliche. 

L'assise, per decisione della Direzione, sarà ripetuta 

Annullato il congresso 
della DC di Latina: 

il voto non era «pulito» 
Disagio tra i fanfaniani che avevano avuto la maggioranza - Esclu
si dalle operazioni congressuali molti nuovi iscritti al partito 

E' stato annullato il con
gresso provinciale della DC 
di Latina che si era tenuto 
ai primi di luglio. La com
missione « garanzie statuta
rie » democristiana, dopo una 
lunga riunione svoltasi ieri 
sera a piazza del Gesù, ha 
deciso di invalidare ufficial
mente l'assise. Questa deci
sione ha provocato il vivace 
disappunto di alcuni esponen
ti e correnti dello scudocro-
ciato pontino, in particolare 
dei fanfaniani, che avevano 
vinto ampiamente la batta
glia congressuale. 

La commissione di control
lo ha anche deferito ai pro
biviri il segretario provincia
le Tommaso Parasmo e il re
sponsabile organizzativo Vig-
gi. L'episodio da cui sono 
partiti i reclami risale a po
co prima del congresso quan
do 60 nuovi iscritti avevano 
manifestato dissenso per il 
fatto che era stato impedito 
loro di votare. In particola
re questo e avvenuto nelle 
sezioni di Priverno e Pondi, 
da qui le denunce partite da
gli iscritti stessi e le polemi
che subito succitate. Ma la 
questione, al di là di questo 
episodio, investe più in ge
nerale l'operazione tessera
mento e lo svolgimento del
la delicata fase precongres
suale. 

Nonostante questi elementi 
si era proceduto ugualmente 
alla celebrazione del congres
so, svoltosi al palazzo dello 
sport di Latina. Già allora 

però all'assise non era pre
sente ufficialmente nessun 
rappresentante della direzio
ne nazionale. In quella occa
sione c'era stato un dibattito 
a tratti vivace e addirittura 
pesante che « fotografava » 
una DC profondamente divi
sa nella ricerca di una iden
tità nuova. I fanfaniani, ca
peggiati dal sindaco del ca
poluogo pontino Corona, ot
tennero la maggioranza, nu
merosi voti andarono anche 
ai basisti, meno adesioni eb
bero i dorotei e gli andreot-
tiani. E' stato proprio questo 
gruppo, vicino al sottosegre
tario Evangelisti e guidato 
dal consigliere regionale Ma-
ragoni, a schierarsi contro lo 
svolgimento del congresso. 

Dopo iniziarono le polemiche 
e corsero voci di un proba
bile annullamento che a di
stanza di tre mesi è puntual
mente avvenuto. 

L'annullamento del congres
so ravviverà certamente un 
travaglio che dura da molto 
tempo e che costituisce ele
mento di incertezza della vi
ta politica pontina. E" una 
decisione, ha commentato 11 
compagno Vitelli che potreb-
l>e portare a ulteriori divisio
ni all'interno dello scudocro-
ciato, ma questo elemento 
non deve intralciare e ritar
dare la ricerca di soluzioni 
positive per i tanti problemi 
della provincia. 

m. ma. 

Aggrediti dagli «autonomi» 
quattro compagni a Trionfale 

Piovocazione degli squadristi dell'« autonomia operaia», 
ieri sera a Trionlale. Un gruppo di teppisti ha aifrontato 
poco dopo le 19. in via Andrea Doria alcuni compagni dell» 
vicina sezione del PCI che stavano affiggendo i manifesti. 
Senza perdere neanche tempo con le paiole gli « autonomi » 
hanno aggredito con calci e pugni i giovani democratici. 
I compagni, per evitare una rissa, hanno scelto di tor
nare in sezione. La squallida provocazione si è ripetuta 
poco dopo quando gli «autonomi» hanno tentato di en
trare nella sede camunlsta. Quali fossero le loro inten
zioni lo dimostrano gli slogan: « uscite fuori che vi mas
sacriamo ». La reazione dei compagni è stata immediata 
e ai teppisti non è rimasto che darsi alla fuga. Alcuni degli 
aggressori, riconosciuti, sono stati denunciati. 

I primi interventi dopo lo sgombero di femministe e « autonome » operato dalla polizia 

Sette aborti (senza estranei) ieri al Policlinico 
Gruppi di donne dell'associazione di S. Lorenzo hanno stazionato fuori delle due cliniche - Intimidazioni e minacce del « collettivo » 
nei confronti di due ostetriche distaccate a ginecologia per garantire il servizio - Attentato allo studio di un medico non obiettore 

Dopo lo sgombero operato 
dalla polizia del reparto ma
ternità del Policlinico Umber
to I sono stati praticati ieri 
i primi sette interventi aborti
vi senza la « presenza di 
estranei». Gruppi di donne 
del collettivo di S. Lorenzo 
hanno comunque stazionato 
davanti alle cliniche ostetri
che. La struttura sanitaria 
pubblica ha insomma dimo
strato — cosi come aveva as
sicurato il rettore dell'univer
sità nel suo comunicato di 
martedì — di poter funziona
re, soltanto che lo si voglia. 

DELEGAZIONE DEL POUP 
OSPITE DELLA 

FEDERAZIONE DEL PCI 
E' stata ospite della fede

razione comunista romana 
una delegazione del Poup 
(partito operaio unificato po
lacco), diretta dal compagno 
Zdzislaw Drewnowski. del Co
mitato Centrale e della se
greteria regionale di Przemjil. 
e composta dai compagni 
Porzjcki, Bukonski, Pilski. 
Kustra, l'interprete Maria 
Benger. I compagni polacchi 
hanno avuto uno scambio di 
idee con i compagni Cervi, 
Pasqualina Napolitano, Wel-
tronl. Funghi, Morgia. Paro
la e Fredduzzi. La delegazio
ne polacca era accompagnata 
dal compagno Serafino Baioc
chi, della sezione organizza
zione della direzione. 

C'è semmai da recriminare 
sul tempo perduto dai due 
primari, Carenza e Krainz, 
che per mesi e mesi hanno 
lasciato che la situazione si 
incancrenisse senza tener fe
de alla legge sull'Interruzione 
della gravidanza. Legge che 
impone al direttore sanitario 
e ai primari ostetrici di cia
scun nosocomio, di organiz
zare il servizio in modo da 
poter garantire alle donne 
una assistenza adeguata. 

La cosa ovviamente, se da. 
una parte costringe i baroni-
obiettori a rispettare e far 
rispettare una legge dello sta
to rompe le uova nel paniere 
anche a quelle forze (leggi 
11 collettivo « autonomo ») che 
dell'aborto e delle donne si so
no occupate solo per fini stru
mentali. Tanto è vero che do
po aver fatto di tutto per 
ostacolare il funzionamento 
della struttura pubblica, espo
nenti del «collettivo» sono 
passati alle aperte minacce 
nei confronti delle due oste
triche che la direzione sani
taria aveva dislocato ieri nel 
reparto maternità per garan
tire il regolare funzionamen
to del servizio. Sembra che le 
due lavoratrici, intimidite, ab
biano fatto sapere di non es
sere dispaste a garantire in 
queste condizioni il loro nor
male servizio. Se conferma
to. l'episodio si rivelerebbe di 
una gravità estrema e fin 
d'ora comunque si impone 
una seria indagine per accer
tare tutte le responsabilità e 

rimuovere gli ostacoli che an
che in questo modo si tenta 
di frapporre all'attuazione del
la, legge. Tutto, naturalmen
te, sulle spalle delle donne. 

Intanto, è stato constatato 
che nei locali utilizzati finora 
per gli interventi abortivi, 
mancano alcuni strumenti me
dici e, in particolare, risulta 
danneggiato l'isterosuttore, 
cioè l'apparecchio che con
sente di praticare il metodo 
Karman. 

A proposito delle liste d'at
tesa. c'è da ricordare che lo 
assessore regionale alla sani
tà. Giovanni Ranalli, nel cor
so dell'incontro dell'altro gior
no al Policlinico, ha disposto 
la creazione di un centro di 
coordinamento delle liste di 
attesa. Ci sarà cioè un uffi
cio che disponendo giorno per 
giorno del quadro generale 
delle richieste, sarà in grado 
di dirottare eventualmente le 
donne in ospedali regionali 

C'è infine da segnalare un 
episodio di cronaca- nera sul 
quale la polizia sta indagan
do: ieri mattina ignoti teppi
sti hanno cosparso di benzi
na e poi incendiato l'uscio 
dello studio del dottor Mar
celli. a viale Mazzini. Secon
do gli investigatori, l'attenta
to incendirrio. che non è sta
to rivendicato, sarebbe da 
mettere in relazione all'atti
vità professionale del gineco
logo. Il dottor Marcelli, infat
ti è uno dei pochi medici del 
Policlinico che non hanno 
obiettato 

ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE SSS^SSSSS-JSS^'JSSS^ 
pochi espertissimi, diventa argomento di una discussione più ampia e si presenta anche 
nella nostra città. Proprio ad essa ò infatti dedicato un convegno internazionale (pro
mosso dalla provincia di Roma) che si terrà martedì prossimo al Palazzo delle Esposi
zioni di via Nazionale ed una mostra fotografica e documentaria. Accanto al convegno 
c'è la mostra, organizzata anche con la collaborazione del British Council, che ha curato 
la parte dedicata all'Inghilterra. Foto e documenti sono esposti al Palazzo delle Esposi
zioni (all'entrata di via Milano). NELLA F O T O : una officina in una vecchia stampa inglese. 

Le donne ad Argon: 

necessaria una 

riforma degli 

orari dei negozi 
Una riforma radicale del

l'orario dei negozi che tenga 
conto delle necessità degli 
utenti e in particolar modo 
delle donne: su questa esi
genza hanno concordato ieri. 
nel corso di un incontro in 
Campidoglio il sindaco Ar-
gan e le rappresentanti del-
l'UDI. Le donne hanno espres
so un giudizio positivo sulla 
recente decisione della com
missione commercio, che ha 
ripristinato il vecchio orario 
invernale ma hanno auspi
cato, per il prossimo futuro. 
un riesame approfondito di 
tutta la complessa materia. 

Una richiesta, questa, che 
l'amministrazione ha dichia
rato di voler recepire in pie
no. Il sindaco, che era ac
compagnato dall'assessore Pa
la, ha espresso a sua volta 
l'intenzione dell'amministra
zione capitolina di voler pro
muovere su questi temi una 
campagna di consultazione 
con tutte le forze interessate. 

Leo Canullo 

Il Comune dispone la spesa di 26 miliardi 

Partono i piani per molte 
nuove scuole in periferia 

Elementari e medie sorgeranno nelle zone di 
nuovi insediamenti — Protesta al « Righi » 

Buone notizie sul fronte dell'edilizia scolastica. La 
giunta comunale, nella seduta di ieri, ha approvato i 
progetti e l'affidamento dei lavori di esecuzione per 
diversi edifici, che ospiteranno elementari e medie. 
L'importo della spesa complessiva ammonta a oltre 
26 miliardi di lire. 

Questo l'elenco dei nuovi edifici scolastici la cui 
costruzione è stata approvata dalla giunta: due scuole 
elementari e due medie a Casal de' Pazzi, due elemen
tari e due medie a Tiburtino Sud, una scuola media a 
Fontana Candida, due scuole elementari ed una media 
a Grottaperfetta. una scuola elementare a Primavalle 
ovest, un'elementare e una media a Vigna Murata, due 
scuole medie e una elementare alla Ferratella. un'ele
mentare e una media a1. Laurentmo, un'elementare al 
Casilino, una media al Pineto e un'altra all'Acqua 
Traversa. 

Lo sforzo della giunta comunale si sviluppa in una 
situazione particolarmente grave, segnata da forti ritardi. 
Episodi significativi si ripetono tutti i giorni. Ieri, per 
esempio, è ripresa la protesta degli studenti dell'istituto 
professionale Righi di piazza Volsinio che hanno invaso 
la strada costruendo sbarramenti con banchi, sedie e 
lavagne. A loro, stavolta si sono uniti anche gli inse
gnanti e moltissimi genitori. 

All'origine della protesta la pratica impossibilità di 
fare lezione se non istituendo intollerabili tripli turni. 
Le cifre parlano chiaro: gli studenti iscritti all'istituto 
sono saliti dai 320 di due anni fa agli attuali 500, mentre 
il numero delle aule è rimasto lo stesso. 

Per far fronte al fabbisogno ne occorrerebbero almeno 
altre quindici. Lo scorso anno alla carenza di aule si era 
ovviato facendo ospitare parte degli studenti in alcune 
aule del Giulio Cesare ma quest'anno tale situazione 
non è stata possibile. 

La protesta degli studenti del Righi si è protratta 
fino alle 10 circa, ora in cui un commissario di polizia 
ha ordinato ai suoi uomini lo sgombero. L'operazione 
si è svolta senza incidenti, 

Gli sconcertanti giudizi del presidente di una commissione d'esami al Mamiani 

«Sono bravi, ina io li boccio lo stesso» 
Solo qualche giorno fa si è saputo che tre degli studenti che sono stati respinti hanno presentato ricorso al Tsr 

Una scuola «vecchio st.'.e », 
il Mamiani. Due sezioni, la 
« A » e la « B ». riunite in una 
unica commissione d'esami e 
composta da una sessantina 
di studenti che per cinque 
anni ha studiato seriamon'?, 
dando ottimi risultati e pre
sentati alla maturità con il 
giudizio positivo dei profes
sori. Gli ingredienti per f-for-
nare due classi di « maturi » 
con risultati diversi, ma co
munque buoni, ci sarebbero 
stati proprio tutti. Invece, A 
fine luglio, la sorpresa: undi
ci bocciature e voti bassissi
mi per gli altri. Dopo un ini
ziale stupore, tutto e finr.o 
nel dimenticatoio e e; è ri
masto fino a qualche giorno 
fa. quando un ufficiale giudi
ziario ha informato il profes
sor Marinari, preside del 
Mamiani. che tre degli stu
denti respinti avevano pre
sentato ridorso al TAR con
tro il giudizio espresso dalla 
prima commissione. 

La notizia non ha sorpreso 
il preside (che a luglio pre
siedeva una commissione m 
un'altra scuola) il quale ave 
va già constatato l'arbitrarie
tà con cui gli studenti del'.a 
sezione « A » e « B » er.*no 
stati giudicati. «La prima co
sa che balzava agli occni — 
ha spiegato il professor ?.Ia-
rinari — era che la prima 
commissione non aveva tenu
to in nessun conto, contra
riamente a quanto la legge 
prevede, la carriera scolastica 
dei candidati e il giudizio 
espresso su di loro dal con
siglio ». 

Ma non è tutto. Spulciando 

fra le « carte segrete » d: 
quella maturità sono emersi 
a'.tri episodi sconcertanti, tut
ti puntualmente denuncia*.! 
dagli studenti negli esposti 
presentati al ministero dilla 
Pubblica istruzione e nei tie 
ricorsi al Tar. 

Il presidente della prima 
commissione, professor Buc
cellato. rettore dei convitto 
nazionale di Salerno, non si 
sarebbe limitato a commette
re le illegalità e le scorret
tezze. per le quali gli .studen
ti hanno richiesto un'mchic-
sta ministeriale. In uno scat
to d'ira avrebbe « urtato » u-
n'insegnante con la quale 
stava discutendo, facendola 
scivolare a terra. La profes
soressa è finita al Santo Spi 
rito dove un referto med::o. 
stila'to al Pronto Soccorso, ha 
diagnosticato un trauma cra
nico. e anche di questo s: 
parla in uno dei rico.si al 
Tar. 

L'andamento delle prove è 
certo meno violento, ma si
curamente zeppo di decia.oni 
arbitrarie, prevaricazioni, de
cisioni illegali. Cominciamo 
dalla versione di greco. A 
quanto pare, il professor 
Buccellato dopo aver corretto 
una pr.ma volta i compii!, 
con risultati positivi, avroobe 
avuto un'« illuminazione >• ohe 
lo avrebbe indotto, ad crah 
iniziati, ad abbassare drasti 
camente i voti, aggiungendo 
correzioni cervellotiche e 
«segnacci blu » su quasi tutti 
gli elaborati. «C'era da re
stare allibiti — racconta 
Fausta una delle poche pro
mosse — a vedere con quan

ta tenacia il professore di l 
stona correggeva i compiti. 
senza curarsi minimamente 
del fatto che durante le in
terrogazioni quel lavoro a-
vrebbe dovuto già esser ter
minato ->. 

Qualcosa da appurare c'è 
anche a proposito del com
missario di storia. Durante i 
giorni degli esami, infatti, si 
era sparsa la voce (e sem
brerebbe piuttosto fondata) 
che il commissario non fosso 
abilitato all'insegnamento uti
le superiori. 

'< Il clima che il presidente 
aveva instaurato — ricorda 
Nicoletta, un'altra delle ma
ture — non era certo de; 
migliori. All'atteggiamento 
dispotico di Buccellato si so
no mescolate anche dimo
strazioni di sconcertante igno
ranza da parte di alcuni 
commissari •->. Fra difficolta e 
tensioni, comunque, le prove 
sono arrivate alla fine ed e 
a questo punto che :1 presi
dente si è scatenato. Discus
sioni a non finire, diverbi e. 
infine, la decisione di boc<-u-
re undici candidati, ignoran
do il giudizio espresso dai 
professori che li hanno pre
sentati e il parere dei mem
bri interni. Buccellato, r.r.ixi 
Talmente, ha anche Ignorata 
la carriera scolastica dei 
promossi ai quali ha conces
so la maturità, ma a voti 
bassissimi. L'unica cosa che 1 
membri interni hanno potuto 
fare, e che sarà utile ai fini 
del ricorso e dell'inchiesta 
ministeriale, è stato un con-
troverete. m l r - n # 

Attentato fascista 
a una sezione del Pdup 

Solo per un errore degli attentatori non è esplosa la 
bomba che ieri mattina è stata rinvenuta davanti alla sede 
del PDL'P di Trionfale, a via Pomponazzi. Alcuni passanti 
hanno avvistato l'ordigno e hanno provveduto ad avvertire 
la polizia. Gli artificieri hanno rimorso la bomba (che era 
formata da quasi mezzo chilo di polvere nera) e hanno 
«iccertato elio la mancata esplosione è da addebitarsi ad 
un difetto della miccia a lenta combustione collocata all'or
digno. 

c~ lettere— 
[ al cronista 

Cara Unita, 
vi siete già occupati del 

mio caso nei mesi scorsi. Io 
con la mia famiglia, con mio 
marito disoccupato e i miei 
figli, abito da anni in una ca
sa (ma non merita questo no
me) di pochi metri quadrati. 
L'abitazione è piena di umi
dità e di topi. Per questo 
ho chiesto un alloggio civue 
al Comune. All'assessorato 
mi è stato risposto che do
vevo far domanda per otte
nere un portierato negli al
loggi Isveur e, dal momento 
che ho tutti i requisiti, mi 
è stato detto che mi sareb
be stato probabilmente asse
gnato. Ora ho presentato 

domanda e documenti piut
tosto tardi, visto anche che 
ho dovuto chiedere la docu
mentazione in Sardegna. So
no uscite le graduatone per 
ì portierat) e. forse per que
sto ritardo, il mio nome non 
c'è. La mia situazione è gra
vissima e ho disperatamente 
bisogno di una casa ad un 
affitto accettabile per le mie 
misure entrate. Non possia
mo più vivere in pochi metri 
quadri, uno sull'altro, con i 
muri che trasudano umidità 
e i topi che escono dal ga
binetto. Chiedo che il Corna
ne mi aiuti e tenga presente 
la mia situazione. 

MAIALA 
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Ieri la prima riunione in Campidoglio sulla divisione in zone 

L'incontro coi sindacati avvia 
il confronto sull'equo canone 

Un giudizio positivo sul lavoro svolto dalla giunta — Ora è i l turno dei co- Ieri assemblea aperta alla ex Me Queen — Non piace a operai e sindacato il piano dell7 

st ru t to l i , dell'organizzazione degli inqu i l in i e quella dei piccoli propr ietar i Affrontare insieme il nodo della strategia produttiva — L'appoggio delle forze democratiche < 

Futuro incerto per gli 800 lavoratori delle tre aziende di Pomezia 

Tessili Eni: si può risanare 
garantendo l'occupazione 

Magliana: dibattito in piazza 
tra la giunta e i cittadini 

La giunta comunale si incontrerà con gli abitanti della 
Magliana. La riunione è In programma per sabato 7 ottobre 
e avrà per protagonisti gli amministratori , la circoscrizione, 
la gente del quartiere, le forze politiche, sociali e sindacali. 
Sarà questa l'occasione ncn « formale » per illustrare l'ipo
tesi complessiva della giunta per la soluzione dei problemi 
urbanistici e abitativi della zona. Un plano complesso di 
r isanamento e assieme una serie di iniziative per rispon
dere ai tant i problemi di questo grande quartiere. 

Le questioni sul tappeto sono molte: intanto il risana
mento urbanistico di una situazione di gravissimo degrado 
(un intero quartiere costruito sotto il livello del Tevere), 
quindi le iniziative per colpire i costruttori che di questo 
scempio sono responsabili. Ma la Magliana è anche il quar
tiere dove sono concentrate la maggioranza delle occupazioni 
consolidate iminaccate oggi dagli sgomberi» ed è un punto 
delicato per l 'attuazione dell'equo cancne, proprio per tu t te 
le sue caratterist iche. L' incrntro insomma farà il punto 
su tut te le questioni aperte e sarà un momento di discussio
ne democratica e di partecipazione reale alle scelte. 

Il primo incontro ò toccato 
alla Federazione CGILCJSL-
L'IL. Cc.n la riunione di ieri 
la giù.ita capitolina l u inizia
to il confronto bulle preposte 
avanzate lunedì j io rso per la 
divisione 1i zone cLlla città. 
Ieri i dirigenti sindacali han
no incentrato il presidente 
Henzoni e l'assessore all'ur
banistica Buffa. Dall'iivjontro 
la Federa/Jone unitaria è usci
ta « riservandosi — è scritto 
i.i un comunicato — di espri
mere un giudizio dettagliato 
sui singoli punti delle propo 
ste comunali; dando atto al
l'amministrazione della tem
pestività e dell'ampiezza del
la consultazione avviata ed 
esprimendo anche apprezza 
mento per quanto riguarda lo 
sforzo di definire scelte die 
riducano al minimo i margini 

pi partita 
) 

ROMA 

ASSEMBLEE DEI CC.DD. 
Si apre oyyi l'assemblea dei 

CC.DD. delle V i l i circoscriz'o-
ne con la relazione del com
pagno coordinatore G. Toltone. 
L'assemblea -— a cui parteci
però Encho il compagno A. 
Marroni, vice-presidente della 
giunta provinciale — verrà con
clusa domani dal compagno A. 
Falomi. Sempre oggi si con
cludono le assemblee dei CC. 
DD. della V I I e delia IX cir
coscrizione aperte ieri con le 
relazioni dei compagni lan-
nilli. della segreteria della zo
na Sud, e Maria Giordano coor
dinatrice della I X Circoscri
zione. I lavori dell'assemblea 
delle sezioni della V I I e.reo-
scrizione. a cu. ha partecipa
to anche il compagno on. Ugo 
Vetere, rsessore capitolino sa
ranno conclusi dal compagno 
Romano Vitale d i l la segrete
ria della Federazione. Quelli 
della IX circoscrizione a cui 
ha partecipato il compagno 
Maurizio Barletta del Comita
to Direttivo saranno conclusi 
dal compagno Enzo Proietti se
gretario del C.Z. Sud. 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 
Alle 9 ,30 in federaz.onc riunione 
segretari delle zone della provincia 
sui problemi economici (Dainotto-
S t r u l a l d i ) ) . 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE 
alle 19 (Fregol i ) : ENTI LOCALI 
PORTICO D ' O T T A V I A alle 17 (Fe-
l o m i ) ; B A L D U I N A alle 2 0 . 3 0 
(Wal ter Ve l t roni ) ; VALLE A U R E -
L IA olle 18 ,30 (Fugnonesi): AR-
DEA alle 18; COLLEFERRO alle 
18 ( M e l e ) . 

S E Z I O N I DI L A V O R O — R I 
FORMA DELLO STATO alle 2 0 . 3 0 
riun'one gruppo lavoro FF.AA. , 
sezione EUR e cellula Difesa pres
so la sez.one Eur (Fiasco, Msncu-
so) ; CULTURALE alle 19 in fe
derazione esecutivo settore cinema 
(Pisani ) . 

Z O N E — « EST » a S A L A R I O 
alle 17 comitato di zona allargato 
ai segretari e ai consiglieri circo
scrizionali sulla conferenza cittadi
na (Parola-Ciofj): « N O R D » a 
T R I O N F A L E alle 17 riunione delle 
sezioni e cons;ylieri della X V I I 
Cirene (Vernarci!:) : CASTELLI al
le 18 in zona segretari e cap grup
po delle sezioni: Rocca Priora, Co
lonna, Monteporzio. Montecompa-
t n . Frascati. Rocca di Papa. Grot-
taferata (Fagiolo): olio 17 .30 in 
zona riun'one commissione proble
mi del lavoro (Corradi ) : « T I V O L I 
S A B I N A . alle 19 a T I V O L I as
semblea del Comitato di zona al
largato ai segretari di sezione in 
preparazione conferenza provincia
le (Fi labozzi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CASSA DEL M E Z Z O 
G I O R N O alle 17 .30 all'Eur ( T u v e ) ; 
ZANUSSI alle 17 a Pomezia: CEN
T R A L E DEL LATTEE alle 1 7 , 3 0 
a Esquilmo (Ciola l la ) . 

FESTE DELL 'UNITA" — Conti
nua la festa dell 'Unità della X V 

circoscrizione a V I L L A FLORA; al
le 18 ,30 d.bett.to unitario su: 
« Ruolo della circoscriz.one e pro
blemi del Comune » (Be t t i ) ; oggi 
iniz'ano le feste dell 'Unità di: TOR 
LUPARA di M E N T A N A con un di
battito alle 18 sui problemi della 
scuola (Simone); F I N O C C H I O alle 
20 dibattito su « Classe operaia 
e democrazia» ( M a r i n i ) ; FORTE 
A U R E L I A BRAVETTA alle 19 di
battito sulla legge dell'aborto (Pin-
t o ) ; inoltre inizia OSTERIA NUO
V A . TORREVECCHIA e PONTE 
M A M M O L O . 

FGCI 
PORTA M A G G I O R E : .ore 17 .30 

attivo V I Circoscrizione (Sandri ) ; 
CASTELVERDE: ore 17 , attivo cir
colo (Bellusci); ESQUIL1NO: ore 
15 ,30 riunione istituti femminili 
zona Centro ( A r a u j o ) . 

C O N V E G N O T R A S P O R T I 
Oggi a Genazzano, con inizio 

alle ore 16 ,30 avrà luogo un 
convegno pubblico su: « Poten- \ 
ziamento del trasporto pubblico 
e ruolo delle ferrovie ». 

I lavori saranno introdotti 
dal sindaco, la relazione sarà 
svolta dal Presidente del Con
sorzio, Riccardi, le conclusioni 
saranno svolte dall'assessore re
gionale ai Trasporti, Di Segni. 

per una interpretazione di-
screziona'.e della legge per 
l'equo canone ». 

11 calendario desili incontri 
prevede queste riu.iioni: oj?-
?,'i Confedilizia, Acer e Con-
fapi-Federlazio; domani Siuia 
e l'nk/.ie inquilini. Quindi sa
rà la volta dei piccoli pro
prietari rappi esentati dal-
l'Uppi e delle circoscrizioni. 
11 dibattito si sta avviando an
che all'interno della commis
sione urbanistica del consiglio 
e culminerà in consiglio nelle 
prossime settimane. L'impe 
{•no è di approvare la divisio
ne in zone entro il tempo im
posto dalla lejlge, ovvero en
tro il mese di ottobre. 

IVr l'equo canone ci sono 
poi due notazioni di carattere 
pratico d ie riguardano la zo 
nizzazionc e le informazioni 
sulla categoria cat istale degli 
anpart.-unenti. I cittadini che 
vorranno sapere con esattez
za a quale zcua appartengono 
dovranno rivolgersi «die cir-
coijrizioni dove — solo dopo 
la approvazione definitiva, at 
tenziuie — ci s a m u m mappe 
dettagliate e gli stessi uffici 
circoscrizionali funzioneranno 
un po' come centri d'informa
zione. 

Le informazioni catastali. 
invece, dovranno essere ri
chieste per lettera. Gli uffici 
infatti non reggerebbero l'ur
to di una richiesta di infor
mazione lauto massiccia. Per 
farlo bisognerà usare dei mo
duli appositi, che il Poligra
fico ha appena finito di stam
pare e che stanno per essere 
messi in vendita. Se l'edifi
cio è già classificato e regi
strato al catasto l'operazione 
sarà semplice. Complesso in
vece il caso contrario, e la 
assegnazione della categoria 
avverrà sulla base degli eie-
menti forniti nell'ap|>o.sito mo
dulo. firmato contemporanea
mente da inquilino e proprie
tario. 

FROSINONE 
Oggi attivo di distretto a Feren

tino dei comunisti impegnati nella 
scuola (Boccia). 

Urge sangue 
Il compagno Luciano Cre-

scenzi, ricoverato al II padi
glione. Medicina, del Policli
nico Umberto I. ha urgente 
bisogno di sangue, del grup-

] pò ÒRH negativo. Chi potes-
j se donarlo deve presentarsi, 

a digiuno, al centro trasfu-
I sionale del Policlinico. 

ente nazionale 
e della Regione 

Dovrebbe « risanare » le a-
ziende e favorire il Mezzo
giorno; nei fatti, però il pia
no tessile dell'ENI. presenta
to prima dell'estate ai sinda
cati, prevede tutt 'al tro. Il 
Sud in particolp.re, (almeno 
se il programma venisse rea
lizzato cosi com'è) farebbe, 
come al solito, la parte della 
« cenerentola ». Per renderse
ne conto basta guardare al 
caso del Lazio: delle tre a-
zlende tessili ENI nellp re
gione (zonn dì Pomezia), una. 
la Confezioni Pomezia (ex Me 
Queen) dovrebbe ridurre 
l'orgaico del 50 per cento, u-
n'altra dovrebbe chiudere per 
spostare la produzione al 
nord e l'ultima, la S. Palom
ba sarebbe addiri t tura lascia 
ta a se stessa, dato che nel 
piano di « risanamento » non 
è nemmeno menzionata. Nel 
complesso circa 500 occupati 
in meno, con nessuna garan-
r;> di lavoro in altri rami, la 
perdita di una unità produt
tiva di tut to rispetto (oltre
tutto con macchinari nuovi) 
e. soprat tut to un nuovo 
« colpo ». dnvvero non ncc is
sarlo. al già disastrato setio 
re tessile regionale. 

A gettare un grido d'*ula.--
me sul futuro, riavvero noti 
raseo, delle tre aziende EMI, 
ci hanno pensato ieri, con u-
n'p.ssemblea aperta i\£i: «ni-
mlnlstratori e ai partiti de
mocratici, lavoratori e sinJa-
cato provinciale tessili. E' 
stata proprio la partecipazio
ne non formale delle ist.di
zioni e delle forze riemucati-
che a far comprendere l'ini-
portanz?. della posta in rloi-o. 
In discussione. Infatti, non è 
il « piano di risanamento » 
delle aziende tessili ENI, da
to che la sua presentazione 
rappresenta già una grossa 
vittoria dei lavoratori, ne gli 
obicttivi « s a n i » del piano 
stesso: quello che si chiede e 
che ieri hanno chiesto con 
fot"/!" lavoratori, s indacit i , 
rappresentanti di PCI e PSI. 
Remone, è l'avv o di una 
trat tat iva seria sui contenuti 
del programma soprattutto 
per quanto riguarda la salva-
uuardia dei livelli occupazio
nali nel sud e la rigorosità 
della strategia produttiva. 

Da questo punto di vista il 
piano fa acqua, e garanzie 
non ne offre davvero; « è in
vece ora di entrare nel meri- i 

to del contenuti — ha detto 
la compagna Milena Serra in
tervenendo a nome del PCI 
— e di affrontare insieme e 
con serietà il nodo della 
strategia produttiva ». Qui.ito 
sia necessario una modifica 
de! piano presentato ri?ll'E-
NI. lo d.mostra proprio il 
caso della Confezioni Pome-
zia (ex Me Queen): la produ
zione di quest'azienda do
vrebbe. secondo il piano. 
aumentare in maniera consi
stente. diito che è l'unica 
fabbiica che opera nellVhbi-
gliamento per uomo della 
Lanerossl Per realizzare 
questo, però, il piano prevede 
sorprendentemente il «ta
glio » dì 415 dipendenti dal-
l'organico, con quale risultato 
ai fini dell'utilizzazione degli 
impianti te del risanamen
to) è facile prevedere. 

Analogo discorso per la Er
te di Cecchina: dopo anni di 
spreco di denaro pubblico 
(con l'acquisto di nuovi mac
chinari) l'ENI ha ora deciso 
di snostare la produzione a 
Terontola. impianti compresi. 
Del de-tino dei lavoratori 
non si fa. anche in questo ca
so, il mìnimo cenno. Il piano 

poi. « salta » a pie pari il 
problema della S. Colomba: 
L'ENI ha solo il 25 per cento 
delle azioni (il resto è GEPI) 
e questo sarebbe sufficiente 
ad abbandonare a se stessa 
l':j.7ipnda. 

Quali sarebbero le conse
guenze, nel Lazio, di un pia
no cosi concepito, è facile 
immaginare. In una realtà 
domianta da pìccole e picco 
lisslme aziende, da! lavoro a 
domicilio (interessa circa 10 
mila lavoratori sui 18 mila 
del settore), la presenza di 
aziende a partecipazione sta
tale. effettivamente « risana
te ». con una strategia prò-
dutt:va coerente alla prò-
gramm:>;>ione regionale, po
trebbero avere conseguenze 
positive per tutto il settore e 
l'economia del Lazio. 

Lavoratori, sindacati, forze 
democratiche, amministratori 
non intendono davvero elude
re il risanamento (che può 
anche comportare un lieve 
ridimensionamento degli or
ganici) purché l'ENI dia ga
ranzie. come sottoscritto nel
l'accordo. per l'occupazione 
de™li « eccedenti » in altri 
rami produttivi. 

Impegni ancora tutti da verificare 

Una schiarita per la Mistral 

La società presenterà un piano 
Una schiarita per il futuro 

della Mistral, la grande in
dustria elettronica di Latina. 
con 1035 operai. Nei giorni 
scorsi, durante un incontro 
svoltosi alla Prefettura, pre
senti la FLM e il consiglio 
di fabbrica, l'azienda ha co
municato che sta finalmente 
elaborando un piano di ri
conversione produttiva. Un 
piano — è stato rietto — che 
sarà in grado di garantire 
gli at tuali livelli d'occupa
zione. 
Il progetto dell'azienda 

(che. come è noto, dopo un 
intricato e oscuro commer
cio di azioni ha cambiato 
proprietario), è legato all'ar
rivo dì finanziamenti, così co
me prevede la legge sul
la riconversione industriale. 
Sempre a det ta della società 
saranno necessari anche cor
si di riqualificazione del per
sonale, che saranno finanziati 
con i contributi della CEE. 

Non c'è dubbio che queste 

affermazioni rappresentano 
un deciso passo in avanti 
nella soluzione della verten
za. Anche se — va detto — 
nessuno è disposto a « firma
re cambiali in bianco ». E 
questa è anche la posizione 
espressa dalla FLM al ter
mine della riunione. In po
che parole i sindacati hanno 
detto che vogliono misurare, 
nel concreto, quelle che per 
ora sono solo intenzioni. La 
federazione dei metalmecca
nici ha anche chiesto al pre
fetto di Latina. Barbato, di 
verificare quanto ci sia di 
vero nelle affermazioni della 
Mistral, controllando, ad e-
sempio. che la presentazione 
del piano, avvenga in tempi 
stretti . Dopo l'incontro, co
munque. i lavoratori hanno 
deciso di sospendere il bloc
co delle merci che ormai si 
protraeva da alcune settima
ne. Gli operai si sono dati 
appuntamento per un assem
blea generale il 5 ottobre. 

La Pia non può costruire il nuovo stabilimento 

Per una firma dimenticata 

centodieci operai a spasso 
Quando non sono ì padro

ni, e la burocrazia. A mette
te ì bastoni ira le ruote di 
una grande azienda alimenta
re, la PIA di Gaeta (la ex 
Genepesca), stavolta, è inter
venuto addirittura il consiglio 
di Stato. L'organismo centra
le da parecchio tempo si «di
ment ica» di mettere una fir
ma su un documento che au
torizza la società a ampliare 
lo stabilimento. I risultati del
la dimenticanza, sono state le 
centodieci lettere di licenzia
mento che la PIA ha inviato 
ieri ai suoi dipendenti. Nes 
suno vuole assolvere l'azien
da, dalle sue responsabilità, 
ma forse, in questo caso, le 
« colpe » vanno cercate più 
in alto. 

Vediamo di che si t ra t ta . 
La PIA, qualche tempo fa. 
decise di ampliare la propria 
fabbrica (se i locali fatiscen
ti in cui costringeva a lavo
rare gli operai si potevano 
chiamare cosi e chiese la | 

concessione della licenza. La 
richiesta è s ta ta già accolta 
dal demanio marittimo, ma 
dato che la spesa supera il 
miliardo e mezzo, occorre un 
altro parere, quello del Con
siglio di Stato. E cosi in que
sta pastoia burocratica si è 
bloccato, finora l'iter per la 
costruzione della nuova fai) 
brica. E l'altro giorno in un 
incontro all'ufficio provinciale 
del Lavoro, convocato per di
scutere il prolungamento del
la cassa integrazione, in atte
sa della definitiva soluzione 
della vicenda, la direzione ha 
comunicato i licenziamenti. 
Una posizione che il movi
mento sindacale è deciso a 
respingere: già da ieri lo sta
bilimento di Gaeta ò occupa
to dagli operai in difse adel 
posto di lavoro. Un incontro 
urgente è stato richiesto al 
ministero del Lavoro nel ten
tativo di venire n capo, in 
poco tempo, dell'intricata ver
tenza 

Dalle lettere 

di licenziamento 

a sedici nuove 

assunzioni 

E' tutto iniziato con una 
sortita aziendale: le solite let
tere di licenziamento. Stavo: 
Li però la vicenda è finita 
in modo difierente. li sinda
cato ha proposto un piano 
per il pieno utilizzo degli un 
pianti, per accelerare la pro
duzione. A conti fatti, gli o 
perai impiegati finora non so
no più sufficienti. E 1 <> bu 
chi» nell'organico saranno 
colmati con assunzioni dalle 
liste dei giovani disoccupati-
Un risultato — come non ha 
riitiicoltà a ammettere lo Mes
so sindacato — che « va al 
di là delle aspettative 

E' .successo nell'impresa tv 
dile Menegotto. un centinaio 
di opeiai. elle sta costruendo 
un comple.-so di 'Sii a p p a i a 
menti per gli IACP a Prima 
Porta e a Prima valle. 

La vertenza inizia nel mo
do purtroppo erma» diventato 
tradizionale nella nostra cit
tà : l'azienda comunica al sin
dacato che vuole trasferire e 
licenziare quasi tutti gli edili 
del cantiere di Prima Porta-
La FLC ovviamente dice no. 
Per due motivi: la situazio
ne romana non permette ul
teriori restringimenti della 
base occupizionalc e. soprat
tutto. i senza tetto non pos
sono aspettare in eterno una 
siMdiluzione dignitosa. E dal 
rifiuto si p.is-.i alle contro 
proposte. Si scopre così che 
nei cantieri vigeva un'orga
nizzazione del lavoro, che ser
viva solo a sprecare tem
po e denaro. 

In alci.ne tasi del ciclo, a 
esempio, venivano impiegati 
dodici operai che però nelle 
otto ore quotidiane non riu
scivano a terminare il pro
prio lavoro. La conseguenza 
è stata un generale rallen
tamento dei tempi. Il sinda
cato ha allora elaborato una 
proposta: anziché far sospen
dere il lavoro a tutti , a mez
zogiorno. per andare a man
giare, ha introdotto due ora
ri di mensa. Gli operai d 
andranno a turni. Il ciclo 
produttivo non conoscerà, co
si. soste. E con questa scel
ta la società anziché licen
ziare. sarà cast retta a assu
mere nuovo personale. 

L'Orchestra della 
Repubblica Popolare 

Cinese 
all'Auditorio 

Questa sera, alle ore 2 1 , al
l 'Auditorio di Via della Con
ciliazione. concerto dell'Orchestra 
della radio dslia Repubblica Popo
lare C.nasc. Direttore Panh Hs.u-
Wcn . In programma: musica tra
dizionale della Cina antica; canti 
popolari; musica popolare delle 
minoranza etniche; nius.ca regio
nale delia provincia del Guang-
dong; nius.ca di compositori mo
derni e contemporanei. Biglietti in 
vendita ai botteghino dell 'Audito
rio. in Via della Concil azione 4 . 
giovedì dalle ore 10 alle 13 e 
dalie 19 .n poi. Pieez.; L. 1.500 
• 1.000. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E N A Z I O N A L E DEL 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V ia Arenula, 16 - Te
lefono C 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno accademico 1978 -79 con
certi, corsi di insegnamento mu-
s cale e attivila culturali Segre
teria ore 17 -20 .30 tutti i giorni 
esclusi i testivi. 

A S S O C I A Z I O N E CULTUR. « CON
CERTI D E L L ' A R C A D I A > (V ia 

dei Greci. IO - Te l . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Alle 21 .15 alla Saia Accademi
ca di Via dei Greci n. IS 2 atti 
umei di L. Bcrstein. « Trouble in 
Tahiti . . K. Wcl l Brecht: « I 
ie l le peccati capitali >. L. 3 0 0 0 
1. posti. L. 1000 2 . posti. In-
lormaziom: 6 2 2 3 0 2 6 6 7 8 9 5 2 0 . 

M O N C I O V I N O ( c / o Chiesa delle 
Stimmate - Largo Argentina -
Tel . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Alle I S il Teatro U'Arta di 
Roma presenta Giù!.a Mong.o-
vino in: * Nacque al mondo un 
Sole > (S. Francesco) e laudi 
di Jacopone dì Todi. Con mu-
t che nnj>cim;ntal i e jegj . te al
la eh.taira da Riccardo Fiori. 
Prenotai.oni ed informazioni dal
le 17 . 

* SOLISTI D I R O M A (Bast ie* di 
Santa Francesca Romana al Foro 
Romano) 
Stasera alle 2 1 . 1 5 musiche di 
V.vald.. Brittcn. Wcbcrn. Ma-
dcrna per due violini. x.ola. vio
loncello. ciav.cembalo. I lauto, 
o toe . B.gtictti interi L. 2 0 0 0 . 
r.dotti L. 1 0 0 0 . Prevendita pres
to lAmcrican Express (Piazza di 
Spag ia ) . Prenotazion.. telefono 
7 5 7 7 0 3 6 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vii del Gonlalone, 32 - Tele
fono 6 5 5 9 S 2 ) 
Staseia alle 2 1 , 1 5 nella Chie
sa d. Santa Mar.a in Vali cella 
(Cn.esa Nuova) . conccto di 
m i s u r a z i o n e della stagione 
197S ' 79 . « I Symposium M u -
sicum di Praga ». Complesso di 
strame/iti antichi L. G. da V.a-
dar-.a torneo mus'cale per ogni 
sorte d' strumenti. 

T E A T R O I N TRASTEVERE ( V i 
colo Moroni . 3 - Tel . SS9S7S2) 
Alle 2 1 , 1 5 : • Attenzione • con
cedo strao A nt-.o d. T.to Sch.pa 
e Roberta D A igelo con la p i r t . 
d. M-rco P.iccnte 

ACCADEMIA D I SANTA CECILIA 
(Auditorio di V ia della Conci
liazione - Tel . 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Stasera alle 21 concerto del
l'Orchestra della Rad.o della Re
pubblica Popolare c.ncse. Diret
tore. Pcnh Ms.u-Wen. In pro
gramma musica trad.zionale della 
Cina antica, canti popolari, mu
sica popolare delle minoranze 
etn che, mu>.:a rcgioialc della 
provincia del Guangdong Musi
che di coinpos tori moderni e 
CPlìrvmporanci. 

PROSA E RIVISTA 
BELLI (Piazza S. Apollonia, I l / a -

Tel . S 8 9 4 S 7 5 ) 
La Compariva Teatro Belli diret

ta da José Quaglio e Antonio 
5a!inos. E' aperta la campagna 
abbonamenti ore 10 -12 .30 e 
16 -20 . 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 • 
Te l . 575C59S) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978 - ' 79 . Prenotazioni e 
vendita al botteghino del teatro. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lelono 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1973-"79. Prenotazioni e 
vendita abbonamenti al botteghi
no del teatro Eliseo ore 10-
19 .30 (domenica escluso). 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale, 
1S3 - Tel . 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978 - ' 79 . Prenotazioni e 
vendita al botteghino del teatro 
El.seo ora 10 -19 .30 (esclusa la 
domenica). 

PORTA PORTESE (V ia N. Botto
ni , 7 - ang. Via E. Rolli - Te
lefono 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Prossima apertura Dalle 17 alle 
19 sono aperte le iscrizioni al 
corso laboratorio preparazione 
prolessionalc al Teatro. 

DELLE MUSE ( V i a Forti. 4 3 • 
Te l . 8 6 2 . 9 4 3 ) 
Al le 2 1 . 3 0 lam. la C.T. l . in 
« Dieci ncgrctli andarono > gial
lo di Agata ChrisTie. Regia di 
Paolo Paoioni. Scene di C3rla 
Gu datti Serra. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
Al le 21 .15 Ciro Ippolito prs-
scnta: Leopoldo Mastelloni in 
« Brechtomania ». Regid di G . 
D'Andrea. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l , S 3 9 5 7 8 2 ) 
SALA C 
Alle 17 ,30 : « La tecnica dcl-
r . i t tore». Laboratorio con Ro
berto Bonanni. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . S 8 9 S 7 8 2 ) 
Alle 21 il Gruppo di Ricerca 
Teatrale "La p.ram.de \erdc" 
p. esenta: « Sogno di una notte 
d'estate » d. VV Shakespeare. 
Adattamento e regia di Ugo Cas
sero. con S.mona Jurato. Pino 
L'Abbadessa. G'acomo Valcnt.ni 
e Roberto Zuccotti 

ET I • Q U I R I N O (V ia M . M u g h e t 
t i . 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
E" in corso la campegna abbo
namenti p?r la stag on? 1973 -
1979 . I l dir . I to alla conforma 
del posto ottenuto nella p.-ec; 
d:nte staz.one scaefe il 30 set
tembre alle oro 19. 

N U O V O P A R I O L I (V ia G. Sorsi, 
20 - Tel. S 0 3 5 2 3 ) 
E' in corso la ca-np3gn3 abbo-
nar.i;.-it: per la stag nr.e ' 7 S " 7 9 

ET I - VALLE (Via del Teatro Va l 
l i . 2 3 / a - Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
E' r. c e s a la can;ijgna abbo 
r.->-nr,-iti c.-li 1 1 s^etti?co:" in c:--
teiianc dciia stag r̂<e tca'ra'e 
l ^ T S ' 7 9 Pi' ' r.nna-i d?i'.] 
abbonar.:*,,;, r.voice.si ella Bzr.-
ca Cr;i U.rst - Via Ludovis' 
2 3 - tei. 4 7 4 0 4 4 4 . dalle or'. 
S 20 aile 13 .30 oppure ai br.t-
te-jh no del t f . ' tro dallo o.-c 
1 3 . 3 0 alle 19 Per la sottoscr.-
i ione di n.iovi abbonamenti ri
vo "jcrsi esclus vamentc a! botte-
gV.-io del teatro dalle ore 10 
alle 1 9 ) . 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 • Te-
I f lono 4 7 S . 6 S . 4 1 ) 
Stasera alle 21 prec s* Garine. e 
G o v a l i ni prese-itsno G.no B a-
m er: in- « Anche i bancari han
no un'anima » co-nm;d a con 
mus-ehe di Terzo'i e Va ; me 
S;;">5 e cestum. d. G ul.o Cot
te:.acc. M .T . Tì?.ir. corsograf ci 
di G no La id i t . n Paola Te
desco e con la psrteciosnone 
di Valer i* Valt.-;. Mus che di 
B»rto P.s-.io 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina. 
5 2 - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' iniziata la camoama abbona
menti del Teatro di Roma per la 
stagione 1 9 7 8 - ' 7 9 . Per informa
zioni e vendala rivolgersi al bot
teghino del Teatro Argentina ( te

lefono 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) lutti I 
giorni ore 10-13 e 17 -19 (esclu
sa la domenica). 

A U T U N N O R O M A N O 
Rassegna Internazionale delle Ar
ti e dello Spettacolo promossa 
dal Comune di Roma - Assesso
rato alla Cultura - Organ'zzzto 
dal Teatro Club e dal Teatro 
di Roma (Largo Argentina -
Tel . 6 5 4 4 6 0 1 , 2 ) . Le The-atre 
des Quarticrs di Ivry presento: 

. Mol ière « Don Juan ». Regia di 
Antoine Vitez. 

A U T U N N O R O M A N O ( V I I Circo
scrizione • Centro 8 Borghesiana) 
Alle ore 13 seminario intro
duttivo alla teoria music: ! ! coor
dinato dalla scuoia popolare di 
mu5"ca Alessandrina. 

T E A T R O PARNASO (Via le S. Si
mone 73 - Tel . 6 5 6 4 1 . 9 2 ) 
Stagione di prosa ' 7 3 - ' 7 9 . A co
loro che acquisteranno la tessera 
di socio entro il 30 ottobre 1 9 7 8 
sarà praticata una riduzione per 
tutti gli spettacoli che verranno 
presentati. Botteghino dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 18 . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

! I S T I T U T O LUCE ( P i a n a Cinecit
tà • Tel . 6 1 1 7 1 8 0 ) 

| Alle 18 Ass. alla Cultura del Co-
j rnune di Roma - X Circoscrizione. 

Laboratorio del Teatro degli Ar-
• l.cri per una macroazione visiva, 
j su una ricerca multipla di Tea-
I tro Musica Urbanistica al Parco 
I d?gli Acquedotti. 
| C A M I O N A L L ' A R A N C E R A (V ia 
| di Val le delle Camene, di Iron-
I te alle Terme di Caracatla) 

In collaborazione con l'Assesso
rato alla cultura dal Comuie di 

' Roma, con il teatro di Roma e 
j regione Lazio, prove per l'alle-
| stimcnto dello spettacolo teatra-
i le: • Opera ovvero scene di pe-
| r i lcria» di Carlo Quarlucci. Ro-
J b»rto Lerici e Carla Tato. Reg.c 

di Carlo Ouartucci. 
LA P I R A M I D E ( V i a G . Benzoni. 

| 4 9 . Te l . 5 7 7 6 6 8 3 ) 
j Alle 2 1 . 3 0 : « I l risveglio di pri

mavera » di F. Wcdekind. Regia 
di Meme Perl im. Scene e co
stumi di A n t e n a t o Ag::ot.. 
(U l t .mo g o r n o ) . 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (V ia de
gli Aurunci, 4 0 - S. Lorenzo) 
Sono aperte le iscriz.oni alle 
scuola di musica ( lut t i i giorni 
esclusa la domen.ca) dalle 1 1 
a"e 13 e dalle 17 alle 2 0 . I cor
si comprendono- ch.tarra (sdutti 
e bambin i ) . organetto, uso della 
voce, composiz.or.c. ì -mon.a . m-
p r c w s a z o i e . soltegq.o. (Ore 
11-13 1 7 - 2 0 ) . 

TSD (V ia della Paglia. 3 2 • Tele
lono 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Ai'.c 2 1 . 1 5 la Compag-iia Teatro 
Ind v.duazior.e presenta: « Amle
to: obnubilamenti e illuminazio
ni » da W . Shakespeare di e 
c o i 5c.cr.no Saltarelli. Prove 
aperte 

C INE - TEATRO MASCHERE 
Alle 2 1 . nello soaz.c dell» « An
tica Fornace » presenta « La bot
tega della materia ». Posti limi
tati ingresso L 1 .000 

T E A T R O M O V I M E N T O (Via S. Te
leforo 7 - Tel. 6 3 3 2 7 . 9 1 ) 
S a i o ape.-te le .scr.ziom ai co.-s. 
di m rr.o (acrobazia, maschere. 

| ciov.nerie. improvvisaz.one 
: ecc ) condotti da Lydia Biondi. 
i C'aud o Conti. Alessandra dal 

Szsso. Roberto della Casa. Me
mo Dini , Jay Natclle. 

T E A T R O IL S A L O T T I N O 
< I l tempietto » d. Angelo Jan-
noni Sebastianmi alle 2 1 ) . 

i 
CABARETS E MUSIC-HALLS 

i i 
1 ARCAR (V ia F.P. Tost i . 16 • ang. I 
1 Viale Somalia - Te l . 8 3 9 5 7 6 7 ) { 

Alle 2 1 . 3 0 : « M a che «era pax- j 
za... questa sera », sexy folle ca- i 
bar»t con A. Visconti. Prenota- , 
z.oni dalle 17 , tei . 8 3 9 5 7 6 7 . 

fscherTni e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
a II risveglio di primavera » (La Piramide) 
« Brechtomania > (Teatro Tenda) 

CINEMA 

0 « Gang » (Alcyone) 
m « La lunga strada senza polvere» (Archimede) 
• « Taxi driver * (Ausonia) 
• « Capricorn one » (Capitol, Nuovo Star) 
A) * Agenzia matrimoniale A > (Capranica) 
• e Una moglie > (Capranichetta) 
• • Una donna tutta sola » (Eden, Triomphe) 
« • Fantasia • (Europa, Gregory) 
• t Easy rider» (Majestic) 
0 «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Paris) 
• < Hi, Mom » (al Pasquino, in originale) 
• • 2001 Odissea nello spazio » (Quattro Fontane, 

Superga) 
• «West Side Story » (Quirinetta) 
O «Coma profondo» (Quirinale) 
• « L'age d'or» (Filmstudio 2) 
0 «Serpico» (Augustus. Madison. Nuovo) 
• • Inchiesta pericolosa » (Boito) 
• • Nashville » (California) 
• « Amarcord » (Clodio) ' 
• • Duello al sole » (Mondialcine) 
• « Totó al Giro d'Italia » (Espero) 
• « Butch Cassidy » (Moulin Rouge) 
• « Le avventure di Bianca e Bernia » (Panfilo) 
• « Un marito per Til l ie » (Nomentano) 
• • Orizzonti di gloria » (Politecnico) 

! 1 

i i 

( i 

! i 

ASS. « R O M A J A Z Z CLUB > (V ia 
Marianna Dionigi, 2 1 • Telelo
no 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sona aperte ie iscr.z:oni ai cors' 
estivi d. mus ca jazz per tutti gli 
strumenti. 

PENA DEL TRAUCO (V ia Font*. 
dell 'Olio. 5 - Tel. S S 9 5 9 2 8 ) 
A .a 22 * Musica sudamerica
na », Dakar to.cior.s'a paruv a-
as. G o e n n . fa e a-.sta b'SS -
l a-.a 

CENTRO J A Z Z ST. L O U I S (V ia 
del Cardello. 1 3 / a - 4 8 3 4 2 4 ) 
Saro aperte le .scr.z.OT. Sila 
! . J : : J d rr.j? ca O.-ar.o seg-c 
ter a da lurcdi a venerdì. Ore 
17-20. 

FOLK STUDIO (V ia G. tacchi. 3 
- Tel. 5 3 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 rassegna di mus'ca 
a-it ca con il Gruppo Ro;s n 
Dubh :n un programma di mu-
s che per ds.ize trad z.anali ir-
lardcsi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Ci-c. Cult. 

Ccntoccllc - Via Carpini to , 2 7 • 
Te l . 7 8 8 4 5 8 6 / 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Coop. di serv.zi culturali. Pro
grammazione culturale dell'V111 
celo d'. lavoro Riunione per set
tori di intervento. 

GRUPPO DI A U I O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.na Appia, 
3 3 / 4 0 • Te l . 4 9 3 3 1 3 ) 
Grupr-o di autoeducazione per
manente e animazione socio-cul
turale. Alle 19: Laboratorio di 
ginnastica creativa • gioco tea
trale. 

COLLETT IVO « G » ( V i a F. Lu
ssino. 11 - Tel . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Parco Nemorense. « I l mestiere 
del clown. O.c 15-18 R. Co-
lombaicm e gu operatore i due 
morti . 

M O V I M E N T O S C U O L A • L A V O R O 
C O N V E N T O OCCUPATO (Via 
del Colosseo. 6 1 - T . S795SSS) 
Sano aperte le iscr.z.oni a corsi 
ci - rr-js ;a (f lauto, sassofono. 
p anoio.-ic. batteria, basso tlct-
t - c o . chitarra. percuss.om): 
espressione corporale, ginnastica 
p> co - I s C2: arte drammat.ca: 
denea (anche bambin ) : fotogra
fia mimo-dar.za; murales: mo
vimento e suono per ba-nb ni; 
stona della mus'ca: solfeggio; 
coro pohfor. co ( g r a t u l o ) . Per 
isenz'oni e informazioni al Con
vento Occupato, tutti i g.orni 
dalle ore 16 alle 17 oppure dalie 
Ore 20 alle 2 1 . 

ARCOBALENO (Viale Giotto 21 -
Tel. 5 7 7 . 5 6 . 6 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai cor-
s. di ccra~i.ca. r.i^s ca. danza. 
inglese e spagnolo, pittura per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psico-pedagog.ca. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O ( V a Orti d'Al ibert) 

S T U D I O 1 - Alle 17 . 1 8 . 3 0 , 2 0 . 
2 1 . 3 0 . 2 3 : « La parte batta ». 
S T U D I O 2 - Alle 17 , 19 . 2 3 : 
« L'age d'or • di L. Bufìuel. A l 
le 2 1 : « Le «ang d'un poeta » di 
J. Coctcau. 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
Alle 1 8 . 3 0 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : 
« Orizzonti di gloria » di Stanley 
Kubnk. 

A I A C E (Via Macerata, 18 -20 ) 
Rassegna: L'epica delle mille e 
una notte, « I l ladro di Bagdad » 
di M . Powell. 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (V ia 
delle Baleari, 1 6 7 ) 
Ciclo d'avanguardia: • I demen
ziali » di Bruno Solaro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 19. 2 1 . 2 3 : « Un certo 
giorno » ( 1 9 6 9 ) . 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I (V ia Cassia. 8 7 1 • Tele
fono 3 6 6 . 2 8 . 3 7 ) 
Alle 1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 : « Lilc size» 
di J. L. Bcrlanga con M . Piccoli. 

ESTATE ROMANA 
V I I C IRCOSCRIZ IONE 

« Nashville» di R. Al tman. 
BASILICA D I M A S S E N Z I O (Via 

dei Fori Imperial i ) 
L'Assessorato del Comune di Ro
ma in collaborazione con il Tsir 
teatro Arcoins e L'Olricina f i lm-
club presenta, clic 2 1 : « Natte 
Kathakali » con il Kcrala Kala 
Kendram. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

lo tigro lu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

A I R O N E 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE 8 3 3 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Gang, con K. Csrrad.r.e - DR 
( V M 14) 

A L F I E R I 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Alice nel paese delle porno me
raviglie, con K. De Bell - SA 
( V M 18) 

AMBASSADE 
lo ligro tu ligri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

A M E R I C A 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer * C 

A N I E N E 8 9 0 . 8 1 7 L 1.200 
La montagna del dio cannibale. 
c o i U. Ar.drcss - A ( V M 14) 

A N I A R E S 8 9 0 . 9 4 7 U 1.200 
iCh.usjra estiva) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 U 1.300 
La soldatessa alte grandi ma
novre. con E. Fcr. e eh • C 
( V M 14) 

A R C H I M E D E O ESSAI . 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 • Rid. L. 1 .000 

La lunga strada senza polvere, 
ccn C. Rautu - A 

A R I S T O N 
Cosi come sci, con M M?stroian-
m DR ( V M 14) 

ARISTOM N 2 
Alta tensione, con M Broaks 
- SA ( V M 14) 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

La tigre del tesso, con D. Thcr-
ne - DR ( V M 1 8 ) 

ASTOR 6 2 2 0 4 . 0 9 L. l.SOO 
Hcidi , con E. M . 5 njhammer - S 

ASTORIA S l t . S l . O S U l.SOO 
A chi tocca locca (prima) 

ASTRA 8 1 8 6 2 . 0 9 K. I 5 0 0 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

ATLANTIC 
Enigma rot to , con F. Testi - G 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Taxi driver, con R. De Niro - DR 
( V M 14) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. l.SOO 
Mazinga contro gli ulo robot 
• DA 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 U 1 .100 
Capitano N t m o missione Atlan
tide, con J. Ferrer • A 

BARBERIN I 
Primo amore, con U . Tognazzi 
- DR 

' BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
I La montagna del dio cannibale, 

con U. Andress - A ( V M 14) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
A chi locca tocca (prima) 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

C A H K A N I C n 679.24 .GS L. 2 . 5 0 0 
Agenzia matrimoniale A , con 
C. Denncr - S 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moglie, con G. Rowland • S 
( 1 7 - 1 9 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

A chi tocca tocca (prima) 
DEL VASCELLO 5 3 8 . 4 5 4 

5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Eroticolollia 

DUE ALLOKI 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Ben Hur, con C. Hcston • SM 

E D E N - 3 H 0 . 1 8 8 L. 1.SUU 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 
Burton - A 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 5 l_ 2.50C 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

EMPIKb 
Grcaso (prima) 

ETOILE 
II magnate greco, con A. Quccn 
- DR 

E T R U K I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR ( V M 14) 

EURCINE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L 4 .100 
I quattro dell'oca selvaggia, enn 
R. Burton - A 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia • DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Pretly Baby, con B. Smields -
DR ( V M 18) 
16 .10 . 1S.20 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 0 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'australiano, con A. Bates - DR 
( V M 14) 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L 1 50O 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Ar.dress - A ( V M 14) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 
L 1 .000'SOO 

Assassinio sull'Orient Express, 
con A. F.r.ney - G 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Quello oscuro oggetto del desi
derio. di L, B-inuel - SA 

GOLDEN 
L'alba dei falsi dei, con M . 
Berger - DR 

GRLOUKV 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia - DA 

H O L I D A T 
Alta tensione, con M . Brooks 
• SA ( V M 14) 

K I N G 8 1 1 . 9 5 . 4 1 L, 2 . 1 0 0 
Pretty Baby, con B. Shiclds • DR 
( V M 18) 
16 .10 . 13 .20 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 0 

I N D U N O 
Paperino Story - DA 

LE GINESTRE 6 0 9 . J 6 . 3 8 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

M A E S I O S O 786 .086 L. 2 .100 
A chi tocca tocca (prima) 

MAJES1IC 
Easy Rider, con O Hopptr - DR 
( V M 13) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L 1.100 
La calda bestia di Spilberg. con 
M . Lonso - DR ( V M 18) 

M t i R O U K I V E I N 
Razza schiava, con B. Ektznd -DR 
( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N - £ 8 6 . 4 0 0 
L, 3 .000 

Zombi, con O. Emge - DR 
( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

I I t i t tadino dello spazio, con 
J. Morrov/ - A 

M O D E R N E 1 I A 4 6 0 . 2 8 5 
Lady Chatterlcy Junior, con H. 
Me Bride - DR ( V M 13) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 
Superexcitalìon 

N E W YORK 
lo llgro tu tigri egli t iara, con 
P. Villaggio • SA 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Capitan Nemo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

N.I.R- - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante • G 

N U O V O STAR 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 

PAS-gUINO • bSO.36.22 L. 1.000 
H i . M o m ! con R. De Niro - SA 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

La dottoressa del distretto mi
niare, con E. Fenech - C ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E L. 2 . 5 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

Q U I R I N A L E 
Coma profondo, con G. Bujold 
• DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. l.SOO 

West Side Story, con N. Wood 
- M 

R A D I O CITY 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

REALE 
Grcase (prima) 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Heidi in città • DA 

R I T Z 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 U 2 . 5 0 0 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con A. Girardot - SA 

ROUGE E l N O I R 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

ROXV 8 7 0 . 5 0 4 U 2 .100 
Bentornato Dio! con G. Burns-SA 

ROVAL 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Musante - G ( V M 14) 

S I S T I N A 
Crazy Horse. con A. Bernardini 
• DO ( V M 18) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Sivarm. con M . Caino - DR 

SUPERCINEMA • 4S5 4S8 
L. 2 . 5 0 0 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

T IFFANV 4 6 2 . 3 9 0 L 2.S0O 
Excitation Star 

T R E V I 6 8 9 6 1 9 L. 2 .000 
Bentornato Dio, con G. Burns-SA 

T R I O M P H E 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 U 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Heidi in città - DA 

UNIVERSAL 
10 ligro tu tigri egli ligra, con 
P. Vilfagg.o - SA 

V I G N A CLARA 
Formula uno lebbre della vclo-
locità. con S. Rome - A 

V l t f O R i A 
Ecce Bombo, di N Morett . - SA 

StCONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Non per^e-iuto) 
A C I L I A 

(Non pervenuto) 
AFRICA S J U . U / . l S L. 7 0 0 / 8 0 0 

Jimmy Hendrix live concert - M 
ALBA 5 7 0 . 8 5 5 i_ SUO 

Interno di un convento, di W . 
Borowczyk • DR ( V M 18) 

APOLLO 731 33 0 0 L. 4 0 0 
II teme del tamarindo, con J. 
Andrews - S 

A Q U I L A 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
11 libro della giungla • DA 

A R A L D O D'ESSAI 
Prove di teatro 

AUGUSTUS 6SS.4SS L. 8 0 0 
Serpico, con A. Pacino • DR 

AURURA 3 9 3 . 2 6 9 L / 0 0 
Quel dannalo pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

A V O R I O D'ESSAI - 753 .S27 
I l ladro di Bagdad, con S. Rtcves 
• A 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 8 0 0 
Inchiesta pericolosa, con F. SI-
netra - G ( V M 18) 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I I I giustiziere sfida la polizia 
| C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. /SO 
; Nashville, di R. Altman - SA 
' CASSIO 
' Un altro uomo un'altra donna, 
! con J. Caan - S 
! CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 

Amarcord, di F. Fcllini • DR 
| COLOI iADO - 6 2 7 . 9 6 06 L. 6 0 0 
> La morie nella mano, con Wang 
! Yu - A ( V M 14) 
1 CRISTALLO 4&1 .336 L. 5 0 0 
I Quel dannato pugno di uomini, 
! con L. Marvin - A 

DELLE M I M O S E 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Notti porno nel mondo • DO 

D I A M A N T E 
Sansone, con B. Harris - S M 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L ZOO 
La mazzetta, con N. Manlredi 
- SA 

ELDORADO 
Le impiegate stradali, con P. 
Benussi - 5 ( V M 18) 

ESPERIA 
Heidi , con E M Singhammer - S 

ESPERO 86:1.906 L. 1.000 
Totò al Giro d'Italia - C 

FARNESE D t b S A I bS6.43 9 5 
Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant - 5 ( V M 18) 

H A R L E M 691 0 8 . 4 4 L, 4 0 0 
(Non pervenuto) 

H O L L Y W O O D 
Morie di una carogna, con A-
Delon • G 

JOLLY 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Turbamento carnale, con J. Ray-
naud - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . S 8 . 2 5 
L 500 

La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp - DR 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Serpico, con A. Pcc.no - DR 

M I S S O U R I 
Cumunionc con delitt i , con L. 
M.IIcr - G ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E |e» FARO) 
Duello al sole, con J Jones - DR 

M O U L I N ROUGE (e» BKASIL) • 
5 5 2 . 3 5 0 
Butch Cassidy, con P. Ne.vman 
- DR 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 
(Non pervenuto) 

NOVOCIMb O t S S A I 
Platea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

Mogliamante. con L. Anìenein 
DR ( V M 18) 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Serpico, con A. Pacino - DR 

N U O V O F IDENE 
La dottoressa del distretto mila» 
tare, con E Fentch - C ( V M 1 8 ) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 0 6 . 9 5 
Swcet movie (Dolce f i l m ) , con 
P. Clementi - DR ( V M 18) 

O D E O N 464 760 L. 5 0 0 
Lulu la sposa erotica, ccn A . 
Ccsagrandc - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M 6 1 I O 2 . 0 3 L. 7SO 
Paperino e Company nel Far West 
• DA 

P L A N f c l A R I O 
SPYS. con E Gou:d - SA 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 0 7 6 3 L 7 0 0 
Nerone, con P. Frznco - SA 

RUBINO D'ESSAI 370 .827 
L'uomo che uccise se ttetf)**, 
con R. Moorc - DR 

SALA UMBERTO 
Mett i lo diavolo tuo ne lo m i * 
inferno 

SPLENOID 6 2 0 . 2 0 5 l_ 7 0 0 
La supplente, con C. Villani - C 
( V M 13) 

SUPEKGA 
2 0 0 1 odittea nello tpazio, con 
K. Dulleo - A 

T R A I A N O (Fiumicino! 
Ecco noi per esempio., con A» 
Celentano • SA ( V M 14) 

TRIANON - 780 .302 L, 60V 
(Non pervenuto) 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 
La mazzetta, con N. 
SA 

L, 6 0 0 
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COPPE - Qualificate Milan e Inter; fuori Napoli, Vicenza, Juve e Torino 

D Napoli non va oltre il pari 
contro la Dinamo Tbilisi (1-1) 

Il regolamento delle Coppe 
Nella Coppe, supera II 

turno la squadra che, fra 
andata e ritorno, riesce a 
segnare il maggior nume
ro di gol. A parità di dif
ferenza reti, i gol realiz
zati In trasferta avranno 
valore doppio. Qualora 

persista la parità, verran
no disputati due tempi 
supplementari di quindici 
minuti ciascuno. Anche 
durante I supplementari I 
gol segnati In trasferta 
avranno valore doppio 

' (beninteso, sempre in ca

so di •differenza» pari). 
Se neppure dopo i sup

plementari ci sarà un vin
citore, l'arbitro procederà 
a far battere una serie di 
cinque rigori: in caso di 
ulteriore parità, rigori a 
oltranza. 

COPPA DEI C A M P I O N I • Detentore: L IVERPOOL (Inghilterra) • Finale 3 0 maggio 1 9 7 9 a Monaco 

Rcal Madrid (Spagna)-Progres* Niederkorn (Lu i . ) 
AF.K Atcno (Grecia)-Porto (Portogallo) 
Fcnerbahce Istanbul (Ture.) PSV Eindhoven (O i . ) 
Bruges (Belgio)-Wisla Cracovia (Polonio) 
Zrbrojovka Brno (Cec.)-U|post Dozsa (Uny.) 
Colonia ( R F T ) - I . A . Akrancs (Islanda) 
JUVENTUS (Italio)-Glascow Rangers (Scozia) 
Nottingham Forca ( Inghil . ) -Livcrpool (Inutil i .) 
Grasshoppers (Svizzeri!)-La Valletta (Mal ta ) 
Italia (Finlandia)-Dinamo Kiev (URSS) 
Malmoo (Svezia)-Monaco (Francia) 
Omonia Nicosia (Cip.)-Dohomlans Dublino (Eire) 
Odcnse (Danimarca) -Lokomotiv Solla (Bulgaria) 
Linlicld (Nord Irlanda)-Lillstroem (Norvegia) 
Partizan Belgrado Uug. ) -Dlnomo Dresda ( R D T ) 
Ullaznia Skodra-Austria Vienna 

A N D . 

5-0 
6-1 
2-1 
2-1 
2-2 
4-1 
1-0 
2-0 
8-0 
0-1 
0-0 
2-1 
2-2 
0-0 
2-0 
2-0 

R IT . 

7-0 

1-6 
1-3 
2-0 
1-1 
0-2 
0-0 
S-3 

1-0 
0-1 
1-2 
0-1 

1-4 

Q U A L I F I C A T E 

REAL M A D R I D 

E I N D H O V E N 
CRACOVIA 

ZRBROJOVKA BRNO 
COLONIA 

RANGERS GLASGOW 
N O T T I N G H A M 

GRASSHOPPERS 

M A L M O E 
B O H E M I A N S 

L O K O M O T I V SOFIA 
L ILLSTROM 

AUSTRIA V I E N N A 

COPPA DELLE COPPE • Detentore: ANDERLECHT (Belgio) • 

Sporting Lisbona (Portog.)-Banik Ostrava (Cec.) 
Barcellona (Spagna)-Shakhtyor (URSS) 
Magdcburgo (RDT) -Va lur Reykjavik (Islanda) 
March Stantie DImitrov (Bui. ) -Aberdeen (Scozia) 
Fercncvaros (Ungheria) -Kalmar (Svezia) 
Bevercn (Belgio) -Ballymen (Nord Irlanda) 
Paok Salonicco (Grecia)-Servette (Svizzera) 
Fortuna Dussetdorl ( R F T ) - U n . Crolova (Romania) 
Zaglcblo Sosnowlce (Po.) -Wackcr Innsbruck (Au . ) 
AZ 6 7 Alkmaar (Olanda)- Ipswich Town (Inghil . ) 
Apocl Nicosia (Cipro)-Shamrock Rover* (Eire) 
Ri|eka ( Iugoslavia)-Wrcxham (Galles) 
Floriana ( M o l t a ) - I U T E K ( I ta l ia ) 
Bodoo Gllmt (Norvegia)-US Lussemburgo (Lus.) 
Frem (Danimarca)-Nancy (Francia) 

A N D . 

0-1 
3-0 
1-1 
3-2 
2-0 
3-0 
2-0 , 
4-3 ' 
2-3 
0-0 
0-2 
3-0 
1-3 
4-1 
2-0 

Finale 16 maggio 1979 a Basilea 

R IT . 

0-1 

0 3 
2 2 
3-0 

1-1 
0-2 
0-1 
0-2 
0-5 
0-1 
0-4 

QUALIF ICATE 

BANIK OSTRAVA 

ABERDEEN 
FERENCVAROS 

BEVEREN 

WACKER INNSBRUCK 
IPSWICH T O W N 

SHAMROCK 
RIJEKA 
INTER 

BODOE C L I M T 
NANCY 

COPPA UEFA • Detentore: PSV E I N D H O V E N (Olanda) Finale 9 e 2 3 maggio 1 9 7 9 

Dukla Praga (Cec.) -LANEROSSI V ICENZA ( I ta l . ) 
CSKA Solia (Bulgaria)-Valencia (Spagna) 
Borussia Mocnch. (RFT)-Sturit i Graz (Austria) 
Argcsul Pilesti (Rom.)-Panathlnaikos Atena (Gr . ) 
Atletico Bilbao (Spagna)-AJax Amsterdam (Ol . ) 
Evcrlon ( Inghilterra)-Finn Harps (Eire) 
Jcuncsso Esch (Lussemburgo)-Losanna (Svizzera) 
Bcnlica Lisbona (Portogallo)-Nantes (Francia) 
Real Sporting Gijon (Spagna) -TORINO ( I ta l ia ) 
Sporting Braga (Por. ) -Hibernian La Valletta ( M a . ) 
Galatasaray (Tur . ) -West Bromwich Albion ( Inghil . ) 
Dinamo Berlino (RDT)-Ste l la R. Belgrado (Jug.) 
B 1 9 0 3 (Donim.)-Kuoplon palloseura (Fin.) 
Basilea (Svizzera)-Stoccarda ( R F T ) 
Torpcdo Mosca (URSS) -Molde (Norvegia) 
IF Ellsborg (Svezia)-Raclng Strasburgo (Francia) 
Duisburg (RFT)-Lech Poznan (Polonia) 
Standard Liegi (Belgio)-Dundee United (Scozia) 
Start-Krlstlanstadt (Norv.)-Esb|crg (Danimarca) 

•Lokomotiv Lipsia ( R D T ) 
(RDT)-Lierse (Belgio) 
( I r . Nord)-Vestmanayejar ( Is . ) 
(Ol.)-Manchester City ( Inghil . ) 

Hibernian Edimburgo (Sc. ) - IFK Norrkoeplng (Sv.) 
Politecnica Tlmlsoara (Romania ) -MTK (Ungheria) 
Pczoporikos Larnaca (Cip.)-Slask Wroclaw (Poi . ) 
Olympiakos Pireo (Cip.)-Levski Solla (Bulgaria) 
M I L A N ( I tal ia)-Lokomotiv Koslce (Ceeoslovac.) 
Dinamo Tbilisi (URSS) -NAPOLI ( I ta l ia) 
Hajduk Spalato (Jugoslavia) -Rapld Vienna (Au . ) 
l lerta Berlino (RDT) -Trak la Plovdlv (Bulgaria) 
Honvcd (Ungheria)-Adanaspor (Turchia) 

Arscnal ( Inghil . ) -
Cari Zclss Jena 
Glentoran Belfast 
Twcntc Enschedo 

A N D . 

1-0 
2-1 
5-1 
3-0 
2-0 
0-0 
0-0 
3-0 
3-0 
5-0 
1-3 
5-2 
2-1 
2-3 
4-0 
2-0 
5-0 
1-0 
0-0 
3-0 
1-0 
0-0 
1-1 
3-2 
2-0 
1-5 
2-1 
1-0 
2-0 
0-0 
0-0 
6-0 

R IT . 

1-1 

2-0 
0-3 

5 0 
0-2 

0-1 
2-3 

1-4 
4-4 

3-3 
5-2 

0-1 

2-2 
1-1 
2-3 
0-0 
1-2 
1-5 

Ogni 
7-6 
1-1 

2-1 
2-2 

Q U A L I F I C A T E 

DUKLA PRAGA 

ARGESUL PITESTI 
AJAX 

EVERTON 
LOSANNA 

SPORTING GIJON 
SPORTING PRAGA 

STELLA ROSSA 
K U O P I O N 

TORPEDO MOSCA 
DUISBURG 

ESBJERG 

CARL ZEISS JENA 
G L E N T O R A N BELFAST 

MANCHESTER CITY 
H I B E R N I A N 

POLITEC. T I M I S O A R A 
SLAK W R O C L A W 

M I L A N (dopo I rigori) 
D I N A M O TBIL IS I 

HERTA BERLINO 
H O N V E D 

N.B. — Le partite del secondo turno, per tutte e Ire lo competizioni, si svolgeranno II 18 ottobre ed il 1-11- '78 

Hanno segnato i sovietici al 65' con Daraselia 
Il pareggio dei napoletani su rigore di Savoldi 
all'80' - La squadra di Di Marzio meritava di più 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Valente; Pin, Ferrarlo, 
Caporale; Caso, Filippi, Sa
voldi, Majo, Nuccio. In pan
china: Fiore, Catellani, Tes
ser, Antoniazzi, Palo. 
D INAMO T B I L I S I : Goghla; 
Costava, Dandeladze; Chivad-
se, G. Machaldze, Daraselia; 
M. Machaldze, Coridze (81' 
Kopaloishvili), Gutsaev, Ki-
planj, Shengheli (26' Sulakve-
lidze). In panchina: Chele-
badzo, Chisanishvili, Gabelia. 
ARBITRO: Vigliani (Fran
cia). 
MARCATORI : 65' Daraselia, 
80' Savoldi (su rigore). 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'impresa di pa
reggiare il conto con i so
vietici della Dinamo Tbilisi, 
già proibitiva sulla carta, non 
è riuscita al Napoli. Vani gli 
assalti degli uomini di Di 
Marzio che hanno chiuso la 
partita sull'I a 1 e sono stati 
eliminati dal torneo UEFA; 

Ieri, come non inai, il Na
poli avrebbe meritato qual
che cosa di più. Protagonista 
dì una gara generosa e ga
gliarda, alla squadra è man
cato soprattutto l'uomo in 
grado di t ramutare in gol la 
enorme mole di lavoro svolto. 
Valente, un terzino, è stato 
quello clic ha più tirato in 
porta, ed è quanto dire. 

Ingeneroso, alla fine, il com
portamento di parte del pub
blico che ha fischiato 11 ri
torno negli spogliatoi del par
tenopei ai quali, tra l'altro, 
può essere rimproverato ben 
poco e assolutamente niente 
per quanto riguarda l'im
pegno profuso in campo. Il 
Napoli, nonostante l'esclusio
ne dal torneo europeo, è una 
squadra che cresce e che mi
gliora di partita in partita. 
Certo, anche ieri la squadra 
ha palesato 1 soliti scompen
si, seppur in forma meno 
accentuata. Non ha ancora, 
ad esempio, il Caso del giorni 
migliori. L'ex fiorentino do
vrebbe ricoprire il ruolo che 
fu di Juliano, ma dell'ex ca
pitano azzurro p e r om pos
siede solo I difetti: ncn ha 
la lucidità e l'intelligenza tat
tica di Juliano, ma si di
stingue nel rallentare il gio
co. Ma non è solo Caso a 
non essere ancora al me
glio. Pin c'è sembrato a cor
to di fiato e Castellini ha 
palesato delle Incertezze, so
prat tut to in occasione del gol 
sovietico, che un portiere 
della sua esperienza non do
vrebbe denunciare. Se si ag
giunge che Di Marzio non 
ha potuto schierare nò Ca
pone, nò Pellegrini ed ha 
dovuto far debuttare il gio
vane Nuccio, peraltro prota
gonista di una buona par
tita, nel ruolo di ala sinistra, 
il quadro può essere com
pleto e può rendere meglio 
l'idea del perchè il Napoli 
non sia riuscito ad ottenere 
i frutti, più che leciti, di 

COPPA CAMPIONI - Bianconeri sotto tono nel retour-match di Glasgow 

Gli scozzesi dei Rangers 
eliminano la Juve (2-0) 

RANGERS: Me Cloy; Jar-
dine. Forsyth A.; Forsyth T., 
Jackson, Me Donald. Me Lean, 
Russel, Parlane, Johnstone. 
Smith. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccù-
reddu. Cabrini; Furino (Bo
netti dal 29' della ripresa), 
Morini. Scirea; Causio. Tar
delli (Fanna dal 29' della ri
presa). Virdis, Gantile. Bot
tega. 

ARBITRO Eschweiller (Rft) 

MARCATORI : Me Donald 
• I 18' del p. t.; Smith al 24' 
della ripresa. 

Dal nostro inviato 
GLASGOW — La Juve non 
ce l'ha fatta a difendere l'I 0 
di Tonno ed esce dalla Cop 
pa per la tangente. I Rangers 
di Glasgow inlattt l 'hanno 
battuta per 2 0 e <c Rieti ne 
va plus ». Irriconoscibile, ma
dama. Una prova, la sua, sen
za il nerbo che in simili oc
casioni si richiede, senza nep
pure l'ombra de! suo solito 
gioco. Indicarne così a caldo 
le cause non è facile anche 
«e indubbiamente Trapattoni 
con la sua decisione di ag
giungere un difensore puro 
per togliere un centrocampi
sta ha finito con l'aggravare 
la situazione per avere im
provvidamente sconvolto • 
già labilt schemi. Il resto lo 
iia fatto l'ancora scadente 
condizione di forma genera 
lo Basti dire che il so:o Cau
sio e stato all'altezza del 
compito, tutt i gli a'.tn. nes
suno occluso, hanno chi più 
chi meno deluso. Un'ombra 
vagante, addirittura Bettega; 

un fantasma Tardelli. E ir
riconoscibile è apparso persi
no Cabrini. 

E' una serata più che di
screta. diciamo decisamente 
nella se pensiamo agli umori 
strani del tempo, sempre un 
poco pazzo, di quas.su. Il vec
chio Stadio dei Itanger.s è 
di quelli tipicamente inglesi. 
con le tribune a picco sui 
bordi del rettangolo e il ter
reno di uno smeraldo inten
so perfettamente curato in 
ogni sua zolla. Tut to at torno 
la vecchia Glasgow va scom
parendo per lasciare il pasto 
a razionali ma freddi edifici 
nuovi. Ise mille e mille gru 
del lungo Clvde fanno da 
sfondo agli spaiti. Juve in 
campo con buon anticipo per 
un laborioso lavoro di riscal
damento. La sua formazione 
è quella che si è detto, con 
Furino cioè ripescato, rispet
to a quello che è ormai di
ventato lo schieramento ti
po. e Benetti in ixinchim. 
Anche gii scozzesi non pre
sentano novità. In un urlo 
altissimo l'avvio. Come furie 
i Rangers. ma la Juve rin
tuzza senza affanni le prime 
folate. Piuttosto abbottonati 
i bianconeri in difesa con 
Cuccureddu su Me Ix?an. Ca
brini su Smith. Morini appic-
cie.ito a Johnstone. Gentile a 
guardia dì Parlane e Furino 
ombra di Me Donald Chiaro 
che. badando essenzinlmi'n'e 
al lavoro di copertura, un 
poco !e manchi quello di n c -
rordo: .si da p?rò da fare 
Causio e qualche azione d'ai 
lcggenmento << Madama » r:e 
sce ad allestirla. Al tirar del 
!e somme comunque nei pri
mi 10' i Rangers mettono in-

sporKIash-sporlflash^poriflash-sporiflash 

• T E N N I S — Vittorioso esordio 
di Adriano Panalta nel torneo di 
S in Francisco. L'azzurro ha battu
to il britannico Roger Tiylor 
• CALCIO — Alljr Mcleod. alle
natore della Scozia al « mondia
li » d'Argentina, si è dimesso, ri-
f e n d e n d o le redini della sua vec
chia squadra, l 'Ayr United. 
• CALCIO — I l Cosmos di New 
York ha finalmente ottenuto un 
risultato positivo nella sua tournée 
europea, pareggiando a Londra 
( 1 - t ) con il Chelsea. 

• CALCIO — Sono stati convocati 
a Coverciano per il 3 ottobre 
un frappo di giocatori per la 
preparazione della nazionale tunio-
res. Fra gli altri Perrone delia 
Lazio e Ciovannelli e Faccini del
la Roma. 

• BANCO D I R O M A — Questa 
sera la società del Banco di Ro
ma, presenterà alla stampa, pres
so l'Impianto di Setttbagni, la sue 
varie attività sportive. 

sieme quattro calci d'angolo. 
la Juventus non dà, almeno 
al momento, l'impressione di 
soffrire. Al 12' gran numero 
di Cau.sio sulla destra, che 
dallo spazio di un fazzoletto 
si libera di tre avversari e 
crossa per Bettega la cui in
cornata manda però la palla 
abbondantemente a lato. Al 
18' però, por molti versi im
provviso. il pata t iac : fallo di 
Monili al i;mite dell'area. 
calcio di punizione di A. For
syth respinto. riprende 
Smith, tiro vio'ento cui Zoff 
mette come può una pezzi. 
palla alta a candela, testa li 
Sic Don.-ld ed e il gol del 
l'I 0. Bianconeri, per la doc
cia. un poco in trance; -.1 la 
sentire, a centrocampo, la 
mancanza di Benetti e il gii 
co della < Ve chia Signor .i •> 
trova difficoltà e à alla . ' i \ 
fonte. Protesta con l'nrb.tm 
Gentile e si becca un'air; 'mo
nizione. Appare .n ottima so 
rata Cau.sio. ma solo j >m è 
non basta: Bet'cga tradii. 'e i 
limiti della sua ancora sci-
dente condizione e Tardelli è 
evanescente. 

Quando .M riprende nessu
na novità né da una parte 
né dall'altra. Trapattoni non 
ha evidentemente ritenuto 
opportuno modificare l'impo 
.stazione tattica già sufficicn 
temente indicativa con quel 
numero dieci .su.le spalle di 
Gentile. Al X comunque an
cora il bravissimo Causio 
mette sui piedi di B^tt?2i 
una l>ella palla gol che però 
finisce malamente a lato. Al 
34' sempre Causio a mettere 
.icomp.zìio in area scozzese 
e la palla gol stavolta e per 
Virdis: anche lui puntual
mente la snrera. Un'ammoni
zione anche per Furino, che 
arresta una palla con le ma
ni. e st va avanti cosi senza 
mai una incoraggiante im
pennata. I blu scozzesi, pale 
semente più mobili a centro
campo « picchiano » anche e 
la Juve deve a t rat t i subire. 
Qua e là il fiato manca, o è 
l'ombra dei « supplementari <> 
che comincia a suggerire 
qualche risparmio? Calcoli 
sbagliati, comunque, perché 
al 24' Russel scende sulla fa
scia destra e crossa alto in 
area: Smith svetta sopra tut

ti, capocciata perfetta e pal
la in rete. Tutt i di marmo. 
mani sui fianchi, a guardar
la sconsolati. Il pubblico ov
viamente impazza, i Rangers 
ne traggono nuovi stimoli. 
Al 32'. finalmente, Trapat
toni tenta la carta delle so
stituzioni: fuori Tardelli e 
Furino, dentro Fanna e Be
netti. Un bel tiro di Cabrini 
su calcio di punizione parato 
in due tempi da Me Cloy è 
l'inizio di un buon periodo 
bianconero, ma avrebbe for
se. « Madama ». dovuto sve
gliarsi prima. Cosi, se va fuo
ri dalia coppa, quella coppa 
cui tanto e da tanto tiene. 
5ià al primo turno, la colpa 
è per la siran parte sua. Di
ciamo pure, fatti salvi i me
nt i dei Rangers. totalmente 

sua. 
Bruno Panzera 

una partita abbondantemente 
dominata, almeno fino al gol 
degli avversari. 

La Dinamo, dal canto suo, 
ha confermato le sue doti di 
squadra forte ed esperta. Ha 
subito l'Iniziativa degli av
versari. ma si è, ad ecce
zione di un paio di volte, 
sempre disimpegnata con suf
ficiente disinvoltura. Quasi 
mai i suoi difensori hanno 
fatto ricorso ad interventi 
fallosi. Inizialmente ha in
nervosito il tentativo sovie
tico di far melina e gua
dagnar tempo, tentativi del 
resto comprensibili se si con
sidera il tipo particolare di 
partita. Kiplani, pur gio
cando in posizione più arre
trata rispetto al solito, si è 
confermato il fuoriclasse che 
tutti conoscono. Per tenerlo 
a bada, Di' Marzio gli ha 
cambiato due volte il con
trollore. Prima Valente, poi, 
resosi conto delle difficoltà 
del terzino, ha affidato Ki
plani alle cure di Brusco-
lotti ed ha spostato Valen
te su Shenghelli. 

La Dinamo, in sostanza. 
essendo partita con due reti 
all'attivo, come era nelle 
previsioni, si è limitata ad 
amministrare 11 vantaggio. 
Lo ha fatto bene anche per
chè lo spiccato senso della 
posizione del portiere Goghia 
lui rappresentato una vera 
sicurezza per la sua porta. 

Una Dinamo, quindi, che 
meritatamente accede ai se
dicesimi del torneo UEFA e 
un Napoli che Ieri certa
mente avrebbe meritato qual
cosa di più. 

La partita, come abbiamo 
detto, fino al gol sovietico 
è s ta ta dominata territorial
mente dal Napoli. Dopo una 
pericolosa Incursione di Kl-
pianl al 4' gli azzurri assu
mono gradatamente 11 co
mando del gioco. Tentano la 
via della rete Valente, Pin, 
Majo, sempre, però, con scar
sa fortuna. L'Incontro è in
tensamente vissuto sugli spal
ti dagli oltre 70 mila pre
senti. La pressione del Na
poli esalta il pubblico che 
applaude a scena aperta. Il 
clamore che scende dagli 
spalti non impressiona però 
i giocatori sovietici che man
tengono la necessaria calma 

Non cambia la musica nel
la ripresa. E sempre 11 Na
poli a cercato con determi
nazione e disperazione la via 
del gol. Savoldi, però, è in 
cassa... integrazione. Inaspet
tatamente, al 20", la doccia 
fredda. Contropiede sovie
tico manovrato da Coridze, 
che volando nella metà campo 
partenopea giunge quasi al
l'altezza della linea di fondo 
e lascia partire un tiro cross. 
Si tuffa Castellini, ma la 
sfera gli sfugge dalle mani. 
Sul pallone che vaga sulla 
linea di porta irrompe Da
raselia e senza alcuna diffi
coltà insacca. A questo pun
to praticamente l'incontro 
non ha più storia. Il Napoli 
si deconcentra e il pubblico 
ingenerosamente fischia, con
traddicendo il comportamen
to avuto fino a qualche mi
nuto prima. Al 35' il Napoli 
perviene al pareggio. Lancio 
dalla tre quarti di Majo per 
Nuccio in area. Chivadze, nel 
tentativo di ostacolare l'ala, 
commette fallo di mano. Ri
gore. Savoldi, con un tiro non 
troppo forte sulla sinistra di 
Goghia, trasforma, suggel
lando l'I a 1-

Quello del San Paolo per 
Il Napoli sta diventando 
sempre più terreno tabù, no
nostante l'impegno e la buo
na volontà dei giocatori. La 
squadra di Di Marzio pare 
che le sue vittorie debba cer
carsele fuori casa. Almeno 
cosi è stato finora: dall'inizio 
della stagione a Fuorigrotta 
il Napoli non ha ancora vin
to. 

Prima della partita alcuni j 
incidenti si sono verificati ai 
cancelli della curva A e di 
quella B. dove polizia e ca 
rabinieri hanno arrestato tre 
giovani che ad ogni costo 
volevano entrare senza bi
glietto. Si trat ta di Luigi 
Pesi di 23 anni. Salvatore 
Ursino di 31 e Francesco 
Giugliano di 24. 

La polizia ha anche seque
strato ai bagarini alcune cen-
tinaia di biglietti. 

Marino Marquardt 

Contro il Lokomotiv 

Albertosi para 
due rigori e 

salva il Milan 
I 90' regolamentari sì 
erano chiusi con i ceco
slovacchi in vantaggio 

LOKOMOTIV KOSICE: Se-
man; Farkas, J. Suchanek; 
Dobrovic, Repik, kozak; Ja-
cko, Moder, Jozsa (91' Kuba-
sovski). Fecko Ujhely (a di
sposizione Caspar. Barenyi, 
M. Suchanek). 

M I L A N : Albertosi; Collova-
ti, Maldera; De Vocchi, Bet, 
Baresi; Bigon (104' Antonel
lo, Morini, Novellino, Capel
lo (81' Buriani), Chiodi (a 
disposizione Rigamonti, Boi-
dini. Sartori). 

ARBITRO: Reggly (Sviz.). 
RETE: 81' Kozak 

KOSICE — Con due auten
tiche prodezze nei calci di 
rigore, Enrico AÌI>ertosi ha 
permesso al Milan di passa
re il primo turno della Cop
ila Uefa. Chiusi i tempi rego
lamentari in svantaggio per 
1-0. con un gol del mediano 
del Lokomotiv. Kozac al 36' 
della ripresa, cosa che aveva 
riequilibrato la situazione, 
poiché i rossoneri avevano 
vinto la partita d'andata per 
1-0. s'è dovuto ricorrere ai 
due tempi supplementari, che 
però non sortivano alcuna 
novità. 

Si passava quindi al calci 
di rigore, ultima spiaggia per 
entrami»* le squadre, dai qua
li ora doveva venire per for
za fuori il nome della squa
dra promossa al turno suc
cessivo. Liedholm sceglieva 
come tiratori scelti Maldera. 
Novellino. Chiodi, Buriani e 
Antonelli. 

Era Maldera il primo che 
si portava sul dischetto 2 
metteva a segno. Ma l'arbi
tro. lo svizzero Reggly, fa
ceva ripetere perché il ter
zino milanista non aveva at
teso il suo fischio. Nuovo pe
nalty e nuovo gol. Pronta ri
sposta cecoslovacca con Ko
zac. Quindi era il turno di 
Novellino che però colpiva 
in pieno la traversa, mentre 
Ujhely non si lasciava sfug
gire l'occasione di portare in 
vantaggio la sua squadra. A 
questo punto il Milan era 
fuori. Comunque i rossoneri 
non si smontavano e Chiodi 
terzo tiratore dal dischetto 
faceva centro. A questo pun
to saliva alla ribalta Alber
tosi. Ricky sfoderava tut ta 
la sua classe e sul tiro di 
Jacko si opponeva da cam
pione. 

E la situazione di parità 
non mutava, dopo anche gli 
ultimi due calci di rigore. 
Segnavano infatti Buriani e 
Antonelli per il Milan e Mo
der e J. Suchanek per il Lo
komotiv. La persistente si
tuazione di parità costringe
va il direttore di gara a con
tinuare la serie dei calci di 
rigore ad oltranza, finché uno 
degli incaricati dei tiri dagli 
undici metri non falliva il 
l>ersaglio. Il sesto e il setti
mo penalty erano tirati e 
realizzati da Morini e De 
Vecchi. Dubrovic e Plccko. 
che andavano a segno. Si ar
rivava cosi all'ottavo della se
rie e qui c'era la svolta de
cisiva. Baresi faceva centro 
per i rossoneri, mentre Re
pik trovava sulla sua strada 
un Alliertosi sempre spettaco
loso che sapeva frenare con 
bell'intuito la traiettoria del 
tiro del terzino cecoslovacco 
e quindi dava alla sua squa
dra la qualificazione. 

In ogni caso indipendente
mente dall'evolverr.i della par-
tita di Kasice e della maniera 
con la quale è stata vinta. 1 
rossoneri l 'hanno ampiamen
te meritata. Infatti non è 
stata una vittoria for tumta. 
come potrehtM- credersi: I 
rossoneri per tutti i cento
venti minuti di gioco hanno 
saputo tenere il campo con 
grande maestria, disputando 
una partita giudiziosa, senza 
ricorrere a tatticismi esaspe
rati. Hanno mostrato rispet
to azli avversari, una tenuta 
atletica e schemi di eioco no
tevolmente superiori e alla fi 
ne la loro superiorità ha avu
to il eiasto premio 

I — 

COPPA UEFA 

Al Torino non 
basta TI a 0 
con il Gijon 

TORINO: Terraneo; Danova. Vut-
10; Salvadori. Mozzini, Onolr i ; 
Greco (33* Jorio) . Patrizio Sala, 
Craziani. Pecci. Pulici. In panchina: 
Copparoni. Santin. Erba, Camolese. 

SPORTING GIJON: Castro; Re-
dondo. Cundi; Maccda, Rezza, Uria; 
Ciriaco. Joaquin. Ouini . David, Fer
rerò. In panchina: Rivero. Mesa 
Moran. Dario, Gonzals. 

ARBITRO: Nagy (Ungheria) . 
NOTE • Nella ripresa lo Sporting 

Gijon ha sostituito al l ' 8 2 ' Ferrerò 
con Moran. 

MARCATORE: Graziani al 6 5 ' . 

T O R I N O — I granata che alla 
• iridala» di Coppa UEFA avevano 
incasino un sreco 3 0 a Gijon 
non sono riusciti ad andare oltre 
l'1-O nel retour match, uscendo 
dalla scena. La rete di Graziani 
ha suggellato una supremazia ter
ritoriale ma e stala Inutile. La 
condotta di gioco dei granata ha 
comunque messo in mostra il loro 
approssimativo stato di forma. In
somma le mancanze degli inlortu-
nati Claudio Sala e Zaccarelli sono 
state determinanti. 

COPPA DELLE COPPE COPPA UEFA 

L'Inter fa un 
sol boccone 
del Floriana 

INTER: Bordon; Scanziani, Fe
dele; Pasinato ( 6 4 ' Triccl la) , Ba
resi, Bini; Orial i . Marini . Alto-
belli ( 7 0 ' Serena), Chierico, M u 
raro. A disposizione: Cipollini, Ca
nuti , Bcccalossi. 

FLORIANA: Gal i ; Ciantar. Far-
rugia E.: Holland I , Balani, M i -
callel F.; Micailel C. ( 6 4 ' S o r * ) , 
Holland I I . Xuercb G.. Xuereb R.. 
Micailel P. ( 8 1 * Azzopardi) . A di
sposizione: Dcbono, Buhagiar, Far-
rugia R. 

ARBITRO: Kouniaidcs (C ipro ) . 
R E T I : nel primo tempo al 3 2 ' 

Muraro, al 3 3 ' Chierico; nel se
condo tempo al 2 3 ' Fedele, al 2 5 ' 
Muraro, al 4 4 ' Fedele. 

M I L A N O — E" stato un sem
plice alicnamento quello dell' Inter 
contro i volenterosi dilettanti trai
te l i del Floriana. I nerazzurri si 
sono imposti per cinque a zero. 
Un risultato netto, largamente pre
visto a'ia vig.lia. All'andata i ne
razzurri si erano imposti per 3 - 1 . 
Le reti sono state messe a segno 
da Muraro e Chierico nel primo 
tempo; Fedele. Muraro e ancora 
Fedele nella ripresa. 

Inutile 1-1 
del Vicenza 
col Dukla 

VICENZA: Galli; Callioni. I l i 
rangon (dal 76 ' Moccltin); Gui
detti , Prestanti. Miani; Cenili . Sal
v i . Briaschi (dal 7 6 ' Zanone) . 
Faloppa, Rosselli. 12 Bianchi, 
15 Stcfanello. 16 Bottaro. 

DUKLA PRAGA: Stromsky; M i 
cel i , Samek; Fiala, Barons, Pclk; 
Vizek (dal 7 6 ' Novak) . Rot, Nc-
hoda, Giydusek, Stambakcr. 12 
Sork. 13 Bilsky. 15 Berger. 16 
Kriz. 

ARBITRO: Eimbcck ( R O T ) . 
R E T I : nel primo tempo al 14' 

Briaschi; nel secondo tempo al 5' 
autorete di Rosselli. 

V ICENZA — Il V cerna all'esor
dio in una competi*.cm cu.-cpea 
non ce I h * latta a passare il 
turno. I lari.cri intatti non sono 
andati p.ù in la di un pareQcio 
contro il Dukla di Priga, risul
tato che non e stato sulficiente 
a cancellare la sconfitta di 1-0 
subita all'andata. Il V.ccnra co
munque deve recriminare per le 
numerose occasioni sciupate, tra 
cui un calcio di rigore al 22 ' della 
ripresa. Ha pesato chiaramente l'as
senza di Paolo Rossi. 

MONDIALi PALLAVOLO - Primo sconfitta degli azzurri 

URSS troppo forte 
per l'Italia (0-3) 

L'incontro non riveste alcuna importanza ai fini delle 
l'inali - Due giorni di riposo e la ripresa si avrà sabato 

ITALIA: Nassi. Dall'Olio. La-
franco, Di Costo. Di Bernar
do, Negri. Scillpotl, Greco. 
Alessandro, Lazzaroni. Inno
centi, Concetti. 
URSS: Loor. Tchernlchov, 
Selivanov, Savin, Zaizef, Do-
rokhov. Krivov, Kondra. Mo-
liboga, Lachencv, Ermilov, 
Polichiuk. 

ROMA — Il « miracolo » non 
si è avverato. L'URSS ha tra
fitto inesorabilmente per :i 
u 0 la squadra azzurra di 
pallavolo. I « tifasi » accor.M 
fino all'inverosimile ad assi
stere a questo incontro (pe
raltro ininfluente ai fini del
l'accesso alle finale) « clou » 
della Riornata sono usciti 
con la « bocca » amara per 
questa sconfitta, ma possili 
tuo consolarci con il fatto di 
aver assistito, per parte no-
vietica, u un « volley » ecce
zionale, con una grandissima 
difesa e con combinazioni d' 
attacco eseguite alla per fé 
zione. I suoi « scliiacoiaton » 
.sono apparsi precisi e poten
ti con Loor. regista eccezio
nale. che passava dalla se 
conda linea all'attacco. Si è 
notato un affiatamento qua
si perfetto, azioni da manua
le di pallavolo. I sovietici 
hanno Tornito, anche ieri con 
l'Italia, una prova brillante 
senza forzare eccessivamen
te. 

L'Italia, sino a quando Dal
l'Olio ha potuto rimanere in 
campo ha fatto quel che po
teva; poi. quando Pitterà. 
giustamente, lo metteva a ri-
])oso, la squadra azzurra è 
andata in « barca » e si ò 
tatto ben presto buio. 

La squadra azzurra nel pri
mo set ha giocato al meglio. 
poi, visto clie le case si met
tevano male Pitterà, nel se
condo set. ha Iniziato a pro
vare le altre riserve. 

Al termine della partita 1' 
allenatore azzurro ha detto: 
« Alla line del primo set ho 
notato che i miei ragazzi era
no stanchi, non fisicamente 
ma psicologicamente "scari
chi". Non abbiamo certamen
te perso perché abbiamo ope
rato dei cambi sbagliati nel 
sesto di base. Ritengo che 
anche le riserve siano all'al
tezza dei titolari, solo che 
oggi qualche elemento ha 
"girato" male ». Pit terà ha 
concluso che se la sconfitta 
verrà assorbita, certamente 
in finale ci si potrà levare 
ancora qualche soddisfazione. 

L'Italia si porta in vantag
gio nel primo set. per 2 a 0. 
Al primo timeout chiesto 
dai sovietici gli azzurri con
ducono per lì a 3. I sovietici 
si riprendono e portano i 
loro attacchi e mettono In 
difficoltà l'Italia che è co 
stretta a chiedere il suo 
lime out sul 7 a 7. 

Poi alcuni alti e bassi del
la squadra azzurra che rie
sce a contenere gli atleti di 
Plathnor e conducono vitto
riosamente 15 a li con un 
tempo di 22'. 

Secondo set: i sovietici 

• Il «muro» dei sovietici si erge su una schiacciala azzurra 

partono subito alla carica. 
Nei primi minuti gli azzurri 
riescono a resistere all'incal
zare della « macchina » so
vietica che ci schiaccia, sul 
t> a G parto « sparata » con
cludendo per 15 a 0. 

Terzo e ultimo set: gli az
zurri sono ormai deconcen
trati e sono in balia della 
squadra avversaria che li 
inette « sotto », e conclude il 
set sul 15 a 3. Il tempo totale 
di gioco è stato di 5(J". 

Oggi e domani riposo. Il 
calendario delle giornate fi
nali verrà diramato questa 
mattina. 

Oggi alle ore 11 i capi de
legazione andranno ad un 
ricevimento in Campidoglio. 

Giovanni Di Stefano 

I RISULTATI 

A R O M A : Cccoslovacchla-Mcs 
sico 3-0; Cina-RDT 3-0; Brasile-
Bulyaria 3-0: Urss-ltalia 3-0; Giap
pone-Corea del sud 3 - 1 . 

A V E N E Z I A : Eyltlo-Tuniila 3-0; 
Francia - Olanda 3-2 Canada • Bel
gio 3-0; Ungheria-Romania 3 - 1 ; 
Cuba-Polonia 3-0; Finlandia-Argen
tina 3 - 1 . 

COMPOSIZ IONE DELLE F I N A L I 

Dal 1 . al 4 . posto: URSS, Cuba, 
Corca e Italia; dal 5. nll '8.: Po
lonia, Cecoslovacchia, Cina e Bra
sile; dal 0. al 12 . : Giappone. Mes
sico, Bulgaria e RDT; dal 1 3 . al 
1 C : Francia. Olanda, Ungheria e 
Romania; dal 17 . al 2 0 . : Canada. 
Belgio, USA e Finlandia; dal 2 1 . 
al 24 . : Egitto, Tunisia, Venezuela 
e Argentina. 

Palrcsc escluso dal G. P. Usa 
ALBANY — Il campione del mon
do conduttori 1976 Mar io An
droni ha dichiarato In una con-
lercnza-slompa che la decisione 
della commissione piloti di esclu
dere il piloto italiano Riccardo 
Patrcsc dol G. P. degli Slati Uni
ti di domenica prossima • Wat-
l:ins Glcn è stata « molto contro
versa » e non è siala presa a 
cuor leggero. Patresc e stato e-
scluso dalla corsa dopo che il di
rettore del Gran Premio. Mal-
colm Currio, aveva ricevuto una 
protesta di altri piloti nai cern
ir onti dell'italiano in relazione al 
tragico incidente di Monza in cui 
l'a perso la vita l'asso svedese 
Ronnie Petcrson. compagno di 
squadra di Andrctti . 

Andrelti ha latto nolare che i j 
decisione potrebbe dar luogo a un 
equivoco nel senso di interpretar
la « solo come una punizione per 
ciò che egli (Patrcsc) ha latto a 
Monza ». L'italiano, ha sottolinea
to Andrelt i . non era nuovo a Inci
denti avvenuti ol primo giro. Quan
to a Monza, secondo Andrctti , Pa-
trese « al secondo via. lece la jtes-
SD cosa che aveva latto al primo 
via >. « Ora — ha aggiunto l'itaio-
americano — nessuno che abbia la 
testa a posto potrebbe dargli tutta 
la colpa dell'incidente, r.ia quando 
questo si ripete, qualcuno gli de
ve dimostrare che non è quella la 
maniera di laro ». 

La società ha scelto la strada della fermezza 

Lazio: chi non firma entro 
domani non gioca domenica 

Roma: forse si decide oggi per P. Conti - Chinellato ancora lontano 

ROMA - Nella Lazio seni 
lira sia stata instaurata la 
politica del nuovo corso. Do 
pò tanti anni di conduzione 
artigianale, paternalistica, al
la giornata, ora si ha netta 
l'impressione che la nuova 
r^trutturazione societaria vo
luta da Umberto I>en/.ini con 
l'a:.sun7ione dell'avv. Lino 
Kaulc (die presto assumerà 
le funzioni di direttore ge
nerale» ( di Franco Janich 
come general manager, stia 
dando i suoi frutti. Ciò ^en 
za voler mettere da parte ne.s 
suno (nella Lazio la... gelo
sia e all'ordine del giorno». 

Questi convinzione scaturi
sce dall 'atteggiamento clic 
ieri sera il consiglio (l'animi-
nistrazione biancazzurro. con
vocato dalla presidenza, MI 
sollecitazione dell'avv. Ilaule. 
ha assunto nei confronti di 
quei giocatori che ancora non 
hanno sottoscritto il nuovo 
contratto (Manfredonia. Gior
dano. Agostinelli. Cordova. 
I/opez. Ammoniaci. Ghedin. 
Vioia». Nu-nte debolezze, co
me forse qualche giocatore si 
aspettava, fidando magari 
sulle passate esperienze, ma 
massima fermczv.a. 

Cosi ieri sera, al termine 
della riunione, durata circa 
un'ora e mezzo, nel cor.->o del
la quale il ronciglio ha adot
tato ì giocatori, dopo aver 
.-.oHolim-ato all 'unanimità la 
bontà del la\oro fin qui svol 
io ria Ilaule e Janich. ha 
decido di porre un termine 
per i giocatori ancora in con 
tr.isto con la socie'.a. p r 
quanto riguarda il rapporto 
economico Chi non accette
rà le offerte, abbastanza con 
grue della società entro Ic
ore 13 di domani salterà. M-n 
z.» possibilità di appello del 
l'ultimo momento, la partita 
con la .Inventili. 

Senza dubbio M tra t ta di 
un att'-pgiamento coerente 
con quanto affermato negli 
ultimi tempi dai massimi re 
sp">n.-abili biancar/urri. Può 
sembrare, di primo acchitto. 
una linea dura. ecces=.:va-
meiV" severa, ma — a nostro 
ni orlato avvi-o — non lo è 
affatto, soprattutto conside
rando che la Lazio ha offer
to ai suoi giocatori reinsas;-
RI di tutto rispetto, che fa
rebbero gola a qualunque 
calciatore delle .^quadre che 
vanno per la maggiore. 

Chiaramente i giocatori 
s tanno esagerando nelle ri
chieste e nel loro comporta
mento intransigente, tenendo 
per di più conto che nella 
passata stagione la squadra 
ha rischiato di retrocedere. 
Non si può pretendere che la 
società conceda loro aumen
ti che arrivano fino al 150'.. 
come qualcuno ha fatto. 

Comunque la fermezza mo 
sfrata ieri sera avrà sicura 
mente nperciLs.iioni positive. 
Ne sono convinti ì dirigenti 
che sostengono che domani, 
dopo l'allenamento, tutti o 
quasi, a cominciare da Man 
fredonia e da Giordano (che 
hanno avanzato le pretese 
maggiori», si convinceranno 

Gli ascolani Roccotelli e 
Scorsa deferiti alla Lega 
ASCOLI — L'Ascoli h j deciso di 
m:tilcr.2-c L»I comportamento di 
estre .ia rig d fa nei ccrtfrent. dei 
tre g oerste» i Le.yiaro. Scorso e Roc-
coleln, Q'Ì un ci t-c che wncora 
ncn hanno rt;gj unto l'accordo. 
Mcnrrs tco Lc^jno-o e q-jts:.^ie 
di d^t^09'l. <J]I a ì r i due sono 
fc«na:i ne i : ; r.spcttive sedi. Il 
r>-es:di.iTe Rozzi ri oQn; caso è 
s'Jlo mollo eh a o e ho comufv-
calo cri? s* i dac non si ripre-
sc"i:«x-.o ad A K D Ì verranno mts-
s. a- m ri mo di stipando e non 
ve-.-amo ceduti pe- nessun moti
vo I.Tor.To ' d jc s o l i s'ali de-
I T . 1 I t i o Lcj«. 

Giunta a Pechino 
la nazionale di atletica 

PECHINO — La nazionale italiana 
di atletica lesserà e giunta ieri 
a Pechino per la prima visita in Ci
na di una squadra dell'Europa oc
cidentale. Composta da 4 2 atleti e 
sci tecnici, la nazionale e alla se
conda lappa di un viaggio nell ' 
Estremo Oriente che l'ha sia por
tata a Tokyo, dove ha partecipato 
al • Torneo delle otto nazioni ». 

Cli azzurri resteranno a Pechino 
l ino al 2 ottobre: con la nazionale 
cinese gareggeranno domani pome
riggio in un incontro amichevole 
bilaterale. 

L'incontro, durante il quale Sara 
Simconi intende ancora tentare di 
migliorare il suo primato mondiale 
di tal lo in alto ( 2 , 0 1 ) si svolgerà 
nel moderno «Stadio degli operai», 
capace di ospitar* lino a 8 0 . 0 0 0 
spettatori. 

Oltre alla Simeoni. tra le punte 
di diamante della squadra, è Venan
zio Ort i f , campione europeo del 
5 .000 metri e vice campione dei 
10 .000 . 

a mettere nero su bianco. 
Umberto Lenzini ha dichia

rato: « Non si può piti amia 
re munti con cunccsstonc di 
contratti faraonici ai gioca
tori. La situazione finanziaria 
del paese è tutfaltro clic flo
rida e il calcio come le altre 
attività ne subiscono le con-
sequenze. Se prima potevamo 
allaraare i cordoni della bor
sa in una certa misura, ora 
non e più possibile. In ogni 
caso non vogliamo prendere 
nessuno per lu gola. Anzi, sia
mo stati abbastanza genero 
si. Diro di più. che abbiamo 
aumentato qualcosina. rispet
to alle prime offerte, proprio 
per dimostrare, la nostra buo
na volontà. Ora tocca ai gin-
(atori. Comunque sono fidu
cioso sull'esito positivo della 
vicenda: contro la Juve sa
remo al completo ». 

Qualcuno ha chiesto cosa 
accadrà se uno dei giocatori 
ancora senza contratto, d o 
ves-.e decidere di firmare sa
bato. La società chiuderà un 
occhio oppure no? E" s ta to 
assicurato che verranno co-
servate le decisioni prese ieri. 
Anzi, se un giocatore si ac

corderà nella prossima sett i . 
macia, verrà privato di un 
trentesimo dell'ingaggio sol
tanto se la squ.u'ra non per
derà, mentre se dovesse su-
b:re una sconfitta non solo 
sarà privato dei soldi, ma 
sarà deferito anche alla Lega. 

Meno drammatica la si
tuazione dei reingaggi in ca
sa romanista rispetto alla 
Lazio, ieri il general mana
ger Luciano Moggi ha avu
to un nuovo incontro con il 
commercialista che cura gli 
interessi di Paolo Coit i . Non 
è stato raggiunto alcun ac 
cordo. 

Alcun; angoli sono stati 
smussati, anche se le posi-
zir.ii sono ancora distanti . 
Quasi -sicuramente nella gior
nata odierna ci sarà un nuo
vo incontro, dopo clic Mog
gi però avrà avuto un col
loquio personale con Creiti. 

Sul punto della rottura è 
invece la trattat iva con ti ter
zino Chinellato. Dopo l'in
contro di ieri pomeriggio en
trambe '.e parti si sono lascia
te in posizione molto distan
ti e nn l to probabilmente ci 
sarà una possibilità d'incon
tro. 

p. c 
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Negli insediamenti sulla «striscia di Gaza» 

I coloni del Sinai 
dopo Camp David 
Nella terra da restituire all'Egitto, l'accordo è contestato da israeliani che si 
sentono vittime di « una pagina nera » che hanno contribuito a scrivere 

Dal nostro inviato 
TEL AVIV — Decine di trat
tori e centinaia di coloni bloc
cano la strada che dalla «stri
scia di Gaza » porta alle pri
me dune del deserto del Si
nai. tra rigogliosi aranceti, 
fiorenti colture dei « mosha-
vim » (cooperative agricole 
istraeliane) e miserabili atten
damenti di beduini che assi-
sfoiio quasi stupiti a questo 
spettacolo insolito. Polizia ed 
esercito israeliani fronteggia
no I coloni. Qualche decina 
di chilometri più in la, oltre 
la « Porta di Itafali », tra le 
palazzine e i cupi prefabbri
cati che formano il nucleo 
centrale della cittadina di Ya
mit, un migliaio di persone 
sta manifestatalo rumorosa
mente contro il « tradimento 
di Bcgin J>. Un grande striscio
ne è stato steso sopra un 
pi.lco improvvisato sul quale 
si alternano gli oratori. Dice: 
« Ksodo dall'Kjìitto stilo 1978 *. 

Yamit, «la fiulia del mare*. 
un nome suggestivo e pittore
sco, una città che astuta già 
ora oltre cinquemila israelia
ni. die nel giro di qualche an
no avrebbe dovuto diventare, 
con i suoi centomila abitanti 
una specie di Palm lieoch del 
Mediterraneo: spiaggie. gran
di alberghi, stabilimenti bal
neari, tra palmeti che scen
dono fino alla riva « del mare 
più bello del mondo ». come 
si legge nei depliants distri
buiti tuttora dalle compagnie 
turistiche ai viaggiatori appe
na sbarcati all'aereoporto di 
Tel Aviv. 

« Tutto questo è destinato 
n restaro un sogno ». dire Da
vid Artom il commissario del 
governo che amministra il più 
grosso insediamento israelia
no su territorio egiziano, il 
quale in base agli accordi di 
Camp David dovrà essere 
smantellato. « Ma non ci sarà 
pace ancora per molto tem
po nel Sinai. Come vedete. 
la maggioranza di questa gen
te non ha alcuna intenzione. 
di andarsene di qui. Che fa
ranno .se ci opporremo? Man
deranno l'esercito? Chi si as
sumerà la responsabilità di 
scrivere questa pagina ne
ra? ». Nel rancore di questa 
gente non affiora nemmeno 
un istante il dubbio di essere 
loro stessi coautori e al con
tempo vittime di una * pagina 
nera » che è stata scritta da
gli israeliani molto tempo fa. 

Forse qualcuno di questi co
loni o dei nuovi cittadini del
la splendida * figlia del ma
re » guidavano i trattori e i 
caterpillar impiegati per sra
dicare in pochi giorni colture 
v villaggi, ali alberi, le case. 
le scuole, le moschee dei be
duini. per far posto ai t colo
ni israeliani ». Cominciò nel 
1069 la t coIon."//a7Ìone s del 
la <t Porta di Rafah >. quel 
triangolo di terra che dalla 
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«.striscia di Ga/a » dove vivo
no e dovranno continuare a 
vivere sotto l'occupazione i-
sraeliana quasi seicentomila 
palestinesi, si incunea tra le 
prime dune del Sinai oltre la 
« linea verde » che segna la 
frontiera internazionale tra 
Egitto e Israele. 

Cominciò con l'esproprio di 
qualche migliaio di ettari, ma 
la confisca in massa delle ter
re e la distruzione sistemati
ca dei villaggi e degli atten
damenti dei beduini doveva 
assumere vaste proporzioni 
solo nel 1072. quando i sol
dati di Ariel Sharon all'epoca 
comandante del «Fronte sud», 
cacciarono più di diecimila 
agricoltori arabi, demolirono 
le loro case con i bulldozer o 
la dinamite, strapparono le 
loro tende, distrussero i loro 
raccolti, e riempirono i pozzi 
di sassi. Pochi o nessuno <pii 
in Israele si indignarono allo
ra di quello scempio. 

Un anno dopo, in piena guer

ra (ottobre 1073), i soldati i-
sraeliani tornarono nella re
gione di Rafah, arrestarono 

j lo sceicco della regione, lo 
espulsero a El Arish e per 
giorni interi fecero di nuovo 
razzia per scacciare migliaia 
di membri della sua tribù e 
impossessarsi di decine e de
cine di migliaia di ettari di 
terra fertile. Dopo l'espulsio
ne. le autorità israeliane ten
tarono di forzare i proprie
tari a vendere le loro terre. 
Dinanzi al rifiuto, ogni tipo 
di angherie fu usato per pie
gare li. r> sistesnza degli arabi 
fino all'affamamento con il 
blocco della distribuzione di 
generi alimentari inviati a 
quelle popolazioni dall'orga
nizzazione filantropica ameri
cana Care. 

E' proprio nel cuore della 
i Porta di Rafah » che era 
cominciata la costruzione di 
Yamit. Mare, grandi alberghi 
e turismo, non erano che una 
buona scusa e un incentivo 

Colloqui di Forlani 
con Vance e Gromiko 

NEW YORK — Il ministro degli esteri italiano, on. Forlani. 
che martedì si era incontrato co i il segretario di Sta to 
americano Vance e con il ministro degli esteri cinese Huang 
Hua, ha avuto ieri un colloquio eco 11 ministro degli esteri 
sovietico Gromiko ed è poi intervenuto nel dibatti to in 
Assemblea generale. 

Nel suo discorso. Forlani ha lanciato fra l'altro un 
« pressante appello in appoggio alla via del negoziato » per 
il Medio Oriente, che — ha detto — non ha al ternative; 
ha denunciato che si spendono nel mondo 400 miliardi di 
dollari in armamenti ignorando che la sicurezza richiede un 
disarmo «bilanciato e verificato»: ha definito i negoziati 
SALT (per i quali Vance e Gromiko si sono incontrati ieri 
a tarda sera) fondamentali per ridurre l'area del terrore, 
ma li ha ledati all'esigenza di ridurre le aree di conflittua-
lit.\ e le relative « pesanti interferenze esterne» (con evidente 
riferimento all 'Africa); ed ha infine, ricordando la tragedia 
di Moro, rivolto un appello alla collaborazione internazio
nale nella lotta al terrorismo. 

Mentre procede la mediazione USA 

L'opposizione in Nicaragua 
ribadisce il «no» a Somoza 

Dirigente del Fronte si è incontrato con rappresentanti degli USA 

MANAGLA — Il dittatore So-
inoza ha annunciato la sua 
inten/ionc di i hlH-r.irc ' de-
teiuit. politici ». Kra que-t i 
una precisa richiesta deVa 
Orcam/za/ioiiv dogli St.iti 
americani (OSA). 

Del prowedimento non l>e-
iH'fk'oranno * coloro che han
no commesso reati contro 
l'ordine pubblico. eoTip Ho 
assalti alle caserme della 
guardia nazionale o si sono 
macchiati d: atti di terrori 
sino od as»assinio ». Una for-
mula/ioiv c'ie nella situazio
ne del Nicaragua di questi 
giorni permette ogni tipo di 
discriminazione. Del resto, al 
momento, non si conosce 
nemmeno il numero dei de
tenuti politici. Lo autorità 
non hanno mai rivelato :1 nu 
meri) degli arrostati. l.'oppo-
5:/;>pc afferma che sono p ù 
d; duemila. 

I n"':-;("-;>a!i opponenti della 
opjvs;/:onc itti va so io Via 
macv'i a corno \lfoavi Robolo 
Ca'.Via. KM fi, r del Kron'e 
.muto d"op ;»wo :v i he ala 
ni a Iti p.irt.t: od organ //a/.<: 
n: s.n lata!.. Kgli h i :K"o 
eh»- il Fruito è dis-ao-.; i a l 
a (•«•Vare la media/Nino >t-« 
nv-a . ma non deflette d.i'' i 
r » li.e.sta elle Somoza s, -l-
ire't.i .'d abb a fnv il d-im.-
n.o del'a sua famiglia 

I.ore.lì Somoza ha accetta
to l'offerta dcH'ammaustra-
7.onp Carter di s\olgoro ope 
ra d. med,azione fra il prò-
f.dciVr o i suo: avversa1-!. 
ma Robe!-' iti una intervista 
«!! ' \P h.i sotto!.neato che la 
opposizione chiedo la media 
r 'o ie dei paesi rirmoc rat.ci 
dell'America Latina. Richie

sta che diffinlmento Somoza 
accetterà perché questi paesi 
sono decisi a\ versari del suo 
regime. 

Robolo si è incontrato con 
funzionari americani fra cai 
l'amba-«datore Mauricio So
lami e Fred Bamabey del 
Dipartimea'o d; Slato, ma :1 
governo nicaraguegno non ha 
preso contatto con l'opposizio
ne sulla partecipazione ai 
colloqui. 

Robelo ha aggiunto che la 

partecipazione dei guerriglie
ri sandinisti ai negoziati è 
neccssar.a per una soluzione 
pacifica. * Se i aandiniati non 
partecipano direttamente de
vono essere costantemente 
consultati » — ha esclamato il 
leader dell'opposizione. 

Ieri il Dipartimento di Sta
to ha detto clic Jordan, l'in
viato di Carter, ha fatto 
« qualche progresso » ner 
creare una base di medìaz.o-
ne da parte di paesi stranieri. 

Pericolo di guerra tra i due paesi 

Si prega per la pace 
in Argentina e Cile 

lU'KNOS AIRKS - Dameni 
ca s or.-a. in tutte lo tìi.e-e 
dell'Argentili i o do! (.' le. .si è 
pregato y.-.-r la p.Ke t .a 1 d.io 
paesi, paté che appare mi
nacciata «alla co:i!r«\t i sia ìa 
atto p . r il possesso dello tre 
isolo ail'nvvxLO or.onta'.o del 
canale di R'agio. Tal: isole 
M>:M stato assonnate al Cile da 
un arb'.tiato d<-ila Corona d: 
Inghilterra, a:bitrato the è 
s'ala |x rò rosp.nt-i dall'Ar
gentina. I presidenti delle duo 
conferenze episcopali hanno 
sottoscritto una didrarazione 
coniane con una esortazione 
alla pace; ed è stato CIUCMO a 
tutti i fedeli di pregare per la 
paco tra i due paesi. 

Il vescovo di Neuqucn (Ar
gentina meridionale) conosciu
to cerne uno dei più avanzati 
tra l'episcopato del suo pae

se. ha pronuiu iato una ome
lia nel corso della quale ha 
dotto: » Ripudiamo il fanta
sma delia gaerra Sapp.ano. 
coloro i quali vogliono la gaer
ra. ilio i pap.di non li .seguo
no. E quanti esercitano il pò 
toro e non vogliono la gaerra 
sappiami che tuli»» il pop>lo 
li appogg.a ». ha esclamato il 
vescovo, aggiungendo: « Si 
dira che queste espressioni 
ledono la volontà di vittoria e 
la difesa del patr.moiv.o na
zionale. Ma ricordiamoci che 
tutti questi argomenti sono 
stati utilizzati da pazzi come 
Hitler e Mussolini i quali 
hanno fatto scoppiare la guer
ra mondiale >. Mons. De Ne-
varcs ha cosi concluso: « Fra
telli. la pace comincia den
tro di noi. lavoriamo per ot
tenerla ». 

per attirare investimenti. Tut
ti sapevano però che in quel 
« punto strategico » dorerà 
sorgere una « zona tampone » 
tra la frontiera egiziana 
(una volta che fosse stato re
stituito il Sinai) e la « striscia 
di (laza » per impedire « di 
nuovo un contatto dirotto tra 
i palestinesi che abitano la 
regione e le forze egiziane >. 
Di qui, si diceva, passa un' 
arteria vitale per le comuni
cazioni con tutto H Medio O-
ricnte. che dovrà essere ben 
sorvegliata « da forti accan
tonamenti militari che f issa
no servirsi di una rete stia 
dale tra le più efficienti e di 
un aeroporto tra i più gran
di costruiti nel Sinai » 

// governo di Tel Aviv non 
ha risparmiato in tutti questi 
anni sforzi economici e finan 
ziari per la costruzione di 
questo « tampone militare ». 
mascherato da grande centro 
balneare e contro il quale del 
resto si era levata più volte 
la protesta anche nella stessa 
Israele da parte degli ambien
ti più liberali e pacifisti. Per 
la politica del * fatto compiu
to !• si sono stanziati quasi 70 
milioni di lire israeliane ogni 
anno per « (mpolarc e colo
nizzare » la zona di Rafah e 
Yamit. 

Quando chiediamo all') stes
so commissario governativo 
David Artom se egli, come i 
suoi concittadini, non si sia 
mai reso conto che la loro 
presenza in terra egiziana a-
vrebbe comunque allontanato 
ogni possibilità di pace con 
l Egitto, il silenzio si fa imba
razzato. Qualcun altro rispon
de che « la domanda va ri
volta ai politici, che ci han
no sempre detto che qui si 
costruiva non per andarsene 
ma per restare ». « Noi amia
mo queste case, dice Artom, 
perché dovremmo andarcene 
e restare con l'amarezza di 
chi. fra qualche anno dovreb
be dire ai propri figli: "Qui 
un tempo abitava David"? ». 

E i quasi due milioni di pa
lestinesi. dispersi nella dia
spora dalla conquista israe
liana, quelli della Cisgiorda-
nia, del Golan, di Gerusalem
me, i beduini attendati sotto 
stracci e lamiere di latta a 
pochi chilometri di qui che 
hanno visto le loro case sra
dicate dai bulldozer e saltare 
con la dinamite? Quelle mi
gliaia di « esuli » nella loro 
terra costretti a venire a la
vorare come giornalieri, pa
gati la metà o un terzo degli 
israeliani, nelle cooperative e 
nelle aziende costruite .sui lo
ro possedimenti? La domanda 
cade nel vuoto. 

C'è come una doppia con
tabilità iteli affrontare la que
stione: numeri rossi e nume
ri neri. Quelli neri non con
tano. Allora sì mente, come 
fa il commissario governati
vo, e come se ciò. ammesso 
che fosse vero, giustificasse 
qualche cosa. Dice Artom: 
qui non c'era nessuno. Baste
rebbe levare gli occhi sopra 
le villette di Yamit, tendere 
lo sguardo tra le case e il ma
re dove secondo i piani avreb
bero dovuto fino a ieri sor
gere i grandi alberghi per ve 
dere poche « bidonvilles » di 
arabi, resti di villaggi, genie 
scarna e spaurita, che vive 
poveramente di precarie col
ture di legumi, di mango, 
di datteri, dell'allevamento di 
qualche montone, l.a loro sor
te era già segnata: andarse
ne o divenire manodapera J 
buon mercato per i mi ivi {xi 
droni. 

Dice un vecchio beduino: 
«Siamo stati governati dagli 
ottomani, dagli inglesi, dagli 
egiziani, ma nessuno ha mai 
osato toccare le nostre terre 
che sono state della comuni
tà. Gli israeliani non si occu
pano d'altro che di espropriar
ci s. Ora si pone il problema 
anche per queste 457 famiglie 
di coloni e cittadini israelia
ni. « E' un prezzo doloroso 
che dobbiamo pagare per la 
pace >. ha detto Bcgin giorni 
fa alla Knesset per convìnce
re gli oppositori di Camp Da
vid. In cambio, nessuno sarà 
più in gra'ìr, di rimet'ere in 
discussione « la nostra p*e?en 
za Kicanccllahile nel Golan a 
Gaza, in Samaria. Giudea e 
tanto meno a Gerusalemme >. 
Cinquemila israeliani contro 
milioni di palc^t'rtcsi. che do
vrebbero restare nei campi 
profughi o nelle « riserve » 
controllate dov'esercito tsrar 
l;nno. dove le colonie ebraiche 
si estendevo a » polle di leo 
pardi » nel icnfnftro di o*-i 
minare, snaturando mia iden 
iità nazionale che non <;: mo
ie riconoscere. Per questi cin
quemila sono già previste 

« collocazioni corrispondenti » 
e « consistenti indcinizzi » 
qnaudo e ><* veramente do 
vrannn andirsene dai territo
ri egiziani. C'è già chi spccu 
lo sulla «disgrazia » di que
sti coloni presi dal pnnico. 
Molti svendono i loro beni e 
c'è chi compra. Il rischio è 
calcolato: « Si compra a buon 
prezzo una merco che il go
verno o gli americani pache 
ranno bene per non aver? 
noie ». Gli affari sono affari. 

Franco Fabiani 

ottimi gli impianti 

Certo, un'officina ben attrezzata è molto importante. 
E quelle OM lo sono per tradizione. Ma noi dell'OM cre
diamo soprattutto negli uomini, nella loro esperienza e 
nella loro disponibilità. 

uomini 
Perche un meccanico OM non solo deve conoscere e 
amare i motori, ma deve anche essere sensibile alle 
esigenze del Cliente. 
Ecco cos'è TOM: eccellenti camion, si, ma anche amici 
sinceri. 

Gente che si muove 

OM: una marca della E IVECO 

Parole diventate vecchie, si dirà. 
che suonano fa.se alle orecchie de: 
pi j diretti interessati. Sono centinaia 
di migliaia, giovani sparsi in tutta 
Italia, che lavorano dalle dieci alle 
dodici ore al giorno per porne lire 

Potete incontrarli nei bar m 
ctt'icme, ristoranti, negozi o 
semplicemente- cLscccupau per la 
strada. 

Sperane in un vero lavoro, 
imparare un mestiere o fare quello 
per cu: hanno stucLàto S. tratta del 
".oro futuro, ma il loro presente è 
q-asi sempre l'emarginaz.cne e la 
precarietà Come loro a.tn. giovani 
.aurean, donne, pensionati, costretti 
al lavoro nero, alla sottoccupazione 

Un male più volte denunciato, la 
cui guangione ha nella volontà 
politica la condizione essenziale. 
Volontà fondamentale per risolvere 
altri problemi' la riconversione 
industriale, il Mezzogiorno, gli 

' investimenti, l'esportazione dei 
capitali. 

z Volontà che, se è oscura a chi 
•5 opera nell'ottica della speculazione, 
K è pilastro portante della 

cooperazione, società di uomini e 
non ai capitali. Belle parole, molu 
diranno. 

La C M C. (Cooperativa Muratori 
& Cementisti di Ravenna) risponde 
con fatti altrettanto belìi II l.vello 
occiparionale del Gruppo e salito 
dallo*2113 unita col 1975 alle 3150 
del 1977. pr.vilc-giar.do l'occupazione 
giovanile e femminile. 

Il fatturato, sempre nel 1977, ha 
raTcìunto : 70 miliardi e: l.re. 
,•:•. r.ndo le condizioni per accelerare 
un programma d: cspans.one con 
un ione aumento dogi: investimenti 
L fatturato covra infatti triplicar^ m 
termini reali nel giro di quattro anni, 
secondo una pc t ica integrata d°gli 
investimenti, cella prc.i .z.c.ne e col 
.avere 

La C M C, fondamentalmente 
impresa ".i costr.zìo:.. general. .̂ . è 
sviluppata diversificando i propn 
intervènti e ha impiegato sempre 
più risorse umane, materiali e 
tecnologiche nella progressiva 
industrializzazione dei processi 
produttivi edili. Una potenzialità che 
consente al Gruppo di offrire ai 

Paesi Emergenti collabcrazicn: 
fattive che si realizzano in grandi 
opere di impiantistica ed ir.gegr.ena 
civile, secondo ì pnncip: mutua .stici 
della cooperazione- ~r^ar^ strit*ure 
d: sviluppo au'onorre ccercn*: agli 
intercss. di que-st: paes4 

Con la conseguenza ai 
incrementare il flusso riol> 
asportazioni nazionali nel quadro d; 
un r.c-quilihr.o della bi.anzia 
•-•ommerciàlc e ce: pagamenti. 
Un eailizìa aawrro e osmi*iva 
Cr.o ta rl,r>..~. C MC una arie:.da in 
l'ai.a molto rara 

/ ^ / i Cooperativa 
V*i Muratori & Cementisi: 
C.N.C. di RAVENNA s.r.l. 

Facciamo insieme. 

file:///lfoavi
http://fa.se
http://pr.vilc-giar.do
http://ir.gegr.ena
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Criminale aggressione fascista a un « recital » pro-Cile 

Un comunista ucciso a Siviglia 
E' stato colpito da una coltellata al fegato - Gravi attentati a Madrid e a Palencia - La polizia era 
stata messa ieri in stato di allerta per il terzo anniversario della esecuzione di 5 antifranchisti 

Cresce il movimento per pensioni più eque 

MADRID — Dopo una .serie-
di gravi attentati il governo 
spagnolo ha ieri decretato lo 
.stato di allerta generale per 
tutte le forze dell'ordine al fi
ne di prevenire nuovi atti ter
roristici in occasione del ter
zo anniversario delle ese
cuzioni di militanti delle or
ganizzazioni .separatiste F.TA 
e FFtAP. responsabili dell'uc
cisione di diversi agenti del
le forze dell'ordine. 

Una grave aggressione fa
scista è avvenuta nella notte 
di martedì a Siviglia, dove 
un militante del Partito comu
nista spagnolo. Manuel Ayala 
Medina, è stato ucciso con 
una pugnalata durante un 
« recital » del gruppo cileno 

« Quilapayun *. Il t recital » 
era stato organizzato dal Par
tito comunista spagnolo nel 
Parco Maria Luisa di Sivi
glia: ad un certo momento un 
centinaio di persone che gri
davano slogan ostili al PCF 
hanno superato i servizi d'or
dine facendo irruzione nel re
cinto dove si svolgeva lo spet
tacolo. Una volta dentro, han
no cominciato a lanciare pie
tre. sedie ed altri oggetti ed 
a malmenare gli spettatori. 
Manuel Ayala è stato trova
to steso per terra, morto, con 
una pugnalata al fegato. Mol
ti anche i feriti della brutale 
aggressione. 

Un'altra aggressione fasci
sta. contro una sede del Par

tito comunista spagnolo, si è 
verificata nella notte scorsa 
a Palencia. nella Castiglia set
tentrionale. Durante la notte. 
un gruppo di persone il cui 
numero non è stato ancora 
accertato, è entrato nella se 
de del partito, in una via cen
trale delia cittadina, rompen
do le finestre, distruggendo 
mobili e attrezzature d'ufficio 
e bruciando gli archivi. 

Un attentato dinamitardo è 
stato sventato ieri mattina a 
Madrid per puro caso, su se
gnalazione di un passante clic 
aveva visto un oggetto sospet
to di fronte a un locale della 
polizia dove vengono rilascia
te le carte di identità. Il po
tente ordigno esplosivo è sta

to disinnescato da una squa
dra di artificieri poco prima 
delle sei di ieri mattina: l'or
digno. regolato da un conge
gno a tempo, avrebbe dovuto 
esplodere solo un quarto d'o
ra più tardi. 

Misure speciali di sicurez 
za vengono prese dalle auto
rità spagnole particolarmente 

a Madrid, a Barcellona, nelle 
Isole Canarie, nella regione 
basca e nella provincia della 
Galizia, teatro recentemente 
di una catena di sanguinosi 
attentati contro edifìci pubbli
ci e forze di polizia. 

L'esplosione di un treno 
merci in una galleria, per 
cause non ancora accertate. 

ha intanto provocato ieri mat 
Una la morte di sette perso
ne. Il grave incidente è av
venuto sulla linea (ìijon Y..\-
mora, nel Nord della Spanna. 
quando un convoglio che tra 
sporta va 11 cisterne di bai 
zina si è dovuto fermare p-r 
un guasto in una galleria So 
praggiunta una locomotiva di 
soccorso, nel momento del
l'aggancio sono avvenute va
rie esplosioni. Il cadavere del 
macchinista della locomotiva 
ili soccorso è stato ritrovato 
all'imbocco della galleria. Da 
un primo appello mancano .-.ti 
degli agenti della (wlizia fer 
roviaria spagnola che erano 
stati comandati al servizio del 
convoglio. 

Dopo i suoi incontri in Italia 

Colloquio 
con il presidente 

dei laburisti 
norvegesi 

ItO.MA — nSitiino \cmili per 
iiifnrmnrri, per Mmli.no». ili
ce llritilf Slocn. « Con le l(»r-
r.i' polilirlic ilt-irKiiriipti nie-
riiliiiiitilc min abbinimi .iviiln 
finora ciiiilutli rn-i -tifili rn-
iiii- «| ni*l I i i-Ili' inlrtilli'iiitiiiiii 
((in quelli' ilei noni e tinello 
ilei rrntrii. I no defili nlibii'lli-
\ i (Iella no«li.i \ i-.il.i è pio-
prio q u o t o : corrcf-jicre imo 
squilibrio allacciaililo prnfi-
i-ui rapporti con il movimen
to ilei lavoralo! i i taliani». 
Slecn ha quarantacinque an
ni e ila Ire è pre-iilcntc (lei 
parlilo laburista nor\e^c-e: 
"72.13" voli, pari al 12.3 per 
renio, alle ultime elezioni, le
ti il le nel settembre dello scor
to anno, una lunga (tinche se 
travagliala e non ininlerrol-
la) vicenda di jtovcruo. Anche 
l'attuale gabinetto minorita
rio, pre-ieilulo da Oilvar Mor
tili, è espressione di quel par
lilo. 

In Italia, come il no-tro 

giornale ha ^ià riferii». Slecn 
ha avolo un lutilo incollilo con 
i compari i fallico Herlin^iter. 
Ccrarilo Cliiaromonlc. Scipio 

! Scitic e Laura Dia/.. Con lui 
i erano Tiv::\c Itralleli. "iià pri

mo m i n i a l o e attualmente (ti
po del gruppo parlamentare, 
I.contini Lar-en e l"J?e Slati-
le~en. Aliti interlocutori -mio 
siali ('«ponenti del CSI e del 
miiviminlo .sindacale. 

I delegali norvege-i -olio «la-
li, ilice Slecn, soprattutto 
» n-rull.tlori ». .Ma aggiunge 
«ubilo che le informa/ioni ot
tenute «lilla situazione poli 
lieti ed economica «uno par-e 
loro u mollo interessanti » ai 
fini della costruzione di una 
strategia più progressiva. E 
che d'i una tale strategia le 
scelle che vanno sotto il no
me di a eurocomunismo n (la 
origine del termine « non è 
mnllo importante ») sono sen
za dubbio un fattore. La crisi 
rlie reronomia italiana altra-

vci-a -I inquadra in ima cri-i 
generale dell'Curopa capili-
li-lii-a, le cui soluzioni possono 
es-ere trovate solo « a un li
vello internazionale, «ul ter
reno della coopera/ione ». 

Il Ivntlvr laburi-la norve
gese giudica « mollo re-pon-
«abile ralleggiaiiienlo che i 
sindacali italiani hanno ii-=iin-
lii -ui problemi della cri-i. La 
loro cooperazione è mollo im
portante ai fini di uno sboc
co positivo, nell'interes-o ge
nerale delle cla«-i lavoratrici. 

Per quanto riguarda IT.uro-
pa. la Norvegia offre un altro 
e-empio di quanto «iti illu
sorio delineare una prospetti
va di -viluppo in -eii-o (lemo-
cralico e «ociali-la pioccilcmio 
per -cbeiiii. La vicenda è no
ia. Le « raccomandazioni » for
mulale dal congre««o straordi
nario laburista nel '72 a favo
re di un'integrazione della 
.Norvegia nella DKK provoca
rono una «pai-calura nel parli
lo e nel paese. La «cella, sot
toposta quello stesso anno ti 
referendum fu ic-pinla con il 
alt.a per cento di « no » contro 
il In.a per cento di « «i ». I 
laburisti cedettero allora il 
passo a un governo « borghe
se ». Alle elezioni del settem
bre '73, il partito perse voli 
e seggi a favore di una coali
zione della quale facevano 
parie la sua ex-ala sinistra e 
i comunisti. Ma questa coali
zione, che aveva nel a no » al
iti integra/ione il «no unico ino-

Reiulf Sleen (a destra) con il premier Odvar Nordl 

livo unificante, non è durala a 
lungo: nienlre gli ex-laburi-ti 
davano vila a un Panilo socia-
li-la di -iiii-lra. i comuni-li 
recuperavano la loro libertà ili 
a/ ione. Il governo minorita
rio presieduto ila Monili cer
ca ora appoggio, ti volta a 
volta, pre-so il Partilo «ocia
li-la di -ini-tra (ridimensiona
lo dalle eie/ioni del '77. che 
hanno e-clu-o i comunisti dal 
Parlamciilo) o pre«-o i partiti 
« borghesi ». 

inflettendo «ti que.-la vicen
da. Sleen è del parere che 
Pesilo del referendum abbia 
posto fine a un dibattilo do
minato dti a una forte carica 
emotiva ». Ciò non ha impe
dito alla Norvegia di negozia
re con la CEK accordi che 
hanno considerevolmente allar
galo «li scambi. Ma la que
stione dei rapporti con l'Eu
ropa « non «i porrà più nello 
«le*so modo ». 

Miri temi toccali nei collo
qui ilei giorni -cor-i: le pi o-
-pcl l i te della ili-ten-ioiie. il 
ili-.ti tuo. Sleen -i intere--.i al 
le unti/ic. pubblicale il.ili l 
-lampa mentir la ili-lcga/inuc 
era in viaggio, circa le pte-
-e di po-izioile del cancel
liere Scbmiill a Livore di una 
evolu/ioiie della -ilua/ioue eu
ropea olire l"a--ello ilei bloc
chi conlrappo-ti. Condividi' le 
po-i/ ioni avan/ate ili Olof Pill
ine a Livore di un « nuovo 
ordine economico iiilerna/io-
nale ». E per quanto riguar
da il dibattito «lilla « ilcmo-
rrazia economica ». avvialo al 
congre--o dei «ociahleniocra-
lici «vedesi, avanza la previ
sione che passi «ia pur limi
tali nella direzione indicala 
dal piano Maidner verranno 
compiuti. Termina qui il no
stro incontro. 

Ennio Polito 

Rieletto ieri per acclamazione 

Olof Palme si mostra 
«sbrigativo» sui 

problemi dell'Europa 
Presenti comunque numerosi leader dei PS 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Con la riele
zione di Olof Palme alla pre
sidenza del partito, il con
gresso dei socialdemocratici 
svedesi sta per entrare nella 
fase conclusiva. Il voto è sta
to espresso per acclamazione. 
Cercando di prospettare un 
primo bilancio, si può dire 
che sono state affrontate con 
impegno le questioni riguar
danti la società svedese . Il 
tema della e democrazia e-
conomica > ha largamente do
minato. Sul piano concreto. 
però, ogni decisione riguar
dante il piano Meidner per il 
passaggio delle imprese dalla 
proprietà privata al Fondo 
dei lavoratori dipendenti — 
approvato dai congressisti nei 
suoi tratti generali — è stata 
rinviata al congresso del 1981. j 
Quanto ai problemi interna
zionali. sono stati qui discussi 
prevalentemente nell'aspetto 
della solidarietà verso i mo
vimenti di liberazione, che 
suscitano entusiasmo nella 
base del partito, e particolar
mente tra i giovani. I dele
gati africani e latino ameri
cani seno accolti ovunque con 
grande calore, e i loro pro
blemi discussi con interesse. 
Ad apparire trascurato è il 
\ e e e h i o continente, con i suoi 
non meno gravi problemi. 

« L'Europa? Perché parlar
ne? La Svezia non appartiene 
alla CEE >. Con questa breve 
risposta Olof Palme, da noi 
incentrato nell'atrio della Ca
sa del Popolo, in piena notte. 
dopo un dibattito sulla difesa 
e sulle spese militari, ha cer
cato di spiegare perché fi-

Delegazione 
del PCI alla festa 

di «Mundo Obrero»! 
ROMA — In occasione del 
festival di a Mundo Obrero». 
c h e si .svolgerà a Madrid dal 
29 settembre all'I ottobre, la 
delegazione del PCI sarà for
mata dai compagni Claudio 
J*»trucc!oli del CC e condi
rettore de « l'Unità ». dal scn. 
Napoleone Colajanni del CC 
• presidente del la commissio
ne bi lancio del S e n a t o e dal 
prof. Carlo Cardia. 

nora al congresso della social
democrazia non si sono af
frontati i problemi europei. 
N é è valsa l'ovvia obiezione 
che l'Europa non è composta 
soltanto dai paesi aderenti al
la Comunità. « Non s iamo im
pegnati nello elezioni per il 
parlamento di Strasburgo; — 
ha replicato —. L'Europa 
non ci interessa gran che ». 

In realtà non si può dire 
che non se ne sia parlato. 
Ne ha parlato Willy Brandt. 
presente con una rappresen
tativa schiera di leader* del
la socialdemocrazia europea: 
da Mario Soares a Felipe 
Gonzales ad Anker Jorgensen. 
da Bruno Kreisky a Odvar 
Nordli. E' la prima volta che 
a un congresso della social
democrazia svedese si assi
s te a una tale rassegna di 
primi ministri e di leaders 
di partito. Ma è impressio
ne diffusa clic il codice di 
lettura sia costituito dalle ele
zioni che Olof Palme dovrà 
affrontare l'anno venturo in 
Svezia: e che tali presenze 
abbiano soprattutto il signifi
cato di una pressione sui par
titi < borghesi > attualmente 
al governo, per dimostrare 
che governi e socialdemocra
zie — in particolare dell'area 
tedesco-scandinava — sono 
compatti nel sostegno a 
Palme. 

In questo partito si fa un 
grande ac i tare di bandiere ros
s e : i segni es tenori del sociali
smo sono vistosissimi. Si can
ta l'Internazionale e perfino 
la nostra Bandiera Ro«sa co
me inni ufficiali: emozionan
te. commovente, la perfetta 
regia internazionalista della 
manifestazione di solidarietà 
svoltasi l'altra sera alla sala 
dei concerti. Dei rapporti con 
i partiti comunisti ha parla
to solo Bra.idt. quando ha ri
cordato che l'Internazionale 
« ammette » rapporti tra par
titi socialisti e comunisti, se
condo la situazione di cia
scun paese. E la cosa appa
re tanto più illogica in quanto 
proprio in Svezia, se i social
democratici torneranno al go-
gerno. dovranno, come è av
venuto in l e c c a t u r e passate. 
trovare un accordo con i co
munisti del VPK. 

Angelo Matacchiera 

Mentre oggi si riunisce il bureau dell'Internazionale 

PCF e socialisti discutono 
sui rapporti Francia-CEE 

Proposto per maggio il XXIII congresso dei comunisti francesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La prima giornata 
dei lavori del CC del PCF, 
preceduto da un durissimo 
attacco àclVHumanité ai so
cialisti, ai gollisti e ai giscar-
diani accusati insieme di ac
cettare « l'amputazione della 
Francia » attraverso l'allar
gamento dell'Europa; l'aper
tura delle giornate parlamen
tari golliste a Biarritz. dove 
si attende che Chirac chieda 
al governo un rinegoziato del 
testo relativo all'elezione del
l'Assemblea europea a suf
fragio universale: la riunione 
a Montpellier dei parlamen
tari socialisti per definire le 
riserve, tecniche e non politi
che . del PS all 'al largamento 
della Comunità: nello s tesso 
giorno, quasi avvertendo la 
maturazione e la non proro
gabilità di un confronto di 
posizioni, comunisti, socialisti 
e gollisti hanno posto al 
centro delle rispettive rifles
sioni i due problemi centrali 
dell'attualità europea e cioè 
l'elezione a suffragio univer
sa le dell 'Assemblea comuni
taria e il suo al largamento a 
Spagna, Grecia e Portogallo. 

Una giornata 
campale 

Si e trattato dunque, ieri. 
di una giornata campale per 
l'Europa vista da tre diverse 
angolazioni. I socialisti riuni
ti a Montpellier (Mitterrand 
vi ha parlato in serata pt-r 
tirare le somme del dibatti
to) hanno confermato ehi? il 
PS francese è favorevole al-
l 'allargamcn.o della Cornisi.tà 
come indispensabile momen
to politico dello sviluppo del
l'Europa. purché un certo 
numero di condizioni venga
no preventivamente accettate 
e c ioè un insieme di misure 
protettive per l'agricoltura 
del Midi francese, le modalità 
di applicazione di queste mi
sure e un calendario fissante 
le varie scadenze del periodo 
transitorio. In altre parole, le 
cautele osservate prima del
l'ingresso definitivo della 
Gran Bretagna nel MEC deb
bono valere anche oer la 

Spagna, il Portogallo e la 
Grecia. 

Per i gollisti, abbiamo già 
accennato all'offensiva, per 
ora soltanto platonica, di 
Chirac. 

Davanti al CC del PCF 
Charles Fiterman (che ha 
anche proposto per la prima 
quindicina di maggio 1979 la 
convocazione del XXIII 
Congresso) ha presentato un 
rapporto sulla < lotta contro 
la politica di disoccupazione. 
di regresso sociale e di in
tegrazione europea del gran
de capitale e del potere gi-
scardiano >. In questo con
testo il relatore ha sviluppato 
tre punti fondamentali. 

Allargamento dell'Europa 
ed elezioni europee: questo 
problema non può essere vi
sto al di fuori di un quadro 
generale caratterizzato « da 
uno sforzo di integrazione 
della Francia in un insieme 
europeo e atlantico a domi
nanza tedesca e quindi ame
ricana ». dal tentativo delle 
grandi borghesie di superare 
le crisi nazionali con un di
segno implicante « un ricorso 
alle socialdemocrazie ». Le 
conseguenze dell'allargamento 
della Comunità per certi set
tori produttivi francesi (agri
coltura. industria tessile, in
dustria calzaturiera, siderur
gia. cantieristica) sarebbero 
terribili; non si tratta — ha 
aggiunto Fiterman — di un 
problema esclusivamente e-
conomico perché « anche le 
co'i-esiuenze politiche dell'al
largamento sarebbero non 
meno preoccupanti v. 

In breve, ha detto Fiter
man. -i mira ad amputare la 
Francia in un contesto che 
può essere definito « una ve
ra e propria strategia di de
clino del Paese ». Questa 
strategia è implicita anche 
nel disegno di strumentaliz
zare le elezioni dell'Assem
blea comunitaria per accele
rare l'integrazione politica 
dei nove. 

Per queste elezioni il pro
gramma del PCF è ispirato a 
due preoccupazioni: garantire 
l'indipendenza e la libertà 
d'azione della Francia e. su 
questa base, contribuire allo 
sviluppo della coopcrazione 
europea e internazionale. 

Elezioni legislative parziali: 
i candidati del PCF nelle 
cinque consultazioni di que
ste ultime settimane hanno 
registrato « erosione dei loro 
voti ». Fiterman ha ricono
sciuto che è stato « un errore 
tattico » da parte del Partito 
comunista la presentazione di 
un suo candidato nel Pas de 
Calais. ma non si tratta solo 
di questo. Dall'analisi del vo 
to appare che molti elettori 
comunisti si sono astenuti. 
che alcuni hanno votato di
rettamente per il candidato 
socialista fin dal primo tur
no. 

Unione per 
il cambiamento 

E ciò. secondo l'analisi 
del gruppo dirigente comu
nista perché non si è ancora 
compreso bene « la schiac
ciante responsabilità del Par
tito socialista * nella sconfitta 
della .sinistra: perché in certi 
strati del Part.to c'è la ten 
denza « all'unione por l'unto
ne » e non all'unione per il 
cambiamento: perché certi e 
lettori comunisti * hanno ce
duto alla pressione politica e 
ideologica della destra » che 
favorisce l 'as i i - . i del Partito 
socialista: perché infine il 
Partito «ociahMa ha. su t.itti 
i problemi essenziali , un 
< dopp'o linguaggio *. 

La ncrssità dell'union*-
l'unione della sinistra — ha 
detto Fiterman — è necessa
ria ma deve essere una unio
ne « equilibrata » nella quale 
il PCF abbia il po-to che gii 
spetta e le conseguenti re-
sponsnbil-tà. Il PCF deve 
dunque proseguire nella sua 
strategia unitaria tenendo 
presente che l'udirne della 
sinistra deve r e i ' / ' a r s i r.uv 
vamente « attorno ad obietti
vi trasformatori »: -oln co-i 
questa unione sarà p.ù solida 
e più durevole. 

Oggi intanto dell'Europa 
discuterà anche il Bureau 
dell'Internazionale Socialista: 
alla riunione partecipano per 
l'Italia. Craxi e Romita. 

Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 

verno, partiti, vertici sindaca
li. Ci sono masse di lavorato
ri già in piaz/.a e altri milio
ni seno pronti a scendere in 
lo'ta. per salvaguardare il 
sistema pensionistico italiano, 
uno dei più avanzati d'Euro
pa e una vera e propria ban
diera del ciclo di lotte co
minciato dieci anni fa. 

Di che c-osa si discute in 
questi giorni, cosa è in ballo? 
I lavoratori sanno bene che 
t mantenere errori e privilegi 
è ini lusso che la classe ope
raia non si può permettere 
— come ha detto Lama — 
perchè significherebbe dare 
un vantaggio in più a quelle 
forze che intendono liquidare 
la scala mobile *. E quanto 
sia importante, invece, pro
prio la salvaguardia di que
sto meccanismo, lo dimostra 
il fatto d i e esso ha permesso 
in questi anni « di adeguare 
salari e pensioni al vertigino
so aumento del costo della 
vita v. Lama ha fatto un e-

sempio concreto: il minimo 
pensionabile in cinque anni è 
salito del 120 per cento, 
quindi si è più che raddop
piato. compiendo. i>er di più. 
un'azione perequati va. cioè 
avvicinando le fascie di red
dito più basse a quelle più 
alte e realizzando di fatto un 
grande principio di equità e 
eli giustizia sociale. « Ma ap
plicare principi di equità e 
giustizia — ha aggiunto Lama 
toccando l'altro nodo dello 
scontro in atto in questi 
giorni — significa, però, an
che lotta alle pensioni d'oro 
e ai trattamenti privilegiati. 
Per questo il tetto è necessa
rio ed è necessario attuarlo 
con rigore ». 

Proprio perchè sono in di
scussione alcuni privilegi. 
viene montata in questi gior
ni una campagna qualunqui
stica. Si vuol far credere che 
i sindacati vogliono liquidare 
il sistema pensionistico — e 
sono gli stessi che fino a 
qualche settimana fa sostene
vano che proprio gli accordi 

sindacali avevano portato al 
collasso questo stesso siste
ma. Ebbene, i pensionati e i 
lavoratori in lotta sanno bene 
che costoro vogliono solo di
fendere gli interessi di pochi 
e vogliono creare le condi
zioni per attaccare, allora sì, 
una delle più grandi conqui
ste sociali di questi anni. 

I cartelli, gli striscioni, le 
parole d'ordine del corteo che 
ha attraversato le strade di 
Firenze e ha raggiunto piazza 
del Duomo, dimostrano che 
questa campagna non ha 
sfiorato i lavoratori. « La sca
la mobile non si tocca »; * So 
alla giungle pensionistica *; 
« Sciogliere yli enfi ululili »; 
<r Chi ha di più deve pagare ». 
In ixichi concetti essenziali e 
ciliari a tutti è sintetizzata la 
sostanza della riforma che i 
sindacati vogliono. 

Anche nei confronti degli 
autonomi non ci sono toni di 
rottura. Lama ha precisato 
che occorre siano pagati 
«confibtifi percentuali ai 
redditi percepiti, se si vuole 

risanare quelle gestioni pen
sionistiche ». A proposito del 
cumulo, il segretario generale 
della CGIL ha ribadito che 
ncn è in discussione per le 
pensiotli al minimo. 

Ma la battaglia dei sindaca
ti acquista un significato più 
grande di quello contingente: 
è. secondo Lama, e il diritto 
ad una vita migliore che 
debbono avere i pensionati di 
oggi, come quelli di domani. 
gli anziani e i giovani, quelli 
stessi che rischiano l'emargi
nazione dai luoghi di lavoro 
e dalla società se non si po
ne rimedio ai nodi strutturali 
della crisi t>. Su questi fatti e 
solo nel merito dei fatti sarà 
possibile giudicare anche l'o
perato del governo e della 
maggioranza. Questa verifica 
nel concreto, d'altra parte, è 
l'unica strada da seguire per 
« mi .siHoViaifo die voglia es
sere una forza unita che ope
ra per il cambiamento delle 
condizioni reali dei lavorato
ri ». 

L'incontro tra governo e sindacati 
(Dalla prima pagina) 

transitoria, di durata relati
vamente brevi-, per coloro che 
o non haruo ^ ti-tto * oppure 
lo hanno più < ulto •> di quel
lo d i e verrebbe fissato con 
l.i pi'o|>osta dei sindacati. 

Su questa ipotesi, rincon
tro tra Scotti e la delegazio
ne unitari.! è .stato aggiorna
to a questa mattina. I tempi 
della tr-.ittativa stringono, dal 
momento che Scotti ha intui
zione di portare al prossimo 
consiglio dei ministri — pie 
visto per domani, anche se 
n e i Si esclude che |M)ssa slit
tare a sabato — sia la parte 
contabile della riforma (ag
gancio. aumento dei contri

buti ecc . ) . sia la riforma ve 
ra e propria (riscossione uni
ficata dei contributi, tetto. 
riordino Inps. iscrizione dei 
nuovi assunti all'Inps, e cc ) . 

Prima di incontrare ì sin
dacati. il ministro incontri1 

rà nuovamente i partiti della 
magiìioran/a. 

ALTRE PENSIONI. II go
verno ha avuto contatti an
che con le diverse associa/'oni 
degli artigiani, raggiungendo 
una intesa di massima a pro
posito dell'aumento dei con
tributi. Dal 1. gennaio del 
19B0. verreblK'io introdotte del
le fasce contributive, utiliz
zando salari convenzionali tra 
i 2 ed i 7 milioni di lire; 
all'anno. Ogni artigiano deci-

& 
dererebbe autonomamente a 
quale fascia iscriversi. Dopo 
4(1 anni di contributi, il cal
colo dei versamenti verrebbe 
fatto su tutti gli anni con
tributivi. Una intesa invece 
non è stata ancora raggiunta 
sul complesso problema del 
risanamento. 11 governo ha 
annunciato la disponibilità ad 
aumentare da -12 a 53 miliardi 
di lire l'apporto pubblico an
nuale. mentre il deficit (che 
ora tocca gli 81'l miliardi di 
lire) verreblx.1 risanato attra
verso un meccanismo di paga
mento indicizzato. 

La Coldiretti ha invece il
lustrato in una conferenza 
stampa le proposte di risana
mento della previdenza nel 

settore agricolo. L'apporto dei 
coltivatori diretti a tale risa
namento dovrà essere * sop-
portabile *•. Come questa « di
sponibilità » si traduca in ci
fre non è stato spiegato. « Toc
ca al governo farlo — hanno 
detto i c'irigenti della Coldi
retti — noi indichiamo un me 
todo •». Che è quello della dif
ferenziazione dei contributi 
in proporzione al reddito do 
minicale ed agrario, i cui pa
rametri catastali sono. però. 
fermi al I9,W. Una valutazio
ne su queste basi, è evidente, 
appare viziata per l'assoluta 
mancanza di riferimento alle 
concrete situazioni dei red
diti attuali. 

Il processo ai dirigenti sindacali tunisini 
(Dalla prima pagina) 

In aranti con successo o co
me la parità di diritti fra 
uomini e donne (contraddetta 
però, quest'ultima, dalla per
manente estraneità delle mas
se femminili dalla produzione 
extra familiare): tutto ciò 
aveva contribuito a disegna
re l'immagine di un paese 
pacifico e ragionevole, evolu
to e a suo modo « felice » tri 
un contifierile scosso da colpi 
di Stato, insanguinato da guer
re (anche civili), affamato 
da carestie e afflitto da vio
lenze di ogni genere. 

E' discutibile che tale im
magine sia viai stata corretta 
(basti pensare soltanto al
l'odissea dei cinque giovani 
intellettuali dissidenti arresta
ti nel f>8, graziati nel '70, 
tenuti per due anni in resi
denza sorvegliata, arrestali di 
nuovo nel '72, e tuttora in 
prigione: o alla vicenda di 
Ben Salali, silurato e poi con
dannato solo perchè nel 1969 
il suo tentativo di collettiviz
zare l'agricoltura si era rive
lato inefficace, o più sem
plicemente contrario agli in
teressi della grande proprie
tà). Ad ogni modo, vera, falsa 
n esagerata che fosse, la 
« leggenda rosa » della Tuni
sia. ora non regge più. Per
chè? 

Abbiamo sotto gli ocelli una 
analisi delle « conseguenze 
dell'orientamento capitalistico 
(della Tunisia) attraverso il 
epiarto e quinto piano quin
quennale ». L'ho scritta un 
gruppo di economisti comu
nisti tunisini, che si firma con 
il pseudonimo collettivo di 
Ibn Khaldun. 

L'opuscolo (cifre alia mano) 
afferma e documenta clic lo 
sviluppo economico, se c'è 
stato, ha accentuato la * for
bice » Ira ricchi e poveri. Le 
stesse statistiche ufficiali di
mostrano che 17 capifamiglia 
tunisini su cento guadagnano 
meno di cento dinari all'anno. 
cioè circa 240.000 lire: e i 
salari, nel complesso, hanno 
perso il 22li del jxitere di 
acquisto fra il 1973 e il '76; 
e che però, all'altro estremo. 
le classi privilegiate hanno 
raddoppialo e persino tripli
cato i consumi di lusso, han
no moltiplicato gli acquisti di 
auto di grande cilwtlrata. si 
sono costruite splendide ville. 
Si tratta di 'runa nuova l»r-
gliesia avida di lu-sn che vive 
al di sopra dei suoi mezzi e 
di quelli del p a e s e » . A livello 
più basso della scala sr>cialc 
ri sono circa 2(>'>.0r>0 disoccu
pati. più la massa dei lavo
ratori stagionali, dei sottoc
cupati e di quelli cortretti ad 
emigrare in Libia, in Francia 
e perfino in Italia, in partico
lare in Sicilia: altre 2.W.G0O 
persone costrette a scegliere 
tra la fame in Tunisia e 
l'espatrio. Si tratta di cifre 
imponenti rispetto ad una po
polazione di sfili .1.700 000 nf>i-
tanti. 

1J> sviluppo « selvaggio ». 
* perver.-o ». ha acuito le lot
te di classe, ha provocato 
scioperi, ha <timo'n:o un im
pressionante sviluppo del sin
dacato unico, che all'inizio 
dell'anno è riuscito a raggiun
gere la cifra di mezz> miìioie 
di lavoratori organizzati: un 
numero secondo alcuni piri 
alto, secondo altri pari, al nu
mero dei partito socialista 
desumano (anch'esso unico di 
fatto, se non di diritto, dopo 
la messa al bando del Partito 
comunista nel 1963). Capo del 
sindacato è (era) liabib 
Achour. < uomo del popolo ». 
« capo naturale della c lasse 
lavoratrice », personalità « che 
gode di un prestigio impor
tante » (per dirla con le pa
role di un sindacalista italia

no della C/.S'L ciré lo ha co
nosciuto). Achour è inoltre 
uno dei capi storici del par
tito. è un compagno di lotta 
di Burghtba. è cioè, secondo 
alcuni osservatori delle vicen
de tunisine, un uomo che po
trebbe aspirare alla succes
sione, come presidente della 
Repubblica. 

Sindacalista di vecchia data, 
Achour è però anche fedele 
a liurghiba e al regime. Non 
vuole entrare in conflitto con 
il governo a costo di attirarsi 
l'accusa di « pompiere » da 
parte dei quadri sindacali 
più giovani e combattivi, ac
cetta, il 19 gennaio dell'anno 
scorso, di firmare un i patto 
sociale ». che comporta un 
rilevante aumento (33'X) del 
salario minimo ma che al tem
po stesso impegna i lavora
tori a non scioperare più (i 
conflitti nei luoghi di lavoro 
si erano moltiplicati nel '7:ì 
e nel '76, spesso in modo spon
taneo, senza l'approvazione 
del sindacato). Lo fa a ma
lincuore? Come ultimo atto 
di fedeltà ad un passato po
litico che è anche il suo? E' 
possibile. Comunque, a marzo, 
si è già pentito e lo dice al 
congresso dei sindacati. 

Da questo momento, e lungo 
tutta il corso del 1977, ri .sirr-
dacato assume le caratteristi
che di organizzazione alter
nativa rispetto al partito. Uo
mini i duri » di quest'ultimo, 
come il i direttore » Sugali e 
il ministro dellu difesa Ab-
dallah Farahat. si insospetti
scono e si irritano. I gruppi 
di opposizione, al contrario, 
guardano al sindacato come 
ad un punto d'incontro, ad 
una tribuna, ad un baluardo, 
ad una promessa di plurali
smo e di democrazia. Sono 
molti i gruppi dell'opposizio
ne. essi si raccolgono intorno 
al Partito comunista, clande
stino ma sempre vìvo e ope
rante: e poi intorno ad uomi
ni clic dalle lotte e vicende 
politiche sono di vo'la in volta 
usciti sconfitti, ma le cui prò 
poste hanno ancora, come di
cono qui alla francese, un 
uditorio, perchè rispondono a 
bisogni, aspirazioni, necessi 
tà reali. Ci riferiamo al già 
citato Ben Salah. socialista. 
all'ex primo ministro Bahi 
iMghdam. all'ex ministro de
gli esteri Masmudi (brucia
tosi nel '74 <itHa fallila unione 
con la Libia), al liberale 
Ahmed Mestiri. ex ministro 
degli interni, ed ai suoi so
stenitori. tutti di notevole sta
tura politica e tutti favore
voli alla democratizzazione 
del regime, alla fine del si
stema a partito unico, al plu
ralismo: altri due ex ministri 
degli interni, Hass;b Ben Am-
mar e Caid Essebsi. e un ex 
dirigente della TV. Ilabif) Bil
iare*. 1 « rnesuristi » — in
s ieme con altri gruppi anche 
di sinistra — organizzano un 
Consiglio nazionale per le li
bertà pubbliche, fondano due 
settimanali indipendenti e non 
conformisti. Erra: in araldi e 
Democratie in francese. L'in-
quietud;nc dei « duri » si ac
centua. 

Poco prima del Salale scor
so, uno scontro si manifesta 
in seno al governo. Il mini
stro degli interni Tahar Bel-
khrtdja. che l'opposizione con
sidera € in buona fede >. con
sapevole che e la Tunisia è 
cambiata ». e quindi disposta 
al dialogo, viene bruscamen
te licenziato dal primo mini
stro Hcdi Suira. delfino uf
ficiale di Burghdnt e alleato 
dei « duri ». 

Cinque ministri, per solida
rietà con il silurato si dimet
tono: fra gli altri, quelli del
l'economia e degli esteri. La 
crisi, si aggrava. Uomini ar

mati appartenenti alle milizie 
i/c/ partito unico attaccano 
in varie città tunisine le sedi 
sindacali. 

A metà gennaio, durante 
un consiglio nazionale del sin
dacato che si svolge a porte 
chiuse, il segretario per la 
provincia di Sfax attacca il 
governo. Pochi giorni dopo 
un giornale del regime pub 
blica. accompagnandolo con 
parole di condanna, il ver
detto: il sindacalista è arre
stato e processato per «. ol
traggio alle autorità dello 
Stato '•. 

Il ricorso allo sciopero gè 
iterale è. sotto queste gravi 
minacce, una risposta indi
spensabile. Ma. tra gli uomi
ni del regime, c'è chi non 
aspetta altro. Habib Achour 
e i suoi luogotenenti, assedia
ti dalla polizia nella loro sede 
centrale, non possono diri
gere né moderare cortei e 
manifestazioni. La provoca
zione si aggiunge alla collera 
popolare. Devastazioni, spara
torie: da MI a 46 i morti se
condo il governo, centinaia 
secondo l'opposizione. Mi
gliaia di arresti e i processi. 
Il più clamoroso è quello di 
Sfax, contro 101 sindacalisti. 
che però la magistratura or
dinaria rifiuta di giudicare. 
riconoscendo il carattere po
litico delle accuse, e rinvian
do (16 agosto) il dossier da
vanti al tribunale speciale. 
Poi (Il L'i settembre) viene 
portato davanti ai giudici lo 
stesso llabib Achour. Il dos
sier è grosso come un'enci
clopedia: quattromila pagine. 
diecimila allegati. Gli avvo
cati chiedono il rinvio per 
poter almeno leggere questa 
montagna di carte che do
vrebbe .seppellire e distrug
gere il dirigente sindacale. 
1A> ottengono. E oggi, appunto. 
il processo si riapre. 

Nel frattempo, pero, la si
tuazione (politicamente, psi
cologicamente) si è tri nn cer
to senso rovesciata. 1 docili 
personaggi die il regime ha 
messo al posto di Achour e 
degli altri sindacalisti arre
stati non vengono riconosciu
ti come legittimi rappresen
tanti dei lavoratori tunisini 
dalla C/.S'L rn/emazionn/e, di 
cui l'L'GTT fa parte. Si mol
tiplicano in Tunisia e all'este
ro le iniziative di solidarietà. 
Sdegno ed emozione suscita 
la morte in carcere del sni-
dacalista lloucine FA Ruki. 
Con molto coraggio il setti
manale Errai pubblica una 
lettera con la quale trenta-
due sindacalisti detenuti a 
Suza dichiarano di essere sta
ti torturati, forniscono orren
di dettagli e denunciano, no
me per nome, i loro aguzzini. 
Scile fabbriche, nonostante 
arresti e licenziamenti per 
rappresaglia, i lavoratori fan 
no circolare petizioni e pro
cessi. Il sindaco di Sortoli. 
compagno Valenzi, che a Tu
nisi ha vissuto ed è stato con
tro il fascismo e che da Bur-
ghiba è stato insignito di 
un'alta drcorazion--; manda a 
Burqhilxi stesso una lettera 
in cii gli chiede di usare 
t la sua grande influenza per 
placare gli animi e per evi
tare le terrib li conseguenze 
umane e politiche che sareb-
b"ro inevitabili in caso di 
e-ecti/ioni d: condanne a 
morte »-

// processo ad llalnb Achour 
si apre dunque m nn'nlmo-
sfera di grande tensione e di 
aspra lotta politica, i cui 
sbocchi possono c.;sere solo 
due: o un nuovo posso avanti 
sulla via della repressione au
toritaria. o una apertura de
mocratica. L'opposizione tu
nisina, anche per nostro mez
zo, chiede ai democratici eu

ropei di porre fine ad ogni 
incertezza o. peggio, omertà 
(il Partito socialista desiti 
ricino di Burghtba è membro 
candidato dell'Internazionale 
socialista e gode di molti ap 
poggi a Parigi. Bonn. V'ienncr 
e /tornei), e di schierarsi con 
chi subisce colpi tanto duri. 
quanto ingiusti, * eol|ievolc '< 
.solo di far gli interessi delle 
masse lavoratrici e della Tu 
nisia nel suo complesso. 

Il ministro 
degli Esteri 

cinese in Italia 
il 5 ottobre 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri c inese Hunng Hua vie
ne in Ital ia in visita infi
ciale giovedì 5 ottobre. Hu.i 
si trat t iene cinque giorni, 
f ino al 10. ed avrà una s e n e 
di colloqui oltre che con li 
minis tro degli Esteri Forìa-
ni. con il capo dello S ta to 
Pertini e con il presidente 
del Consigl io Andreotti . Il 

programma dettagl iato della 
visita non è s ta to ancora 
reso noto ma sembra che 
Hua si incontrerà anche con 
i ministri « t e c n i c i » e con 
alcuni operatori economici e 
finanziari a Roma, Milano e 
Torino. U capo della diplo
mazia c inese arriverà a Ro
ma proveniente da New York 
dove sta partecipando ai la
vori della 33.ma Assemblea 
generale delle Nazioni Unite . 

Sul p iano protocollare la 
visita di Hua in Italia è la 
rest i tuzione di quella effet
tuata in Cina da Forlani ne l 
g iugno 1977. Sul piano poli
t ico invece si tratta di un 
fat to « s t o r i c o » e s sendo la 
visita al più a l to l ivello mai 
e f fe t tuata da un e sponente 
del governo c inese da quan
do Italia e Cina h a n n o a! 
lacciato normali rapporti di 
plomatici . cioè dal novein 
bre del 1070. 

Una delegazione 
del partito 
di Suarez 

al congresso 
del Polisario 

T I N D U F — Una delegazione 
dell'Unione del centro demo
cratico ( U C D ) , il partito del 
primo ministro spagnolo Sua
rez, e pre.sente al IV congres 
so del Fronte P o s s a n o , aper
tosi il 25 set tembre in una 
:mpreci5ata località, del Sa
hara occ.dentale . La delega
zione dell 'UCD, presente per 
la prima volta a un congres-
,so sahrani . è guidata dal re-
sponsabile delle relazioni in 
tcmazional i . Javier Ruperez. 
Nella Feduta inaugurale del 
congresso, il Poii-sario ha in
tanto a n n u n c i a t o ia prassi-
ma liberazione degli o t to pe
scatori spagnoli catturati II 
20 aprile scor.-o nelle acque 
territoriali del Sahara occi
dentale . 
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Tutta la città in piazza con i pensionati 
La città è stata « invada *. ieri 

mattina, dalle migliaia e migliaia di 
pensionati, lavoratori, giovani che 
hanno dato vita alla manifestazione 
promossa dai sindacati per la riforma 
del sistema pensionistico e previden
ziale. Eravamo abituati a vedere sfi
lare le tute blu, gli studenti, a sen
tire suonare i tamburi e urlare slo
gan. Ma quella di ieri è stata una 
cosa tutta particolare: sono stati in 
primo luogo gli anziani, gli ex lavo
ratori, le donne i protagonisti di una 
giornata di lotta che è andata ben 
oltre il significato contingente. 

Firenze ha risposto quasi con un 
senso di gentilezza e comprensione 

verso queste persone che — nono
stante anni di fatica e di lavoro — 
non hanno mai smesso di manifestare 
e di lottare. 

Un alone di folla ha salutato e 
applaudito i pensionati della Toscana. 
dell'Emilia-Romagna, delle Marche. 
dell'Umbria e della provincia della 
Spezia che hanno formato un corteo 
gigantesco. Quasi una fila ininter
rotta dalla Fortezza da Basso a 
Piazza Indipendenza, a Piazza San 
Marco. Via Cavour, Piazza del Duo
mo, Pia/za della Repubblica, Piazza 
Signoria e Piazzale degli Uffizi. 

Così i passanti, i turisti, i giovani 
si sono mischiati volentieri tra i ma

nifestanti. perché il volto del corteo 
era quello di gente normale, di per
sone che iwrtano impresso nel volto 
il senso della vita e del lavoro. 

La stessa accoglienza è stata 
espressa nelle mense, nei ristoranti, 
nei bar dove molti hanno cercato 
refrigerio dopo una giornata este
nuante. 

Molti si sono alzati all'alba, hanno 
raggiunto i punti di ritrovo degli 
autobus, hanno viaggiato per ore, 
camminato per le strade del centro. 
ascoltato in piedi il comizio di Co
stantini e Lama, stipati nel Piazzale 
degli Uffizi. Ma in tanti dovevano 
essere e in tanti sono stati: più di 

40.000. forse anche più. quasi incal
colabili, tanto è .stato l'afflusso di 
pullman e di treni da ogni parte del
l'Italia centrale. 

E poi, a manifestazione finita, nei 
giardini, nelle piazze e vicino agli 
autobus i sacchetti e le borse si sono 
aperte |H.T consumare un piccolo pa
sto. Ma la scena non ha minima
mente disturbato chi passava. Anzi 
è stato — ancora una volta — il segno 
di una semplicità di vita e di ideali 
clic. ieri. Firenze ha capito e fatta 
propria. 

Nelle foto: due momenti della ma
nifestazione. 

Polemica tra il presidente del teatro e il sindaco di Prato 

A chi spetta l'ultima parola 
sul cartellone del Metastasi*)? 

La giunta convocata con urgenza per stamani -1 problemi di compatibi
lità tra la programmazione teatrale e le esigenze del bilancio comunale 

PRATO — Il teatro Metadta-
sio è al centro di una discus
sione t ra il suo presidente, il 
.socialista Bertini, e ì'ammi-
nistrazione comunale, nella 
persona del sindaco Landini. 
Tut to è parti to dalla richiesta 
del sindaco di discutere in 
consiglio comunale gli indi
rizzi culturali dell 'attività 
teatrale, prima di formulare 
il cartellone per questa nuo
va stagione. 

La richiesta è legittimata 
dall'articolo 5 del regolamen
to di gestione del teatro, e 
interprete di questa esigenza 
si era fatto il consigliere co
munale socialdemocratico 
Baldi, che fa parte, per altro. 
della commissione di gestione 
del teatro. In un telegramma 
inviato al sindaco. Bertini di
ce: « Richiamo alla sua atten
zione la necessità che tale e-
same avvenga nel rispetto del 
termine del 30 settembre, 
previsto dalle norme regoia-
mentarie. la cui mancata os
servanza rischierebbe di pre
giudicare in modo irrep.ir.ibi 
le la passibilità di normale 
svolgimento della stagione ». 

In pratica, si dice, rischia 
di sal tare il cartellone, con 
tut to quello che questo com
porta. Lo replica del .sindaco 
non si è fatta attendere. Con 
una lettera al presidente del 
teatro. Landini sostiene che 
« il programma è arrivato 
sabato 23 settembre e che 
lunedi 25 la giunta ha potuto 
solo prendere a t to del suo 

arrivo, ma non ha avuto evi
dentemente la possibilità di 
valutarne i contenuti artistici 
e la compatibilità degli im
pegni finanziari conseguenti 
con le previsioni di spesa 
ascritte nel bilancio comuna
le i>. 

Allo scopo di superare tut
te le difficoltà la giunta sarà 
convocata straordinariamen
te per s tamani , e la questione 
è ascri t ta all'ordine del gior
no del consiglio comunale di 
oggi. Dopo aver ricordato che 
per il futuro, onde rispettare 
la scadenza del 30 settembre, 
come prevede il regolamento. 

Landini prosegue dicendo 
che « il problema, con un bi
lancio rigido qual è quello 
comunale in dipendenza della 
legge 43, non è semplice e 
richiederà provvedimenti fi
nanziari che devono precede
re, per costituirne il presup
posto, l'approvazione del 
programma ». Dietro queste 
questioni procedurali di tem
pi e giorni, vi sono alcuni 
problemi ed esigenze. 

Da una parte la volontà 
della commissione di gestione 
del teatro di mantenere una 
propria autonomia decisiona
le nella compilazione del car
tellone stagionale. D.iil'uìtra. 
quella dell'amministrazione 
comunale, in relazione anche 
ai forti impegni di spesa, al 
dibattito culturale svilupp ito
si in città, di discutere eh 
orientamenti generali della 
politica teatrale a Prato. E 

questo è necessario anche in 
relazione alle sollecitazioni di 
discussione degli indirizzi di 
politica culturale che proven
gono da varie parti, oltreché 
sulla base di problemi di bi
lancio. 

Bertini tende a far rilevare 
che questo fino ad ora non 
era stato fatto, e ohe la 
commissione di gestione deve 
continuare a decidere auto
nomamente in materia di 
cartellone. Le prerogative 
comunali, però, di definire 
gli orientamenti generali non 
possono venire meno anche 
perché, la commissione di 
gestione del teatro, opera per 
conto del consiglio comunale. 
Non siamo, cioè, in presenza 
di un ente autonomo. E' cer
to comunque che questo fat
to rilancia la discussione, del 
resto mai sopita e terminata, 
sulla politica culturale a Pra 
to, e sulle esperienze fatte :n 
questa realtà. 

L'argomento è da tempo al 
centro dei commenti politici, 
di vivaci interventi e discus
sioni. La cultura è ormai a 
Pra to il piatto forte su cui 
ognuno vuole farsi sentire. 
Per quanto concerne ìa que
stione della programmazione 
teatrale, essa sarà r'so'.ta nel
la stessa giornata di o?gi. Il 
problema reale è che il car
tellone rispetti eh orienta
menti che vengono decisi in 
consiglio comunale. 

Lo afferma il PSI fiorentino 

«Non si guardi solo 
all'Est se si parla 

di libertà nel mondo » 
I socialisti propongono che il comitato per la li
bertà si occupi anche di Cile, Iran e Nicaragua 

Il PS! fiorentino si impe
gna assieme alle altre forze 
politiche democratiche a co
stituire un comitato per la 
salvaguardia delle libertà del 
mondo, e ribadisce la volontà 
e la disponibilità ad esten
dere questo impegno non solo 
ai problemi della Cecoslovae-

j chia e dei paesi dell'Est, ma 
anche a paesi come l'Iran, 
l 'Eritrea, la Tunisia, il Nica
ragua, il Cile ed altre realtà 
dell'America Latina. 

Questo il senso di un co
municato diffuso ieri dalla 
segreteria della federazione 
fiorentina del PSI in risposta 
alla recente nota firmata dal
l'esponente democristiano Gio
vanni Pallanti sulle pagine 
della Nazione. La posizione 
del coordinatore della Demo
crazia cristiana — afferma 
il documento — « ha trovato 
giudizio positivo nel partito 
socialista, nel momento in cui 
il PSI. assieme alle nostre 
forze democratiche si sta im
pegnando per In salvaguar
dia dei valori di lil>ortà e 
di autodeterminazione dei po
poli. 

Le iniziative propone dal 
PSI ed in particolare quella 
relativa all'organizzazione del 
Convegno sul dissenno nei 
Paesi dell'Est, non solo sono 

state accolte dalla maggio
ranza di Palazzo Vecchio con 
un atteggiamento coraggioso 
da parte del gruppo comu
nista. ma hanno trovato con
vinta adesione da parte de
gli altri partiti democratici 
i quali hanno offerto, in par
ticolare la DC. contributi si
gnificativi e costruttivi. 

L'iniziativa politica del PSI 
— continua il documento — 
comunque non vuole limitarsi 
ai problemi della Cecoslovac
chia e dei Paesi dell'Est, che 
pur urgono di risposte pre
cise e circostanziate, ma in
tende coinvolgere l'intera opi
nione pubblica su tutti i pro
blemi che oggi in maniera 
drammatica colpiscono le po
polazioni di numerosi paesi 
come l'Iran. l 'Eritrea, la Tu
nisia. il Nicaragua, il Cile 
e altri paesi dell'America La
tina •». Per questo conclude 
la nota, il PSI fiorentino si 
impegna per la costituzione 
del comitato. -i che possa ope
rare nelle realtà sociali e 
istituzionali di Firenze e delia 
provincia, onde restituire a 
pieno quella vocazione inter
nazionalista propria delle mi
gliori tradizioni politiche e 
culturali delia nostra popola
zione i. 

I rapitori di Gaetano Manzoni non si sono fatti ancora vivi 

Chiesto il silenzio stampa 
dai familiari del rapito 

Per i primi contatti bisognerà forse aspettare ancora qualche giorno • Nessuna decisione della ma
gistratura per bloccare il patrimonio della vittima - Seguita con insistenza la pista dell'evaso Sale 

La famiglia di Gaetano 
Manzoni, il giovane industria
le fiorentino sequestrato a 
San Donato in Poggio ha 
chiesto il silenzio stampa. Il 
nostro giornale accogliendo la 
richiesta dei familiari del 
sequestrato da domani ces
serà la pubblicazione di qual
siasi notizia. 
I rapitori di Gaetano Man

zoni non si sono ancora fatti 
vivi con i familiari per chie
dere il riscatto. Ma non è un 
fatto anomalo, rientra nella 
tattica dei malviventi. Anche 
nel caso della piccola Ilaria 
d i v a r i , la bambina sequestra
ta a Empoli e rilasciata do
po cinquantatrè giorni, i ban
diti si fecero vivi dopo una 
settimana di trepida attesa 
da Parte de» genitori della 
bambina. Si fecero vivi, co
me si ricorderà, per lettera. 
Non usarono il telefono. 

L'apparecchio telefonico dif
ficilmente viene usato attual
mente dai rapitori sapendo 
benissimo che quello della vit
t ima viene posto immediata
mente sotto controllo. E ri
tenendo che il sequestro di 
Gaetano Manzoni sia stato 
compiuto dagli uomini che 
hanno avuto già a che fare 
con il rapimento di Romolo 
Banchini e Ilaria Olivari, gli 
investigatori dicono che biso
gnerà attendere ancora qual
che giorno prima di avere 
notizie dell'industriale fioren
tino. 

La procura della repubbli
ca — le indagini sono dirette 
dal sostituto Francesco Fleu-
ry lo steso magistrato che si 
è occupato del sequestro Oli-
vari — non ha preso per il 
momento alcuna decisione per 
bloccare o meno il patrimo
nio dei Manzoni. 

In questo caso, secondo le 
indicazioni raccolte, i bandi
ti avrebbero sbagliato nel sen
so che Gaetano Manzoni è un 
benestante ma non possiede 
un patrimonio tale da soddi
sfare richieste esose. I suoi 
familiari potrebbero essere in 
grado di pagare somme di 
modesta portata. Ma l'espe
rienza insegna che i bandi
ti sono molto bene informati. 

Le indagini sono orientate 
su diverse piste ma una in 
particolare viene seguita: sul 
tavolo degli investigatori com-
peggia una foto di Mario Sa
le, il sardo implicato in nu
merosi sequestri avvenuti in 
Toscana e ri tenuto il capo del
l'anonima rapimenti. Mario 
Sale, dopo tant i mesi di cac
cia venne cat turato, ma riu
scì a fuggire dal carcere di 
Siena. Dal giorno della sua 
fuga, ripresero in Toscana i 
sequestri. Coincidenze? Può 
darsi, ma è la pista che vie
ne seguita con maggiore at
tenzione. 

Altri però non escludono 
che ci si possa trovare inve
ce di fronte a dei prapitori 
improvvisati, non professioni
sti. La moglie dell'industriale 
ha dichiarato che all'inizio ha 
pensato che i due banditi ar
mati e incappucciati volessero 
compiere un furto. Infatt i , pri
ma di andarsene con l'ostag
gio frugarono nei cassetti sen
za trovare nulla. 

Ma ricordiamoci il caso di 
Romolo Banchini. I banditi 
penetrarono negli uffici della 
dit ta e incominciarono a rovi
stare in tutti i cassetti alla 
ricerca di denaro, ooi chiese
ro chi era Romolo Banchini e 
lo prelevarono restituendolo 
dopo 100 giorni e il pagamen
to di oltre quattrocento mi
lioni. Proorio questo modo di 
agire ha fatto pensare che il 
sequestro di Manzoni ha delle 
analogie con quelli di Ban
chini "e della Olivari. E co
me hanno dimostrato nei due 
precedenti sequestri, hanno 
agito da veri professionisti. 

ASSEMBLEA APERTA 
AL GALLUZZO 

Stasera alle 21. nei locali 
della casa del Popolo del 
Galluzzo, organizzata dalla 
sezione del PCI. si svolgerà 
un'assemblea aperta per di
scutere sull 'attuale situazio
ne politica. Parteciperà il 
compagno Paolo Cantelli 

Un vigilantes di Prato sostiene di essere stato picchiato 

Gravi accuse a commissario 
e sottufficiale di polizia 

La denuncia è stata presentata ai carabinieri di Vaglia dai fami
liari di una guardia giurata implicata negli incendi di Montemurlo 

Gravi accuse, su cui la ma
gistratura dovrà far luce, so
no state lenciate contro un 
funzionario di PS del Com 
missanato di Prato e un sot
tufficiale da Giuseppe Cam
pagna, una delle sei guardie 
giurate arrestate per gli in
cendi di Montemurlo. La de
nuncia è stata presenterà ai 
carabinieri di Vaglia dal
la moglie e da un nipote del 
Campagna, oltre che dall'av
vocato Marco Ramer che in
sieme al legale Adriano Quar-
tara difende la guardia incri
minata. 

Giuseppe Campagna, emi
grato calabrese, padre di tre I 
figli, residente a Prato, che ! 
si protesta completamente 
estraneo agli incendi degli sta
bilimenti tessili pratesi, so- ' 
stiene che il 7 settembre scor
so al momento dell'arresto è 
stato brutalmente pestato dal 
commissario e dal sottuffi-
ciale. Il pestaggio si è ripe
tuto, sempre secondo quanto 
afferma il Campagna e quan
to è scritto nella denuncia, 

poiché in un ufficio della que
stura di Firenze per strappar
gli una confessione. 

Le gravi accuse nei con
fronti dei due pubblici uffi
ciali sono state ribadite ieri 
mattina dal Campagna, nel 
corso di un interrogatorio al 
carcere delle Murate al giu
dice istruttore P i a z z o che 
conduce l'inchiesta sugli in
cendi di Montemurlo. Nella 
denuncia presentata dall'av
vocato Ramar si accusano il 
commissario e il maresciallo 
di tentato omicidio, tenta
ta estorsione e tentato pla
gio per aver cercato di estor
cergli la confessione e per 
aver con la violenza tentato 
di calpestare la volontà al
trui. 

Accuse gravi, gravissime, su 
cui dovrà essere fatta luce 
completa. La vicenda negli 
incendi e i successivi arresti 
dei sei vigilantes dell'istituto 
« La Pratese » (chiuso con 
un?., ordinanza del prefetto) 
ha suscitato enorme scalpo

re per cui si rende necc i a 
rio una inchiesta severa e ìa 
pula per sgombrare il terre 
no da ogni dubbio. Come si 
ricorderà m seguito ai nume 
rosi incendi verificatisi nel 
la zona di Montonini lo. p i 
lizia e carabinieri compirono 
una sene di indagini che non 
portprono ad alcun risultato. 

Succe.-vsivamente il commi.-, 
sano Vernacchm arrivò al vi
gilantes: uomini d(*« La Pra 
tese» avevano bussato a tut
te le centinaia di fabbriche 
per vendere abbonamenti di 
vigilanza assicurando un esta
te tranquilla e sicura. Un fe
nomeno alquanto strano che 
aveva finito per insospetti
re gli investigatori. Poi il fer
mo di Antonio Ammaturo ri
tenuto il capo della banda In
cendiaria e poi gli altri nr-
resti. Cpmpagna non difende 
i suoi colleglli, dice soltanto 
che lui è innocente, che de 
gli incendi non sa nulla e eh" 
è stato pestato brutalmente 
Su quanto afferma si dovrà 
indagare. 

Prorogata 
la chiusura 

delle mostre 
di Chagall, 
Karavan 

e Piscator 

Il comitato per le manifc-,tazioni espositive di Firenze v 
Prato ha deciso di prorogare la chiusura di alcune tra le più 
importanti mostre in corso nella città. Il successo di pubblico 
e di critica raccolto dalle manifestazioni dedicate a Marc Cha 
gali, Dani Karavan e Erwin Piscator, è stata la molla princi
pale di questa decisione. Così, per la soddisfazione degli ap 
]>ass>onati e dei turisti, la mostra * Marc Chagal » a Palazz > 
Pitti la cui chiusura era prevista per sabato 30 settembre è 
che è già stata visitata da 191.000 persone-ruaterà aperta an 
clic domenica 1. ottobre con consulto orario !l 1!). 

La mostra di Dani Karavan. in cor-*) a Firenze al Forte 
di Belvedere e a Prato al castello dell' Ini,*™ toro, finora \ i 
Mtati da 102.000 persone sarà prorogata fino a domenica 1J 
ottobre ed osserverà a partire dal 1. ottobre un nuo\o orario: 
11-20 di tutti i giorni con chiusura il mercoledì. L'ingresso sa
rà consentito fino alle 19.30. Anche la mostra del regista Er 
win Piscator, aperta al parterre parallelamente al ciclo di 
proiezioni «Il cinema Republica di Weimar* e e he avrebbj 
dovuto chiudersi il 1. ottobre, è prorogata fino al 10 ottobre 
con orarlo 16-23 (chiusura il lunedi). NELLA FOTO: e 11 pro
fugo » di Chagall. 

Da domani fino a domenica a Vinci 

Seminario sui giovani 
e l'associazionismo 

L'iniziativa è organizzata dall'ARCl insieme ai mo
vimenti giovanili del PDUP, DP, FGCI e FGSI 

Un fine settembre per l'as
sociazionismo culturale e 
sportivo toscano denso di ini
ziative e di manifestazimi. di 
appuntamenti di festa, di con- ! 
fronto politico, di lotta. Dopo ! 
la pausa estiva, si toma ad 
affrontare i problemi lasciati | 
sul tappeto dal dibattito av- j 
viato dall'Arci sulla gestione 
politica e culturale delle Case 
del Popolo. 

Cosi accanto alle manife
stazioni del « trentesimo » del-
l'UISP. nei giorni 29. 30 set
tembre e 1 ottobre a Vinci. 
l'Arci regionale, insieme ai 
mo\imcnti giovanili del PDUP 
Dp. FOCI. FGSI. ha orga
nizzato un seminario di stu
dio su >- Gli orientamenti del
lo nuo\e generazioni e l'ini
ziativa dell'associazionismo ». 
riprendendo i temi av\iati nel 
confronto fra le Ca^c del Po
polo e i mo\imenti g r a n i l i 
4t\ Riugno >corso e impostati 
nel dibattito asporto sulla ge
stione politica o culturale del
le Case del Popolo. 

La posta in gioco è gros

sa: si tratta di rilanciare la 
proposta di UTIA nuova pre
senza gio\anile nel movimen
to circohstico. per avviare un 
processo di riconversione cul
turale. sociale politica del tra
dizionale tessuto associativo 
toscano, iniziando a costruire 
in termini concreti una nuo
va dimensione di massa del
l'associazionismo collegandolo 
alla nuova domanda cultura
le e sociale emergente 

L'incontrG dell'Arci con i 
movimenti giovanili dei par
titi della sinistra e la lega 
dei disoccupati è indicativo 
del pcreor.-o che si intende 
favorire: una strada unita
ria <ì<\ percorrere, e m mol
ti C.IM da costruire, nel vi
vo confronto culturale, politi
co. ideale. Un progetto sicu
ramente ambizioso, che avrà 
un primo riscontro domenica 
1 ottobre nella grande « Fe-
sta-As:<emblca » dei gruppi di 
base toscani. Una prima im
portante occasione, per avvia
re. in concreto il difficile cam
mino. 

Costituito 
il centro di 
iniziativa 

democratica 
per la scuola 

Si è costituito il centro 
di imz.ativa democratica 
per la scuola e la forma-
z.ctio. con sode in via 
Faenza 48. Il centro vinile 
diventare un luogo d'in
contro e di dibattito per 
tutti i genitori (ma anche 
por i docenti e gli studen
ti) impegnati nella lotta 
r*»r il rinnovamento della 
educazione o. soprattutto 
per co!oro che lavorano ne
gli organi collegiali della 
scuola e hanno co<ì diret
te responsabilità di gestio
ne. 

Il contro ha convocato 
intanto una prima assem
blea dei genitori della cit
tà e del circondario che si 
terrà a Palazzo Vecchio 
oggi allo 21. L'assemblea 
intende dibatterò i diversi 
problemi cìie sono venuti 
alla luco in occasione del
la apertura dell'anno sco
lastico. all'assemblea sono 
state invitate le autorità 
scolastico. all'assemblea 
sono state invitate le auto
rità scolastiche, i rappre
sentanti degli enti locali. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20 r; via 
Ginori 50 r: via della Sca
la 49 r: p.zza Dalmazia 24 r : 
via G.P. Orsini 27 r; via di 
Brozzi 192-A-B: vìa Starni
no 41 r: Int. Staz. S.M. No
vella: pzza Isolotto ó r ; viale 
Calatafimi 6 r; via G.P. Orsi
ni 107 r; Borgognissanti 40 r: 
p.zza delle Cure 2 r: via Se
nese 206 r : viale Guidoni 89 r; 
via Calzaiuoli 7 r. 
RICORDO 
DEL COMPAGNO 
GUARNIERI 

Nel pnmo anniversario del
la scomparsa del compagno 

Giorgio Guarnicri , la moglie 
Luisa sottoscrive 30 mila lire 
per l'Unità. Anche la nipote 
Sandra e la cognata Giusep
pina. nel ricordarlo a quanti 
lo conobbero e gli vollero 
bene hanno sottoscritto 20 
n i f i lire per la stampa co
munista. 
D I B A T T I T O PUBBLICO 
A SCANDICCI 

Stasera alle 21, presso la 
casa de! Popolo di Scandic-
c . si terrà un dibatti to pub-
b'.ico sull 'attuale situazione 
politica, orcanizzato dalle 
sezioni del PCI di Scandicci 
e Turri. 

f i partito' 
) 

Oggi, in Federazione, con 
inizio alle ore 16 e, prose
guimento alle 21, si terrà un 
attivo provinciale del parti
to per discutere su « La pò 
litica dei comunisti verso le 
aziende municipalizzate e 
consortili >. Sono invitati a 
partecipare i compagni sin
daci. presidenti e membri 
delle aziende municipalizzate 
e consortili, i segretari co
munali e di zona, i presiden
ti dei consigli di quartiere 
della città. 

Il seminarlo sui trasporti, 
Indetto dalla Federazfone, 

:
vrà luogo il 4 • Il 5 ottobre 

non dal 2 ài 5 ottobre co 

me precedentemente annun
ciato. Per ogni informazione 
rivolgersi alla Federazione 
comunista fiorentina, via L. 
Alamanni 41. 

• • • 
j Oggi, con inizio alle 18 e 

ripresa alle 21. si terrà la 
seconda giornata del semi
nario degli studenti Univer
sitari della FGCI. Tema di 
questa seconda giornata: • Il 
ruolo politico, ideale e cultu
rale degli studenti nella at
tuale battaglia per la riforma. 

• • • 
Domani alle 18 e, con pro

seguimento dopo cena, è con
vocata In Federaiione, la riu
nione del contiglio federale 
della FOCI, 

Ferita 
una donna 

per una 
fuga di gas 

Una donna è rimasta fe
ri ta nell'esplosione verifica
tasi nella propria abitazione 
in via Madonna della Tos
se 24 a causa di una fuga 
di sras. Gigliola Cardoso, 53 

, anni, è s ta ta ricoverata al
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova con ustioni di secondo 
grado al viso, agli arti infe
riori e superiori ed al torace. 
I sanitari hanno emesso una 
prognosi di 20 giorni salvo 
complicazioni. 

Gigliola Cardoso Ieri mat
t ina verso le 10,45, stava 
preparando il pranzo — se
condo il racconto fatto in 
ospedale — quando ha chiuso 
una finestra. Fra t tan to il for
nello si era spento e quando 
la donna lo ha riacceso si è 
verificata l'esplosione che ha 
danneggiato il soffitto della 
cucina. 

La Cardoso è s ta ta inve
stita dalle fiamme ed ha cor
so il pericolo di bruciare viva. 
I vestiti le avevano preso 
fuoco. Fortunatamente con lo 
aiuto di alcuni vicini è riu
scita a spegnere le fiamme. 
La donna è s ta ta accompa
gnata In ospedale mentre i 
vigili del fuoco hanno spen
to l'Incendio. L'abitazione è 
s ta ta dichiarata pericolante. 
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Spalleggiati dall'associazione padronale della provincia 

Gli industriali pisani si rifiutano 
di assumere i licenziati della Forest 

Le operaie vengono « sconsigliate » a presentarsi alle prove - A rendere più difficile la cosa ci si 
è messo anche l'ufficio provinciale del lavoro - Incerte le trattative per il rilevamento dell'azienda 

In tutta la provincia di Pisa 

Diminuisce l'occupazione 
e aumenta il lavoro nero 
PISA — Il dato è vecchio ma fa comunque impressione: 
negli ultimi mesi del 1077 in provincia di Pisa a fronte di 
un dimezzamento dell'occupazione nelle industrie tessili e 
di una forte Impennata delle ore di cassa integrazione, la 
produzione è calata solo del 15 Vi. Chi ha aumentato la 
produzione? La risposta è univoca: il lavoro nero, 11 lavoro 
a domicilio. 

Il fenomeno si è ormai esteso In tut ta la provincia occu
pando anche zone che fino ad allora non avevano conosciuto 
11 <; telalo in cucina ». Le industrie hanno chiuso battenti le 
case aprono le porte. Un processo preoccupante che tra l'altro 
rafforza la convinzione che il momento peggiore è passato 
ma ancora la tempesta non 6 finita. « in provincia di Pisa 
— dice Alfonso Llppi. sindacalista del tessili — siamo an
cora in fase di assestamento anche perché la scelta che 
6emhra voler Imboccare 11 padronato è quella del ridimen
sionamento delle strut ture e del decentramento del processo 
pioduttlvo. 

E" quanto è accaduto anche a Fornacette dove a fronte 
di una industria di abbigliamento che chiude (la Marly) 
un'altra azienda ha acquistato un piccolo laboratorio e 
basandosi sul lavoro a domicilio compie la produzione della 
Marly. Il lavoro nero ha assunto In provincia di Pisa di
mensioni superiori alla media nazionale, si parla di 15.000 
persone, 5.000 solo nella Val d'Arno. 

Il decentramento viaggia soprattutto attraverso tre sche
mi. Nel primo caso c*è l'azienda vera e propria che affida 
lavoro alle lavoranti, è il caso più facilmente Individuabile 

Nel secondo caso l'azienda madre crea un'azienda fanta
sma e sarà questa seconda a tenere i contatti 

Nel terzo caso, il più difficilmente Identificabile, esiste 
un vero e proprio Intermediario che ha una rete di lavo
ranti . 

PISA — «Quando arrivai in 
fabbrica per In prova, il ca-
|X) del personale mi disse di 
non farci la bocca: lì dentro, 
il lavoro non lo avrei tro
vato e l'indomani mi avreb
bero mandata via », ed il 
{.'ionio dopo, puntualmente, fu 
dichiarata « non idonea *. Chi 
parla è una dello lavoratrici 
della Forest: raccolta la sua 
esperienza vissuta negli stes
si termini da molte sue com
pagne che, dopo la chiusura 
della fabbrica, hanno cercato 
altrove un'occupazione. 

A volte l'arroganza dei pa
droni pisani arriva a tal pun
to clic al lavoratore viene 
« sconsigliato » di presentarsi 
alla prova o. molto più bru
talmente. viene loro detto: 
« anche se superi la prova 
luci ti prendiamo» e contem-
l>orancamcnte mostrano per 
la firma un foglio di rinun
cia. 

Chi non si è lasciato im
pressionare e testardamente 
si è voluto cimentare per ot
to ore nel nuovo lavoro ha 
poi dovuto ingoiare l'amarez
za del « non idoneo ». Coper
ti dell'Unicne Industriali, aiu
tati nei fatti dall'ottusità del
l'ufficio del lavoro, gli indu
striali pisani non vogliono 
sentire storie: « le assunzioni 
— essi dicono — le gestia

mo noi e non accettiamo in
terferenze *. 

Da quando un decreto mi-
ncsteriale ha dichiarato « a-
zictida in crisi » la Forest è 
scattata anche a Pisa la leg
ge nazionale sulla riconver
sione industriale (la (ì75) che 
prevede la precedenza di que
sti lavoratori nelle assunzioni 
del settore. E qui è sorto il 
primo intoppo: un funziona
rio dell'ufficio del lavoro di 
Pisa non ha ritenuto oppor
tuno includere nella lista di 
aziende dove potrebbero tro
vare lavoro i licenziati Fo
rest le industrie del settore 
tessile. Per cui questi lavo
ratori (alcuni dei quali pro
vengono dalla Marzolle) pos
sono essere assunti presso 
« aziende calzaturiere, di ab
bigliamento. ombrellifici, bot-

| tonifici c:l affini •>> ma non 
I in una fabbrica tessile. 
I Kd ecco nella realtà cosa 
| accade: l'azienda interessata 

fa presente all'ufficio del la-
j voro la necessità di assume

re personale; quest'ultimo in
via un dipendente della Fo
rest che regolarmente viene 
scartato. « Al fondo — dice 
un operaio del consiglio di 
fabbrica — c'è un problema 
di nostra impreparazione, 
specie quando andiamo in un 
camjK) completamente diver-

Tutto ok al liceo artistico di via Fillungo 

In quante scuole di Lucca sono 
cominciate davvero le lezioni? 

Molti istituti ancora chiusi per lavori in corso, in altri gli studenti entrano 
un giorno sì e uno no - L'istituto professionale è stato dichiarato inagibile 

LUCCA — L'anno scolastico 
non è davvero cominciato be
ne per molti studenti luc
chesi. Per un liceo artistico 
(finalmente nella nuova sede 
di via Fillungo), dove tutto 
va bene per i trecento Iscrit
ti, molti dei quali vengono 
da altre province, ci sono 
tante, troppe situazioni che 
non vanno. All'Einaudi, isti
tuto professionale psr il com
mercio, gli oltre 500 studenti 
vanno a scuola un giorno si 
e uno no per la mancanza 
di aule, tardivamente repe
rite in viale Castracani, so
no ancora in corso lavori 

Gravi ritardi anche nei la
vori in un'ala inagibile d'an
no soor?o crollò un soffitto) 
dell'Istituto tecnico industria
le « Fermi », e quindi la di
dattica si svolge in condizio
ni assai precarie: la scuola 
avrebbe bisogno di tre aule 
di disegno, di un laboratorio 
chimico e di alcune aule nor
mali. Condizioni precarie an
che all'istituto d'arte Pasti
glia e al professionale Gior
gi, mentre l'Istituto profes
sionale a Carrara » scoppia 
letteralmente e. dopo aver in
vaso aule prima occupate dal 
liceo scientifico, non sa più 
dove mettere gli studenti. E 
la lista è certo incompleta. 

Ma la situazione pezsiore 
è quella dell'istituto professio

nale « Matteo Civitali », da 
quest'anno non più 'femmini
le' per In legge di parità 
che ha ammesso anche i ma
schi a lavorare nelle scuole 
materne e negli asili. Qui 
le lezioni non sono mai co
minciate. e la scuola è stata 
dichiarata chiusa per inagi-
b'.llta dalla preside, prima an
cora dell'apertura. Settecento 
studentesse (ì maschi sono 
ancora pochissimi), iscritte ai 
corsi per assistente all'infan
zia e alle comunità infantili. 
segretaria d'azienda, assisten
ti e operatrici turistiche, figu-
riniste di moda, s tanno a-
spettando di leggere sul gior
nale che la loro scuola può 
finalmente aprire. L'assesso
re olla cultura e allo sport. 
in risposta ad un'interpellan
za socialista, ha detto che 
le lezioni potrebbero comin
ciare oggi, ma non è affatto 
sicuro, anzi. Sirà in ogni ca
so un inizio parziale: si par
la infatti di fare scuola tutti 
i g.orni solo alle terze e al
le quinte — che devono so
stenere l'esame — mentre 
per le altre classi lezioni a 
singhiozzo, un giorno sì e 
uno no. Per l'inizio delle le
zioni regolari bisognerà aspet
tare novembre, e forse la 
fine: questa è almeno la pre
visione dei tecnici de! comu
ne. certo più realistici del

l'assessore che ha parlato di 
ottobre. 
• Sono in corso al « Civitali » 

— ma perchè non si è prov
veduto durante l'estate? — 
l più urgenti t ra i lavori ri
chiesti tìalla commissione tec
nica dell'Università di Pisa. 
diretta dall'ing. Barteletti, 
che ha visitato la scuola lo 
scorso anno. Per l'apertura 
si aspetta intanto la dichia
razione di agibilità e di si
curezza dell'Ingegnere respon
sabile del comune, che do
vrebbe venire da un giorno 
all'altro. 

Il consiglio d'istituto, riu
nito per valutare lo grave 
situazione, ha preso at to del
la disposizione di chiusura 
presa dalla preside e ha chia
mato l'Amministrazione co
munale e il provveditore asli 
studi a intervenire tempesti
vamente per favorire l'im
mediato apertura e la con
clusione dei lavori. In un suc
cessivo comunicato, la ziun-
ta esecutiva del consiglio di 
istituto ha denunciato sii ul
teriori ritardi per cui a die
ci giorni dall'inizio ufficiale 
de'l 'anno srolast.co il «Civi
tali » e ancora chiuso. 

Sulla non apertura della 
scuola è intervenuta anche la 
sezione sindacale CGIL che. 
in un suo comunicato, chiede 
all'amministrazione comuna

le di Lucca di effettuare gli 
interventi « finora solo pro
messi e conduca a termine 
i lavori più urgenti entro il 
mese di ottobre». Ma, guar
dando in prospettiva, la se
zione sindacale chiede che si 
vada a una profonda ristrut
turazione dell'intero edificio; 
e questo presuppone che 11 
comune acquisisca lo 6tabile 
con lo scioglimento — auspi
cato — del « Real collegio », 
l'ente inutile che ne è l'at
tuale proprietario. Il palaz
zo ospita, oltre al «Civita-
li ». anche l'istituto professio
nale per il commercio « Lui
gi Einaudi » e viene quindi 
a interessare oltre 200 stu
denti. 
C'è poi da notare che una 

più completa sistemazione sa
rà necessaria anche perchè 
gli attuali lavori, anche una 
volta terminati , lasceranno la 
scuola abbastanza inagevo!e, 
dotata solo di aule di lezio
ne — senza laboratori e aule 
speciali — e molte anche ab
bastanza umide e buie. esDo-
ste a nord a ridosso delle 
mura. Pare infatti che la 
stessa perizia effettuata dal
la commissione Barteletti 
ponga dei limiti precisi al
l'uso dei locali in relazione 
alla loro sicurezza statica. 

Renzo Sebbatini 

so dall'abituale, come il cal
zaturificio. Ma esiste soprat
tutto la volontà dei padroni 
di non farsi sfuggire di ma
no la gestione del colloca
mento. Che forse un appren
dista nel suo primo giorno 
di lavoro sa già svolgere al
la perfezione le proprie man
sioni? ». 

Ma c'è di più. Se da un 
lato l'arroganza padronale ha 
mostrato il suo volto sulla 
questione della « libertà di 
assunzioni * come era già ac
caduto per la logge della oc
cupazione giovanile, dall'al
tro la vicenda Forest è di
ventata un comodo' paravento 
per far entrare nelle fabbri
che manodopera clandestina. 
N'ascondendosi dietro la fal
sa giustificazione che non 
iwssono assumere nessuno se 
non dopo aver vagliato « (inci
li della Forest *. in alcune 
piccole aziende dove la vigi
lanza sindacale è più debo
le. entrano al lavoro giovani 
senza assicurazioni e con sot-
tosalari. 

Nel frattempo « quelli del
la Forest » sono senza cassa 
integrazione e por le lavo
ranti a domicilio sta per ter
minare il sussidio di disoc
cupazione. La COACI. la fi
nanziaria fantasma che * o-
dora di Bastogi ». non si è 
ancora decisa a far nuova
mente capolino al tavolo del
le trattative, mentre il mi
nistero dell'Industria sta ve
rificando la presenza o me
no della finanziaria della Ban
ca del Lavoro nella COACI. 

Eppure la storia di questa 
Industria pisana dovrebbe pur 
dire qualche cosa ai funzio
nari e politici del ministero. 
Nel giro di pochi mesi lo 
stabilimento di via Buonar
roti passa attraverso una gi
randola di finanziane più o 
meno legate alla Banca Na
zionale del Lavoro ed alla 
Bastogi: dalla International 
Factors Italia SpA alla FASI 
(di cui la stessa IFI fa par
te) fino alla attuale COAC. 
nel frattempo c'è anche il 
tempo di creare . un'altra fi
nanziaria a 100 per cento ca
pitale ' Forest. la ECLIPSE. 
destinata a gestire la rete 
di smercio del prodotto. Que
st'ultima non sembra essere 
stata venduta alla COACI. 

C'è poi un altro fatto che 
dovrebbe far riflettere il go
verno: è un funzionario del
la Bastogi che fa da media
tore tra la COACI e la Mac 
Style, l'azienda viterbese che 
si è offerta di rilevare le 
strutture pisane. Ma a parte 
tutto questo — dice Alfonso 
Lippi. sindacalista — « il ruo
lo del governo non può limi
tarsi a vedere se c'è o non 
c'è la Bastogi. Al di là delle 
forme la Bastogi deve assu
mersi un ruolo in positivo 
per la soluzione della verten
za. Non vorremmo infatti che 
con il nuovo rappresentante 
della COACI si fosse cam
biato cavallo ma non l'an
datura ». 

Andrea Lazzeri 

L'attività di ricerca della CGIL toscana: il caso Saint Gobain 

Dalla storia di ieri all'impegno di oggi 
Il lavoro svolto nella fabbrica pisana ha affrontato tutte le fasi più delicate per approdare ai pro
blemi attuali - Lo scontro di classe e le conquiste del movimento operaio - Dibattito all'Impruneta 

i 
Si è svolta presso il Centro Studi regionale della 

CGIL dell'ImpTuncta una tavola rotonda sul tema: 
ti Aspetti di storia del movimento operaio in Toscana e 
trasformazione democratica della società ». 

A questa tavola rotonda erano presenti lavoratori 
della zona, i partecipanti ad un corso sulle politiche 
economiche provenienti da tutta la regione ed il grup
po di ricerca storica che sta collaborando alla realiz
zazione di una collana « Argomenti » da parte della CGIL 
regionale la quale affronta ricerche storiche ed espe
rienze di fabbriche e di zona tra cui la Saint Gobain 
da Saint Gobain è la fabbrica di Pisi che opera nel 
settore del vetro m lastre. 

Tutta questa attività di ri
cerca ito:.ca. Ul to nuovo per 
la CGIL regionale toscana, 
deve a\ore lo «.copo p. incapa
le di fornire da un lato 
strumenti di lavoro e di di
battito al movimento sindaca
le e dall'altro mettere in r.-
l:evo esperienze vive d: pro
tagonisti di lotte (lavoratori. 
cittadini) perchè i nuovi 
q u t d n che M lormano e 
teelcono I'.mpcgno nel Sin
dacato vendano arriccili:', o.i 
un patrimonio politico e cul-
tura.e cne tanto ha dato e da 
r.e.la trasformazione della 
s-ac.c.h 

La stona delle* lotte di ieri 
e un elemento indispensabile 
per cap.re ! c^ji ac .-; vuote 
p.uocare un IUO.O :o:ir!anio:i 
\.nc come movimento s u d i -
i.ìie Da c;.i: l.i>e^na com\>-e 
re ciò e h ; è avvenuto nelle 
i.iiibr.cnr e le d i l i . o . t a cne 
si .i.ronirano o a n . in fasi 
r tonch? diverge, dove la lotta 
di cirts-ìC ha raggiunto mo 
nirr.t .t..wi.a:i. t non ult .no 
la srande proposta del ino 
\lmr:-.to sind.icalo p.-r il jo 
verno democratico della eco 

nomia e delle scelte consc 
puenu per lare cel lavoro il 
primo valore di o*m inipo 
Mazione po'.itica eri ideale» 
per compiere una analisi o 
biettiva e en t i t à del nastro 
pacato Tutto f-ursio serv.rà 
a capire il reale processo di 
rm.mrip<iz:cne ohe non e 
5*mpre stato lineare, tra l'al
tro 

La storia della Saint Go
bain d i questo punto di vist.i 
e eniblemai.c.v e la ricerca 
s d u t t a ha :ioereo-.<o ]e vane 
fasi di lot t i — dalla r.costru 
zione dell'immediato dopo-
mitrrrri, con ì licenziamenti 
ptr r.ipprf»au!ia dei resvxv 
sahili della CGIL, alle lotte | 
r e i! .-alano c!e:h anni | 
Y)2'63. ai nuovi impatti con i 
la società del p;*r.«.c!o "tV* "72 i 
in difensiva sulla occupazio 
ne. fino a quelle di oggi, forse 
meno apparisi enti, ma molto 
impegnative dove il peso dei 
lavoratori della S. Gobain 
v.ene mes^o nella b.ittapiia 
p:r gli investimenti, l'occupa-
/ic.ie che tra l'aitro ha visto 
un primo p«r/.;ale >ucce.«o 
con l'a-^unzione di 75 nuovi 

lavoratori, oltre all'accordo 
di questi giorni con 1.» dire
zione aziendale per applicare 
il contratto di formazione — 
lavoro a giovani previsto dal
la k ?ge 285. 

Come si vede una ricerca 
storica da non leggere soltan 
lo perchè scritta d.* e.sperti. 
ma fortemente ancorata al 
reale, dove i protagonisti di 
ieri si interrogano assieme ai 
nuovi lavoratori sulle espe-
rien.'e. offrendo a*!i stessi 
Menci .«punii e metodi di la
voro t ì l i da fondere il lavoro 
intellettuale con la cultura o 
peraia. 

Il dibattito eh? si è svilup
pato. articolandosi in più 
momenti storici, è approdato 
subito ai nodi di o?zi: ri
strutturazione aziendale, am
biente di lavoro, organizza
zione del laverò, peio e ruolo 
del settore nella società fino 
all 'imbatto con la program
mazione ed i pinni di settore. 
Tutto questo ha fatto inter
rogare con insiìten?* i a r 
senti sul nuovo medo di es 
sere presenti com: sindacito 
nella fabbrica e nella .-onetà. 
E' cosi emer-a Te-si^en/a. in 
questa fase di lotta, di rome 
le alle \nze siano da rideftnire 
guardando ai nuovi sozzoni 
sociali nel territorio, e se il 
laverò è il primo valore, co
me legarsi profondamente 
con chi il lavoro ancora non 
lo ha. 

Dalla storia di ieri all'im-
prgno immediato significa 
prendere coscienza e consa 
pevole7za che il terreno, «n-
ch'esho àtorico. dello sviluppo 

e della democrazia va vissu
to direttamente da protago
nisti ricercando nuovi livelli 
d; partecipazione. Da qui il 
Consiglio di Zona, la sua 
costruzione: ieri l ' impatto dei 
lavcratcn della S. Gobain 
con il territorio consisteva in 
una identificazione con il 
quartiere Porta Mare, anzi si 
può affermare che parlare 
del qu.miere P. Mare signifi
cava parlare della S. Gobain 
o vice. e:s.«, e le v;renuV ve 
nivano \issute e softerte r.v 
f;cmo in un grande valore di 
solidarietà; c?gi. quando i la
voratori si s tanno rmpc-sse.-i-
i-ando d; nuove idee forza, sii 
nnpejni sulla pro^rammazio 
ne. le linee economiche ria 
trasformare in senso demo
cratico. le politiche rrediti7:e 
fino alla r-pcsa pubblica da 
qu.»l::ir.ire. l'orizzonte tra 
fabbrica e qmr t :e re si è 
trasformato in un i r n v o 
rapporto con il territorio in 
termini di lotta per !o svi
luppo. da c:o nuovi confronti. 
.^contri, rapporti con le fo-ze 
pal i tene e «ociali. istituzioni. 
La d.scussione è finita sugli 
strumenti crie avevamo ieri 
per riflettere su quelli che 
.-ervono o^gi al fine di realiz
zare trasformazioni nociali m 
breve tempo se non vogliamo 
che i processi produttivi del
iri S. Gobain seguano un cor
so che sfurze al controllo di 
mas-la. controllo che poten
zialmente esiste e che ci è 
dato da una storia fatta an
che di conquiste. 

Le difficoltà, le ìryompren-
i-:oni non mancano, già la fa

se contrat tuale si presenta 
difficile, ma si t rat ta di rice
vere anche insegnamenti dal 
nostro passato, dalle espe
rienze di periodi duri nello 
scontro di classe dove in ri
sposta alle dificoltà si è 
reagito con la forza e l'unità 
dei lavoratori in fabbrica e 
scegliendo obiettivi di lotta 
che coagulavano a t torno ai 
lavoratori strati di società 
emarginata da un sottosala-
rio. 

Eppure anche allora eli av
versari di classe tentarono di 
dividere la fabbrica dalla so-

l eietà. quindi ì lavoratori da-
i zìi altri strati , ma quella hat-
• taglia fu vinta perchè non ci 
• facemmo isolare. 
I In tempi storici diversi e 
! con diversi ingredienti il ten-
i tativo si presenta di nuovo in 
; modo più minaccioso ed in-
l sidioso poiché si t ra t ta , senza 
i andare lontano, di guardare 
1 in casa propria, dove esiste 

un figlio od una figlia senza 
I lavoro. L'avversario di classe 
; tent^ di emarginare il più 
t possToile questi nuovi sozzet-
j ti sociali ponendoli m con-
' trasto con i lavoratori occu-
j pati : i lavoratori occupati in-
j vece sono di fronte al pro-
j blema di integrarli nella lct-
: ta, a partire dai contratti , 
j perchè vinca il lavoro per 

tutti . 
LORF.SZKTTl CLAUDIO 

DURATI FLORIANO 
SOCET FRASCO 

idei Consialto di Fabbrica 
della Satnt Gobain di Pisa) 

Dal consiglio provinciale 

Stanziati a Grosseto 
5 miliardi e mezzo 

per opere pubbliche 
Per l'edilizia scolastica, sanitaria e la viabilità - Im
pegni per la costruzione di aule e ammodernamenii 

G R O S S E T O — Cinque 
mi l ia rd i e mezzo per 
op?re pubbl iche ns i set
tori della viabi l i tà , del
l 'edilizia scolas t ica e sa
n i t a r i a sono s t a t i s t an 
ziat i da l consiglio pro
vinciale con 1' accordo 
di t u t t e le c o m p o n e n t i 
pol i t iche . L ' i m p o r t a n t e 
p a c c h e t t o f inanz ia r io è 
cosi suddiv iso : 2 miliar
di e 715 mil ioni sono 
des t i na t i a r ip r i s t i na re 
ed a d e g u a r e l ' insieme 
della r e t e viaria provin
ciale e per l 'ammoder
n a m e n t o delle carreg
g ia te . A ta le proposi to 
va so t to l i nea to che ta le 
f i n a n z i a m e n t o r i g u a r d a 
il p roge t to di 13 perizie 
In t e re s san t i l ' in tero ter
r i tor io . 

450 milioni sono s t a t i 
s t a n z i a t i per da re una 
sede unica ed a d e g u a t a 
ai l abora tor i provincia
li di medic ina , ig iene e 
profi lassi : la s o m m a 
verrà u t i l izza ta per de
s t i n a r e a s t r u t t u r a sa
n i t a r i a dopo il r e s t a u r o 
i locali dell 'ex i s t i tu to 
per l ' ass is tenza all ' in
fanzia. Ben 2 mil iardi 
e 640 milioni sono quel
li s t a n z i a t i per es tende
re e raf forzare l 'edilizia 
scolas t ica s o p r a t t u t t o 
nel c a m p o dell ' istruzio

ne super iore . 10 nuove 
aule , per compless ivi 
240 mil ioni , v e r r a n n o co
s t r u i t e a l l ' I s t i tu to agra
rio di Grosse to in con
seguenza de l l ' aumen ta 
ta popolazione scolastl-
ta popolazione 

Per la cos t ruz ione del 
liceo scient i f ico di Ca-
s te lde lp i ano ogge t to 
nello scorso a n n o sco
last ico di mani fes taz io
ni s t u d e n t e s c h e p?r la 
inadegua tezza dei loca
li. con to ta le f inanzia
m e n t o della Regione so
no s t a t i e roga t i 400 mi
lioni. Per l 'officina del
l ' i s t i t u t o tecnico agra
rio di Grosse to la som
ma s t a n z i a t a è di 200 
mi l ion i : G50 mil ioni so
no s t a t i de s t i na t i al la 
cos t ruz ione de l l ' i s t i tu to 
tecnico indus t r i a le , se
zione e le t t ron ica , di 
Grosse to , e 850 milio
ni alla real izzazione ex 
nuovo del l ' i s t i tu to tec
nico commerc ia l e di 
Fol lonica . E' u n insie
me di p rovved iment i 
valido e s ignif icat ivo 
s o p r a t t u t t o pe r ché ri
g u a r d a il s e t t o r e delle 
opere pubbl iche e c h e 
r a p p r e s e n t e r à un con
t r ibu to a l l 'occupazione 

P. Z. 

Convenzione con l'azienda autonoma 

Turisti finlandesi 
fino a Natale 

a Marina di Massa 
Godranno di particolari agevolazioni sui prezzi e 
servizi • Il problema delle presenze nei mesi «morti» 

MARINA DI MASSA — 
Il 7 o t tob re a r r ive rà a 
M a r i n a di Massa la pri
m a comi t iva di tu r i s t i 
f in landesi che in base 
a u n a convenzione con 
la localo Azienda auto
n o m a di soggiorna e tu
r ismo. g o d r a n n o di par
t icolari agevolazioni sui 
prezzi e sui servizi. Que
s t a convenz /one preve
de tu rn i a ro taz ione fi
no a Nata le . La not iz ia 
l 'ha d a t a il p re s iden te 
del l 'Azienda Fosco Gior-
gieri nel corso di un 
incon t ro con gli alber
ga tor i della zona inte
ressa t i ad un discorso 
nuovo in ma te r i a di tu
r ismo organizza to o so
ciale che dir si voglia. 

Ques t a forma di tu
r ismo pa re p r e n d e r e 
s e m p r e maggior terre
no nella nos t ra zona . 
colpi ta come si sa da 
t u t t a u n a seri? dì tra
versie. E' un modo di 
sopper i re al calo di pre
senze che si è regis tra
to a ch iusura di ques ta 
s t a g i o n e est iva. Nel cor
so de l l ' incont ro è s t a t o 
a n c h e riferi to il buon 
esito di un incon t ro con 
i r a p p r e s e n t a n t i delle 
ferrovie aus t r iac i , c h e 
nei giorni scorsi ave
vano v is i ta to la zona . 

, Questi hanno assicura
to l'invio del. primi 
gruppi del loro associa
ti ad iniziare dal pros
simo mese di maggio • 
per tutta la stagione 
del 1979. 

F r a t t a n t o ci sono da 
reg is t ra re i primi bilan
ci alle forme di tu r i smo 
che h a n n o po r t a to su 
ques te sp iaggie centi
naia di anz ian i da l le 
province lombarde , dal* 
la Lun lg i ana . dalla pro
vincia di Pis tola . Posi
tivi ques t i bi lanci e fa
vorevoli 1 c o m m e n t i . 

Una l e t t e ra di r ingra
z i a m e n t o è g iun ta dal 
c o m u n e di Buge iano . 
della zona n. 32 del 
Consorzio socio sani tà - ' 
rio di Pescla. nella qua
le si espr ime anche l'ap
p rezzamen to per l'acco
glienza r i serva ta agli 
anz ian i e al bambin i 
che h a n n o usufrui ta dr>i 
soggiorni ma r in i duran
te la p a s s a t a e s t a t e . 

All' i ncon t ro con gli 
a lberga tor i era presen
te il p res iden te della 
Confesercent i . Mannuc-
clo Fru l l e t t i . che h a 
propas to la creazione di 
u n a coopera t iva di ac
quisto fra gli alberga
tori . sul l ' esempio della | 
r iviera romagno la . ! 

Riflessioni sulla partita Massese-Savona (15 a 1) 

Dietro il risultato rugbistico di Massa 
due squadre che rischiano il collasso 

Due vecchie società con un glorioso passato sportivo alle spalle attanagilate 
da una crisi dirigenziale profonda - A che giovano spettacoli di quel tipo? 

Le modalità 
per la caccia 
al cinghiale 
in provincia 

di Arezzo 
AREZZO — L'amministrazio
ne provinciale di Arezzo ha 
definito le modalità per la 
caccia al cinghiale: le squa
dre di cacciatori saranno au
torizzate ad effettuare l'ab
batt imento nei giorni di do
menica nel mese di ottobre 
prossimo venturo, in tu t to 11 
territorio libero della provili- , 
eia: l'autorizzazione sarà con- j 
cessa previa presentazione 
della domanda in carta lega
le. diretta al presidente del
l 'amministrazione provinciale, 
con allegate due copie dell' 
elenco dei componenti la 
squadra e firmati dal respon
sabile; la squadra dovrà es
sere composta esclusivamente 
da cacciatori residenti in pro
vincia di Arezzo e le battute 
comunque non potranno es
sere effettuate con un nume
ro di cacciatori inferiore a 
10 uni tà . i 

MASSA — Massese-Savona 15 
a 1. E' il risultato dell'in
contro di calcio, valévole per 
la coppa Italia semiprofes
sionisti, disputatosi domenica 
scorsa allo stadio comunale. 
Dare aggettivi a questo risul
tato non è possibile, qualcu
no ci ha provato, ne .sono 
venuti fuori i soliti « straor
dinario. eccezionale, s trano. 
sensazionale ». Nulla di tut to 
questo, personalmente marno 
d'accordo con chi ha scritto 
« questo non è calcio ». Ma 
perchè non è calcio o perlo
meno non lo è più? 

Erano di fronte due squa
dre. due società calcistiche 
che rappresentavano altrui-
tante città con un onorevole 
passato sportivo, ma che at
tualmente sono at tanagl iate 
da una profonda crisi strut
turale. La Massose soltanto 
in questi ultimi giorni è 
riuscita a trovare 1 fondi ed i 
dirigenti per poter affrontare 
il campionato. Il Savona, se 
Io disputerà, potrà farlo con 
una squadra di ragazzini, gli 
stessi scesi in campo dome
nica. Le considerazioni pos
sono essere diverse e tutìt» 
interessanti, dal punto di vi
sta sportivo, da quello scola 
le, da quello economico. 

Anzitutto domandiamoci: è 
giusto mandare in campo, 

per le quaranta giornate di 
un campionato com'è nulle 
intenzioni dei dirigenti del 
Savona, una squadra compo
sta unicamente da ragazzi di 
18 e anche 17 anni? Ma vo
gliamo pensare una buona 
volta alle conseguenze a cui 
andrà incontro il fisico im
preparato di questi ragazzi? 

Dall'altra parte ci sono la 
Massose ed i suoi giocatori. 
Cosa avranno provato nel 
maramaldeggiare contro una 
squadra incapace di opporre 
la benché minima difesa? Si
curamente non avranno gioi
to. non ne avevano motivo. 
Avrebbero potuto benissimo 
trovarsi negli stessi panni 
degli avversari se qualcuno 
nel frattempo non si stesse 
prodigando per raddrizzare le 
sorti della Massese. Sono dui 
giovani anche questi, un po' 
meno di quelli di Savona, 
sono dei lavoratori (non è 
retorico ricordarlo) che non 
percepiscono stipendi da me
si. 

Queste. sommariamente, 
sono le condizioni di due so
cietà di serie C. ma eli e-
sempi potrebbero moltipli
carsi. basta pensare a Siena 
e a Grosseto, per rimanere 
nei confini della regione. A 
questo punto vien fuori la 
più ovvia delle domande: di 

chi è la responsabilità di 
questa situazione generalizza
ta? -; •<>'.'•< •'• '••:<., 

Noi crediamo che le cause 
o le responsabilità vadano ri
cercate in un vecchio modo 
di gestire queste società, in 
maniera patriarcale come le 
vecchie famiglie borghesi. In 
cui il presidente era II pa 
drepadrone che faceva e di
sfaceva a suo piacimenio. 
Sono società non di produ
zione ma di trasformazione di 
una materia generosissima 
ma al t re t tanto deperibile sot
to più punti di vista, l'uomo. 
Tut to cambia, e anche il 
mondo del calcio s ta cam
biando. 

Ma i vecchi dirigenti non 
vogliono accorgersene. Sa
rebbe opportuno ricordarglie
lo quando vengono a chiede
re le sottoscrizioni di abbo
namenti o sovvenzioni a ton
do perduto; e sarebbe oppor
tuno anche cominciare a par
lare di queste cose in manie
ra nuova e senza veli o timo
ri reverenziali nei bar, negli 
stadi, negli ambienti sportivi. 
Non va dimenticato che per 
ogni Rivera che nasce ci so
no migliaia di giocatori sfrut
tati , malpagati. 

Fabio Evangelisti 

CINEMA 
PISA 

A R I 5 T O N ( a i \ j cond. • rct r ig) : 
Il f i lm più atteso della stagio
ne « Grease » (Bri l lant i l i») . 
Technicolor con John Travolta, 
Olivia Ne.vton-John Per tult i l 

O D E O N : 2 0 0 1 odissea nello spazio 
ASTRA: (Ar ia Cond., re lr . ) P i . m i 

d'oro 1978 al Festiva; di Canne* 
« L'albero degli zoccoli > di Er
manno Olmi . Colori. Interpreta
to da eonrad'n': e gente della 
camoagns bergamasca Per tutti 
(U.S. 2 2 ) . 

I T A L I A : I l film tutto toscano ca
rico di pugni e risate: > Lo chia
mavano Bulldozer ». A colori, 
con Eud Spencer. Per tutt i ! 

N U O V O : U.iD spettacolarità di im
magini mai raggiunta: « Terremo
to I O . grado ». A colori con Su-
nia 'ko Watase. Shotaro HoyasJii. 
Per tutt i ! 

M I G N O N - Cinema d'essai: « Aba-
szda l'ab.sso dei sensi » di No-
boru Tanaka. A colori, con Junko 
Miyashita. ( V M 1 8 ) . 

PISIOIA 
LUX: U~a s'sna d'agore gra ta in 

Toscana • Cosi' com» sei ». co
lori. dt A beno L i l t j i d a con 
Marcello Mastro anni. Natascia 
K-.%-:- 'VM 14 ) 

GLOBO: Per l;i ere ur.s avM-ntura 
per Iji era il « P.-.mo amore ». 
A colori, con Ugo Tos"iizi. Or- ! 
nella Muti. Per tutti! 

MASSA CARRARA j 
M A R C O N I : Lo chiamavano Buii- I 

doz?- j 
G A R I B A L D I : La storia P ù spregiu

dicata sull'amore di gruppo: ' 
< Coppie erotiche ». A colori, 
con Renato Larsen. Klaus Tin-
ney. ( V M 1 8 ) . ! 

LIVORNO 
G R A N D E : Una storia d'amore gi

rata in Toscana • Cosi come 
sei » di Alberto Lattuada. A co
lori con Marcello Mastroianni, 
Natasc a Kinski ( V M 14) 

M O D E R N O : Il f i lm più atteso del
la stagione: < Grease » (Bril lan
t i n a ) . A colori, con John Tra
volta. Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

M E T R O P O L I T A N : I l f i lm più at
teso della stagione « Grease » 
(Bri l lant ina) , con John Travolta. 
Olivia Newton-John. A colori. 
Per tutt i ! 

L A Z Z E R I : I l ( i lm che francesi, 
tedeschi e americani hanno visto 
nei circuiti « " X " Sexy Exsibi-
tion ». A colori, con Nadine De 

Rango! e Ingrid Steeger. ( V M 1 8 ) . 

LUCCA 
M I G N O N : Un crescendo di comi-

e t à : « Alta tensione ». A colori. 
con Mei Brooks, Madeline Kan. 
( V M 1 4 ) . 

P A N T E R A : Una storia d'amore gi
rata in Toscana: * Cosi come 
sei » di Alberto Lattuada. A 
colon, con Marcello Mastro.anni, 
Natascia Kinski . ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : Un f i r n tutto toscano 
e o r . c o d. pjgni e risate < Lo 
ch'amavano b j dozer ». colori. 
con Bud Spencer, oer tutti 

ASTRA: Risate a non finire in 
• Zio Adolfo in arte Fuhrer ». 
A colori, con Adriano Celentano. 
Amanda Lear. Per tutt i ! 

CENTRALE: « Il professor dottor 
Guido Terz.llì primario della cli
nica Vil la Celeste convenzionata 
con le mutue ». A colori, con 
Alberto Sordi. 

POGGIBONSI (Siena) i 
C I N E M A T E A T R O I T A L I A : Spetta

colo teatrale 
P O L I T E A M A : Tre adorabili viziose 

CO.lfc VAL D ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: I l bandito 

e la madama j 
S. A G O S T I N O : l i tesoro di Mate-

cumbe • 

MONTECATINI 
KURSAAL T E A T R O : Ore 5 1 . 3 0 le 

Compagnia Italiana Operette pre
senta: « I l prese dei campa
nelli ». 

KURSAAL G I A R D I N O : Bluff storie 
di truffe e di imbroglioni 

EXCELSIOR: Grease (Bril lantina) 
A D R I A N O : Sesso matto 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

inermi 
JONC. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO TV HI Fi 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDISENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1* scelta 
Sanitari bagno (A pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m'se. cont, 

I forno da pane in refrat-
Jrio L. 50.000!! completo 

Pavimenti in monocottura 
• lurissima 2» scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- • C 7 I W I O I I ' u n a 

piote di serratura ••• 3/.UUU!:i» scelta 

Parquet rovere ed euca- • 
liptus ••• 5.500!! mq. 

Grill da giardino - compie- l I O A f W l A H 
to di girarrosto elettrico ••• I ^ C w . v U U » . l'uno 

e 100 altri articoli (moquette1 - rubinetterie - armadi -
bagno - caminetti - ceramiche) a prerzi di paro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/19.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 1,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 
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Spalleggiati dall'associazione padronale della provincia 

Gli industriali pisani si rifiutano 
di assumere i licenziati della Foresi 

Le operaie vengono « sconsigliate » a presentarsi alle prove - A rendere più difficile la cosa ci si 
è messo anche l'ufficio provinciale del lavoro - Incerte le trattative per il rilevamento dell'azienda 

In tutta la provincia di Pisa 

Diminuisce l'occupazione 
e aumenta il lavoro nero 
PISA — Il dato è vecchio ma fa comunque Impressione: 
negli ultimi mesi del 1977 In provincia di Pisa a fronte di 
un dimezzamento dell'occupazione nelle Industrie tessili e 
di una forte impennata delle ore di cassa integraztone, la 
produzione è calata solo del 15 ',?. Chi ha aumentato la 
pioduzlone? La risposta è univoca: il lavoro nero, 11 lavoro 
a domicilio. 

Il fenomeno si è ormai esteso in tut ta la provincia occu
pando anche zone che fino ad allora non avevano conosciuto 
il <; telalo in cucina ». Le industrie hanno chiuso battenti le 
case aprono le porte. Un processo preoccupante d i e tra l'altro 
rafforza la convinzione che il momento peggiore è passato 
nin ancora la tempesta non è finita. « in provincia di Pisa 
— dice Alfonso Lippi. sindacalista dei tessili — siamo an
cora in fase di assestamento anche perché la scelta che 
sembra voler imboccare il padronato 6 quella dei ridimen
sionamento delle s trut ture e del decentramento del processo 
piorìuttlvo. 

E' quanto è accaduto anche a Fornacettc dove a fronte 
di una industria di abbigliamento che chiude (la Marly) 
un'altra azienda ha acquistato un piccolo laboratorio e 
basandosi sul lavoro a domicilio compie la produzione della 
Marly. Il lavoro nero ha assunto in provincia di Pisa di
mensioni superiori alla media nazionale, si parla di 15.000 
persone. 5.000 solo nella Val d'Arno. 

Il decentramento viaggia soprattut to attraverso tre sche
mi. Nel primo caso c'è l'azienda vera e propria che affidi) 
lavoro alle lavoranti, è il caso più facilmente individuabile 

Nel secondo caso l'azienda madre crea un'azienda fanta
sma e sarà questa seconda a tenere 1 contatt i 

Nel terzo caso, il più difficilmente identificabile, esiste 
un vero e proprio Intermediario che ha una rete di lavo
ranti . 

PISA — «Quando arrivai in 
fabbrica per la prova, il ca
ini del personale mi disse di 
non farci la lioi-ca: li dentro. 
il lavoro non lo avrei tro
vato e l'indomani mi avreb
bero mandata via *, ed il 
giorno dopo, puntualmente, fu 
dichiarata * ncn idonea *>. Chi 
parla e una delle lavoratrici 
della Foresti racconta la sua 
esperienza vissuta nejili stes
si termini da molte sue com
pagne clie, dopo la chiusura 
della fabbrica, hanno cercato 
altrove un'occupazione. 

A volte l'arroganza dei pa
droni pisani arriva a tal pun
to che al lavoratore viene 
« sconsiglialo * di presentarsi 
alla prova o. molto più bru
talmente. viene loro detto: 
« anche se sapori la prova 
n<n ti prendiamo» e contem-
ixiniticamcnte mostrano per 
la firma un foglio di rinun
cia. 

Chi non si è lasciato im
pressionare e testardamente 
si è voluto cimentare per ot
to ore nel nuovo lavoro ha 
poi dovuto ingoiare l'amarez
za del i non idoneo ». Coper
ti dell'Unirne Industriali, aiu
tati nei fatti dall'ottusità del
l'ufficio del lavoro, gli indu
striali pisani non vogliono 
sentire storie: * le assunzioni 
— essi dicono — le gestia

mo noi e non accettiamo in
terferenze ». 

Da quando un decreto mi-
ne-iteriale ha dichiarato « a-
zicuda in crisi » la Forest è 
scattata anche n Pisa la leg
ge nazionale sulla riconver
sione industriale (la 075) che 
prevede la precedenza di que
sti lavoratori nelle assunzioni 
del settore. E qui è sorto il 
primo intoppo: un funziona
rio dell'ufficio del lavoro di 
Pisa non ha ritenuto oppor
tuno includere nella lista di 
aziende dove potrebbero tro
vare lavoro i licenziati Fo
rest le industrie del settore 
tessile. Per cui questi lavo
ratori (alcuni dei quali pro
vengono dalla Mar/otto) pos
sono essere assunti presso 
« aziende calzaturiere, di ab
bigliamento. ombrellifici. l>ot-
tonifici ed affini * ma non 
in una fabbrica tessile. 

Ed ecco nella realtà cosa 
accade: l'azienda interessata 
fa presente ali'ufTirio del la
voro la necessità di assume
re personale; quest'ultimo in
via un dipendente della Fo
rest che regolarmente viene 
scartato. * Al fondo — dice 
un operaio del consiglio di 
fabbrica — c'è un problema 
di nostra impreparazione, 
specie quando andiamo in un 
campo completamente diver-

Tutto ok al liceo artistico di via Fillungo 

In quante scuole di Lucca sono 
cominciate davvero le lezioni? 

Molti istituti ancora chiusi per lavori in corso, in altri gli studenti entrano 
un giorno sì e uno no - L'istituto professionale è stato dichiarato inagibile 

LUCCA — L'anno scolastico 
non è davvero cominciato be
ne per molti studenti luc
chesi. Per un liceo artistico 
(finalmente nella nuova sede 
di via Fillungo). dove tut to 
va bene per i t iecento iscrit
ti. molti del quali vengono 
da altre province, ci sono 
tante, troppe situazioni che 
non vanno. All'Einaudi, isti
tuto professionale per il com
mercio, gli oltre 500 studenti 
vanno a scuola un giorno si 
e uno no per la mancanza 
di aule, tardivamente repe
rite in viale Castracani, so
no ancora in corso lavori 

Gravi ritardi anche nei la
vori In un'ala inagibile (l'an
no scordo crollò un soffitto) 
dell 'Istituto tecnico industria
le « Fermi ». e quindi la di
dattica .si svolge in condizio
ni as:-ai precarie: la .-cuoia 
avrebbe bisogno di tre aule 
di disegno, di un laboratorio 
chimico e di alcune aule nor
mali. Coudizioni precarie an
che all 'istituto d'arte Past i 
glia e al professionale Gior
gi. mentre l'Istituto profes
sionale «Car ra ra» scoppia 
letteralmente e. dopo aver in
viso aule prima occupate dal 
liceo scientifico, non sa più 
dove mettere gli studenti. E 
la lista à certo incompleta. 

Ma la situazione ne?<ziore 
è quella dell'istituto professio

nale « Matteo t i v i t a l i ». da 
quest 'anno non più 'femmini
le' per la legge di pari tà 
che ha ammesso anche i ma
schi a lavorare nelle scuole 
materne e negli asili. Qui 
le lezioni non sono mal co
minciate, e la scuola è stata 
dichiarata chiusa per inagi
bilità dalla preside, prima an
cora dell 'apertura. Settecento 
studentesse d maschi sono 
ancora pochissimi 1, iscritte ai 
corsi per assistente all'Infan
zia e alle comunità infantili. 
segretaria d'azienda, assisten
ti e operatrici turistiche, figu-
rinistc di moda, s tanno a-
spettando di leggere sul gior
nale che la loro scuola può 
finalmente aprire. L'assesso
re alla cultura e allo sport. 
in risposta ad un'interpellan
za sorialista. ha detto che 
le lezioni potrebbero comin
ciare oggi, ma non è affatto 
sicuro, anzi. S.irà in ogni ca
so un inizio parziale: si par
la infatti di fare scuola tutti 
i giorni solo alle ter /e e al
le quinte — che devono so
stenere l'esame — mentre 
per le altre classi lezioni a 
.singhiozzo. un giorno sì e 
uno no. Per l'inizio delle le
zioni regolari bisognerà aspet
tare novembre, e forse la 
fine: questa ò almeno la pre
visione dei tecnici de! comu
ne. certo più realistici del

l'assessore che ha parlato dì 
ottobre. 

, Sono in corso al « Civitali » 
— ma perchè non si è prov
veduto durante l'estate? — 
i più urgenti t ra i lavori ri
chiesti dalla commissione tec
nica dell'Università di Pisa, 
diretta dall'ing. Barteletti. 
che ha visitato la scuola lo 
scorso anno. Per l 'apertura 
si aspetta infante» la dichia
razione di agibilità e di si
curezza dell'ingegnere respon
sabile del comune, che do
vrebbe venire da un giorno 
all'altro. 

Il consiglio d'i=tituto, riu
nito per valutare la grave 
situazione, ha preso a t to del
la disposizione di chiusura 
presa dalia preside e ha chia
mato l'Amministrazione co
munale e ii provveditore agli 
studi a intervenire tempesti
vamente per favorire l'im
mediata apertura e la con
clusione dei lavori In un suc
cessivo comunicato, la giun
ta esecutiva del consiglio di 
istituto ha denunciato g!i ul
teriori ritardi per cui a die
ci sforni dall'inizio ufficiale 
de'l'anr.o scolastico il <c Civi-
tal ' » e ancora chiu-o. 

Sulla non apertura della 
scuola è intervenuta anche la 
sezione sindacate CGIL eh". 
in un suo comunicato, chie ie 
all 'amministrazione comuna

le di Lucca di effettuare gli 
interventi « finora solo pro
messi e conduca a termine 
i lavori più urgenti entro il 
mese di ot tobre». Ma, guar
dando in prospettiva, la se
zione sindacale chiede che si 
vada a una profonda ristrut
turazione dell'intero edificio: 
e questo presuppone che il 
comune acquisisca lo stabile 
con lo scioglimento — auspi
cato — del «Real collegio», 
l'ente inutile che ne è l'at
tuale proprietario. Il palaz
zo ospita, oltre al « Civita-
li ». anche l'istituto professio
nale per il commercio « Lui
gi Einaudi » e viene quindi 
a interessare oltre 200 stu
denti. 
C'è poi da notare che una 

più completa sistemazione sa
rà necessaria anche perchè 
eli attuali lavori, anche una 
volta terminati , lasceranno la 
scuola abbastanza inagevo'.e. 
dotata solo di aule di lezio
ne — senza laboratori e aule 
speciali — e molte anche ab
bastanza umide e buie, esoo-
st*- a nord a ridosso delle 
mura. Pare infatti che la 
stessa perizia effettuata dal
la commission*» Barteletti 
nonga dei limiti precisi al
l'uso dei locali in relazione 
alla loro sicurezza statica. 

Renzo Ssbbatini 

I so dall'abituale, come il cal
zaturificio. Ma esiste soprat
tutto la volontà dei padroni 

| di non farsi sfuggire di ma
no la gestione del colloca
mento. Che forse un appren
dista nel suo primo giorno 
di lavoro sa già svolgere al
la perfezione le proprie man
sioni? ». 

Ma c'è di più. Se da un 
lato l'arroganza padronale ha 

j mostrato il suo volto sulla 
I questione della « libertà di 
! assunzioni * come era già ac-
j caduto per la legge della oc

cupazione giovanile, dall'al
tro la vicenda Forest è di
ventata un comodo paravento 
per far entrare nelle fabbri
che manodopera clandestina, 
N'ascondendosi dietro la fal
sa giustificazione che non 
possono assumere nessuno se 
non dopo aver vagliato « quel
li della Forest ». in alcune 
piccole aziende dove la vigi
lanza sindacalo è più debo
le, entrano al lavoro giovani 
senza assicurazioni e con sot
tosalari. 

Nel f fattemi*) « quelli del
la Forest » sono senza cassa 
integrazione e per le lavo
ranti a domicilio sta per ter
minare il sussidio di disoc
cupazione. La COACI, la fi
nanziaria fantasma che « o-
dora di Bastogi *. non si è 
anct/ra decisa a far nuova
mente capolino al tavolo del
le trattative, mentre il mi
nistero dell'Industria sta ve
rificando la presenza o me
no della finanziaria della Ban
ca del Lavoro nella COACI. 

Eppure la storia di questa 
industria pisana dovrebbe pur 
dire qualche cosa ai funzio
nari e politici del ministero. 
Nel giro di pochi mesi lo 
stabilimento di via Buonar
roti passa attraverso una gi
randola di finanziarie più o 
meno legate alla Banca Na
zionale del Lavoro ed alla 
Bastogi: dalla International 
Factors Italia SpA alla FASI 
(di cui la stessa IFI fa par
te) fino alla attuale COAC. 
nel frattempo c'è anche il 
tempo di creare un'altra fi
nanziaria a 100 per cento ca
pitale Forest. la ECLIPSE. 
destinata a gestire la rete 
di smercio del prodotto. Que
st'ultima non sembra essere 
stata venduta alla COACI. 

C'è poi un altro fatto che 
dovrebbe far riflettere il go
verno: è un funzionario del
la Bastogi che fa da media
tore tra la COACI e la Mac 
Style, l'azienda viterbese che 
si è offerta di rilevare le 
strutture pisane. Ma a parte 
tutto questo — dice Alfonso 
Lippi. sindacalista — « il ruo
lo del governo ncn può limi
tarsi a vedere se c'è o non 
c'è la Bastogi. Al di là delle 
forme la Bastogi deve assu
mersi un ruolo in positivo 
per la soluzione della verten
za. Non vorremmo infatti che 
con il nuovo rappresentante 
della COACI si fosse cam
biato cavallo ma non l'an
datura ». 

Andrea Lazzeri 

/ CINEMA DI FIRENZE 

L'attività di ricerca della CGIL toscana: il caso Saint Gobain 

Dalla storia di ieri all'impegno di oggi 
Il lavoro svolto nella fabbrica pisana ha affrontato tutte le fasi più delicate per approdare ai pro
blemi attuali - Lo scontro di classe e le conquiste del movimento operaio - Dibattito alFImpruneta 

Si è svolta presso il Centro Studi regionale della 
CGIL dclVlmpruncta una tavola rotonda sul tema: 
« Aspetti di storia del movimento operaio m Toscana e 
ti asf orinazione democratica della società ». 

.1 questa tavola rotonda erano presenti lavoratori 
della zona, i partecipanti ad un corso sulle politiche 
economiche provenienti da tutta la regione ed il gì lip
pa di ri.erca stortea che sta collaborando alla realiz
zazione di una collana « Argomenti » da parte della CGIL 
regionale la quale affronta ricerche storiche ed espe
rienze di fabbriche e di zona tra cui la Saint Gobain 
ila Saint Gobain è la fabbrica di Pisci che opera nel 
settore del vetro m lastre). 

Tutta questa attività d: ri
cerca s torna , fatto nuovo per 
la CGIL regionale toscana, 
deve a\ere lo scopo pnn . .pa
le di fornire da un lato 
strumenti di lavoro e di di
batti to al movimento sindaca
le e dall'altro menerò m ri
lievo esperienze vive d: pro
tagonisti di lotte (lavoratori, 
cittadini» pere nò ; nuovi 
quadri che M mimano e 
svelgono ". ni pesilo noi Sin
dacalo vendano arricchii; oa 
un patrimonio politico e cul
turale ohe tanto ha d i to e dà 
nella trasiormazione deila 
:-oo;età. 

l«t storia delle lotte di ieri 
è un elemento indispensabile 
per cap.ro l'oasi se si \uole 
guioraro un malo sondameli 
tale conio movimento s.nd«-
<alo. Da qui Lis.-gna oom\> e 
re ciò che è avvenuto nelle 
fah'onch. e le di:;icona vi.ie 
si incontrano oai i . in fa.-t 
Boriche d.verse. dove la lotta 
él classo ha raggiunto mo
ment: . uan ia t i . inon ult :iw 
la crande proposta del mo 
vimento smdicalc por il -jo-
verno democratico della eco 

nomia e delle scelte conse 
guenti per lare del iavo.o il 
primo valore di o.uni nnpo 
staziono po'itici ed idea io) 
por compierò una anal.si o-
l»:ettiva o critica del nostro 
pacato. Tutto QU;.>:.-> servirà 
a capire il reale processo .1: 
emannp.iziop.e ohe non o 
sempre stato lineare, tra i'il 
tro 

La storia della Saint Go 
barn da questo punto di v;.-t 1 
è emblematica, e la r.corca 
seguita ha uperroiso le \ar .e 
fasi di lolla — dalla r.eostru 
zione dell 'immediato dopo 
aliena, con ì licenziamenti 
Dcr rappro-^aslia dei le.siwv 
sanili delia CGIL, alle lotte 
por il salario dc-h anni 
'62'63. ai nuovi impatti con 
la società de! periodo *8 '72 
in difensiva sulla occupazio 
no. fino a quelle di ogg.. forse 
mono appariscenti. ma molto 
impegnative dove il peso dei 
lavoratori della S. Gobain 
v.ene me.-iso nella battaglia 
per gli invertimenti, l'occupa
zione clic tra l'altro ha visto 
un primo parziale .successo 
con l'assunzione di 75 nuovi 

lavoratori, oltre all'accordo 
di questi giorni con la dire
zione aziendale por applicare 
il contratto di formazione — 
lavoro a giovani previsto dal
la legge 283. 

Come si vede una ricerca 
storica da non leggere soltan
to perori? scritta d i esperii. 
ma fortemente anco r ata al 
reale, dove ì protagonisti di 
ieri si interrogano assieme a: 
nuovi lavoratori sulle espe
rienze. offrendo as'.i stessi 
storici spunti e melodi di la
voro tali da .'onderò :'. lavoro 
intellettuale con la cultura o 
poraia. 

Il dibatt i to che fi è svf.ap 
palo, articolandosi in più 
momenti stor.ci, è approdato 
subito ai nodi di 02*1: ri 
ftrutlurazione aziendale, am
biente di lavoro, organizza
zione del lavoro, peso e ruolo 
del settore nella società fino 
ail 'imoatio con la prosram-
mazior.e ed i piani ai set 'ore. 
Tutto questo ha fatto inter
rogare con insistenza i pre
senti sul nuovo modo di es
sere presenti come sindacato 
nella fabbrica e nella società. 
FI' cosi emersa l'esigenza, in 
questa faso di lotta, di rome 
1? alleanze n a n o da ridormire 
guardando ai nuovi soviet ti 
sociali nel territorio, e so il 
laverò ò il primo valore. 00 
me legarsi profondamente 
con chi il lavoro ancora non 
lo ha 

Dalia storia di ieri all'im
pegno immediato significa 
prendere coscienza e consa
pevolezza ohe il terreno, an
ch'esso storico, dello sviluppo 

e della democrazia va vissu
to dnot tamente da protago
nisti ricercando nuovi livelli 
di partecipazione. Da qui il 
Consiglio di Zona, la sua 
costruzione: ieri l ' impatto dei 
lavoratori della S. Gobain 
con il territorio consisteva in 
una identilioazione ccn il 
quartiere Porta-Mare, anzi ìi 
può affermare che parlare 
do! qua m e r e P. Mare signifi
cava parlare delia S. Gobain 
o viceversa, e le vicende ve 
niv.mo vissute e sol torte in
sieme in un grande valore di 
.-.il.darict.i: 0121. quando 1 la
voratori si .-tanno impcs.-ra
sando d: nuove .dee torza. 2'.: 
:inp:-ini .valla programmazio
ne. le linee economiche ria 
trasformare in senso demo 
e rat ico. le politiche o ed i t . ' i " 
fino alla rpc-a pubblica da 
qualificare. l'orizzonte tra 
fabbr.ea 0 quart.ore si è 
tra.-fo. malo in un nuovo 
rapporto con il te r r . tono in 
10.1111.11 di lotta por lo r,vi-
Iuppo. da 010 nuovi confronti. 
.-centri, rapporti con le lorze 
palli .e ho e scoiali, istituzioni. 
La discussione è finita sugli 
strumenti che avevamo ieri 
per riflettore su quelli che 
servono ocei al fine di realiz
zare trasici mazioni sociali m 
breve temno .so non voghamo 
che i processi produttivi del
la S. Gobain seguano un cor
so che sfuzge al controllo di 
massa, eorit rollo che poten
zialmente esiste e che ci è 
dato da una Moria fatta an
che di conquiste. 

I/o difficoltà, lo incompren
sioni non mancano, già la fa

se contrat tuale si presenta 
difficile, ma si t rat ta di rice
vere anche insegnamenti dal 
nostro passato, dalle espe
rienze di periodi duri nello 
scontro di classe dove in ri
sposta alle difiooltà si è 
reagito con la iorr.i e l'unita 
dei lavoratori in fabbrica e 
scegliendo obiettivi ri: lolla 
che coagulavano a t torno ai 
lavoratori strali d: società 
emarginata da un sottosala-
r:o 

Eppure anche allora eli av
versari di classe tont i rono rii 
dividere la fabbrica dalla so 
cietà. quindi 1 lavoratori ria 
irli altri strati , ma quella bat
taglia fu vinta perchè non ci 
facemmo isolare. 

In tempi stori ri diversi 0 
con diversi ingredienti il ten
tativo si presenta di nuovo in 
modo più minaccioso ed in
sidioso poiché s: t r a t t a . senza 
andare lontano, di guardare 
in casa propria, dove cs:.-te 
un f.gìio od una figlia senza 
lavoro. L'avversario di classe 
tenta di emarginare il più 
possToile questi nuovi sogget
ti soc.ali ponendoli m con
trasto con i iavoraton occu
pati; i lavoratori occupati in
vece sono di fronte al pro
blema di integrarli nella lot
ta, a partire dai contrat t i . 
perchè vinca il lavoro per 
tutti . 

LORF.XZETTl CLAUDIO 
DURATI FLORIASO 

SOCET FRASCO 
(del Consiglio di Fabbrica 

della Saint Gobain di Pisa) 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Aria cond « retr.) 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
« Pr imi > 
Create (b r i l l an t ino . Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-Jonn. Par tutt i . 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi . 47 - Te l . 2B4.332 
Supersexy-porno-erotico: Tre adorabili viziose. 
La perversa, la drogata, la lasciva. Technicolor, 
con Wil leke Van Ammelrooy, Hans Van Der 
Gragt. Nally Frijda, Franull'.B Heyermans. Ma
ria De Herr. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .10 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aris cond e retr ) 
« Prima » 
Una emozionante ««sitante Imprese con un li
na!» strabiliante: Capritorn one. A colori con 
Elliott Gould, Karen Bleck, Tt l ly Savalas. 
Branda Vcccaro. 
( 1 5 , 4 5 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Bor»o degli Albizl • Tel. 282.607 
(Ap. 15 ,30 ) 
i Prima » 
Greasc (br i l lant ina) . Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Nswlon-John. Par tutti . 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Te l . 23.110 
(Aria cond. e retrig.) 
(Ap. 15 ,30 ) 
Il fi lm di Alberto Lattuada girato interamente 
a Firenze: Cosi come t e i , a Colori con Mar
cello Mastroiatinl. Nattsssla Kinski. Francisco 
Rubai ( V M 14) 
( 1 6 . 18 .15 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.793 
(Aria coin « retr.) 
(Ap. 15 .30) 
Grease (br i l lant ina) , con John Travolta, Oli
via Newton-John. Per tutti . 
( 1 5 . 4 5 , 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plniguerra - Te l . 270U7 
Sexy E*ibllion di M ^hec Thoomes, t?cr-ni-
co cr ccn Inyrld Stieqec. Nadine De Ragot. 
Marg-:t Sqsl ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G 4 M B R I N U S 
Via Rrunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15 ) 
(Aria cond e retrig ) . 
Primo amore di Dino p is i . Technicolor con 
Ucjo Tognani , Ornella M u t i , Mario Del Mo
naco. Per tutti , 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Te l . 603.611 
Mazzinga contro gli UFO robot. A colori con 
i personaggi Alias, Uto, Goldralte, Aetarus, Ai-
co e il piccolo Mlzar. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 , 19 ,10 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
« Prima » 
Alta tensione, di Mei Brooks. Colori con Mei 
Brooks. Madeline Kshan, Cloris Leachman, 
Hsrvey Kormsn ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 , 18 ,55 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria cond e retrig ) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al festival di Cannes). Colori. Inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutt i . 
( 1 5 , 18 .30 . 2 2 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R • Tel. 575.891 
(Aria cond • retrig.) 
Dario Argento presenta Zombi di George C. 
Romero, colori con effetti streofonici, con 
David Emge. Gen Foree. ( V M - 1 8 ) . 
( 1 4 , 3 0 , 1 6 . 3 5 . 18 .40 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond e retrig ) 
Il capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonico! 
2 0 0 1 : odissea nello spailo, a colori, con 
Keir Dullea, Gary Lockwood. 
( 1 6 . 1 5 . 1 9 . 1 5 . 2 2 . 1 5 ) 

VERDI 
V U Ghibe l l ina - Te l . 296.242 
« Prima i 
Un nuovo, divertentissimo f i lm carico di av
venture e di risate interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer 
( 1 5 , 4 5 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483607 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Coma profondo di Michael Crichton. Colori con 
Gcievieve Bujold. Michael Douglas. Per tutti.» 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Aria cond. e retr ) 
Formula 1, febbre della velocità. A colori, 
con Sydnei Romi, e i più famosi piloti del 
mondo. Per tu!!:. 
(15, 17. 18.50. 20.40. 22.40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel 282.137 
I maestri del cinsma: Oh Scralina di Alberto 
Lattuada. A colori, con Renato Pozzetto. Da
lila Di Lazzaro. ( V M 1 4 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63 R - Tel. ò»i3.945 
Agente 0 0 7 la spia che mi amava di Jnn 
Fieming. Colo.-:, con Rogsr Moore. Per tutti . 
Rid. A G I S 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210 049 
(Nuovo, grand,oso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Un nuovo grandioso, spettacolare, avvincente 
f".m di gusrra e di a/venlura V.t lorie per
dute, a colori, con Burt L3ncas:»r. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini Tel. 63I.O.YS0 
Da sab3to 30 settembre, psr il teetro in ver-
r.scolo. Gh tjo Mas no e T.na Vinc. presentano: 
L'equo canonico. Prenotazioni dalle ore 17 al 
numero telefon.co 6 8 1 0 5 5 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222 333 
A rich està ritorna un'opera di incomparabile 
bellezza: I lautari d. E. Lotear.u. Coiori. 
L. 1 .000 ( A G I S 7 0 0 ) 
(U.s. 22 .4 = ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Per amara Ofelia. Colori, con Renato Pozzetto, 
Giovanna Ralll . ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza • Te l . 212.178 
Edizione Integrale del supersexy a coiori 
Sweet love, (Dolce amore) , con Beba Loncar, 
J. M . Pailardy e W . V. Ammerlooy. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia • Te l . 225 643 
La fuga di Logan, con Michael York, Jenny 
Agutter. Richard Jordan. Technicolor. 
(U s. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 
(Ore 10) 
Satirico, divertente, in technicolor: La mazurke 
del barone della Santa e del lieo Fiorone 
d. Pupi Avati , con Uyo Tognazzi, Paolo Vi l 
leggio, D. Boccardo. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacmott l • Te l . 50.401 
Uno spsttacoloroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Liza Minnell i , Michael York, tech
nicolor. Par tut t i . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Thrilling di Dario Argento: Prolondo rosso, co
lori, con D. Hammings, G. Lavia. Musiche del 
complesso i Goblin. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1S, 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

F L O R A S A L A 
P'azza Dalmazia • Tel. 170.101 
(Ap . 16) 
Le ragazze pon pon si scatenano. A colori. 
con Crndice R.alson, Pat Anderson, ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 16) 
5eryio Corbucci: La mazzetta. Colori, con Nino 
Manfredi, Uyo Toqn::;.:'., Paolo Stoppe. Per 
tutti. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap . 15 .30 ) 
P.inio premio <* Opera Prima » al festival d;'!s 
nazioni di Taormina: I bagni del sabato notte 
diretto da David Euckley. Coiori, con Robert 
Aberdeen, Ellen Shepard. ( V M 1 8 ) . 
Platea L. 1.500 
(Rid. AGIS, ARCI . ENDAS. ACLI L. 1 .000) 
( 1 5 , 4 5 . 17 ,30 . 19 ,15 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

I D E A L E 
V i a F i r e n z u o l a - T e l . 5(>70<> 
Karaté a Shangai. Colori, con Nan Chany, Yeng 
VVcy. ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ar ia cond. e refr.) 
( A p ore 10 anfim ) 
I turbamenti di una minorenne, a colori, con 
Ingjr Sundh e Tom 5cott. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
V.a Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cond * retnq.) 
La febbre del sabato sera. Coio-i. con John 
Travolta, Karon Gorney. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,50 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via Giannottl - Te ' . 6B0.6I4 
Emanuelle e Lolita. Colori, con Susan Scott, 
Tina Yuporn. ( V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(LocDle di classe oer Umigl ie) 
Un nuovo spettacolare e travolgente western 
Le colline blu, a colori, con Jack Nicholson, 
M'I l ie Mitchell . 
( 1 6 . 17 .45 . 1 9 . 1 5 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Coma prolondo di Michael Crichton, con Gene-
v.ève Bujold, Michael Douglas. Technicolor 
per tutt i . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mcndo - Tel. 675.930 
(Ap 16) . -
Un fi lm di Paul Mazursky. Una donna tulio 
sola, con Jill Clayburgh, Alan Bates. Techni
color. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
• B u s 17» 
West side story, film dei 10 Oscar, con Nata
lie VVood. Rus Temblyii. George Chakiris; 
Musiche di Léonard Bernstein. Scopecolori. 
Per tutti . 
( 1 6 . 19. 2 2 ) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50913 
(Ap 15) 
Supercomico. in technicolor: La mazzetta, con 
Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Paolo Stoppa. 
D.rotto da Scigio Corbucci. Per tutt i . 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel . 226 196 
(Ap 15 .30) 
Spec'e'e g.cvsni. Solo oygi. un film poco 
noto da non perdere: La rabbia giovane, 

con Mart in Shaen. Sissy Speco!:. Colori. ( V M 
1 4 ) . 
L. 7 5 0 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pasjnml - Tel. 480 879 
Un film di Mer l in Scorsss*: Ult imo valzer. 
Teehnicolor. con The Bend e Bob Dylan. Per 
tutt i . 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredl) - Tel. 452.295 
(Ap. 15.30) 
La orca di E. Vsconl i . con M'cheic Pl2cido, 
Rana Niehaus. Flavio Bucci. ( V M 1 8 ) . 
R.d. AGIS 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20 .30) 
L'infermiera specializzala in . . . , con J. Le Me-

su.-ier. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via V' i i lannsma. I l i 
Una beltà governante di colore, con Renzo 
Montcgnon:. I . Pc i lcg.n . . 
( O e 2 1 . 1 5 - Si ripete il 1 . tempo) 
L. 700-350 
CINEMA UNIONE 
(O-c- 2 1 ) 
Poliziesco: Gang di R. Altrr.a.i. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 232879 
Ch.usura estiva 

ARCOBALENO 
Via P i i ina , 442 - Legnaia 
« C a p o l i n e a B u s 6) 
Ojgi ch'oso 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
Silvestro • Gonialcs vincitori « vinti , pro
gramma di avventure molto animate di gatto 
Silvestro, Gonzalcs, il topo e i loro amici. 
Technicolor, 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap . 15) 
Today in English: The last datali by Hai Ashby. 
with Jack Nicholson. Otis Young. 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

BOCCHERINI 
Via Boccherlni 
Oggi chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Chiuso . ;. 
ESPERIA 
Galluzzo • Te l . 20.43.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 

FARO 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Un film che vi terrà col fiato sospeso: PrOi'M-
sione assassino. In techn'colsr. con Charle» 
Bronson, Jan Michasl Vincent. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109,'R • Tel. 700.130 
(Ap. 20.15) 
Humor nero con Dracula padre e tiglio, diver
tente technicolor, con Christopher Lee, Ber
nard Menai . Per tutti . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
Via rie! Romito 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Un thrilling emozionante: Complesso eli colpi . 
diretto da Brian De Palma. A colori, con 
Ciifi Robertson, Genèvieve Bujold. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

nuovo cinama 
d. Nanni Mo-

GALLUZZO 

con M. 

C . D . C . C A S T E L L O 
(Ote 20 ,30 22 .30) 
Comicità e salirà politica nel 
italiano lo sono ui\ autarchico 
retti ( 1 9 7 6 ) . 
Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
Colpo grosso a 30 metri sott'acqua, 
Wcysrs. 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
(Ore 20.30-22) 
Tolo: il burattino, la maschera e la farsa 
Totò a colori di Steno ( 1 9 5 1 ) e M i s e r i ! e 
nobiltà di M . Mettoli ( 1 9 5 4 ) . Ingresso gra
tuito. 

S . M . S . S . Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • rei . 701035 (bus 6-26) 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
I l gatto dagli occhi di giada, con C. Pani, 
P. Tedesco. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
Riposo 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Clvuso 
C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
F i n t e a Ema 

Riposo 
C.D.C. COLONNATA 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Ecce bombo ( I tal ia 1 9 7 8 ) 
CASA DEL POPOLO 
Riposo 
A N T E L L A C I R C O L O 
C U L T U R A L E • BUS 32 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
Kobra di Bernard L. Kowalski 
Mart in . 
Rid. AGIS 

di Nanni More l l i . 

GRASSINA 

RICREATIVO 

con Strofher 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
La terza mano, con John Leyton. ( V M 1 4 ) . 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Agente 0 0 7 una cascala 
Sean Conncry. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

SALESIANI 
I-'i-i.ine Valriarno 
Serpico 

di diamanti, con 

Empoli 
CRISTALLO: Primo amore 
LA PERLA: Zio Adoiio in art» Fuhrtr 
EXCELSIOR: In nome dal papa re 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso I ta l ia . 16 Tel 216.253 
Concerti 1 9 7 8 - 7 9 . Sabato 3 0 . ore 2 0 . 3 0 . con
certo sinfon.co-corale diratto da Efram Kurtz. 
Soprano: Margherita Rinaldi. Tenore: Dennis 
O'Nei l l : b?sso: Simon Esteas. Musiche di 
Haydn. M a c e r o del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Mcy-j.o Musicale Fio
rentino 
(Abbonemcnto » 5 ») 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale °aoI1 • Tel. 675.744 
(Bu5 *< 10 17-20) 
Un progrzmms d. attività, per le nec«s»ifè 4! 
t ' j tt . . nelle p scine cODerte più grandi d"Europ«. 
Dal 2 ottobre, il complesso t Costoli » di 
r . jo .o a d spos.zione della citte. Sono g' i aper
te ;e .serzoni a' corsi di scuola di nuoto. 
Per :nrormaz.on. telclonarc ai numeri 6 7 5 7 4 4 -
6 7 8 0 1 2 . 

DANCING 
DANCING M I L L E L U C I 
Campi Bisenzio 

j O.-c 2 1 , 3 0 . Danze con i Mae Poldo. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.448 

Riflessioni sulla partita Massese-Savona (15 a 1) 

Dietro il risultato rugbistico di Massa 
due squadre che rischiano il collasso 

MASSA — M.i.v,c.-c-Savùn.. 15 
a 1. E' il risultato del ' n-
contro d; calcio, valevole per 
la coppa Italia .-emip.^.-w 
^:on:.st:. deputato?.: dom.-n -a 
scorsa allo stadio comunale. 
D.ire azzi t t ivi a questo risul
tato non e pa&ulv.le, qualcu
no ci ha provato, ne .'.mio 
venuti fuori 1 soliti «.-tra.>r-
dinano. eccezionale, strano. 
sensazionale ». Nulla di tut to 
questo, personalmente siamo 
d'accordo con chi ha scruto 
« questo non è calcio » Ma 
perché non è calcio o perlo
meno non lo e più? 

Erano di fronte due squa
dre. due società calci.vio'ie 
che rappresentavano altret
tante cit tà con un onorevo.e 
passato sport:%o. ma che at
tualmente sono attana*rliaie 
da una profonda crisi ••.; fat
turale. La Massese soltanto 
in questi ultimi giorni ò 
riuscita a trovare i fondi rd i 
dirigenti per poter affrontare 
il campionato. Il Savona, se 

lo disputerà, potrà farlo con 
una squadra ci: r a2a / / ; n \ -."'.i 
stessi sces: in camp-") dome
nica. Le considerazioni p-.-.-
sono essere diverse e \:v<' 
interessanti, rial punio n: ri
sta sportivo, da quello s'.ria 
le. da quello economico. 

Anzitutto domandiam v:i: è 
jriu.sto mandare in cnmp.i. 
per le quaranta cromata di 
un campionato com'è n-.!«; 
intenzioni dei dinzen'.i del 
Savona, una squadra *-ompo 
sta unicamente da ratraz/i d: 
18 e anche 17 anni? Ma vo
gliamo pensare una rnn ìa 
volta alle consegue^e a .-ui 
andrà incontro il fisico ini-
p.eparato d; questi ra/a. 'z.? 

Dall'altra parte ci sono la 
Massose ed i suoi giocatori. 
Cosa avranno provato nel 
maramaldeggiare contro una 
squadra incapace di op;x>rre 
la benché minima difes«? Si
curamente non avranno gioi
to. non ne avevano motivo. 
Avrebbero potuto benissimo 

trovarsi negli stessi panni 
j deci; avversari se quaivur.o 

nel frattempo non si jte^.-,i 
prodigando per raddrizzala le 
sorti della M a l e s e . Sono ct.-i 
eiovani anche que.vi. un i-o' 
meno di quelli di riavona. 
sono dei lavoratori <i:0;i e 
retorico ricordarlo» che n«ni 
percepiscono stipendi da me
si . 

Queste. sommariamente. 
son-> le condizioni di due so
cietà di sene C. ma 3.1 e-
sempi potrebbero moltipli
carsi. basta pensare a S e n a 
e a Grosseto, per ri mar.-re 
nei confini della regi<KV* A 
questo punto vien fuari la 
più ovvia delle domande: di 
chi e la responsabilità di 
questa situazione gene:alliba
ta? 

Noi crediamo che le cause 
o le responsabilità vadane ri
cercate in un vecchio modo 
di gestire queste società, in 
maniera patriarcale come !e 
vecchie famiglie borghesi, in 

l cui il presidente era 11 p * 
drc padrone che faceva e di
sfaceva a suo piacimento. 
Sono società non di produ
zione ma di trasformazione di 
una materia generoM^s-ma 
ma al t re t tanto deperibile sot
to più punti di vista. Tuoni >. 
Tut to cambia, e anche il 
mondo del calcio s ta cam
biando. 

Ma i vecchi dirigenti non 
vogliono accorgersene. Sa
rebbe opportuno ricordarglie
lo quando vengono a chiede
re le sottoscrizioni di abbo
namenti o sovvenzioni a ton
do perduto; e sarebbe oppor
tuno anche cominciare a par
lare di queste cose in manie
ra nuova e senza veli o umo
ri reverenziali nei bar. ntgit 
stadi, negli ambienti sportivi. 
Non va dimenticato che per 
ogni Rivera che nasce ci so
no migliaia di giocatori sfrut
tati , malpagati . 

Fabio Evangelisti 

http://cap.ro
file:///uole
file:///ar.e


PAG. io/ napol i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921*322.923 . Diffusione tei. 322.544 
1 CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / giovedì 28 settembre 1978 

Mentre Valenzi sottolinea in un incontro con Pertini il dramma di Napoli 

Scotti interviene per il collocamento 
Impartite precise istruzioni per il rafforzamento degli uffici - L'obiettivo è di garantire gra
duatorie cristalline - Trasferiti funzionari da altre sedi - Parlamentari napoletani a Roma 
per concordare iniziative unitarie - Una polemica inopportuna di Acocella sui corsi per i 4000 

Mentre Maurizio Valenzi in
corni ava — ieri matt ina — 
il presidente della Repubbli
ca Sandro Pertini, cosi da 
sottolineare — come scrivia
mo in a l t ia pai te del gior
nale — ancora una volta e 
ad altissimo livello le attese, 
1 drammi, le speranze, l'esi
genza di holidarletà e coeren
za nazionale di cui Napoli ha 
bisogno, il ministro del La
voro Scotti è intervenuto ieri 
con una misuia straordinaria 
tesa a garantire una miglio
re efficienza al collocamento. 

Il ministro del Lavoro — 
informa un comunicato stam
pa — « ha disposto un raf
forzamento delle s t iu t ture 
dell'Ufficio provinciale del la
voro di Napoli con il trasfe 
r imento di alcun funzionari 
da altri uflici e mediante 
l'installazione di un termina
le in loco, necessario pei un 
più rapido e continuo aggior
namento in tempi ìeali della 
graduatoria dei disoccupati. 
Sono state anche ìmpu t i t e — 
continua il comunicato — pie-
oi.se istruzioni affinchè si prò 
ceda, d'intesa con gli alti i or
gani statali, nel controllo del 
lo s ta to di disoccupazione per 
coloro che sono iscritti nelle 
liste di avviamento al lavoro. 

Infine — conclude il comu
nicato — per quanto attiene 
in particolare al problema dei 
corsi di formazione proiessio 
naie, il ministro ha dato le 
più complete assicurazioni 
che gli uffici periferici del 
ministero (il collocamento, 
n d.r.) presteranno la massi
ma collaborazione agli uffici 
della Regione competenti per 
l 'attestazione dello stato di 
disoccupazione dei lavorato
ri » Prime misure ecceziona
li vengono dunque adottate 
per garantire un funziona
mento rigoroso e cristallino 
del collocamento di Napoli. 
in vista anche dell'ormai 
prossimo avvio dei corsi di 
formazione. 

E' una misura quanto mai 
opportuna — e del resto pro
prio per questo più volte sol
lecitata — anche per evitale 
che nel far ricorso alle gra
dua tone del collocamento si 
commettano inammissibili ed 
imperdonabili errori. In que
sto modo anche il grave fe
nomeno dell'improvviso ri
gonfiamento della lista ECA 
potrà essere affrontato e ri
solto. Ai disoccupati, insom
ma, dovrà essere garanti to un 
mecchnismb di selezione' og
gettivo e^H^oroso. «ti i 

Altri particolari su questi 
meccanismi sono stati affron
ta t i ieri sera in prefettura 
nel corso di un incontro a 
cui hanno partecipato anche 
rappresentanti del Comune, 
della Regione, e dcll'Ancifip 
(la s t ru t tura dell 'IRI che 
gestirà i corsi di formazione 
professionale). 

E mentre a Napoli sì discu
tono questi aspetti della que
stione dei corsi, ieri mat t ina 
» Roma c'è stato un ineon 
tro t ra tut t i 1 parlamentari 
campani dei partiti democra
tici. L'incontro, in sostanza. 
è servito per fare un primo 
bilancio sulla realizzazione de
gli impegni presi all'inizio del
l 'anno dal governo, nei con
fronti di Napoli e della re
gione e per rilanciare la ver
tenza che nacque su iniziati
va dei parlamentari , del con
siglio regionale e di quello 
comunale. 

Dopo l'incontro non è stato 
emesso nessun comunicato uf
ficiale ma. jn linea di mas
sima. si sa che sono state 
fissate alcune importanti sca
denze Nei prossimi giorni. 
infatti , dovrebliero esserci 
una serie di incontri con i 
ministri Stammati e B'siglia 
per concordare 1 tempi e i 
modi in cui il governo affron
terà 1 problemi ancora irri
solti Successivamente dovreb
bero ese rc ì una discussione 
«Va Camera su una mozione 
uni tar ia inerente 1 problemi 
dell'area napoletana e infine 
un incontro conclusivo con il 

presidente del consiglio An-
dreotti. 

Nel cor^o dell'incontro di 
ien e emerso, intanto, un 
primo giudizio positivo per 
quanto riguarda gli impegni 
già mantenuti (interventi 
straordinari per l'occupazione 
accordo Aeritalia Boeing, Al-
fasud, finanziamenti per il 
consorzio del porto...), ma e 
stato anche soMecitato un ra
pido intervento per quanto 
riguarda la riconversione prò 
duttiva. l'occupazione e gli in
vertimenti. In questi settori, 
infatti, gli impegni del go
verno sono rimasti tutt i an
cora sulla carta Oggi più 
che mai, invece, occorrono ri
sposte capaci, concrete e ade
guate alla gravita della si 
tuaiyone economica e sociale 
di Napoli e della Campania 

Intanto il presidente della 
commissione Bilancio e Fi
nanze del Consiglio regiona
le, il compagno socialista Gio
vanni Acocella, ha fatto sa
pere al presidente della giun
ta e all'assessore al bilan
cio che il parete iavorevole 
della commisibone alla varia
zione di bilancio, che consen
te l'avvio dei corsi per quat
tromila disoccupati napoleta
ni, e scaturito esclusivamen
te da una esigenza politica. 
Ciò perchè la commissione 
non ha condiviso nel mento 
le variazioni in diminuzione 
apportate a numerosi capito
li di spesa del bilancio regio
nale at t inent i a interventi 
da tempo riconosciuti priori
tari e che — secondo la com
missione — comporta lo stra
volgimento dell'impostazione 
originaria dello stesso bilan
cio di previsione. 

In particolare Acocella sot
to! nea che 1 soldi per i cor
si sono stati sottratt i ai capi
toli relativi ai contributi agli 
onti locali per la icdazione 
degli strumenti urbanistici, 
l'acquisizione delle aree da 
destinare all'edilizia pubblica 
e sociale, l'esecuzione delle 
opere di urbanizzazione pri
maria. 

Importante è l'apprezza
mento del compagno Aco
cella circa l'« esigenza politi
ca » che ha suggerito la va
riazione del bilancio per il 
corrente anno finanziano co
si come opportune appaiono 
le ipotesi che lo stesso com
pagno Acocella formula per 
il recupero dei finanziamen
ti ad iniziative certamente 
importanti e che sono stati 
invece stornati per dare l'av
vio ai corsi per i quattromi
la disoccupati. Avremmo pe
rò maggiormente gradito leg
gere nel comunicato del pre
sidente della commissione Bi
lancio e Finanze che se fos
sero stati presentati i con
ti consuntivi degli anni tra
scorsi non ci sarebbe stato 
bisogno di ricorrere alla va
riazione di bilancio perchè 
si sarebbe potuto attingere 
a quel fondo di centinaia di 
miliardi che dovi ebbe essere 
rappresentato dai residui 
passivi. 

Il compagno Acocella non 
può certo ignorare che la 
Regione ha m banca decine 
e decine di miliardi di resi
dui passivi che non può riu
tilizzare per spese produtti
ve (vedi corsi per disoccu
pati, agricoltura e al t ro an
cora) dal momento che non 
r ono Etati presentati i conti 
consuntivi attraverso i quali 
si può sapere quello che si è 
speso e quindi quello che 
rc.-ta da spendere anche per 
voci diverse dalla destina
zione d'origine. 

Srrebbe quindi opportuno 
che il compagno Acocella ri
cordasse al presidente della 
giunta anche questa esigen
ti che ci sembra di vitale 
ì r ipertan/a per l'operatività 
del'a regione quella di ap
prestare i conti consuntivi 
ì elativi alle gestioni degli 
anni trascorri. 

Per imporre l'apertura di cantieri già appaltati 

Gli edili decisi a scioperare 
I lavoratori dell'edilizia si pronuncia

no per lo sciopero a breve scadenza 
della categoria. Lo scopo e quello di 
fare pressione affinchè finalmente si 
arrivi all 'apertura dei cantieri per la
vori di notevole entità già appaltati 
ma tuttora bloccati Le opere riguar
dano il lotto « N » di Ponticelli per un 
importo complessivo di nove miliardi; 
la ristrutturazioe e, in qualche caso, 
la ricoltiuzicne di alcuni rioni di case 
popolari nella provincia, secondo quan
to pi evede la legge 513, per un impor
to di 15 miliaidi. 

L'ente appal tante di queste opeie e 
l'Istituto autonomo case popolali. Alla 
Cassa per il Mezzogiorno fanno capo 
invece altri lotti di lavori anch'essi 
già appaltati come il completamento 
della rete fognaria di Barra S Gio
vanni e Ponticelli (spesa 5 miliaidi) 
la costi uzione dell'istituto tecnico in
dustriale di San Giovanni (spesa 5 
miliardi). Accanto a questi, vi sono al
tri importanti lavon il cui inizio viene 
sollecitato dai sindacati degli edili che 
chiedono al riguardo la definizicne dei 
programmi delle cooperative, del comu
ne e della Cassa per il Mezzogiorno 
Si t ra t ta delle infrastrutture dell'asse 

viario, dei finanziamenti ANIA che il 
sindacato e riuscito a far mettere a di
sposizione come intervento unitaiio 
delle cooperative nella 167 di Ponti
celli, infine, dei 6000 vani per ì senza 
tetto del comune, in totale sono lavori 
per 21 miliardi e 750 milioni. 

Si capisce l'urgenza e il peso che 
gli edili dano alla realizzazione di que
ste opere e, qu.ndi, l 'impoitanza che 
attribuiscono alle azioni di lotta che 
stanno preparando. Per cominciare, 
s tamane delegazioni di lavoiaton e di 
dirigenti della FLC si ìecheianno a 
palazzo San Giacomo ove chiederanno 
di incontrare il s.ndaco e gli assesson 
interessati: edilizia, urbanistica, prò 
'.'rammazione II fine dell'incontro e di 
chiedere ai rappresentanti dell'animi 
n i t r a z i o n e di esercitale tut to il peso 
politico necessario nei confronti del 
l'IACP e della cassa per l'apertura dei 
cantieri di cui abbiamo detto più so
pra. Il sindacato ntiene importante, e 
ne farà oggetto di nchiesta specifica, 
l'avvio di una gestione democratica 
del piano regolatore Contemporanea
mente la PLC napoletana promuoverà 
incontri con ì consigli circoscrizionali 

di Barra, S Giovanni e Ponticelli e una 
sene di alti e iniziative con le quali 
si piopcne di far ciesceie un forte 
movimento di lotta nei quartieri a so
stegno delle rivendicazioni 

Tra le altro cose il sindacato denun
cia il pei s i l e n t e immobilismo della 
giunta ìegionale nspetto all'inizio del 
programma di disinquinamento del gol 
fo di Napoli, lato est, e rivendica dal 
l'IACP e dalle cooperative la modifica 
dei capitolati di appalto per combatte 
ìe il cottimiaino. il lavoio nero, il sot 
tosala!io ed ì recenti episodi di veia 
e propria delinquenza che vanno assu 
mendo le dimensioni di vera e propini 
mafia dei canticii 

CONFERENZA ORGANIZZATIVA 
DELLA FILLEA-CGIL — E' stata ccn 
vocata prr domani e dopodomani la 
1 conferenza ìegionale di organizza
zione della FILLEACGIL Queste as 
sise, che a f f i o r e r anno i problemi de! 
l'adeguamento del sindacato edili CGIL 
alla realta della Campania, avranno 
luogo alla Mostra d'Oltremare Ai la
vori interverrà il compagno Giorgi, se
gretario generale aggiunto della FIL-
LEA nazionale. 

Annunciata ieri dalla direzione 

Snia : serrata in un reparto 
500 operai senza il salario 

L'azienda intende così stroncare lo sciopero di 52 lavoratrici per la qualifica - Presidiate 
oggi le fabbriche di carpenteria metallica - Chiusura del reparto oli della Mobil 

La direzione della Snia-Viscosa ha deciso la serrala del reparlo Wistel a parlire da oggi, per stroncare gli scioperi 
articolati in corso alla «scel ta». Di conseguenza, cinquecento lavoratori, sui 1.400 dello stabilimento, rimarranno senza 
lavoro per un periodo imprecisato e senza salario né cassa integrazione perché l'azienda ha definito il provvedimento come 
«sospensione tecnica». La decisione è stata annunciata ufficialmente al consiglio di fabbrica ieri pomeriggio alle 14.30 
Subito dopo gli impianti sono stati fermati e si è riunita l'assemblea generale della maestian/a. Ne è emersa la dispo 
nibilità dei lavoratori di battersi per sciogliere i nodi di fondo di questo stabilimento sui quali l'azienda non intende 

pronunciarsi, preferendo a-

Dall'amministrazione comunale 

Chiesta la requisizione 
dell'ex «garage Grilli» 

L'amministrazione comuna
le ha disposto di procedere 
alla requisizione dell'ex gara
ge Grilli di via Galileo Ferra
ris che per circa 20 anni e 
fino a pochi giorni fa è stato 
la sede della scuola media 
« Galvani Volta ». E' un pri
mo significativo risultato a 
cui ha portato l'intelligente e 
incalzante lotta portata avan
ti. congiuntamente, dal Co
mune, dal consiglio di quar
tiere, dal consiglio di istituto, 
e dai cittadini della zona. 

Perché il provvedimento si 
concretizzi occorre ora il pa
rere favorevole del prefetto 
che è la principale autorità 
competente in materia di 
requisizione. Del problem?. si 
è già discusso l'altro giorno 
nel corso di un incontro tra 
una delegazione di docenti, 
studenti e genitori, guidata 
dal compagno Langella, con-
s.ghere comunale, e il vica 
prefetto Catenacci. Dalla riu
nione è emersa una pr imi 

positiva disponibilità alla re 
quisizione. Oggi stesoo un'ai 
t ra delegazione tornerà in 
prefettura 

Nel frattempo, infatti. 1 
circa 700 studenti della « Gal
vani Volta » sono rimasti 
senza, aule. E' successo che 
la magistratura ha dato ese
cuzione ad una sentenza di 
sfratto ottenuta dal proprie
tario dell'immobile. E pro
prio pochi giorni prima del
l'apertura dell'anno scolastico 
— con una decisione abbKr 
stanza singolare — è stato 
deciso di porre ì sigilli all'ex 
garage. La reazione da parte 
degli studenti e dei docenti 
non si e fatta attendere. Ci 
sono state due manifestazioni 
e quindi la nchiest? di re 
quisizione inoltrata dal co 
mime alla prefettura. 

a funzionare e non si sa an
cora quando potrà farlo A 
quei genitori che, giustamen
te preoccupati, vanno a chic 
dere informazioni vengono 
date risposte vaghe: forse si 
aprirà a. fine ottobre, forse a 
dicembre, forse non si aprirà 
proprio e bisogna reperire 
aule per sistemarvi le centi
naia dì ragazzi che debbono 
frequentare le tre classi della 
media. 

Non si riesce a capire cosa 
c'è dietro e veramente scon
certante appare il comport?-
mento delle autorità comuna
li che fino a questo momento 
non hanno sentito il dovere 
di dire come stanno le cose 

La scuola cade a pezzi (in 
questi giorni è stata persino 
recintafa): questa è la venta. 
Però c'era tutto il tempo 

Quanto sta accadendo alla i dopo la f ne dello scorso an 
scuola media « Siho Italico » 
a Fuongrotta riteniamo sia 
d. una. gravità eccezionale. La 
scuola non ha ancora iniziato 

no scolastico, di rendersi 
conto di queste condizioni e 
di far eseguire ì l?von nei.es 
sari 

Il corpo è stato rinchiuso in una «128» poi bruciato 

Ucciso e mutilato nella campagna di Giugliano 
Il ritrovamento effettuato da un contadino ieri pomeriggio - Arrestati gli autori di un omicidio avvenuto nel 
dicembre 1977 - In due uccisero il cognato perché prima del matrimonio aveva convissuto con la sorella 

Efferato e m.ster.o;o delit
to a Giugliano. Il tronco. 
completamente carbon.zzato, 
di un uomo e alato trovato 
in località «iCasacelle ». all' 
interno di una F.at 128 di 
nuovo t.po, distrutta dalle 
f. anime. 

A trovare 1 reati e stato un 
anziano contadino cne alle 
14,30 stava facendo pascola
re la sua mucca nelle campa
gne delia zona L'uomo h.3 in
travisto tra gh alberi l'auto 
Si e avvic.nato ed ha nota
to che sui tedili poster.on 
c'era qualcosa. E' corso per
ciò ad avvertire i carab.n.e-
n che sono immediatamente 
arrivati a « Casacelle » ed 
hanno estratto dalla macchi
na i miseri resti 

Il capitano Conforti, che 
comanda la compagnia di 
G.ugliano. ha immediatamen
te avvertito il pretore di Ma
rano. Filiberto A.eìlo ed il 
dottor D. Manno che hanno 
comp.uto i primi aciertamen 
t. A c a n t o alla maccn na e 
s ta ' a trovata una targhetta 
metall oa 

Da! tronco sono state stac 
c i to le braccia le s . imb: e la 
testa. Su un fianco si nota 
ttn foro, quisi certamente 
provocato da un prò etnie 
Neanche sul sesso del cada
vere si ha una completa cer
tezza. Da alcune caratteri
stiche si presume sia di ses

so maschile, ma ogni dubbio 
sarà chiarito con l'autops.a. 

I resti del cadavere sono sta
ti portati, dopo tutti ì rilievi. 
all 'ob.tono del secondo poli
clinico. Qui l'esame necrosco
pico sarà effettuato quanto 
prima 

E' chiaro, che l'assassino — 
o gli aasasn.m — hanno volu
to el.minare ogni possibilità 
di sconoscere la vittima. 

E perc.o hanno agito con 
tanta efferatezza. Il capitano 
Conforti ha cominciato le dif-
f.cili indagini, ma. a meno di 
colpi di scena clamorosi, sia 
accertare chi sono gli autori 
de! barbaro assassimo e sia 
stab.hre 1'idenMa della vitti
ma »arà estremamente diffi
cile. 

* * • 
Intanto, proprio ieri, il ca

pitano Conforti è r.usc.to a 
risolvere un altro caso « dif-
f.cfe >' 

II comandante della compa
gnia di Giugliano ha scoper
to. infatti, g' autori d: un 
om e d o avvenuto 9 mesi fa 
a Calvizzano S. t ra t ta di un 
del.tto nato por un malinte-
>o sen-o dell'onore, del ma-
tnmon.o de. rapporti fra uo 
ino e donna. 

Il 17 dicembre dello scorso 
anno venne ricoverato in o-
spedale, con una grave ferita 
al petto. Carlo Paolone. 25 
anni, residente a Marano in 

via S Maria. Lo aveva ac
compagnato in ospedale il co-
snato diciannovenne, Raffae
le Angellotti. che dichiaro che 
ins eme al congiunto si era 
fermato con l'auto presso il 
bar Milena di Calvizzano dove 
spevava di trovare delle in
dicazioni per recuperare desìi 
oggetti che gh erano stati ru
bati 

L'Angellotti scese dalla 300 
mentre .1 Paolone lo attese 
in macchina Mentre il giova
ne era all ' interne del bar. si 
era udito uno sparo. Un colpo 
era partito dai fuei'e che il 
Paolone teneva in auto e ì 
proiettile avevano squarciato 
il petto al congiunto. 

Nel corso della notte, senza 
riprendere conoscenza, il ven-
t.cinquenne Carlo Paolone 
mori L'« incidente » sembra
va chiuso, se non ci fossero 
stat i dei part.colan strani 
che insospett.rono subito sii 
inquirenti: il fucile da cui 
era part.to il colpo era siste 
mato sotto il sed.le e solo 
uno tra decine di testimoni 
aveva udito il rumore del 
colpo. 

Per questo Conforti dispose 
nuovi accertamenti e chiese 
un supplemento di indagini 
che hanno permesso di rico
struire l'intera vicenda, 

Carlo Paolone aveva sposa-
to è vero la sorella di Raffae
le Angellotti, Maria di 22 an* 

ni. ma 1 due coniugi non ave . 
vano « rispettato ••> le « rogo ! 
ie<> dell'onore. I due, infatti. • 
per alcuni mesi avevano con j 
vissuto e solo m seguito ave- i 
vano deciso di sposarsi. j 

Nonostante che il legame < 
fosse stato sancito uffic.al ì 
mente, la cosa non era stata 
accettata da due fratelli di 

Maria. Raffaele, appunto, e 
Francesco di 25 anni I due 
avevano decise di « farla pa 
sxe > al cognato che aveva 
macch ato il ioro * onore J>. 

E cosi i due fratelli hanno 
sparato in una locai.ta d. 
campagna al cognato per pò. 
inscenare all'esterno del bar 
l'.ncidente 

f i partito; 
) 

A T T I V I 
A Barra « Rovatti » alle 

18 30 su ipotesi di ns t ru t tu 
raz.one di corso Sirena con 
Renzti'lo: a Ercolano alle 18 
sui problemi del partito; al 
la zona Vomero al.e 19 del
le segreterie di sezione e dei 
consiglieri di quart.ere sui 
trasporti con Marchetti e Co
senza. 
C O M I T A T I 
D I R E T T I V I 

A Pa lmi Campania alle 
17,30 con Cammarota; a Ca-
savatore alle 19 con Velardi. 
MANIFESTAZIONE 
ELETTORALE 

Ad Arzano alle 20 con 
Visca. 

DOMANI 
In federazione alle 18,30 

riunione della Commissione 
federale di controllo. 
AVVISO 

Tutte le sezioni devono ri
tirare urgentemente in fede
razione materiale di propa
ganda. 
FGCI 

ATTIVI — Oggi a S. Gio 
vanni con Persico; a Torre 
del Greco con Pulcrano 

• * * 
Le prenotazioni per la dif

fusione del numero speciale 
di Città Futura con l'inserto 
sulla « Terza via » vanno ef
fettuate alla commissione 
organizzazione entro domanii 

dottare misure repressive 
quando il malcontento espio 
de Al momento, tuttavia, il 
consiglio di fabbrica non ha 
espre.-so una scelta unitaria 
sul tipo di lotta da portare 
avanti. Proseguirà, perciò, lo 
sciopero al reparto « Scel
ta » e, per ora. l'azione non 
viene generalizzata a tutto 
lo stabilimento, come era 
stato proposto nell'assemblea 
Che cosa accade in questa 
fabbrica? Al reparto «Scel
ta » 52 lavoratrici stanno scio
perando un'ora al giorno per 
ogni turno: ciò da una set
t imana circa Esse rivendi
cano il passaggio dalla ter
za alla seconda categoria e 
questa giusta rivendicazione 
viene sostenuta dal consiglio 
di fabbrica 

Come sempre accade ogni 
volta che si presenta una que
stione del genere, l'azienda 
puntuale ha deciso la chiusu
ra del • reparto perché, so
stiene. la situazione crea una 
strozzatura nelle lavorazioni 
successive 

Già un anno fa. per una 
situazione analoga, il sinda
cato fece ricorso al magistra
to anche perché l'azienda non 
pagava le retribuzioni per il 
periodo di sospensione, né in
tese chiedere l'intervento del
la cassa integrazione II sin 
dacato sostenne che spetta 
all'azienda rimuovere le ca
renze tecniche. In definitiva. 
.=' giunse ad un accordo per 
cui l'azienda si impegna a 
rimuovere le carenze ed il 
sindacato ritiro il ricorso 
Le carenze però non sono 
state eliminate Oltretutto la 
azienda che in questo periodo 
ha recuperato produttività 
grazie alla mobilità spinta 
tra reparti, rifiuta di avviare 
un seno discorso sulle pro
spettive della fabbrica 

METALMECCANICI IN LOT
TA — La FLM provinciale e 
i consigli d fabbrica delle a-
7 ende di carpenteria metal-
'rea hanno proclamato per 
og:». una pr.ma azicne di lot
ta. I lavoratori occuperanno 
le fabbr.che per tut ta la 
2:ornata. Lo scopo di questa 
azicne è di neh amare l'at-
tenz.cne dei governo, dell* 
regione e del padronato sulla 
gravissima crisi che investe 
le az ende del settore. Il pe-
r.colo che si perdano circa 
mille pos'i di lavoro è del 
tut ' ' - fondato, se non 'n*«r-
venseno provvedimenti ade
guati. 

Intanto situazioni di diffi
coltà e di cr»si si susseguono 
ccn licenziamenti e uso gene
ralizzato della cassa integra
zione. 

MOBIL OIL — La direzione 
della Mobil Oil ha annun
ciato al ccnstglio di fabbrica. 
alla Regione, al Comune ed 
al prefetto che a partire dal 
primo novembre prossimo ed 
entro la fine dell'anno, sarà 
condotta a termine la chiu
sura degli impianti per ci. 
ohi lubrificanti. Ci seno as-
s-curaz om della Mobil O.l 
nel senso che nessun l.retv 
7.amento sarà ^ffettaato tra 
i 120 lavoratori dfH'az.^nia 
che sono occupati nelPm-
pianto. Forti preoccupaz.oni 
esistono, invece, circa '.1 fu
turo degli ottanta l avo rUv i 
occupati nelle attività ,i dot
te. Per il s ndacato. "he re
spinge la decisione aziendale, 
con ciò che essa comporta, 
va affrontata al ministero 
dell'industria 

Il festival dell'Unità del quartiere 

Ponticelli: si discute 
come cambiare volto 
a tutto il quartiere 

Stanris sulla prospettiva urbanistica, sui trasporti e sugli altri servizi 
sociali • Appartamenti assegnati ma non occupati • Il centro storico 

Un quartiere che sta per 
diventare grande come una 
citta, come Avellino; abitato 
tutto da pendolari, con caseg
giati vecchi, spesso fatiscen
ti dietro ì quali svettano nuo 
vi grattacieli; dove ci sono 
39 linee di trasporto pubbli 
co ma tutte talmente « disso 
ciate » che ci vuole un'ora 
e mezza per arrivare al la 
voro; dove non c'è un filo 
di verde, non un'attrezzatura 
sportiva «aperta». 

Ci sono tutti gli ingredien
ti per tirar fuori il vecchio 
slogan di « quartiere disgre 
gato », per cercarne in giro 
— invano — le manifesta/io 
ni più appariscenti, cioè i 
vandali. ì manuoli, gli arrab 
biati. gli estremisti e ì di 
sperati Invece c'è una pre 
senza decisiva a Ponticelli 
— e questo il quartiere eh 
cui stiamo parlando — c'è la 
classe operaia, quella veia 
Quella che ha tutti 1 reqtu 
siti per essere classe diri 
gente Si vede. 

Si vedrà ancora meglio in 
questi giorni, col festival del 
l'Unita che si apre oggi e 
che ha posto al centro i pro
blemi più vicini alla popola
zione. 

La trasformazione del quar
tiere in città — e grossa — 
e un problema che gli abi
tanti di Pont'celh non la
sceranno ad altri. Le propo 
ste e le richieste, nunifica-
te nello stand dell'urbanisti
ca al festival, sono già pre
cise ed organiche, partono dal 
ragionamento fondamentale: 

Allora: la Cassa per il Mez
zogiorno sta coprendo l'alveo 
Pollena. via Argine risulterà 
una « superstrada », ma — ì 
compagni lo chiariscono subi
to — « o si mette la linea 
tranviaria al centro, oppure 
via Argine s'allarga e muore 
d'infarto, subito.. ». « Che ce 
ne facciamo dei raccordi au 
tostradah? E le 39 linee 
Atan che vanno nelle direzio 
ni più strane, quando per 
andare all'Inani di Barra 
deve metterci due ore, men
tre l'Enpas sta a piazza Na-
zionile, e il posto di lavoro 
in tutt 'al tra direzione? ». E 
ancora: «La Vesuviana inve
ce di mandare i suoi autobus 
fino a piazza Guglielmo Pe
pe, potrebbe risparmiare at
testandoli qui a Ponticelli, o 
a Cercola, o nella 167, e lare 
"navettaggio" utilizzando me 
gho il doppio binario, inutile 
adesso se i treni passano 
sempre con gli stessi vecchi 
orari e con poche vetture >. 

L'Atan potrebbe ridurre a 
quattro le linee realizzando 
collegamenti circolari. Pog 
gioreale. Ponticelli, Volla. 
Cervola. S Giorgio, S Ana
stasia. Portici, ecc.. qui a 
Ponticelli L'Atan potrebbe 
sperimentare il " Park and 
ride ", ossia lascia l'auto in 
un grande parcheggio e pren
di il bus (biglietto tutto com
preso. della durata di due 
ore o più). 

Ma deve far sopratutto la 
linea tranviaria su via Ar 
gine: quella e indispensabile. 
s'innesterebbe su quella esi
stente che arriva fino a Ba
gnoli. Ed anche su quella 
cui stanno pensando di nuo
vo. che arriverebbe a Torre 
del Greco Case nuove. Ci 
sono 556 appartamenti fini
ti. assegnati, vuoti: gli as
segnatari non vengono ad abi
tarci perché non saprebbero 
come andare al lavoro (sono 
tutti o quasi telefonici) né 
dove mandare ì figli a scuola. 
La gente della Ponticelli vec
chia. a vedere quelli ed altri 
palazzi in costruzione, s ta di
ventando piena di amarezza: 
« Per noi resteranno i tugu
ri. ì cortili con 1 servizi in 
comune » No, si può uscire 
da questa prospettiva assur
da (questa si di disgregazio
ne di rottura del tessuto so 
ciale ed economico) e se ne 
sta discutendo. 

Cortili popolosissimi che og
gi « voltano le spalle » alla 
167 possono esser « aperti » 
fisicamente, tagliando la vec
chia struttura. Permettendo 
— con una normativa ben 
precisa, antispeculativa. di
retta a favorire con ogni mez 
zo le ristrutturazioni e che 
prescriva il mantenimento 
sul posto dei vecchi abitanti 
— di sopraelevare un paio 
di piani e di fare 1 servizi 
Oggi non si può ed anche 
per questo accade che chi ha 
qualche soldo da parte si fa 
la casa abusiva e su pirco 
pubblico o suolo destinato a 
s t rada: perchè non canaliz 
zare in modo giusto questi 
investimenti. perchè non 
aiutarli con l'associazioni-
smo una cooperazione fra 
eh ab.tanti della Ponticelli 
vecchia, p.ù un intervento 
pubblico di recupero (come 
nei centri storici, bisogna mo 
dificare il concetto anche la 
periferia è a sua volta « cen
tro ») aprirebbe prospettive 
diverse e pos.tive: non più il 
a vecchio » e il « nuovo » se-
pi ra t i e con ì d.sagi som
mati. ma in tegra tone — an
che economica — fatta di 
scuole, di negozi, di campi 
sportivi, di mercat 'ni rionali. 
di cinema, di biblioteche, di 
officine e botteghe artigiane. 
di piccole aziende fornitrici 
di servizi. 

Anche se il grosso proble 
ma urbanist.co è preponde 
rante, con i compagni della 
sez.one (Manna, il segreta
rio. Renna l'aggiunto del sin
daco. Sandomenico. deputa
to. Miranda. Ricmmi. Pun 
zo. Russo respon.sib.le dei 
pensionati) e con i giovani. 
con la gente del quartiere S. 
discute anche su altri gros 
si temi « centrali » I comu 
nisti s tanno affrontando il 
problema di far parlare, far 
partecipare ancora di più la 
gente. Non basta che quasi 
tutt i gli iscritti abbiano già 
rinnovato la tessera, e nem
meno che qui — rispetto ad 
altri quartieri — 1 problemi si 

vivono con più fiducia e mi
nore esasperazione 

Non basta nemmeno che 
qui a Ponticelli tutti abilit
ilo capito, e apprezzato mol 
to, la svolta del bando di 
concorso pubblico per i 4 mi 
la disoccupati: « finalmente 
niente spartizioni né cliente 
la » e stato il commento. Ma 
la gente s'aspetta qualcosa 
di più da un'ammmistrazio 
ne democratica e il consi 
gho di quartiere — nonostan 
te lo sciocco boicottaggio di 
altri partiti 1 cui consiglici i 
non vengono nemmeno alle 
nuivoni — esprime bene que 
sta richiesta vede ì consi 
glieri comunisti impegnati 
sempre a spronare e stimo 
lare, a proporre e rivendici 
io soluzioni 

Il consiglio lavora con le 
commiss'oni, ha promosso 
una consulta permanente e 
unitaria delli scuola con ì 
consigli di circolo e di isti 
Ulto, ha tenuto convegni ed 
instaurato un ìappoito prò 
ficuo e corretto con tutte le 
componenti scolastiche e con 
ì! comune 

Da Ponticelli da un con 
sultono che opera ormai da 
due anni ma si regge sul vo
lontariato, viene la iicliiestt 
più energica ad affrontare il 
grave problema sociosanita
rio in modo organico, i t tuan-
do la legge: e 1 problemi del 
la maternità, della sanità, 

delle donne, hanno uno stand 
al festival che non rappre
senta solo una « doverosa 
presenza »; come non lo è 
la tematica dei giovani, del 
lavoro, delle attrezzature. 

A Ponticelli c'è un campo 
sportivo comunale finito da 
poco, ed è considerato intol
lerabile che esso sia gestito 
dal centro, secondo vecchi 
.schemi: questo e il quartie
re dove l'Arci ha preso l'ini 
ziativa di gestire palestre 
delle scuole, (fatto unico a 
Napoli) aprendole e utili? 
/andole La sede municipale 
nuova (un beli edificio mo 
derno la licenza fu .sblocci 
ta nel l.ì dai compagni che 
andarono a pigare a nom" 
dt»l sindaco do D° Michele ' 
dui t t per ottenete il pvrot 
dot VF m ine iute d i un 
p u ò d'anni! s u a anch'essi 
una struttura a pei t i e noci 
solo ufficio buiocrattco Si 
p^tisa a mostro, attività cu! 
turali ini/ itive che iisp^t 
chino e s'niioLno la vita as 
-oca ta nel quartiere A Pon 
ticeih di problemi grossi d i 
affiontaie ce ne sono t an t \ 
molti di più di quelli emim» 
rati ma c'è anche un grosso 
vantaggio tutti hanno capi 
to che l'amministrazione co 
mimale non può e non deve 
affrontarli da sola. 

e. p. 

Le « quattro giornate » 

35 anni fa Napoli 
contro i tedeschi 

Ricoire oggi il 35 anniver 
sano delle « 4 giornate » che 
videro Napoli insoigere con 
tro l'occupante nazista. Nel 
la ricorrenza il sindaco, rem 
pagno Maurizio Valenzi ha 
fatto affiggere sui muri a t l 
la citta un manifesto ohe ri
corda quelle drammatiche 
quanto gloriose giornate. N<1-
lo stesso tempo sono slate 
prese numerose altre signifi
cative iniziative 

Corone d'alloro saranno de 
poste nei quartieri che "..ae
ro l'insurrezione popolale con
tro l'esercito nazista, alle la
pidi che ricordano gli co ic i 
Caduti, al monumento Siilo 
Scugnizzo e a quello di Salvo 
D'Acquisto, a cui a .lei Co 
mune e delle Associarmi 
partigiane. 

Domani ci sarà un ìncon'.ro 
con una delegazione di parti
giani di Salerno che parteci
perà alle celebrazioni delle 

quattro giornate con il -indi 
co di quella citta e con ìap 
presentanze della provincia e 
della regione 

Nel corso di questo incon 
tro il sindaco di Napoli, a 
nome dell' amministrazione 
comunale, conferirà una mi 
daglia ricordo ai componenti 
delle giunte comunali nate su 
bito dopo la liberazione a. 
Napoli. 

Altre manifestazioni sono 
state indette dalle Associo/io 
ni partigiane e dall'Istituto 
storico della Resistenza. A 
conclusione, il 1. ottobre, in un 
pubblico teatro, bara proiet 
tato a cura della regione un 
film che ricorda i vaioli del 
la Resistenza e dell'antifnsci 
sino L'ingresso e graMiLo 
Gli inviti per accede.e ni 
teatro potranno essere rigirati 
presso ì partiti democratici 
ì sindacati, le associazioni 
partigiane. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 28 settembre 
1978. Onomastico. Venceslao 
(domani Michele). 

LUTTI 
Si e spenta Teresa St.ogo, 

madre del compagno Giovan
ni Lo Gatto della sezione di 
Montecalvano. Al compagno 
giungano le condoglianze 
della sezione della federazio
ne e dell'« Unità ». 

• * * 
E' morta la madre del com

pagno Leonardo Perone, del
la segreteria della sezione 
Gramsci di Casona Al coni 
pagno Leonardo giungano le 
condoglianze pm sentite dei 
comunisti di Casona e del
la redazione dell'» Unita ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mcrgellina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: pzza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Ammel 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi-
scicelli 138; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorìgrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Potillipo: 

via del Casale 5. Bagnoli 
pzza Bagnoli 726. Pogglorea 
le: via Stadera 139. Pianura 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia 
no-Marianella-Piscinola: pz? 
Municipio 1 - Piscinola. 

NUMERI U T I L I 
Segnalazione di caren/ 

igienico sanitarie dalle 14,1 
alle 20 (festivi 9-12), telefo 
no 314 935 

Guardia medica comunali. 
gratuita, notturna, festiva 
prefestiva telefono 315032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimcn 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13), telel<-
no 294 014/294 202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri 

mangono aperti nelle ore not 
turne dalle 22,30 alle 7 i se 
guenti distributori di benzi
na : Piazza Mergellina, AGIP, 
v.a Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala, IP ; viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa
nova, Esso; Pianura, via Pro
vinciale; via Foria. Fina; cor
so Europa, AGIP; via Vit
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo III. Mobil-Total; 
statale 7 b.s. Mach; via Argi
ne, API-Mach: viale Madda
lena. AGIP; via Nuova Mla-
no. Mach; quadrivio Arzano, 

l Esso; via Caserta al Bravo. 
| F.na; v.a S. Maria a Cubito, 
! Mobil IP. 
j In provincia: Castellamma

re, AGIP; corso Europa; Pom
pei. Cncvron. Viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz; Poz
zuoli, IP, v.a Domiziana. 

aNa> HI 

HUTOCHUIH 
SINICA- CHRYSLER 
la grande concessionaria di città 

Via Pietro Testi, 118 (Loggetta) - 80126 Napoli - Tel. 610233 
V.a Partenope, 19/22 - 80121 Napoli - Tel. 418260/407317 
Via Diocleziano, 204/206 • 80125 Napoli • Tel. 635601 
Cso Garibaldi, 230 - 8QÌ42 Napoli - Tt l . 29NS3 
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Pennitalia: «la giunta regionale 
deve mantenere i suoi impegni» 
La Coral gioca al rinvio per l'insediamento del nuovo stabilimento - Non ancora av
viati i ccrsi di riqualificazione - Gli operai costretti a vivere con metà stipendio 

AVELLINO • Il PCI chiede una commissione regionale d'inchiesta 

Forestazione: basta con le clientele 
L'ispettorato continua a gestire i cantieri mentre per legge spetta alle 
comunità montane • Un ricatto passato con la complicità dell'assessore 

AVELLINO — La lotta dei 
braccianti forestali per ga
rantire 1 llvehi occupa/loiutl 
nell 'anno in corso ha sortilo 
l'assurdo risultalo di con.sen-
tlre all'Ispettorato forestale di 
continuare a ne/tire i can
tieri di rimboschimento, af
fidati invece — da una legsc 
regionale — alle comunità 
montane. 

in aueste settimane si 6 
assistito ad Avellino all'Inqua
lificabile manovra per cui la 
!a Heilone si è ben aitar-
data dal mettere a disposi
zione delle comunità gli sludi 
ed i progetti esistenti nei suol 
uffici, consentendo il comple
tamento dei lavori già ovviati 
ed autorizzando le comunità 
a subentrare al corpo fore
stale nei cantieri esistenti e 
trasferendo I braccianti at
tualmente dipendenti dal cor
po forestale alle dipendenze 
delle comunità montane. 
Quando poi le lotte del brac
cianti forestali hanno reso ne-
cessario il finanziamento di 
nuòvi cantieri. l'Ispettorato di-
partiment ile delle foreste, 
6pa!lej;r4iato dalla FISBA-

CI3L, In una riunione nella 
quale 1* assessore regionale 
all'agricoltura era sigilli ietti-
va mente assente, ha ni miai» 
oyni proposta e ha imposto 
il ticatto di gestire diretta
mente i cantieri. 

Solo la comunità del Vallo 
Lauro e Maionese ha potuto 
assicurarvi jjlt strumenti tec
nici che la mettono in con
dizione di procedere con ce
lerità all 'apertura di cantieri 
gestiti In proprio senza su
bire il ricatto della forestale. 

Su tutta questa vicenda, ol
tre che sulle manovre clien-
telarl che l'ispettorato dell" 
foreste di continuo compie, 
la commissione enti locali del
la federazione comunista ir-
pina ha emesso un comuni
cato In cui sì chiede che la 
«commissione regionale com
petente apra un'approrondita 
inchiestu. vada a leggere i 
conti, a verificare come sono 
state fatte certe assunzioni. 
come sono state utilizzate fi
nora le percentuali per !n 
spese tecniche, metta in chia
ro, se esistono, connivenze e 
complicità, consenta un bilan

cio sulla "produttività" del 
tondi tiie a tlume anno stali 
Investiti ». 

E' soprattutto nccvs.;:uio 
che il Consiglio regionale com
pleti con lucerna i suoi la
vori, approvando entro la line 
dell'anno hi le-i ss e organica 
di riiorma del settore, che 
unifichi su obiettivi produttivi 
i fondi ordinari e straordinari 
e che quindi siano rimossi 
alla radice le ragioni dello 
»preco e della corruzione. 
« Sin d'ora — si lesile ancora 
nel documento comunista — 
va psrò detto con chiarezza 
che con il primo gennaio 1979 
gli ispettorati dipartimentali 
vanno riformati, che da tale 
data csni intervento di eco
nomia montana va gestito 
dalie autonomie locali, che 
perciò* i lavori che le comu
nità. pressate dallo stato di 
necessità, hanno affidato al 
corpo forestale, devono e>«e 
re comnletatl entro la fin'.' 
dell'anno e che nei lavori 
vanno impegnate le somme 
per intero, comprese quelle 
destinabili a spese tecniche 
di progettazione e direzione ». 

SALERNO - « Il Mattino » sa solo invocare la repressione 

...Se c'è la droga 
ci pensi il prefetto 
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Voteranno 
in diecimila 

alle prossime 
elezioni 

universitarie 
Il rettore dell'università 

desìi studi di Napoli ha in
detto per i giorni in e 20 
ottobre le elezioni dei rap
presentanti del personale do
cente e non docente in seno 
agli organi accademici 

Devono essere rinnovate 
per il prossimo biennio a" 
cademico 1978-1980 le rappre
sentanze nel consiglio d: ani 
ministrazione, nei 12 consigli 
di facoltà e nel consiglio di 
amministrazione dell'opera 

Le elezioni interessano cir
ca 3 000 persone, tra profes
sori. assistenti, contrattisii e 
assegnisti e circa 7.000 per
sone tra tutte le categorie 
11 termine per la presenta
zione delle candidature sca
de oggi alle ore 12. 
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Antonio Oddati 

SALERNO — L'aula consilia
re del municipio di Salerno 
è presidiata da ieri matt ina 
dal 218 lavoratori non occupa
ti più presso la Pennitalia in 
seguito al processo di ricon
versione della azienda, e de
stinati — secondo l'accordo 
stipulato l'anno scorso tra MH-
dacato, Pennitalia e Coral, 
una Impresa settentrionale - -
ad essere impiegati appunto 
in uno stabilimento che !a Co
ral avrebbe insediato proprio 
nell'area dove sorge la multi
nazionale. 

Intanto, sono scesi In scio
pero anche i 300 lavoratori 
della Pennitalia che intendono 
così partecipare fino in ion
do alla battaglia dei 218 ope
rai «esuberanti». Olà l'al
tro ieri del resto i 218 lavo
ratori si erano recati in cor
teo al Comune per cercare 
di avere un incontro crai I 
rappresentanti della giunta. 
«Noi chiediamo — ha :!etto 
Alfonso Amendola uno dei la
voratori che presidiano i! co
mune —- che Gaspare Ilu.:.so, 
il presidente della giunta re
gionale, e tutti quelli che fir 
marnilo l'accordo per la mo
bilità dei 218 operai che de
vono andare alla Coral. ven
gano n dirci perche il proces
so di attuazione dell'accordo 
non va avanti, perchè non so
no ancora iniziati 1 corsi di 
riqualificazione e perchè si 
allungano tanto i tempi liasi-
ti dall'azienda per l'insedia
mento del nuovo impianto a 
Salerno ». 

« I n pratica — ha aggiunto 
Salvatore Fasano un altro la
voratore — non siamo InVm-
zionati a far passare gli atteg
giamenti dilatori della Coral. 
che tra l'altro attraverso pro
messe di occupazione al nord 
per alcuni lavoratori, sembra 
lasciare intendere di essere 
intenzionata a rivedere nei 
fatti i termini dell'accordo a 
suo tempo sottoscritto e che 
prevedeva qui a Salerno l'in
sediamento di una nuova lab-
brica ». 

«A tutto ciò bisogna ag
giungere che la nostra situa
zione è assai precaria - af
ferma Li-ambo, un altro ope
raio —. Infatti non ce ìa fac
ciamo più a tirare avanti con 
le 240 mila lire della cas
sa integrazione che costituì 
sce solo il 50 per cento del
la retribuzione ordinaria in 
quanto esiste un preciso im
pegno del presidente della 
giunta regionale Russo nd in
tegrare lo stipendio per la 
durata dei corsi di riqualifi
cazione con una somma che 
si dovrebbe aggirare intorno 
alle 100 mila lire ». 

Insomma la mancata attua
zione fino ad oggi degli im
pegni presi per l'insediamen
to della Coral a Salerno ap
pare come una nuova e gra
vissima prova dell'inefficien
za della giunta regionale del 
suo presidente 

Gli operai della Pennitalia. 
e in particolare I 218 lavorato
ri che dovrebbero passare al
la Coral e che per tre lunghi 
anni hanno portato avanti 
con fermezza dure lotte per la 
salvaguardia dei livelli cccu-
pazionali. hanno riaffermato 
con l'iniziativa di Ieri mat t ina 
la precisa volontà di non la
sciare alla azienda che do
vrebbe realizzare lo stabili
mento. la gestione di una ac
cordo che va realizzato su 
bito. 

f.f. 

Oggi riunione 
del comitato 

regionale 
e della CRC 

Stamattina, con inizio alle 
3:e 9 .30 , nello federazione na
poletana del PCI. via dei Fio
rentini, si riuniranno il comi
tato regionale e la Comrriiisio-
ne rcrlonale di controllo. 

All'ordine d«l giorno * Situa
zione economica e ripreia del
l'iniziativa di massa >. 

Tutta la città in piazza per rispondere all'attacco della delinquenza 

Villa Literno oggi in lotta 
contro racket e camorristi 

La malavita organizzata è passata a colpire gangli vitali dell'attività produttiva - I recenti ^ttentati alia 
« SLED » e le conseguenze per la presa di posizione della direzione aziendale - Muro di complicità da rompere 

Così germoglia la mal apianta della violenza 
A Napoli, solo negli ultimi 

giorni, si sono verificati tre 
attentati a scopo di estorsio

ne; a Ottaviano un noto legale 
è stato ferocemente ucciso 
con metodi di stampo ma
fioso in circostatize non an
cora chiarite; nel Salernitano 
sono ricomparsi, soprattutto 
nei cantieri edili, sistemi di 
intimidazione antisindacale, a 
Villa Literno, si sciopera oggi 
contro i racket. 

Sotto questi chiari esempi 
di una situazione di estrema 
gravità che sta coinvolgendo 
una parte non piccola del tes
suto sociale della nostra le
gione, sino a rendere la pre
potenza criminale moneta di 
scambio quotidiana indispen
sabile a vari usi: per otte
nere un lavow, per tutelare 
attività commerciali, per vin
cere appalti e fare crescere 
centri di potete economico, 
per stroncare sul nascere 
qualsiasi organizzazione della 
vita e del lavoro clic in ogni 
caso possa porre in pericolo 
anticlii privilegi e consolidate 
clientele. 

Possiamo noi ritenere que
sta ' violenza ~ come un feno
meno pur grave, ma tutto 
sommato degenerato e pato
logico in una struttura so
ciale ancora non contamina
ta? O invece dobbiamo se
riamente considerare die i 
ìiietodi della camorra, i quali 
inevitabilmente si sviluppano 
in fatti di delinquenza, siano 
oramai penetrati in alcuni 
importanti meccanismi econo
mici e sociali sino a condi
zionare lo sviluppo produt
tivo di intere zone della re
gione, ad inquinare settori 
della pubblica amministrazio
ne. a divenire « senso comu
ne » anche in non pochi strati 
popolari? 

A Napoli lo sforzo delta 
giunta comunale per una cor
retta impostazione delle liste 
del collocamento si è dura
mente scontrato con atti di 
delinquenza e con brogli di 
variti tintura. Cosi anche in 

provincia di' Salerno alcuni 
spregiudicati datori di lavoro 
liunno assunto « camorristi » 
estranci all'azienda per inti
midire operai, impedire lo 
svolgimento delle assemblee, 
continuare a non rispettare 
diritti dei Involatori la cui 
rivendicazione è costata dure 
lotte in una zona tradizional
mente diffìcile per il movi
mento sindacale. Va ricordata 
poi la tensione die grava in 

comuni gonfi di dipendenti ove 
mctnovte clientelali hanno re 
so la casa municipale unica 
prospettiva di lavoro per una 
fitta schiera di giovani disoc
cupati. 

La situazione e dunque gra
ve: è in pericolo la fisiono
mia politica di non pochi la
voratori i quali di fronte a 
minacce e pressioni di varia 
natura, preferiscono rinuncia
re ai loro diritti pur di con
servare il posto di lavoro; 
e questo pericolo tende ad 
accentuarsi ove si consideri 
che mafia e delinquenza sono 
sempre, stati un capace stru
mento di opposizione al ma
turare della democrazia, della 
partecipazione, della trasfor
mazione sociale. 

Probabilmente nella nostra 
regione non esiste un'orga

nizzazione della delinquenza di 
natura mafiosa con intrecci 
di dimensione nazionale ed 
intemazionale come in altre 
zone di Italia; ina vi è certa
mente il pericolo che tale 
modello di criminalità si e-
stenda nella penisola sino a 
raggiungere anche la Campa
nia. ma attualmente la vio
lenza viene gestita soprattut
to da singoli personaggi i 
quali « tirano le fila » dette 
imprese criminali e fanno uso 
di un'ampia manovalanza di 
giovani sottoccupati, disoccu
pali. comunque allo sbando. 
Basti ricordare che soltanto 
a Napoli ìicl 1977 più di 3.000 
minori sono stati denunciati 
all' autorità giudiziaria per 
reati di varia natura. 

Vi è dunque un intreccio 

' di problemi economici e so 
ciati clic chiede soluzione: da-

j re un lavoro e qualificazione 
| professionale ad intere popò-
ì lazioni. spianare la strada per 
I un futuro di dignità e parte 
\ cipazione democratica, costi

tuire ima anche ricompone) 
; valori di comunanza che su-
! pcrino le ristrette dimensioni 
| dell'interesse individuale. 

Di fronte ad un fenomeno 
cosi complesso e:l in fase di 
espansione è opportuno do 
mandarsi intanto liu pedalo in 

I maniera determinante un fun 
j zìonamento dei pubblici pò 
i teri inefficiente ed autori 
! tono, ed in quale militiu 

alimenta l'emarginazione e 
la delinquenza un rappor
to fra questi apparati ed i 
cittadini denso ancora dì sfi
ducia. sospetti. sostanziale 
contrapposizione. 

Sì compie un atto di l'io-
lenza miche perche' si è (pia
si sicuri dell'impunità; d'altro 
canto coloro che tale violen
za subiscono, i coni lucrami-
ti che numerosi sono vittime 
di estorsioni, non soh> rinun
ciano a chiedere una prote
zione ai pubblici organismi 
(cosa del tutto improbabile>, 
ma rinunciano anche a tute
lare i loro interessi in una 
di'ersa organizzazione dello 
Stato peiclié tale margine di 
partecipazione viene loro ne 
gato. perche sono consapevo 
li che se non ancora è stato 
creato un srio coordinamen
to fra le varie <troppe) for
ze di polizia ben difficilmente 
potrà tenersi conto delle loro 
esigenze e con queste stabi
lire un collegamento organi
co. perché, in definitiva, in 
una struttura sociale ridotta 
a tanti frammenti ciascuno 
deve tutelare da solo i propri 
intcìessi e quindi conviene 
pagare e non parlare. 

Ecco allora che si mani
festa in tutta la sua concre
ta necessità una operazione 
di rinnovamento dello Stato 
che trovi la spinta principale 
nel consenso popolare e, tra

mile ini intreccio sempre più 
stretto, tra efficienza e demo 
ciaziu, dia efficacia all'azio
ne di pi evenutone e repres
sione della criminalità. 

Vii obicttivo esaltante e 
ambizioso che ni questi anni è 
divenuto parte fondamentale 
della politica del PCI: per
ché non si tratta soltanto di 
coinvolgere prandi masse in 
impegni di ritorma die ri
guardano la polizia, la magi
stratura, i servizi sei/reti. /' 
insieme dei pubblici poteri. 
ma attraverso questa lotta è 
iwccsfcrio delineare una pro
spettiva di trasformazione gè-
neicle del nostro ordinimeli 
to. nella direzio>ie indicata 
dalla carta costituzionale e 
con gli clementi di socialismo 
che in es--a sono contenuti. 
In questo senso la politica 
di difesa dell'ordine pubbli
co assume un sitnifi.-ato di 
ititela delle condizioni di le
galità costituzicnalc in cui è 
necessario avanzare per in
traprendere profonde trasfor
mazioni; lo stesso impegno 
da parte dei lavoratori rice
verà foiza e. fiducia ove si 
sarà capaci di dispiegare V 
ampiezza • di questa azione 
riformatrice così capovolgen
do quel « senso » di disinte
resse purtroppo ancora esì
stente in non pochi strati 
popolari. 

Il partito comunista opera 
da anni in questa direzione, 
ma molto ancora vi è da fa
re; hi molte zone vi sono con-
fuisonc e disorientamento, il 
dialogo con le forze intellet
tuali che lavorano nel campo 
della giustizia è ancora trop
po timido, si stenta a stabi
lire un colleaamento con le 
forze di polizia in termini 
di proposte concrete clic pos
sano ri.-olvcre concrete situa
zioni di disagio, non an
cora si è riusciti a far matu
rare una coscienza di massa 
indispensabile per risolvere 
così ampie questioni. 

Massimo Amodio 
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Un documento del PCI sulla situazione in Terra di Lavoro 

Caserta: necessaria una verifica 
per l'attività della provincia 

CASERTA — « TI giudizio dei 
comunisti per quanto rifuar 
da l'amministrazione provin
ciale non può essere che cri
tico dal momento che ò evi
dente a tutt i la caduta di ruo
lo e di tensione politica che 
pure nel '75 e nel '71 intesto 
ente aveva avuto ». I comu
nisti di Caserta hanno di
scusso l'altro giorno della si
tuazione politica esistente nei 
più importanti centri di I'srra 
di Lavoro ed all'amminisir«v 
zione provinciale e ne d i n n o 
— In un domunicato emesso 
alla fine della riunione del 
comitato direttivo — una va
lutazione preoccupata e non 
certo positiva. 

o L'opera delle assemblee 
elettive non va al di là delU 
normale amministrazione — 
è affermato nel comunica
to — ed è priva di qualsiasi 
ricerca di un ruolo democra
tico d'intervento, di .«-.ttmolo. 
di programmazione rispetto ni 
grandi processi di trasf>:na
zione economica e socia io del
ia provincia ». 

Nell'ultimo anno, an/ i in 
Terra di Lavoro si è registra
ta una tendenza addirit tura 
all 'arretramento soprat tut to J 
causa de! riaffiorare di vecchi 

t metodi clientelarl e di u n i 
concezione arrogante del po
tere da parte della DC. 

| A sostegno di questo giudi-
I zio possono essere citati : tu-
j si dei consigli cornuti-di di 
[ Casal Di Principe e di Alco 
! dove l 'attegsiamento ili chiu-
j sura della DC ha portato al-
! lo scioglimento dei cornagli 

comunali mentre a Marcia 
nise ed a S. Felice a Ca.vel-
lo — dove puro la DC ha l.s 
maggioranza assoluta — non 
si riesce n comporre la nuo
va amministrazione. P:v«v.:u-
pante è anche la situa/ione-
in cui versano comuni come 
Casapulla e S. Marcellino ciò 
ve a cinque mesi dal voto 

,. AVELLINO - Provocatorio provvedimento 
.;,,,. . , . , . 

Cancelli chiusi alla «Italcrame» 
50 operai in cassa integrazione 
AVELLINO — La direzione della i Italrame », una fabbrica 
del nucleo industriale di Avellino che occupa circa 50 persone, 
ha fatto trovare ieri mattina agli operai che si recavano al 
lavoro I cancelli chiusi. Solo dopo ha comunicato ai dipendenti 
di averli messi a cassa integrazione. Il lutto senza alcun 
preavviso alle organizzazioni sindacali e senza comunicare 
la data della fine del provvedimento stesso. Sui molivi alla 
base della decisione la direzione della fabbrica non ha fornito 
alcuna spiegazione. Ieri sì sono riunite le segreterie dei tre 
sindacali di categoria per decidere le iniziative da intra
prendere. 

la nuova giunta non è stata 
ancora eletta. 

Di fronte a questa .situa
zione il PCI invita le forze 
sociali, i lavoratori, le riga-
nizznzioni sindacali e s;>;j.\r.-
tutto i partiti democratici «f.f 
linohe uno sforzo concordi* 
sia compiuto per evitare il 
pericolo di una vera e propri i 
paralisi della vita clcmocviti-
ca delle istituzioni ->. Per 
quanto riguarda, infine. l'itili 
mmistrazione provinciUe. il 
comitato direttivo della fede
razione PCI di Caserta 'e nel 
riaffeimarc il giudizio di in
soddisfazione ritiene si deb
ba giungere In tempi lapidi 
ad una verifica rigorosa del
l'attività della giunta e del
l'attuazione del programma». 

I comunisti pensano che si 
debba soprattut to arrivare t.d 
un confronto sulle ques'.iini 
dei trasporto pubblco •-? che 
sia necessario porre une pi 
la scandalosa situazione ni 
permanenza ai loro po.-ti di 
tutti i consigli di ammini
strazione desìi enti da ?i»mpo 
scaduti. Per affrontare queste 
importantissime questioni è 
necessario giungere rd un 
confronto tra delecazioni di 
tutti i partiti democratici. 

CASERTA - Oggi Villa Li-
terno si ferma in segno di 
protesta contro la criminalità 
e la camorra che qui in 
questi ultimi mesi I n alzato 
il tiro, colpendo gangli vitali 
dell'attività produttiva e che,. 
per raggiungere i suoi scopi, 
non esita a mettere in neri- , 
colo la economia di un'in;era 
zona, per altro già car.il» -«riz
zata da una disoccupa/ione 
ci il t usa. 

L'ultimo episodio di qit"ita 
spirale criminosa, avviva al 
cuni mesi orsono, è l'attenta
to ai danni del!» Sled iSccie 
tà di lavori e dl.Mnquimni-'n-

I to), più volte colpita no! giro 
i di qualche mese. e:oc d* 
i quando le è stato alfr.la.o 
j l'appalto por eseguire onere 
: di disinquinamento — grandi 
1 vasche da costruire ne! ' ra t to 
| tra Villa Lite/iva e C isrel 
; Volturno — cosi rome è pre-
I visto dall'apposito pro^: tto 
; speciale che ini ere.-. >i ' u f o il 
1 eolfo fli Napoli. Nella r.ette 
j tra il 14 e il 15 M-nr.-o .iitavl, 
• rc.ip'.Ortione di duo bombo i e! 
. cantiere tli questa .•i-i'-tii 
i provoco incendi e danni per 
| oltre 1(1(1 milioni. 
• In precedenza età e r m o 
• anelati a .--omio altri ire r>t-
ì tentati dinamitaidi di . : . - r a 
i matrice mafiosa e cam.irri-
ì stica attribuibili, cioè a quei 
j c!an che nella zona prospera

no sul racket delle tangenti. 
Costoro prima di rU:w. r^ro. 

' alle bombe avevano «.os'.rel-
i to » la Sled a subappalta'-i- il 
; lavoro a ditte, «segnalate) ' 
j dalla malavita — le quali a-
' vevano instaurato un clima 
: di intimidazione nei confronti 
! dei lavoratori e del sindacato 

— anche se la legge vieta, in 
j questo tipo di lavoro, il ri 
! corso al subappalto, r, r-.nri-
1 stino della legalità e cicè l'a-
! bolizione della pratica (tei 
! subappalto (e quindi '.o spa-
I lire dalla scena di queste 
• ditte) lu assicurato da un.i 
; lunga lotta intrapresa dai !a-
j voratori e dalle loro orn mi/. 
i za/ioni che diedero vita, no 
i nostante le pesanti minacce e 
ì le intimidazioni più dispaiate 
! ad un significativo sciop-ro 

ad oltranza. Sbarrata questa 
! strada, l'iniziativa della ma-
I Invita riprese di li a poco 
I percorrendo vie già « speri-
j men ta te» : fu colpita la La-
I mellini di Gricignano e in 
l Sieri fu di nuovo oggetto di 

at tentat i dinamitardi : ma ci 
fu ftoi), .Hijdj«cfyne'vOfitófiH'odc-
rosa risposta, d t - to t t i , iolavo 
latori della zona averi r ia 
che posero, tra le principali 
questioni, quella di una mag
giore efficienza degli oiganl 
di polizia. 

Dopo l'ultimo atto dei ca
morristi lo sciopero di o,'gi 
ha il significato di una ripre
sa dell'iniziativa sindacale su 
questo terreno, di un non al
lentare la vigilanza, e non .so
lo per motivi di carattere ci 
vile ma soprattutto perché in 
questa zona la criminalità 
cerca di strangolare ;o svi
luppo dell'occupazione. D;i li 
ti la Sled non ha più ci..io 
luogo al!'as.iorb:mcnto 1i ni
tri 70 lavoratori che d e v i a 
no aggiungersi ai 450 g.à in 
organico ico.ii conio era pri 
visto in un accordo -itto-
scritto con le organizza/ioni 
sindacalii adduetndo a moti 
vo l'impossibilità a prod irr". 
a causa della sequela di p.t-
tcnt.tti. 

Ma allora — vien da chie
dersi — come va giustificato 
il muro di omertà innalzato 
dai responsabili elio '-orlo 
non facilita il compito ct< gh 
inquirenti? « Ecco, lo :,-r-iop.-
ro — afferma Santo Pas"Gra
della segreteria provinciale 
FLC — vuole avere come f.ne 
anche quello di richlaina.e 
nd una maggiore efficienza 
gli organi preposti alle inda
gini e ad un maggior senso 
di responsabilità i dfriTont; 
della Sled il cui compo-M-
niento è immotivato a meno 
clic non nasconda — ma il 
fatto sarebbe ben più Trave 
— propositi di smantellamen
to dell'attività in at to a Villa 
Literno ». 

Mario Bologna 

SCHERMI E RIBALTE 
IEATRI 

CILEA ( V i i San Oomtnico 
fono 65C.2SS) 
Riposo 

T « l * 

TEATRO SAN CARLO 
( T * l 4 1 S 2 S S 4 1 5 0 2 9 ) 
Sabato 3 0 e domtn;c» 1 . otto
bre. ora 18. Concerto sirtton.co 
cor*!* diretto da Lucano R o n d i . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST « V I I K Ot M u r . . 19 . 

Tel. 377 04S) 
Et ty Rider, con D Hopptr - OR 
( V M 18) 

M A A I M I I M ( V i t i * A Gramsci. 19 
Tel 6 8 2 114) 
Easy Rider, con O Hopptr - DR 
( V M 18) 

NO i V n santa Cat«nn* da Siena 
Tel 41S 3 7 1 ) 
lo fono un autarchico 

NUOVO (Via Montecalveno 18 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Scindilo, con L. G;stor.i - DR 
( V M 13) 

CINfc C lUU (Via Orazio. 77 T» 
lelcne 6 6 0 S01) 

C INEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Cimis3Ìo, 2 • Portici) 
Fr3tilein Marten, ccn P. Nolret 
Da <V.V. 1S) 
(ore 16 .30 -20 ) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI- I 
ba. 3 0 ) ! 
Riapertura il 29 settembre con ì 
Sebastiana di Derek Jarman | 

C l k l U L O C U L I U R A L t • f A U L O ! 
NERUDA » (V i» Po».11.pò 3 4 6 ) j 
Ripsso : 

R ITZ (Via Pessma. SS r e l è ! » : 

no 21S.S10I | 
Quinto e bello lu morire acciso 
(n-us che della Nuova Compagnia ; 

d Ca.ita Popola.-c) 

10% • J 

in più... 
vale il Vostro usato .. 
per un acquisto CITROEN 
durante L'AUTUNNO S.A.E. 

S.A.E. CITROEN^:: \ * - * 5 «•; •.-, [«-j;- r c " « l • Tt!..Sl{S»5 6tJC;4 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 , 
Vomero) I 
Chiusura estiva ] 

CINEMA PRIME VISIONI ! 
ACACIA (Tei . 3 7 0 . 8 7 1 1 l 

M a i i n i a centro gli uio • OA | 
A L l i u n c ( V I A LOi.i i .njiu, S i . i 

telano 4 1 S . 6 S 0 ) i 
L'albero degli zoccoli j 

A M b A s i i A i u ^ l I V I * Cnspi. 23 > 
Tel. 6S3 12S) 
Alta tensione, con M. B.-coUs ' 
- SA ; 

A R L t c C H I N O ( V i a Alabardieri, j 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) ' 
Paperino Story - DA i 

A U b U i i b ' J i r u z z a Uuca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Errse - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Ta> 
telono 339 9 1 1 ) j 
La maledizione di Damien , 

DELLE K A L M t (Vicoic. vetreria ! 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) ; 
Create 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) I 

E M P I R E (Via F. Giordani, ansalo ' 
Via M Sciupa Tel. 6 1 1 . 9 0 0 ) : 
Magnate sreco ! 

E X C t D i O K i v n Milano • Tele* I 
tono 36S 4 7 9 ) i 
I ligli non si toccano i 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 416 .9SS) 
Una donna due passioni, con 
C. Cardinal* • S 

F l L A N o i t H i (V ia Filangieri. 4 
Tu 417 4 3 7 ) 
Primo amore, con Li. Tognaizi 
- DR 

F I O K c N T I N l ( V i * R. Sracco. 9 
Tei. 3 1 0 4 S I ) 
Cosi come sci, con M . Ma-
st . i i ìnn l - DR ( V M 14) 

M E i K U f U L I l A N (V ia «.mai» • 
Tel . 41S.SS0) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piazza Pied.srott*. 12 
Tel 667 360) 
Zombi, con P. Er..-s - DR 
( V M 18} 

RCJA» i V . i Tarsia Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUL.IA ( V i * S. Lucia, 59 
Tel 4 1 S . S 7 2 ) 
Zombi, con D. Ernge • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Pusieilo Claudio . 
Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cr-.eybursh - S 

VI SEGNALIAMO 
• * Quanto è ballo lu morire acciso » (R:t7.» 
• « lo sono un autarchico» (Noi 
• e L'albero degli zoccoli» iAlcione) 
• «Taxi driver» (America) 
• «Portiere di notte» (Vittoria) 
• « 2001 Odissea nello apaiio » (Pinza) 

ACANTO (Viale Aususto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chcn. 
con B. Lee • A 

A b K i A n U i l e i 313 0 0 3 ) 
Crazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 18) 

A L L t t i i H L i i n c (Piazza San Vi
tate Tei 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holdcn - DR 

Ak iUf lALC.NO (V ia C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 1 3 ) 
La maledizione di Damien, con 
V.'. HslcUn - DR 

A' * .«.-idro Poerto. 4 
Tal . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Sexy exi t . : lon ( V M 1 8 ) 

A R i s i U N (V ia Mor tnen . 37 • Ta> 
letono 377 3 5 2 ) 
Crazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A (V ia Caverà . Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura «stiva 

A v . w . . . , . - . . „ -.911 Astronauti -
Tel 741 92 6 4 ) 
Heidi , cor» E M . S nahammjr - 5 

B E K N I N I (V .a oerr.im, i M le-
letono 3 7 7 1 0 9 ) 
Heidi , con E. M . S;n3h;mT.er - S 

C O K A L L U i P m n G.tt Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda - DR 
( V M 18) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te-
telano 3 7 7 5 2 7 ) 
L'ultimo valzer, di M . Scortese 
- M 

EDEN (V ia C . Sanfel.c* - Tata-
Ione 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Voglia di donna ( V M 1 8 ) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
Tal. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'ultimo combattimento di Chcn, 
con B. Le* • A 

GLORIA < • a 
(Chiuso) 

M I G N O N (V ia Armando Diat • 
Tel. 324 .893 ) 
Sexy Exibition ( V M 18) 

P L A i A ( V i * rverbaker. i. . T«l«-
lonr» 3 7 0 . 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dulie? - A 

r i l A N U » (Corto Novara. 37 • 
Tel. 2 6 8 122 ) 
Crazy Horse. di A . Bernardini 
DO ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anafinl. 2 ) 

Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Taxi Driver, ccn R. De Nlro - DR 
( V M 14 ) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
Tel 206 470) 
I l Giardino dei supplizi, con R. 
Ven Hoo! - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via C u m i n i , 23 • Te-
I f lono G19.2S0) 
I l clan dei Barkcr, con S. Wifitcrs 
DR ( V M 18) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Guerra spaziale, con K. Marita • 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 200 4 4 1 ) 
Febbre di donna, con I. Sarti • S 
( V M 18) 

O O r - u i A v u H O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
(n.p. ) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 1 0 1 . 
Tel 6*5 444) 
L'inquilino del terzo piano 

LA P t K L A (Via N u o i t Agnano, 
35 • Tel. 7 6 0 17 .12) 
Via col vento, co-i C. Geblt - DR 
(ore 1 6 . 3 0 - 2 0 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterno del
l'Olio Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Amanti , con F. Fab:*n - OS 

P I E R K O l (Via A.C. De Mcis. 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 7 8 0 2 
Quelli che contano, con H. Si lv i 
G ( V M 18) 

POSILLiPO (Via Posili.pò. 68-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) » 
I l tesoro di Matecumbe. con P. 
US! ."IO* - A 

Q U A O K i r O G L l O ( V . l * Cavallcgg*. 
n Tel . 6 1 6 . 9 : 3 } 
Korange 

V I T I O K I A (Via M . Piscitelll, 8 
T;l 377 9 3 7 ) 
Portiere di notte, con D. Boger* 
de - DR ( V M 18) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilio. Scrivere de-
co.-am. Sioppani 21 • Monza 
(Milano). 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

riceva per malattie VENEREE • U R I N A R I E - SESSUALI 
Consuitaiicni sessuologiche e consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V . Roma. 4 1 8 (Spirito Santo) • Tel . 3 1 3 4 2 8 (tutt i i goriM) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel . 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì t f lawej ) ) 
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La crisi alla Regione Calabria 

Nessuna scelta 
«ballerina»: 

vogliamo fatti 
Il PCI ha posto con forza questioni decisive per 
l'avvenire della Calabria: sono gl i altri partiti che 
si « defilano » - Curiose interpretazioni dei giornali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La crisi 
drammatica che colpisce 
la Calabria, la richiesta 
pressante di un interven
to che blocchi il degrado 
dell 'apparato produttivo 
sono stati in questi gior
ni al centro di manifesta 
/ioni imponenti svoltesi a 
San Giovanni in Fiore ed 
a Acri, mentre si va pre
parando uno sciopero an
che nella zona del Pollino 
dove la situazione delle 
fabbriche tessili si fa ogni 
giorno di più preoccupan
te. Al centro delle prote
ste di San Giovanni e di 
Acri, che hanno visto scen
dere in piazza migliaia di 
lavoratori e di giovani di 
soccupati, sono stati i te 
mi del lavoro, del risana
mento economico e socia
le di zone intere abbando
na te al dissesto. La ri 
chiesta è innanzitutto di 
voltare pagina nella poli
tica delle aree interne, del 
l'agricoltura, assicurando 
ai braccianti forestali si
curezza di lavoro legata ad 
una diversa produttiva 
Ipotesi di ( sviluppo della 
regione. 

Temi, questi. che erano 
cardini proprio di quel-
raccordo politico program
matico alla base dell'at
tuale maggioranza regio
nale e che. se at tuato, dav
vero permetteva un rilan
cio, su basi nuove e più 
solide che nel passato, del
la collina e della monta 
gna calabrese. Le scelte 
precise, in questa direzio
ne . del programma sono 
viceversa restate tut te sul
la carta. Le esigenze e le 
attese per una svolta, un 
cambiamento nell'operato 
dell'esecutivo regionale so
no andate a vuoto. 

Si t ra t ta in Calabria Ce 
sta proprio qui la grande 
novità che l'accordo regio
nale cominciava a dise
gnare) di mettere le basi 
di una economia che fac
cia leva, in maniera pro
duttiva. sulle risorse che 
esistono in loco, risanan
do zone? paeMl città dove 
l'assistenza! '"' "riegll • anni 
scorsi è s ta ta l'unica val
vola di sfogo. 

A questa esigenza la 
Giunta regionale è venu
ta clamorosamente meno. 
disattendendo impegni, 
scadenze, problemi. Que
ste sono le vere questioni 
sollevate oggi dai comuni
sti calabresi con la richie
sta di una Giunta unita
ria. comprendente il PCI. 
che faccia fronte alla 
drammatici tà dei proble 
mi. Non è insomma ulte
riormente sostenibile un 
esecutivo incapace di por
si. di fronte ai nodi deci
sivi dello sviluppo cala
brese. in maniera diversa. 
nel pieno di una crisi che 
richiede invece unità del
lo sforzo e massime capa
cità operative. Ecco per 
che le risposte offerte dal
la DC calabrese alle ri 
chieste .comuniste eludono 
11 problema, volendo dimo
s t rare che una verifica de
gli accordi, tut to somma
to. può bastare a dare re
spiro a questo esecutivo. 
Non di verifica, però, si 
t ra t ta perché il PCI ha 
eia posto al presidente 
Ferrara i punti del pro
gramma sui quali verifi-
cherà. in Consiglio regio 
naie, davanti all'opinione 
pubblica, la volontà di ri 
solvere i problemi (285, 
forestali, zone interne, pia 
no agricolo alimentare). 

Il PCI ha posto con for
ra queste questioni, lega
te s t re t tamente alla situa
zione sociale della Cala
bria: altro che defilarsi. 
giocando di rimessa, come 
scrive il Giornale di Cala 
hria! Si defila, assumendo 
sene tut te le responsabili
tà di fronte alla gente ed 
al partit i , chi non ri.spon 
de alle argomentazioni del 
PCI. E serve a poco richia 
marci * a responsabilità 
comuni a t u t t i * : un gio 
chet to meschino dietro il 
qu i le le gravissime respon 
s.ibililà della Giunta, le 
sue ìnademoier.ze. i suoi 
r . tardi, le su? assenze, non 
trovano certo una coper 
tura. Il PCI ha espresso 
insoddisfazione non oggi 
ma fin dalla discussione 
In Consiglio regionale sul 
bilancio preventivo aveva 
avvertito che. alla npre 
sa autunnale, profondi e 
radicali mutamenti dove 
vano esserci nel lavoro dei 
la Giunta. (Nessun «atteg-
ciamento ballerino», quin
di. come scrive il quotidia
no di Piano Lago: nessu
no spauracchio e nessuna 
minaccia. Solo che il PCI 
non resta a guardare. D: 
fronte alla crisi calabrese 
ha fatto le su? proposte 
(applicazione del program 
ma e ingresso in Giunta) 
t ora tocca agli altri ri
f o n d e r e con fatti e at tec 
f lamenti concreti. 

Filippo Veltri 

Ancora non 
attuati i 

progetti 285 
in Sardegna 

C A G L I A R I — Novecento occupati 
nel quadro della 2 8 5 , la maggior 
parie dei quali ncyli uffici peri
ferici dell'amministrazione statale: 
il dato, che emerge a 16 mesi dall ' 
applicazione della legge sul preav-
viamenlo al lavoro, è stato sotto
posto all'esame e alla critica del 
Comitato direttivo regionale della 
FGCI, in una riunione nei locali 
della Federazione di Cagliari. Ciò 
che è più clamoroso — secondo 
il giudizio della FGCI — è il com
portamento tenuto dalla giunta re
gionale sarda: a 4 mesi dalla ve-
rilica dei progetti speciali per i ser
vizi socialmente utili da parte del 
CIPE, solo una irrisoria quantità 
di posti di lavoro e venuta da 
questi progclti, poiché la gran 
parte di essi non e stata ancora 
concretamente attuata. 

« Le responsabilità della giunta 
regionale — sottolinea il docu
mento finale approvato dal Comi
tato direttivo della FGCI — sono 
gravissime, pari solo all'aperto boi
cottaggio della legge da parte del 
padronato. 
In questi mesi, mentre da parte 
dei giovani disoccupati veniva un 
esempio di fiducia e di capacita 
di iniziativa con la costituzione di 
decine e decine di cooperative — 
continua il comunicato della FGCI 
— la giunta regionale ha marciato 
sui binari di una totale insulfi-
cienza e di una sconsolante inerzia. 

Oa questa vicenda — secondo 
la FGCI — si ricava la riconferma 
dell'incapacità di direzione politica 
ed amministrativa di questa giunta 
regionale nel campo dell'occupazio
ne giovanile come in altr i . I l docu
mento della FGCI si conclude con 
un appello « all2 organizzazioni 
giovanili, alle leghe dei disoccu
pati , alle organizzazioni sindacali 
e alle forze politiche democratiche 
presenti al Consiglio regionale, per 
avviare una forte mobilitazione dì 
massa ». 

SARDEGNA - Oggi incontro « a 5 » 

Il PSI: «la DC 
accolga la 

richiesta PCI» 
Ma subito dopo Atzeri dichiara il « suo giudi 
zio negativo » ad ogni ipotesi di crisi regiona
le - Non è possibile un governo senza comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Elitra nel vi
vo in Sardegna la verifica 
politica fra i parti t i facenti 
par te dell'intesa autonomisti
ca. Oggi a Cagliari le forze 
politiche che si r ichiamano 
all 'intesa avranno un impor
t an te incentro, dal quale do
vrebbero venir fuori le pri
me risposte ai numerosi in
terrogativi degli ultimi giorni. 

Quale posizione assume
ranno i partiti della Giunta? 
Quali conseguenze verranno 
t ra t t e dall 'atteggiamento di 
autonomia e piena libertà 
d'azicue assunto dai coma 
nisti nei ceni retiti dell'ese
cutivo regionale? 

Le posizioni, grosso modo, 
sono già delineate. DC. PRI 
e PSDI non ritengono di 
dover operare mutament i 
nel quadro politico, non es
sendo il PCI nella maggio
ranza. Diversa la posizione 
del PSI. Ancora ieri, il nuo
vo segretario Paolo Atzeri 
ha dichiarato ad un giornale 
locale che «da tutt i è rico
nosciuto che alla Giunta, per 
poter continuare ad operaie 
positivamente, è necessaria 
la certezza del quadro poli
tico », facendo intendere dun
que che la « maggior auto
nomia » del PCI è un fatto 
che non può rimanere sen
za conseguenze. Il segretario 
socialista si è affrettato co
munque ad assicurare che « il 
PSI non è pregiudizialmente 
favorevole alla crisi, sulla 
quale confermiamo il nostro 
giudizio negativo ». 

Qual è ancora la possibile 
soluzione della crisi? A que
sta domanda ii segretario 
del PSI ncn ha saputo for
nire una risposta esauriente. 
Ha citato l'esempio del co
mune di Cagliari, con un qua
dripart i to PSI. DC. PRI e 
PSDT in Giunta e il PCI 
nella maggioranza, ma ha 
poi aggiunto che il « PSI in

sìste sulla necessità che sia 
la DC ad accogliere la ri
chiesta di partecipazione dei 
comunisti alla Giunta, ri
chiesta da noi sempre ap
poggiata ». 

La crisi economica e '.1 
problema del quadro politi
co seno stati i temi al cen
tro anche nell ' incontro Giun
ta-sindacati a Villa Devoto 
a Cagliari. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito la necessità 
di andare oltre le parole e 
le formule vuote as t ra t te e 
di giungere a cenerete e de
finitive soluzioni per i gros
si problemi dell'isola. « L'ese
cutivo — ha detto il segre
tario regimale della CGIL, 
compagno Villio Atzori — 
deve rispondere al più presto 
in termini concreti a gros
se questioni come quelle 
dell 'industria, delle miniere, 
della riforma agro-pastorale, 
della riforma burocratica 
della regione, eccetera ». 

C Q I L C I S L U I L hanno an
cora ribadito l'esigenza di 
concludere in tempi bre/ i 
gli incentri triangolari gover
no. sindacati e Regione sulla 
chimica, le miniere, l'allu
minio. la metallurgia, lo zin
co eccetera. La cronaca po
litica fa registrare infine un 
grave fatto al Consiglio re
gionale. Il presidente della 
Assemblea, compagno An
drea Raggio, è s ta to costret
to a sospendere la seduta 
per l'assenza degli assessori 
democristiani e socialisti. 
All'esame del Consiglio vi 
erano infatti numerose inter
pellanze (fra le quali due 
del nostro part i to sulla visi
ta dell 'ambasciatore america
no Gardner in Sardegna e 
sull'ospedale microcitemico), 
che ncn hanno trovato rispo
sta dagli esponenti della 
Giunta. 

p. b. 

MINERVINO MURGE - La vicenda dell'azienda Chiancarella 

Per non dare la terra alla coop 
la DC si inventa strani cavilli 
In un'assemblea i giovani hanno chiesto il sostegno delle forze politi
che per costringere il Comune a ratificare la concessione dei terreni 

Dal nostro inviato 
MINERVINO MURGE — I 
giovani disoccupati, che han
no dato vita alla cooperativa 
« Carmine Giorgio » e che 
hanno chie.sto al Comune la 
concessione in affitto dei ter
reni (50 ettari) malcoltivati 
dell'azienda « Chiancarella ». 
continuano a portare avanti 
la loro lotta perché la giunta 
monocolore de accolga posi
tivamente la loro richiesta. 
L'altra sera hanno organizza
to in un cinema cittadino, in
sieme alla Confederazione i-
taliami coltivatori e all'Asso
ciazione cooperative agricole 
pugliesi. un'assemblea pubbli 
oa alla quale hanno invitato 
le forze politiche democrati
che a -sostenerli in questa lo
ro richiesta e ad adoperarsi 
perché la giunta minoritaria 
de ratifichi la delibera di con
cessione delle terre alla eoo 
p e n t i v a prese dallo giunta di 
sinistra nel maggio scordo. 

Qui in effetti è tut to il no
do della questione che appas 
siona l'intera cittadinanza. 
Come dicevamo, la giunta di 
sinistra nel maggio scorso 
approvava la delibera di con
cessione di queste terre, pri 
m a sotto l 'amministrazione 
dell'Eca ora del Comune. La 
delibera della giunta veniva 
ratificata dal comitato pro
vinciale di controllo. Nel frat
tempo subentrava la giunta 
minoritaria de che non inten
de ora far ratificare dal con
siglio la delibera di conces
sione. Pare che non sia questa 
la volontà di tut ta la DC di 
Minervino. Vi sono senza dub
bio in questo parti to elemen
ti di ambiguità, se è vero che 
alcuni consiglieri comunali si 
sono espressi a favore della 
richiesta dei giovani disoccu
pat i . e se è vero che a questi 
giovani alcuni dirigenti prò 
vinciali interpellati a Bari 
abbiano affermato che sono 
d'accordo sulla richiesta « ma 

IRSINA - Tensione tra i cittadini 

Continua l'occupazione 
dei terreni Palombella 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA Ad Irsina. in 
provincia di Malora. continua 
l'occupazione de: terreni del 
l'azienda Palombella di prò 
prietà dell'Ente d: sviluppo. 
mentre cresce la tendone ira 
; cittadini. All'origine delia 
reazione suscitata dalla oc 

cupazione dei terreni, c'è una 
delit>era macchinosa del coni 
miss.ino dell'ESAB con cui si 
intenderebbe assegnare otto 
et tari d: terreni irrigui dell'a
zienda «d un gruppo di di 
pendenti delio stesso enie che 
— pare - cesserebbero stra 
namente di lavorare presso 1' 
Ente m .-esulto a! reintegro 
al comune d: Irs-.na di due 
aziende pilota che la stessa 
Amministrazione comunale 
intende cedere, m.-.eme ad al 
:r: terreni, ad una cooperati
va di lavoratori agricoli 

Secondo i respoiisabi'.i dell' 
ESAB e delia cooperativa che 
ha chiesto in totale oltre due
cento ettari <di cui oltre con
to condotti ìrispiegab.'.mente 
da una signora che non ha 
1 requisiti e i titoli per il pos 
sesso dei terroni, anche som-
p'.icemente m fitto», il grup 
pò dei dipendenti giornalieri 
dell 'Ente di sviluppo non ha 
accettalo la proposta di far 
parte della stessa cooperativa. 
per fare una unica un. là prò 
duttiva d: trasformazione in

tontiva del demanio connina 
le. con i fondi dei progetto 
brada meo. 

« I*i situazione potrebbe de 
generare ancora di pai — ci 
ha detto il compagno Gami 
batt ista Barberino, del grup 
pò tonsillare comunista, prò 
motore di una interpellanza 
urgente al presidente della 
Giunta -- tenuto conto clic 
a":re decine di braccianti, oc 
cnp.iti nel lavoro d: foresta
zione hanno chiesto allo stes 
so presidente Verrastro. !"a.-
segnazione de: terren. del'.' 
ESAB giacohé incombe .-u di 
essi '.a m i n a c c i delia pord.: i 
del posto di lavoro ». 

Di qui l'urgenza e l'os.geii 
za richieste d: un intervento 
comp.es.-ivo e adeguato, ad a! 
frontale la s i t u inone car.oa 
d. •elisioni, determina".»-, ad 
Ir.-ina 

'< S trat ta — concludo .'. 
compagno Ba rinvino — d. 
non frapporre ulteriori o>:a 
coli a giovali, che vogliono 
con la loro iniziativa coope 
rativistica lavorare in agr. 
coltura, mentre d'altra parte 
si consente l'occupazione abu 
s u a d; centinaia di et tari d. 
torroni — sostenuta da var. 
ed alt: personaggi della DC 
— per alimentare la guerra 
tra poveri e al tempo stesso 
tenersi la clientela >\ 

a. g i . 

Seminario sulla scuola oggi a Palermo 
PALERMO — Inizia oggi a Palermo, nella sede del Comitato 
regionale siciliano del Parti to, un seminano regionale della 
Feoerazion* giovanile comunista sulla scuola secondaria per 
i responsabili di cellula eletti nei consigli di distretto e di 
M i n u t o II seni .nano si articolerà in due giorni e verrà con 
eluso da Pippo Sehiano, responsabile nazionale degl. stu 
denti della Federazione giovanile. I 

che a Minervino Murge non 
vogliono ascoltarli ». 

Il sindaco di Minervino e 
la DC locale, almeno ufficial
mente . nascondono la loro 
opposizione alla ratifica del 
la delibera dietro motivi giù 
ridici: sono stat i sconfessati 
però da una commissione con
siliare e di esponenti delle 
forzo politiche che ha det to 
chiaramente che il problema 
è di volontà politica. L'altra 
sera ì giovani disoccupati «fra 
cui studenti , braccianti, con 
tadini. laureati e laureandi 
che già m vario modo lavo 
rano la terra e portano avan
ti un allevamento» hanno 
chiesto la solidarietà delle 
forze politiche perché contri
buiscano a far matura re una 
posizione favorevole da parte 
della DC alla loro richiesta 

*< Non riusciamo a compren
dere — afferma giustamente 
Zmgarelli. il giovane presi
dente della cooperativa — la 
posizione della DC che inve
ce di aiutarci in questa no 
stra scelta, ci è contro». L' 
appello dei giovani alle for
ze politiche ha avuto argo 
menti e momenti di grande 
passione che devono far me
di tare tutti , specie quando li 
giovane presidente richiama
va «Ile loro responsabilità 
quant i con certe posizioni 
spingono ì giovani che d u e 
dono lavoro alla disoccupazio 
ne che a lungo significa dispe 
razione con tu t to quello che 
segue. Motivi questi a cui M 
richiamava anche .1 compa 
gno on. Mano Giannini nel 
portare il sostegno, non mio 
vo del resto, del PCI. Solidi 
rieta ai giovani veniva espres 
sa anche da! capogruppo del 
PSI Pasquale Bruno, da Roc
co Pierro a nome della CGIL. 
da Giusepp? Vasco della Fé 
derbraccianti provinciale, da 
Sorano a nome delle coopera 
tive agricole e da Laterza a 
nome della Confcoìtivator.. 

Tut t i sottolineavano 
grande significato del.a .-colti 
compiuta da questi giovani :'. 
cu: valore va ben oltre : con 
fin: d: questo importante 
contro agr.colo. Inameni ars. 
delia fuga dei g.ovani dalle 
campagne e cosa elio fa an
che la DC II fatto o che lo 
ste.s-o partito, almeno a M. 
nervino, noi ca.-o del"a coopv 
rat.va « Carnn.it' G.oie.o >\ 
nei fatti .-i comporta in ino 
do elio e :"e.-atto contrario 
Ed e considerando il segno 
nuovo che viene da questa 
richiesta dei giovali: od :! si
tui.ficato della loro iniziati 
va «ora che f. Par lamento e 
la Regione Puglia hanno pre 
d.sposto leggi per la messa A 
coltura delie terre incolte e 
malco'.i ivate». che i g.ov.ini 
della cooperativa di Mmerv: 
no hanno deciso, insieme al 
la Confcoìtivator.. di far s i 
pere che la DC. con cavili: 
giuridici, non intende dare 
in fitto questo torre alla eoo 
perai iva. perché non vuole 
che le at tuali 1.050 giornate 
che ora vengono effettuate su 
quell'azienda diventino, come 
si provede nel piano di tra
sformazione predisposto dal
la eooperat iva 4 500 

Italo Palasciano 

Sempre più drammatica la situazione delle industrie nel Cosentino 

In due settimane «spariti» 2 0 0 0 posti 
Domani sciopero generale nel Pollino 

I Consigli comunali di Castrovillari, di Mormanno e di Lungro si sono riuniti congiuntamente in se
duta straordinaria dentro il pastificio D'Alessandro con i 130 lavoratori che occupano la fabbrica 
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Nostro servizio 
CASTROVILLARI — In meno 
di due settimane in Calabria 
e soprat tut to nella provincia 
di Cosenza, dove le fabbriche 
si possono contare sulle dita 
di una mano, sono spant i . 
annullati , ben 2 mila |X)sti di 

lavoro nell'industria. Tut to ciò 
non è avvenuto per caso. L'o
perazione è stata at tentamen
te studiata e pilotata a t t ra 
verso una sapiente regia La 
stessa strada era s ta ta tenta
ta precedentemente altrove. 
ma con .-.carso successo. Ora 
è s ta ta seguita m Calabria e. 
purtroppo bisogna ammetter 
lo, è passata senza incontrare 
resistenze adeguate. 

Come mai e perche proprio 
la Calabria? La verità è che 
questa regione socialmente ed 
economicamente depressa è 
sempre s ta ta ed è tut tora una 
regione sostanzialmente debo
le. una regione assistita. L'u 
nica forza che la Calabria 
possiede e che nel passato. 
nei momenti più ditiicih. ha 
veramente contato è l 'unita; 
l'unità delle popolazioni, dei 
sindacati, delle istituzioni, del
le loiv.e politiche democrati
che. Ed è appunto la strada 
dell'unità che bisogna pei cor 
rere anche in questa occasio
ne. Nessuno si illuda che le 
fabbriche tessili di Castrovil
lari e le altre industrie già 
chiuse o in procinto di chiu

dere saranno riaperte in vir
tù di alchimie di questo o 
quel personaggio di turno, per 
quanto potente ed autorevole 
egli po.-sa essere. 

| « La strada che 1 coniuni-
! sii indicano ai lavoratori, al-
] le popolazioni, agli operai che 

hanno perduto il posto di la
voro è quella dell 'unità e del
la lotta a dilesa non soltan
to delle fragili s t ru t ture es: 
stenti ma per un allargamen
to del tessuto produttivo del
la nostra regione. Solo facon 
{io in questo modo ha un sen
so una politica meridionalisti
ca che voglia definirsi vera
mente tale ». 

I Con queste parole, che <'on-
I tengono indicazioni ed obiet

tivi precisi. 11 compagno Fran
co Ambrogio, segretario re
gionale del nastro Parti to, ha 
concluso martedì sera n Ca
strovillari un'affollata assem
blea popolare promossa dagli 
amministratori e dai dirigen
ti comunisti della zona del 
Pollino. 

La manifestazione, alla qua
le hanno partecipato interve
nendo anche nel dibatti to nu
merosi lavoratori delle fab
briche tessili e del pastificio 
D'Alessandro di Mormanno. 
è .>iata aperta da una lucida 
relazione del compagno Gian
ni Speranza, segretario della 
Federazione di Cosenza. Il 
compagno Speranza, m parti
colare dopo avere ricordalo 
le gravi inadempienze del go
verno e della Monte!ibre che 
di proposito non hanno rispet
tato gli impegni .sottoscritti 
davanti ai sindacati il 28 apri 
le al Ministero del lavoro 
(mantenimento della produzio
ne all 'Andreae Calabria e al 
l'Inleca fino alla presentazio
ne dei piani nel settore tessi
le). ha avuto parole duro nei 
confronti della guaita regio 
naie calabra che si è resa 
completamente lat i tante -su 
tut te le questioni importanti 
che assillano le popolazioni e 
in modo particolare sulla cri 
si delle piccole e medie in
dustrie. 

In tan to i Consigli comunali 
di Castrovillari. di Morman
no. di Lungro e di altri con 
tri del Pollino ieri pomeri'.: 
gio si sono riuniti congiunta 
mente in seduta «traordina 
ria dentro il pastificio D'A
lessandro insieme ai V.W lavo 
ratori che occupano la fab
brica per scongiurarne la 
chiusura. I sindacati dal can
to loro sono già mobilitati 
per preparare lo sciopero ge
nerale della zona del Polli
no la cui data è stata fis 
sata per domani, venerdì. 

Oloferne Carpino 

Gravi i problemi dell'università a Palermo 

Sforna meno di 4 mila 
pasti la mensa che ne 
dovrebbe dare IO mila 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — O-tocellto do 
mande per ottocento post; 
l'insolito rapporto d. parità 
riguarda i pò.-" : letto nello 
Ca.-e dello Studente gestito 
dall'Opera nnivers.taria di 
Palermo II cons.glio d. air. 
niinislraz.one dell'Opera ha 
dato co.ito di tale statistica 
nel corso d. un i assemblea 
• la prima del LT »nere che -
svolga a Palermo» con ci 
tre 200 studenti fuori ?ede. 

L'imz.a'iva. soi.ooitaia dal 
rappr»\-entan'e dog., studon 
"i r.eli'orgar..smo :' comi» 
n..-ta Frar.cesco Torna toro. 
ora d. .et ta a .-pie.: «re i mo 
tiv. del.'appi.oaz.oin- rigo 
rosa di alcune norme na 
zional. vo'to a so'.oz.onare 
aceiì""aiam- i r e .t- n e h . e - v d. 
Ospf.«i.*a n«-. p-'.is.onat. a 
n.ve.>.t «ri ed ar .n inc in 'o 
che. alla .noe d» .lo .-r.ir.-o 
aff.u-.-o d. r:ch.e-'e iir.d.-
co. q,i. 1:1:0 ma: inquietai!*-' 
della oresfeiiTe crisi de i" 
.sTuzio.-.e un vors.'aria « 2'.. 
v<es~lus. - per l.« maggior 
parte potra.i.io operare in 
una riamm.s-.oiir 

Ma l'assomb.ta :ia imito 
p-*r affrontare .n un ci.ma 
sempre più infuocato alcu
ni problem. più scot tant i . 
l'inoredib le v.cenda delle 
mense do.le Ca.-e dello s*n 
dento e 1. gravo fenomeno 
dell'e.ss- nte.smo eh-- ri.-^'n a 
di vanificare gran par te 
de. .-orv.7: presta'1 agi: sta 
denti Essi chiedono - e 
s ta to Tornotore a sintetiz 
za re nel suo intervento tal . 
obiettiv. ~- la soluzione dei 
problemi del personale, ina
deguato e scarsamente pre 
parato, attraverso corsi di 
addestramento professiona
le; la rapida messa in fun 

z.one d; molti macchinar: 
inutilizzat. nelle cucine, la 
riapertura della mensa de. 
pen-ionato più grande. 1! 
«San t i Romanon entro ot
tobre e la pubbl.cazione d. 
un bollettino con l'elenco 
degli imp.ogiti as-onti m 
«jiu-tificat: ohe ostacolano 
1 servizi destinati a. luori 
sede. 20 nula su 40 mila 
.scruti nelle facolia dell' 
ateneo palermitano 

Quanto alia vicenda de. 
la mensa ci si riserva di 
mettere tut to in mano alla 
magis t ra tura: la ristruUu 
raz.one del servizio presso 
il « Santi Romano ». co 
s tata 800 milioni secondo 
: progetti la nuova mensa 
avrebbe dovuto produrre 10 
mila pasti al g.orno. In 
reaita, secondo il parere d. 
un esperto recentemente 
consultato dal consiglio d: 
animai.-.traz.one la rei le 
funz.onahtà degli impianti 
della imov.ssima cucina .« 
suo tempo propagandata 00 
me capace d. soddisfare le 
esigenze di tutt i 1 fuori s# 
de. potrebbe t ut f a i più as 
s.curare quat t ro mila pa.si. 
al giorno. Al cospetto di 
una spesa tanto cospicua. 
la cucina m realtà non può 
osvero messa in funzione 
perche né le macchine, né 
il personale sono in grado 
di tener fede agli impegni. 
L'anno scorso 1 consiglieri 
di amministrazione dell' 
Opera avevano imposto alla 
< Zanussi » la consogna ini 
mediata dei macchinar. 
della nuova cucina, minar 
ciando le dimissioni in mas
sa se 1 tempi del contra t to 
non fossero stat i rispetta
ti. Ma. dopo la consegna, s'è 
scoperto che la mensa non 
era s ta ta collaudata. 

Po. sono venute pur» tuo 
ri ìncredibil. c i ronzo dell' 
edificio che Ospita -.i ri.-to 
rante . Secondo il diret tore 
della mensa piove d<\ ogni 
parte, per o-.-'muio sulla 
« l i n e a » del self .-orv.ee. V: 
?co.ano gi. searich. delle 
docce e de: gab.nett : del 
pensionato superiore. La 
re 'e fognante sotterranea 
passa sotto la ci ie.m sicché 
: cattivi odori qu. sono d: 
casa. La macelleria, infine. 
è ubicata m modo tale da 
far balzare la temperatura 
ogni giorno a livelli insop
portabili per f. personale e 
per gli s'c-oi al imenti . Per 
quei che r.guarda la puli
zia dei locai: Ce. poi. un 
intricato scar.cabarilo che 
ha determinato gravissimi 
sperperi di denaro, olire 
che cond.zioni giemche al 
di sotto dfll» no .ma p^r 
effetto degli al t . tassi d. 
a.sr>ente.Miio tra il per.-ona-
le il cons t i l o dall'Opera 
ha dovuto s t .palare un ap 
paltò con una cooperativa 
di pulizia. Ma al momento 
d: adibire il nuovo perso 
naie esterno ai compiti con 
trat tual i ha scoperto caren
ze di addett i m al t r . repar
ti. sicché : soci della eoo 
perai iva hanno servito per 
diverso tempo presso i ban 
chi del self-service. 

Il contra t to venne roscis 
so l 'anno scorso, ma sucres 
sivamente e s ta to ripristina 
to. Le forniture degli ali-
monti sono di quali tà infi
ma: la di t ta che si occu 
pa dei «secondi p.att i » 
manda alla cucina dell'O 
pera carne di qualità sca 
dente, mai o quasi 1 polli 
che aveva promesso firman 
do il contrat to. 

Non deve andare 
in mano ai privati 
l'azienda tabacchi 

di Lanciano 
L ' A Q U I L A — Due gli argomenti di 
maggiore importanza affrontati lari 
mattina nel corso della rapida riu
nione del Consiglio regionale d' 
Abruzzo: la minaccia della cessione 
della maggioranza del pacchetto 
azionario dello stabilimento A T I 
(Azienda Tabacchi Ital iani) di Lan
ciano ad un gruppo privalo; la no
mina del presidente dell ' Istituto au
tonomo case popolari di Teramo 
deliberala dalla giunta regionale in 
spregio della volontà democratica
mente espressa dal Consìglio pro
vinciale di Teramo. 

I l documento sull'azienda dei ta
bacchi di Lanciano, Urinalo dal 
gruppi PCI. DC. PSI . PSDI e PRI 
del Consiglio regionale, mentre im
pegna la giunta ad intervenire con 
urgenza perche sia evitalo il pas-
sagg o della maggioranza del pac
chetto azionario a gruppi di Ira-
slormatori priva1!, sollecita la stes
sa giunta a predisporre tempestiva* 
mente una conferenza regionale per 
definire i problemi della produzio
ne e della traslormazione dei ta
bacchi 

I l documento e slato approvato 
all 'unanimità. 

La mozione riguardante la no
mina del presidente dcl l ' IACP di 
Teramo investe problemi di condot
ta politica e di costume. Firmata 
dai compagni Sandirocco (segreta
rio regionale del p a r l i l o ) , D'Alon-
zo (capogruppo consiliare del PCI ) 
e dai consiglieri comunisti Valente, 
D'Andrea e Di Giovannantonio, la 
mozione rileva criticamente come 
la giunta regionale. Dell'adottare 
la delibera di nomina contrar'a-
nicnlc a quanto concordato dalle 
lorzc democratiche, » ignora la let
tera e lo spirito degli impegni 
programmatil i e delle intese di 
maggioranza in tema di nomine ». 
Sulla base di queste valutazioni. 
il gruppo comunista ha chiesto 
esplicitamente la revoca della deli
bera. 

In provincia di Trapani 

Due piccoli casi 
di malcostume de 

Assunzioni «elettorali» a Castellamma
re - A Salenti niente più liceo classico 

Dalla nostra redazione | - — 

PALKRMO — Due episodi di 
malcostume di marca scudo 
crociata in altrettanti coniti 
ni della provincia di Trapa 
ni: a Castellammare del (>ol 
fo. ia DC (18 consiglieri su 
30) pur di dimostrare di ri 
spettare alcuni' promesse di 
chiara epoca elettorale, si è 
inventata di sana pianta tre 
concorsi i>er sette assun/.io 
ni ed ha iscritto l'argomento 
all'ordine del giorno del Con 
sigili» comunali1 iK-rihè l'in 
cremento d'organico venissi-
ratificato. Salvo poi abban 
donare in fretta l'aula con 
stilare, non appena scoperta. 
por evitare d'esser presa con 
le mani nel sacco. 

L'episodio, relativo a l i a s 
sun/.ione di quattro bambi
naio di scuola materna, un 
inserviente por l'ambulatorio 
antitracomatoso, un bidello 
per la scuola rurale ed un 
aiuto bibliotecario, attravor 
so il rosjKinso di .tre commis
sioni giudicatrici in realtà 
mai riunite, è stato denun 
ciato dal PCI con un'inter 
pi Manza, un manifesto e r; 
potuto richiesto di dimissioni 
della giunta. S: è ani Ite M O 
porto che ramministraziono. 
pur di pro-cntare por a w o 
liuto lo riunioni delle ioni 
missioni, aveva |x r.-ino doli 
l>erato il pagamento dei re 
lativi gettoni di presenza. 

A Salomi. uno dei centri 
della valle del Heine, r ac 
cordo programmatico tra una 
giunta composta da as->e-v-o 
ri democristiani, socialisti e 
repubblicani 0 il PCI è stato 
denunciato dai comunisti al 
termine di una grave rissa 
tra varie componenti di-mocri 
stiane che è riuscita a porta
re il ministro alla Pubblica 
I-truzione a revocare l'istitu
zione del liceo classico, de
cretata neanche un me-e pr,-
ma. 

K' accaduto a cavallo di 
'•Yrrago»to: ai pr.mi del me
se. coronando una rivendica 
'ione, vecchia di dieci anni e 
più. il Comune veniva fina! 
fnente liberato dal poso della 
'est ione del liceo classico 
« D ' A g u i r r o . un istituto pari 
icato infeudato da uni par 

.0 della DC. e che costa alio 
^ià esangui casso municipali 
•jualcosa corno 80 milioni 1' 
anno, il sindaco, il democri 
•stiano Cascio. aveva in un 
primo tempo accettato. 

l a s sano i giorni. A Roma 
•ominciano a fioccare i tele

grammi di « protesta > di al 
juni. ben individuati. ìntorcs 
i«>ti. Il sindaco fa. nel frat 
•empo. marcia indietro 0. do 
pò qualche settimana, ricevo 
in premio, il 28 agosto la re-
coca del provvedimento, re
golarmente firmata 

Reggio Calabria 

Clientelismo: 
la giunta non 
vuole intralci 

per le assunzioni 
UKGGIO CALABRIA. — La 
(«unita comunale ' tti/n disco-
standosi dai vecchi e liepre 
cabili metodi di governo, lui 
usurpato compiten/e che isti 
tuzionalmente toccano al Con 
siglio comunale - nominando 
la commissiono di esame per 
i concorsi banditi dall'Azien
da Municipale autobus per la 
assunzione di 18 dipendenti e 
la copertura di 2!l posti ri
servati al |X'rsoiialf già oc
cupato. 

Questo nuovo gravi- cp>o 
dio è -.tato pubblicamente de
nunciato dal gruppo Consilia 
re coinunista che. giustamen
te. ravvila in e.w» una aper
ta v iolazione dolili ìmjioiiiii as
sunti por una ge-itiiiuo nuova 
od unitaria noi comune di 
Regino Calabria. Ancora una 
volta — rileva il gruppo lon 
biliare del Pari. lo comunista 
italiano — 1 rapprosontr.iiti 
* della Democrazia cristiana 
o amile del Partito socialista 
italiano hanno ritenuto di ri
solvere problemi di delicatez
za estrema — come certa
mente sono quelli del perso
nale di una azienda tra le 
più importanti e vitali della 
u l t a — col tradizionale moto 
«lo della spartizione 0 secondo 
la >>mca del sotto governo 
ilio M vuole ad ogni costo 
m«-.ntonori : altro son=o non 
ha. infatti, l'esclusione del 
r.ippre-i ntantc del Partito co 
nitin-sta italiano dallo iom 
mis-K.ni ili orarne 

La pr< senza dei tomunisti. 
oltre ad os-oro un i luaro se-
lino lii rinnovami nìo. avreb 
Ih- senz'altro fugato lutti quei 
dubb. o -o-petti (ho hanno, fi-
IK.T.'I. circi.ndato 1 vari con
torci offrenilo, invoco, garan
zie di obiottiv ita 0 di corret
tezza. Si Ò voluto forzare la 
mano riproponendo quali com
missari sempre lo stosse tre 
persone: il sindaco Corninoli 
(DC). il vice sindaco Pala-
mara (Partito -.Tcialista ita
liano) o l'assessore Battaglia 
(DC). Questo nuovo, grosso
lano episodio di prevarica
zione e di rifiuto a man-tene
ro gli impegni sottoscritti per 
una corretta ed unitaria gc 
st imo del Comune ba spinto 
il gruppo consiliare del Parti
to comunista italiano a richie
dere l'immediata convocazio
ne del Consiglio comunale 

http://cnp.it
http://comp.es.-ivo
http://Carnn.it'
http://riamm.s-.oiir
http://-orv.ee
http://gab.net
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Oggi sciopero dell'industria a Macerata 
per occupazione e rilancio produttivo 

Riguarderà i lavoratori del settore tessile abbigliamento, calzature, metalmeccanico, edile, chimico, della carta e gli alimen
taristi - Conferenza stampa della Cgil-Cisl-Uil per illustrare i drammatici dati della crisi - Il corteo partirà da piazza della Vittoria 

Le intese in 
provincia 
di Ancona: 
il risultato 
è positivo 

Una realtà interessante e 
complessa, quella degli enti 
locali nella provincia di An-
cona. Vale la pena sottolineu-
re taluni elementi positivi, 
mentre ci apprestiamo a pre
parare il convegno nazionale 
degli amministratori comuni' 
sti, a Bologna. 

Intanto, qui ad Ancona, non 
abbiamo aspettato il « cam
panello di allarme » del 14 
mugigo per verificare le si
tuazioni nelle varie ammini
strazioni locali: dalla prima
vera scorsa in moltt comuni 
si sono aperte verifiche di me
tà legislatura per mettere a 
punto programmi, coinvolgen
do le forze politiche. A que
sta iniziativa ci hanno spinto 
innanzitutto le grandi novità 
istituzionali, il diverso e più 
importante ruolo che la nuo
va realtà politica ed i suoi 
frutti legislativi (382. ma non 
solo) ha assegnato ai Co
muni. 

Siamo partiti dalla convin
zione che i nuovi poteri ren
dessero indifferibile un ade
guamento dei programmi e 
che era necessaria una ricer
ca, quasi ostinata, di rappor
ti sempre più saldi fra i par
titi. Cosi si sono aperte fasi 
di verifica ad Ancona, Jest, 
Chtaravallc, Fabriano, Arce-
via ed in molti altri comuni. 
Risultati? Ad esempio, ti vo
to favorevole della DC al bi
lanci dei Comuni amministra
ti dalle sinistre. E' avvenuto 
a Chiuravulle, Morrò D'Alba, 
Monsavito, mentre la DC si 
è astenuta a Maiolati, Arce-
via, Santa Maria Nuova, Ser
ra San Quirico. 

Ma un altro dato molto si
gnificativo va considerato: 
nonostante la polemica in cor
so nella sinistra, ha tenuto 
bene il rapporto unitario con 
il PSl. Non si registrano, al
meno finora, arretramenti 
nella scelta a favore dell'uni
tà della sinistru compiuta dai 
socialisti all'indomani del 15 
giugno '7o. Questa base di 
partenza, questa solida unità 
fra PCl-PSI intendiamo co
noscere meglio, per salva
guardarla, per estenderla, se 
sarà possibile. Oggi, insieme 
al PSl, amministriamo 22 Co-
munì della provincia, mentre 
in nove Comuni ci sono mo
nocolori de. Sono cinque le 
giunte di centrosinistra, cin
que quelle di centro (DC-
PSDl-PRl), otto i Comuni go
vernati da soluzioni varie. 
che comprendono sia la giun
ta di emergenza di Ancona 
(PSIPRI-PCI). sia il mono
colore PSl di Polverigi, sia la 
Giunta in crisi di Loreto. 

Una intesa DC-PSDI-PSI-
PRI. con il PCI in maggioran
za è a Fabriano (analoga a 
quella di Loreto). Sempre in 
tema di particolarità politi-
clic: a Camerino, su proposta 
della DC. si e formata una 
maggioranza DC PCIPSDI 
con giunta DC; a Cupramon-
tana una giunta laica PSD1-
PRI-PSI con appoggio ester
no DC-PCI. Questa ultima so
luzione, che ìia evitato la pre
senza del commissario prefet
tizio e che ha preceduto quel
la — per alcuni versi simile 
— della Regione Marche, non 
viene più portata come esem
pio da imitare dal Corriere 
Adriatico. Vediamo in sinte
si gli sviluppi delta vicenda 
di Cupramontana. C'era una 
giunta di minoranza PCI-PSI, 
appoggiata dal PSDI (un ap
poggio di volta in volta con
trattato». Venuto meno il so
stegno del PSDI. non si è riu-
tetti a formare una giunta 
che comprendesse anche il 
PCI. Comunque, anche l'at
tuale giunta entro gennaio 
prossimo chiederà al PCI e 
alla DC di partecipare al go
verno. secondo quanto indica
to nel documento program
matico firmato dai cinque 
partiti. 

Matteo Biscarini \ 

MACERATA — I lavoratori dell'industria della provincia scio 
Federazione CGIL-CISL-UIL e dei sindacati di categoria indù 
canici, edilizia e costruzioni, chimica, carta ed alimentaristi. 
corso di una conferenza stampa dai rappresentanti della con 
crisi che travaglia la realtà produttiva locale, il compagno 
taria. ha ricordato che già prima della sospensione estiva 

perano oggi per ventiquattro ore, secondo le indicazioni della 
striali dei settori tessili, abbigliamento e calzature, metalmec-

I motivi e lo scopo dello sciopero sono stali illustrati nel 
federazione unitaria. Introducendo un discorso generale sulla 

Ernesto Cicconi segretario provinciale della federazione uni-
por le ferie, delegazioni dei vari consigli di fabbrica si erano 

riuniti in assemblea all'inter-

Organizzato dal PCI 

Incontro operaio a Pesaro 
sul rinnovo dei contratti 
Un altro è previsto per domani a Fermignano e un 
terzo il 20 ottobre a Fano con numerose categorie 

PESARO — Con l'incontro operaio di Pesaro — un altro 
è previsto per domani a Fermignano e un terzo si svol
gerà il 20 ottobre a Fano — la federazione del PCI ha 
avviato un dibatti to fra gli operai in vista del rinnovo del 
contratt i che Interessa numerose categorie di lavoratori. 

Il « confronto » e lo « scambio di esperienze » si è 
svolto, a platea affollata, nel cinema Gardenia di Borgo 
Santa Maria, una frazione del comune capoluogo. Lavora
tori del legno (il loro contrat to scade nel maggio "79), 
metalmeccanici e del pubblico impiego — le tre catego
rie di maggior peso nel comprensorio pesarese — hanno 
affrontato in un ricco dibatti to protrattosi fino a tarda 
ora le tematiche dell'occupazione, del salari, degli Inve
stimenti e del. potere contrat tuale. 

VI è s ta ta una sostanziale convergenza sul significato 
più generale che assumono le prossime lot te: quello di sal
vaguardare il processo di r innovamento della società e 
dello Stato. 

A' torno all'obiettivo decisivo di allargare l'occupazione, 
che ha costituito il centro di ogni Intervento, sono ruota
te tut ta una serie di questioni, dall'orario di lavoro all' 
autoregolamentazione degli scioperi, dal problema del 
doppLo lavoro alla lotta per favorire l'impiego di giovani 
disoccupati nelle vane fabbriche. E' emersa net ta l'esi
genza che nessuna scelta dovrà contraddire la premessa 
principale della piattaforma contrat tuale quella, nppunto, 
che prevede l 'allargamento della base occupazionale. 

All'assemblea-dibattito ha partecipato il vice segretario 
regionale del PCI compagno Marcello Stefanini che ha trat
to le conclusioni degli interventi .seguiti alla relazione 
del compagno Giorgio Londei della segreteria provinciale 
del nostro Part i to. Fra gli intervenuti anche il segretario 
della CGIL di Pesaro e Urbino, Massimo Falcioni. Hanno 
contribuito allo svolgimento del dibattito lavoratori di di-
Ucchielli e Pianosi (legno), Branchini (postelegrafonici). 

no dello stabilimento EME 
di Montecassiano, esprimen
dosi a favore di uno sciope
ro generale in risposta all'at
teggiamento assunto dalla lo
cale Associazione degli indu
striali e a sostegno della oc
cupazione e per un rilancio 
produttivo. Da allora la si
tuazione è andata progressi
vamente aggravandosi. Nelle 
nostre zone e nei nostri set
tori non c'è infatti solo una 
crisi produttiva e occupazio
nale con cui fare i conti, ma 
anche una scarsa capacità 
imprenditoriale del padrona
to e una rigida chiusura del
l'Associazione degli industria
li. sorda a qualsiasi tentati
vo di avviare un discorso glo
bale. Le proporzioni della cri
si risultano del resto evidenti 
ad una sommaria analisi del
le aziende in difficoltà. 

Per TEME (settore dell'e
lettronica) dopo i massicci 
licenziamenti operati dalla 
proprietà e il successivo or
dine di riassunzione del pre
tore. il quale ha giudicato 
illegittimi i provvedimenti, la 
vertenza si va sviluppando a 
livello politico con la pro
grammazione di un incontro 
presso il ministro del Lavo
ro. mentre sul piano giuridi
co si a t tende lo svolgimento 
del processo in sede civile. 
Per il resto sono sei le azien
de in amministrazione con
trollata: la Ceramica Adria
tica di Potenza Picena (50 
dipendenti), la Cartiera Por
celli di Tolentino (80 operai). 
la Massi di Tolentino e la 
Later-Marche-ILM di Corrido-
nia (circa 130 lavoratori in 
tutto) ed i calzaturifici Gior-
gettl di Civitanova Marche e 
Bigiaretti di Matellca. 80 di
pendenti il primo e 25 il se
condo. La crisi, sia pure in 
termini meno drammatici. In
veste poi altre aziende della 
provincia, prima fra tut te la 
Lanerossi Confezioni di Ma-
telica, oltre 500 lavoratori, 

cento dei quali minacciati di 
licenziamento in seguito al 
piano di ristrutturazione del 
settore tessile ENI. 

Cassa integrazione anche 
alla SGI di Civitanova Mar
che e alla Fornace Bartolonl 
di Treia. Nel primo caso l'a
zienda ha richiesto la riduzio
ne del lavoro per 69 dei 460 
dipendenti della « ex Cecchet-
ti » per complessive otto ore 
settimanali. Quando alla For
nace, la cassa integrazione 
riguarda 80 dei 140 dipenden
ti. ma l'azienda tende a pre
cisare di essere impegnata 
in un piano di ristrutturazio
ne. Alla Alpini, una fabbrica 
metalmeccanica di Civitano
va Marche, il numero del 
dipendenti si è dimezzato, 
passando da 80 agli attuali 
40. Crisi in questo caso a 
carattere finanziario più che 
produttivo interessano la 
Gran Prix confezioni e il Ma
glificio Esmeralda, entrambi 
di Tolentino (160 operaie il 
primo, 35 il secondo). 

La problematicità della si
tuazione, insomma, è rappre
sentata a nostro avviso fin 
troppo efficacemente da que
sti dati. « Da un anno a que
sta parte — ha aggiunto il 
compagno Cicconi a commen
to — l'Associazione provin
ciale degli industriali rifiuta 
caparbiamente di t ra t tare 
qualsiasi programma da noi 
sottoposto. Di qui la necessi
tà dello sciopero generale che 
vada a sostenere le nostre 
varie piattaforme di settore. 

Con questi obiettivi e su 
queste parole d'ordine le in
dustrie della provincia si fer
mano per la giornata di og
gi. I lavoratori si raduneran
no alle 9 presso piazza del
la Vittoria da dove prenderà 
il via un corteo che, attra
versate le vie cittadine, si 
concluderà a piazza Battisti 
dove un segretario della fe

derazione CGIL CISL UIL ter
rà un comizio. 

Il casolare-raffineria di hashish scoperto nei pressi di Perugia 

Un centro di assistenza agli handicappati 
copriva i traffici della droga a Passignano 
Un cascinale di proprietà della stessa Maria Fuss ospitava in estate numerosi bambini ed era ge
stito dall'ingegner Ostermann, arrestato l'altro giorno per detenzione e spaccio di stupefacenti 

Non è la prima volta che 
attività benemerite sul pia
n o sociale, sono la copertura 
a traffici di tut t 'a l t ra natu
ra. Il laboratorio per la tra
sformazione della canapa in
diana scoperto l'altro ieri 
dai carabinieri sopra Passi
gnano era curato anche sot
to questo aspet to: a pochi 
passi dal casolare incrimi
nato un altro cascinale di Ma
ria Fuss ospitava durante 
l 'estate numerosi bambini 
handicappati tedeschi. L'in
gegnere Erich Ostermann ar
restato assieme ad altri quat
tro giovani tedeschi durante 
la perquisizione, da circa due 
anni era anzi il gestore del 
centro di soggiorno, salvo poi 
dormire ccn un revolver ca
libro 22 sotto il cuscino e a 
curare l'organizzazione del la
boratorio clandestino. 

Progetti di macchinari ed 
altri documenti dell'ingegne
re Ostermann sono stati in
fatti trovati all 'atto della 
perquisizione del casolare-raf
fineria. T. cervello di tu t ta 
l'operazione sembrerebbe pro
prio il filantropico ingegnere 
tedesco anche se allo s ta to 
at tuale i carabinieri prose
guono le indagini per verifi
care ulteriori collegamenti e 
stabilire dove il mecenate 

prendesse il denaro per far 
marciare il centro handicap
pati . 

Maria Fuss, la proprieta
ria dei due immobili, è ad 
esempio uno dei personaggi 
chiave di tut ta la vicenda. 
Che l'intera operazione sia 
avvennuta all 'insaputa della 
giornalista tedesca è uno de
gli interrogativi che dovran
no essere risolti dall'inchie
sta. In tanto il figlio di Ma
ria Fuss è nelle carceri di 
Perugia assieme agli al tr i tre 
implicati nella trasformazione 
e nel traffico di canapa in
diana. 

Sulla provenienza degli in
genti quantitativi di « erba » 
che arri%avano ne! casolare 
della Volpaia le indagini prò 
seguono. 

Tn Umbria nel giro di qual
che mese seno state ritro
vate alcune coltivazioni di 
canapa indiana, buon ultima 
quella di Lisciano Niccone 
dove 1 carabinieri sequestra
rono circa 70 piante in stato 
avanzato di vegetazione. Il 
legame potrebbe esserci. I 
due quintali tra hashish e 
mari juana «circa un miliardo 
il valore « a l minu to») ri
trovati ncll 'attrezzatissimo ed 
efficiente laboratorio lascia
no comunque pensare ad un 

traffico abbastanza vasto e 
a coltivazioni fiorenti. A me
no che il laboratorio non fun
gesse da centro di raccolta, 
aperta anche a piccoli agri
coltori. 

Terni: il PCI 
propone un 

comitato per le 
tossicodipendenze 

TERNI — Costituire un co
mitato di lotta contro la dro
ga, formato da rappresen
tan t i delle istituzioni, dei 
partit i , dei sindacati, del 
mondo della scuola, delle 
organizzazioni giovanili e cul
turali. dagli stessi giovani 
tossicomani che intendono 
uscire dalla loro condizione: 
è questa l'iniziativa della 
quale la federazione comuni-

j sta si fa promotrice. La pro
posta è contenuta in un do 

I cumento della federazione i! 
I cui testo sarà fatto conosce

re alla cittadinanza attra
verso dei manifesti che sa
ranno affissi nei prossimi 
giorni. 

Le due parole d'ordine che 
il PCI lancia per l'occasione 
e che bene esprimerlo il tipo 

Da sabato 
il festival 

d'arte 
drammatica 

a Pesaro 
PESARO — Con « Santa Ma
ria dei Battuti ». due te.npl 
di Mar ida Boggio e Fra.i.-e-
sco Cuomo. presentati dai ma
ceratesi della Compagnia tea
trale « Oreste Calabrese >. si 
apre sabato .sera «ore 21.15» 
prL.vo il teatro .vperim-T.ta'.e 
la XXXI edizione del Fes'ival 
nazionale d a r t e drammatica 
di Pesaro. 

Un avvenimento che si ri
pete ogni autunno con apprez
zabile puntualità e che bi è 
:n.serito a pieno d.ritto fra 
le manifestazioni che arric-
chi.-eono la v:ta cultur.uo del
la noMra citta. 

Impostosi negli anni come 
la maggiore rassegna ltnl\»r.a 
dei teatro amatoriale, il fe<:\-
vai di Pesaro può presentare 
anche un bilancio aritmetico 
dei più r an . In t r en t ann i 
«t£o ha fatto registrare la 
jartecipazione di 585 compa 
gnie teatrali con 8«509 attori 
e attrici che hanno calcato 
Il palcoserntco «anzi. I p a l o 
•cenici del Teatro « Rossini >\ 

di campagna che si vuole in
traprendere sono: « sconfig
giamo l'emarginazione giova
nile », « mobilitiamoci con
tro l'eroina ». 

L'uso delle droghe — si di
ce nel documento — è diven
ta to ormai un fenomeno che 
coinvolge strati sempre più 
consistenti di giovani: una 
risposta disperata alla disgre
gazione, alla noia, alla soli
tudine prodotte da una so
cietà capitalista che nega 
prospettive di vita, di lavo
ro, di impegno alla gioven
tù» . 
• La lunga catena di arre

sti eseguiti a Terni ha dram
maticamente fatto emergere 
i contorni di una piaga che 
è ben più profonda. Per sa
nar la non basta certo l'inter
vento repressivo: « Occorre 
sconfiggere — viene detto nel 
documento — campagne scan
dalistiche tese a rappresen
tare il drogato come un 
qualsiasi criminale da perse
guire e occorre sensibilizzare 
l'opinione pubblica per un 
impegno generale sul terreno 
democratico nella lotta cen
tro la droga. La repressione 
va rivolta contro chi tira le 
fila de', traffico degli stupe
facenti e non esclusivamente 
nei cenfronti del tossicoma
ne, che più vive di ogni al
tro il disagio morale e mate
riale delle giovani generazio
ni. Interventi di natura le
gislativa e sanitaria sono 
necessari, ma insufficienti. 
Occorre un impegno nuovo 
delle istituzioni, delle forze 
sociali e politiche, delle orga
nizzazioni giovanti . Occorre 
Introdurre radicali mutamen
ti nei valon. nelle basi eco
nomiche. nel modo di pro
durre e di pensare dell'at
tuale società capitalistica, 
fondata non sul rispetto del
l'uomo e della natura, ma sul 
loro sfruttamento a: fini de'. 
massimo profitto». 

E' questo un terreno di 
impesrno nel quale in prima 
fi'a devono essere impegnati 
gli stessi sriovani. superando. 
come si dice nel documento. 
« atte?giamenti di rinuncia ». 

Una scena di • Santa Maria dei Battuti > 

dove la rassegna ha preso 
avvio e ora del'o « Sperimen
tale». in atiesa della f-ne 
ormai prossima dei rcs ' iu r i 
della .struttura di piazza I«i/.-
zanni) e 2.675 tecnici che han
no allestito gli spettacoli e 
curato il loro svolgimento. 

Cifre, come si vede, rag-
guardevoli. che test imon-ino 
del lunso e diMntpressato ìm-
pecno di un gruppo di ap 

passionati tut tora decisi a far 
vivere questa autentica festa 
di teatro. C'è viva attesa per 
il lavoro scelto quest 'anno dal 
gruppo di Macerata che nel
l 'autunno "77 ebbe unanimi 
riconoscimenti dal pubblico 
pesarese. 

La rassegna prosegue rio 
menica 1. ottobre con il Tea
tro Finestra di Apnlia che 
porta in scena un lavoro di 

Mario Moretti, « Tre scimmie 
nel bicchiere ». Poi di seguito 
fino al 22 ottobre, si alterne
ranno altre undici rappresen
tazioni comprese tre novità 
assolute. Gli autori, italiani 
e stranieri, classici e moder
ni. costituiranno un ghiotto 
richiamo. Fra tut t i una c.ta-
none va alle opere di Cechov. 
Gozzi, Sciascia, Tomizza, ie-
stori. 

• FURTO CON SCASSO 
IN UNA RADIO PRIVATA 
DI PERUGIA 

PERUGIA — Semidistrutto il 
ripetitore di un'emittente pri
vata: danni per circa 3 mi
lioni di lire dopo uno scasso 
in piena regola scoperto ie
ri matt ina. II colpo è avvenu
to nei pressi di Perugia dove 
era istallato ti ripetitore di 
Radio Perugia 1. Non è la 
prima volta che interventi 
ladreschi colpiscono emitten-
t: private. Qualche set t imana 
fa Tele Aja. una stazione ra
dio televisiva di Perugia, su
bì l'analogo furto di gran par
te delle attrezzature. 

Una mozione 
votata a 
maggioranza 
dal consiglio 
comunale 

• « • • • • «. ai ieri 

Una delle piazze 
che durante l'ultima 
edizione di Umbria Jazz 
si sono riempite 
di giovani 

A decidere per Umbria Jazz 79 
saranno i cittadini e i Comuni 

Al futuro della manifestazione penseranno anche le aziende autonome - La Regione ap
proverà soltanto le scelte operate - L'atteggiamento contraddittorio dei consiglieri de 

Quasi un'intera seduta 
del consiglio regionale per 
decidere la vita o la morto 
di Umbria Jazz: il « ni » ha 
prevalso. « Il consiglio re
gionale decide di rinviare 
qualsiasi decisione in ordi
ne ad Umbria Jazz al mo
mento dell'esame dei pro
grammi di attività delle 
aziende di turismo e del 
piano promozionale della 
giunta regionale ». E' la par
te finale della mozione vo
tata a maggioranza con la 
quale il futuro della ma
nifestazione viene posto 
nelle mani dei comuni e 
delle aziende autonome, sal
vo successivamente l'onere 
della Regione di approvare 
o meno le scelte operate. La 
decisione del consiglio vo
tata dalle forze di maggio-

] ranza, mantiene nella pra-
! tica quei margini di inde-
j cisione che la materia im-
' pone. 

j Tutto il dibattito ha in-
I fatti dimostrato l'eteroge

neità delle posizioni e delle 
interpretazioni cui Umbria 

Jazz ha dato adito e che 
ancor di più emergono al 
momento di deciderne il fu
turo. Mentre ad esempio, e 
nella mozione approvata ne 
e fatto espresso cenno, vie
ne riaffermato il giudizio 
positivo sull'occasione di 
rapporto con i giovani che 
la manifestazione crea e 
sull'importanza per le pub
bliche istituzioni di inter
venire in questo settore, al
cuni interventi hanno dimo 
strato la contraddizione che 
tra gii stessi consiglieri e.s;-
ste. In particolare la DC 
non si ò associata con que
sta valutazione ad a p o r i a 
un anno di distanza dal vo
lo unanime di un analogo 
documento presentato per 
munta dallo stesso capo
gruppo de Eremi, in cui la 
valutazione era pressoché la 
medesima. 

Contradictio de facto per 
un dibattito al tret tanto schi
zofrenico caratterizzato da-
gii alterni ritorni alla luce 
di giudizi manichei sul pub
blico di Umbria Jazz, uniti 

ad affermazioni dell'impor
tanza di rapportarsi al mon
do giovanile. Sui banchi de
mocristiani il rifiuto della 
mozione presentata da PCI, 
PSl e Sinistra indip2ndente 
ha trovato le più disparate 
motivazioni, senza però fu
gare, come ha affermato il 
capogruppo del nostro par
tito Acciacca, i dubbi di 
strumentalismo. 

La discussione nei fatti 
c'è stata, lunga e articolata 
anche se la diatriba ha im
pedito un'analisi pacata sul 
come certi fatti, ne sia tu
ristica o culturale la moti
vazione. debbano essere af
frontati dalle istituzioni 
pubbliche. 

La mozione presentata 
stimolava peraltro proprio 
questo tipo di riflessioni. La 
sorte di Umbria Jazz è in
fatti delegata ai Comuni e 
alle aziende autonome di 
soggiorno. E' giusto o sba
gliato? La DC ha parlato 
di ghettizzazione della ma
nifestazione. quando al con
trario i firmatari della mo

zione hanno messo in evi
denza la scelta culturale e 
ci! indirizzo che è implicita 
a una simile scelta. La Re
gione — come ente di indi
rizzo — ha affermato Ac
ciacca — delegando ad enti 
pluralistici che operano nel 
territorio la decisione su 
una simile attività svolge 
pienamente il suo compito. 

Su questo terreno pro
babilmente le volontà di 
confronto non c'erano. Um
bria Jazz, è stato detto a 
più voci dai banchi democri
stiani. va abolita perché non 
lega con gli umbri. Ma evi
dentemente che siano pro
prio le espressioni locali dei 
cittadini a decidere nelle di
verse zone il futuro della 
manifestazione, non basta 
alla DC per garantire 11 ra
dicamento nella regione di 
una proposta che, aggiorna
ta ai tempi tenendo conto 
delle esperienze del passa
to. può dare frutti positivi. 

g. r. 

L'autorità giudiziaria dovrebbe convalidare oggi il provvedimento 
*•«ra d'a xs ** 

Ascoli: due giovani fermati 
per la bomba davanti al «Caffè Meletti» 
Secondo gli inquirenti su Giovanni Nicolai e Umberto Soldini graverebbero pesanti indi' 
zi per l'attentato dell'altro giorno al bar di proprietà del presidente dell'Unione industriali 

Si chiederà un incontro al ministro del lavoro 

Terni : a corto di crediti 
l'industria cala a picco 

E' necessario che il Cipi riveda i criteri per l'at
tuazione della 183 - In crisi piccole e medie aziende 

TERNI — Il sindaco di Ter
ni chiederà al ministro della 
Industria di ricevere una de
legazione unitaria del consi
glio comunale. Scopo della ri
chiesta: fare pressioni perchè 
il CIPI (Comitato Intermini
steriale per la Programma
zione Industriale) riveda i cri
teri fissati per l'attuazione 
della legge 183 per 11 credi
to agevolato all'industria. 

Il mandato al sindaco di 
chiedere un incontro con il 
ministro del Lavoro è stato 
dato dall'intero consiglio co
munale. che martedì ha ap
provato un documento unita
rio sulla situazione delle pic
cole e medie industrie terna
ne. « caratterizzata — come 
si legge ne! documento — da 
alcune condizioni di acuta cri
si aziendale e da una totale 
mancanza di prospettive a 
causa della esclusione dai 
provvedimenti della leg
ge 183 ». 

Per quanto riguarda le mo
difiche da apportare, il con
siglio comunale propone the 
il CIPI facci i propria !a ri
chiesta avanzata dal consi
glio regionale di « rendere ac
cessibili per le nostre zone. 
fia pure con adeguati criteri 
selettivi, i provvedimenti di 
credito aeevolato >\ Lo stes
so sindaco, compagno Sotgiu. 
illustrando il documento, h i 
richiamato l'attenzione sulla 
miriade di piccole aziende che 
rischiano la chiusura, lescian-
do centinaia di lavoratori sen
za la prospettiva di una oc
cupazione. L'assessore allo 
sviluppo economico Mario 
Benvenuti ha ricordato che il 
Comune ha già provveduto a 
assegnare a 80 aziende le 
aree incerite nel mano per gli 
insediamenti industriali, ma 
che nessuna di esse ha potuto 
iniziare i lavori per mancan
za di finanziamenti. 

« E' impensabile — ha poi 
aggiunto il compaeno Mario 
Cicloni, intervenendo nel di
battito — che si possa ave
re uno sviluppo delle picco
le e medie aziende ternane 
senza un collegamento con le 
scelte che vengono effettua
te a livello nazionale ». 

Nella stessa seduta il Con
siglio comunale ha anche Ini
ziato la discussione sulla ri-
strutturarione e la nomina 
delle nuove Commissioni con

siliari. La Democrazia Cri
stiana e il parti to Repubbli
cano, con motivazioni del tut
to pretestuose (il capogruppo 
democristiano Giuseppe Bru
no è arrivato a criticare 
emendamenti introdotti dallo 
stesso gruppo democristiano) 
hanno annunciato che non ac
cetteranno le presidenze. La 
Democrazia Cristiana sì aster
rà però nella votazione sul 
regolamento. Un atteggiamen
to. quello assunto dalle mi
noranze che, come ha sostenu
to Il compagno Giorgio Sta-
blum. è di ostacolo a un più 
proficuo lavoro dell'ammini
strazione comunale e ritarda 
le risposte che occorre dare 
con rapidità alle esigenze del
la popolazione. 

La questione delle commis
sioni. ha poi aggiunto 11 capo
gruppo comunista Libero Pa
ci. è centrale rispetto al fun
zionamento dell'intero Consi
glio comunale. Esse dovranno 
essere maggiormente valoriz
zate e dovranno incidere di 
più suKe scelte amministra
tive. avanzando proposte e 
dando indicazioni. La discus
sione sulle commissioni sa
rà ripresa nella seduta di 
martedì prossimo, al termine 
della quale dovrebbero anche 
essere nominati i loro com
ponenti. 

Bastia Umbra: arrestati 
i titolari del cantiere dove 

l'altra sera morì un operaio 

Giancarlo e Giuseppe Bu
farmi, rispettivamente di 36 
e 42 anni, titolari del cantie
re edile di Bastia Umbra do
ve l'altra sera era morto ca
dendo da un'impalcatura I' 
operaio Franco Gubbiotti di 
44 anni sono stati arrestati 
ieri mattina. 

L'ordine di carcerazione e 
stato firmato dal dott. Vladi
miro De Nunzio, sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Perugia, che ha preso in esa
me il rapporto del Carabinie
ri di Assisi che avevano fat
to i rilievi nel cantiere edile 
dei fratelli Bufarinl 

I due sono accusati di omi
cidio colposo e di non aver 
predisposto gli accorgimenti 
previsti dalla legge per la si
curezza sul lavoro. 

ASCOLI PICENO — Giovanni Nicolai, 26 anni, ed Umberto 
Soldini, 25 anni, sono tuttora trattenuti in stato di fermo: sul 
due — da quanto trapela dalla squadra mobile che sta cu
rando lo indagini — graverebbero pesanti indizi circa la 
responsabilità dell'attentato dinamitardo dell'altra notte al 
e Caffè Meletti » Gli inquirenti si dicono in possesso di testi
monianze inoppugnabili e di 
indizi fortissimi sulla colpe
volezza dei due. 

L'autorità giudiziaria do
vrebbe convalidare in gior
nata il fermo. I due sareb
bero stati visti nei paraggi 
del luogo dell'attentato pochi 
attimi prima dell'esplosione. 
Nicolai è stato fermato ap 
pena mezz'ora dopo l'attenta
to, alle 3. Soldini, invece. 
nella mattinata. Sulla natura, 
sulla consistenza reale degli 
indizi non ci è dato di sapere 
granché e nulla impedisce di 
pensare anche che. alla fine, 
si scopra che i due non ab
biano nulla a che fare con 
l'attentato al * Caffè Meletti ». 

Incertezza ancora sul tipo 
di esplosivo u^ato. L'tsplos.o-
nc. corno si dice in gergo 
tecnico, e stata pulita, non 
ha lasciato cioè tracce, M-O-
rie. bruciature. Per cui si è 
propensi a pcn.-are clic si sia 
trattato di dinamite, un esplo
sivo pulito appunto, piutto
sto che di tritolo, come era 
sembrato in un primo mo
mento. La perizia sarà molto 
difficile. L'unico dato certo 
di cui i periti dispongono ri
guarda la violenza dell'esplo
sione: si sono rotti i vetri di 
alcune abitazioni a diversi 
metri di distanza, persino in 
via della Giudea. Non si è 
trovato niente che possa dare 
un indizio, sia pur minimo. 
per esempio di micce o deto 
natone. Sono stati raccolti 
frammenti di ferro, ma no-

Ascoli: sabato 

prossimo l'elezione 

della nuovo giunta 

alla Provincia 
ASCOLI PICENO — 30 set
tembre. sabato prossimo, sa
rà eletta la nuova giunta 
provinciale di Ascoli Piceno 
PCI. PSl e PSDI 

Si conoscono i nomi dei 
consiglieri che dovrebbero es
sere eletti nel nuovo esecuti
vo provinciale. Nessun cam
biamento in seno alla rappre
sentanza socialdemocratica. 
Resta asse.->sore Diletti. Cam
biamenti invece nelle delega
zioni del PCI e del PSL II 
nuovo presidente della am
ministrazione provinciale I 
compagni socialisti lo hanno 
indicato nella persona del 
consigliere Carbone, in prece
denza assessore all'assistenza. 
mentre come assessori sono 
stati scelti Ciuccarelll. ricon
fermato, e Mascetti, ex capo
gruppo. L'ex presidente Ra-
madorl sarà 11 capogruppo so
cialista. La delegazione co
munista in seno alla giunta 
è s ta ta indicata in seguito 
ad una riunione congiunta 
del comitato direttivo provin
ciale del part i to e del gruppo 
consiliare. Faranno parte deV 
l'esecutivo i compagni Bruni. 
Petrucci. Menzietti (vice pre
sidente). riconfermati. Ma-

- i rozzi e Cardenà. Lasciano B 
trebberò essere benissimo par- ; i o r o incarico di assessore pro
ti della serranda metallica j vinciale i compagni Cisbanl 
divelta dall'esplosione. 

Si escludo, fino a questo 
momento, qualsiasi movente 
politico, comunque lo si vo 
glia « colorare >. Nessuno ha 
rivendicato la paternità del
l'attentato. 

Tra i frequentatori di piaz
za del Popolo, del Bar. tra 
Ja gente in genere, è ricor
rente l'ipotesi che si è trat
tato soprattutto di un tenta
tivo di estorsione in atto o 
da mettere in atto oppure di 
una vendetta meschina, per
sonale, un avvertimento, di 
una sfida. 

Il proprietario del bar ha 
comunque negato di essere 
stato fatto oggetto negli ul
timi tempi di avvertimenti o 
ricatti di qualsiasi tipo. In 
tanto, ieri, il bar ha ripreso 
a funzionare. 

e Luzi. 

In memoria de'.la compa
gna 

IDA TONELLI 
ved. ESPIN0SA 

di recente scomparsa, la co
gnata Amelia e 1 figli hanno 
sottoscritto la somma di lire 
20.000 a favore dell'Unità. 

La codiata Mar.a e 1 figli 
Icilio e Ipparco ricordando la 
cara compagna 

IDA TONELLI 
vtd. ESPIN0SA 

hanno fatto pervenire alla re
dazione di Ancona la somma 
di L. 20 000 per l'Unità. 


